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Migliaia di abbonamenti elettorali 
per fare avanzare il PCI 

J 

Il compagno Berlinguer sottolinea alla Camera l'esigenza di una svolta nell'indirizzo dei pubblici poteri 

Azione di risanamento e di riforma 
per garantire l'ordine democratico 

* Le gravi responsabilità della DC - Si tenta di riproporre quella strategia dello scontro frontale tra le forze democratiche e popo-
| lari che è alla radice dei mali di oggi - Sono l'anticomunismo e la discriminazione a sinistra che hanno dato spazio alla destra fa-
, scista -1 problemi della magistratura e della riorganizzazione delle forze di polizia - La nostra politica di unità e di svolta democratica 

Confermate le dimissioni di Girotti dall'ENI 

Contrasti 
e manovre 

sulle cariche 
nelle aziende 

pubbliche 
I parlamentari PCI chiedono che il bilancio dell'Ente idro­
carburi non venga approvato dalle Partecipazioni statali 
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Si è conclusa ieri alla Ca­
mera la discussione generale 
•ulta legge Reale per l'ordi­
ne pubblico. Tra gli altri ora­
tori, è intervenuto il compa­
gno Enrico Berlinguer, segre­
tario generale del Partito co­
munista. Egli ha esordito af­
fermando che il disegno di leg­
ge per la tutela dell'ordine 
pubblico è giunto all'esame 
e al dibattito in questa as­
semblea per richiesta e vo­
lontà del nostro gruppo, e 
dopo che le commissioni In­
terni e Giustizia hanno pro­
ceduto, in sede referente, ad 
una prima verifica in tempi 
assai rapidi, con riunioni stra­
ordinarie, lavorando persino 
il 25 apnle! 

Noi abbiamo consentito, ed 
•nzi per certi aspetti sti­
molato questa procedura, in 
verità eccezionale, per rom­
pere e dissolvere una impo­
stazione di alcuni settori 
della maggioranza, della DC 
e del PSDI. che abbiamo ri­
tenuto poco responsabile e 
grave. Èssa ci è parso mi­
rasse non tanto ad una sol­
lecita discussione e definizio­
ne di questo provvedimento, 
ma piuttosto ad una rottura 
pregiudiziale, a creare un cli­
ma di tensione e di scontro, 
prima — prima dico perfino 
che U disegno di legge fosse 
presentato dal governo — con 
l'agitazione pretestuosa, falsa 
su un nostro preteso ostru­
zionismo, poi con la pretesa 
del < prendere o lasciare », 
dell'immutabilità del testo 
uscito dal vertice della mag­
gioranza e con le reazioni 
scandalizzate perchè non vi 
era consenso da parte no­
stra — e mi pare solo da 
parte nostra — alla sede legi­
slativa. L'intento era di im­
pedire di discutere seriamen­
te, di giungere a un esame 
e a un confronto reale e di 
fondo su una legge che è 
stata oggetto di un lungo e 
laborioso dibattito, di una ri­
cerca faticosa di punti di in­
contro nella maggioranza, e 
sulla quale — anche dopo 
la conclusione dei vertici — 
erano rimasti riserve, dubbi, 
interrogativi, e non solo quelli 
immediatamente dichiarati 
del PSI. ma anche di altre 
parti, nella stessa DC; ed an­
che, mi pare, del ministro 
Reale. Anzi, l'Intento era di 
far credere che chi voleva di­
scutere, chi indicava l'esigen­
za di prestare attenzione ed 
ascolto ai rilievi, alle propo­
ste, ai suggerimenti dell'op­
posizione comunista, fosse reo 
«h sabotaggio o addirittura 
— lo ha scritto II Popolo — 
da indicare come amico dei 
delinquenti, come responsabile 
Hi non volere o di ritardare 
la definizione di norme ca­
paci, come un toccasana, di 
assicurare alla giustizia i cri­
minali autori dei sequestri per 
riscatto e degli attentati di­
namitardi! 

So bene che. nello stesso 
tempo, l'on Piccoli poteva 
parlare, in una intervista, del 
senso di responsabilità del no-
«tro partito, so bene che nes­
suno può disconoscere, ora, 
come nelle commissioni In­
terni e Giustizia, ancora una 
volta il nostro atteggiamento 
è stato ispirato a serietà e 
rigore, a persuasioni meditate 
da tempo e ben salde, e so 
che ora quasi tutti riconosco­
no la opportunità del dibat­
tito che noi abbiamo provo­
cato 

Ma il grave è che una cam­
pagna faziosa e irresponsa­
bile, pur se oggi appaie lar­
gamente sgonfiata, vi è stata, 
e si 6 trattato di una cam­
pagna non solo contro il no-
litro partito, ma contro pre­
sunte lentezze del Parlamen­
to, e perfino contro il gover­
no; e il grave è che tali ma­
novre sono espressione di un 
orientamento, di una linea 
che. perseguendo un obiettivo 
di contrapposizione e irrime­
diabile », dice il sen Fanfani, 
e di rilancio dell'anticomuni-
imo a fini di parte e eletto­
rali rischiano eh colpire, an­
che nel Parlamento, quel me­
te .1 J tic. conlionto aperto, 
della considerazione attenta 
«tei conta,bull positivi che puv 

(Segue « pagina 6) 

Manifestazioni, prese di posizione, iniziative unita­
rie si moltiplicano nel Paese per chiedere sostanziali 
modificazioni delle norme sull'ordine pubblico in di­
scussione al Parlamento. Studenti, operai, magistrati, 
organizzazioni sindacali e professionali chiedono che le 
nuovo disposizioni garantiscano pienamente le liberta 
personali e collettive, e che contengano in modo espli­
cito ed Inequivocabile ferme misure di lotta al fascismo 
e all'eversione. 

Ieri a Firenze migliala di giovani hanno gremito il 
Palazzc del Congressi per un dibattito durante 11 quale 
il disegno di legge presentato dal governo è stato sotto­
posto a dure contestazioni per via delle manovre rea­
zionarie che esso sottende o che può alimentare. A Mi­
lano i giudici istruttori del tribunale, In un documento, 
affermano che le nuove norme non possono contrastare 
con la Costituzione repubblicana. Prese di posizione 
che auspicano profonde revisioni sono state espresse 
anche dalle Federazioni sindacali unitarie di numerose 
città. Delegazioni di cittadini, di giovani, di operai si 
sono incontrate alla Camera con i rappresentanti del 
gruppo comunista. A Montecitorio si è anche recata 
una delegazione dell'Unione Donne Italiane che ha 
espresso viva preoccupazione per le proposte del go­
verno e la necessità che esse siano caratterizzate in 
senso chiaramente antifascista A PAGINA 2 

La recessione dura d a otto mesi 

Nuova riduzione 
(14,3% in marzo) 
della produzione 

Oggi all'esame del Consiglio dei ministri una serie 
di misure - Interpellanza comunista per il credito 

In marzo, per U sesto me­
se consecutivo, la produzio­
ne Industriale è risultata più 
bassa del corrispondente me­
se dell'armo -precedente. La 
riduzione è stata del 14,3%, 
un livello di recessione simi­
le a quello raggiunto In gen­
naio con la riduzione del 14,8 
per cento. Nel trimestre gen­
naio-marzo la riduzione me­
dia è del 12,3%. Mancano da­
ti sul settori più colpiti e 
su quelli eventualmente anco­
ra In progresso. Il ritardo 
delle statistiche non vela 11 
fatto che anche dopo marzo 
si è rimasti nel pieno della 
recessione e che per mag­
gio, anzi, diversi fattori stan­
no ad indicare che la cadu­
ta del livelli produttivi sa­
rà anche più pesante. Mag­

gio è l'ottavo mese consecu­
tivo di riduzione della pro­
duzione industriale. 

Un dato settoriale, la ridu­
zione del 6°/o per la produzio­
ne di cemento nei primi tre 
mesi dell'anno, mette In ri­
lievo le ripercussioni partico­
lari che ha sulla crisi il ri­
fiuto del governo di varare 
misure di concreto rilancio 
pei l'edilizia a basso costo, 
l'unica accessibile ai lavora­
tori. 

D consiglio del ministri, nel­
la riunione prevista per que­
sta mattina, ha all'ordine del 
giorno misure che — nella 
loro sostanza — sono ulteriori 
palliativi alla gravissima si­
tuazione. Una riunione Inter-

(Segue in penultima) 

Assegni 
familiari: 
la legge 

approvata ieri 
dalla Camera 

La commissione Lavoro del­
la Camera ha approvato ieri 
la legge che aumenta del 20 
per cento gli assegni fami­
liari ai lavoratori dipendenti, 
ai titolari di pensione a ca­
rico del fondo e — dopo la 
modifica introdotta su pro­
posta dei comunisti — anche 
ai coltivatori diretti, mezza­
dri e coloni 

A PAGINA 2 

La Pirelli 
fornirà 

all'URSS 
impianti per 
25 miliardi 

La Pirelli ha stipulato un 
altro importante contratto 
con l'URSS per la fornitura 
di impianti e macchinari per 
un valore complessivo che 
si aggira attorno ai 25 mi­
liardi. Nei giorni scorsi ne 
era stato (Innato un altro 
per 15 miliardi. 1 due con­
tratti dovrebbero consentire 
la ripresa del lavoro per gli 
operai ora in cassa integra-
/ione. A PAGINA 4 

Il confronto 
sulle 

modifiche 
alla legge 

Accolto un richiamo alla leg­
ge del '52 contro I delitti 
fascisti - Esaminale In com­
missione le proposte del PCI 
Definitivo sgonfiamento dalle 
pretese della segreteria de 

Due giorni di confronto 
parlamentare sulla legge Rea­
le hanno permesso una ve­
rifica, altrimenti impossibile, 
su alcuni « nodi » politici 
emersi recentemente, anche 
sulla 6cla dell'utilizzazione 
spregiudicata e strumentale 

della tematica dell'ordine pub­
blico da parte della segrete­
ria de. Si è potuto vedere, 
In primo luogo, che 11 pro­
getto presentato dal governo 
in seguito alla trattativa qua­
dripartita del «vertice» di 
marzo non è affatto cosa 
intoccabile come si voleva far 
credere: la discussione in au­
la (che la DC e la mag­
gioranza avevano tentato di 
impedire, con 11 pretesto di 
una « fretta » che noti ha nes­
suna ragione di essere data 
la speditezza del lavori) ha 
confermato in pieno la fon­
datezza delle critiche e delle 
proposte avanzate dal gruppo 
comunista. I rilievi del PCI 
su alcuni articoli del pro­
getto governativo hanno avu­
to In parte un'eco in settori 
della maggioranza: e in ogni 
caso nessuno ha potuto con­
testarne la serietà e la por­
tata. 

Su alcuni aspetti tra 1 più 
discussi (come quelli degli 
articoli 4 e 19, che riguarda­
no le perquisizioni personali e 
I reati contro gli agenti di 
PS) il ministro della Giusti­
zia aveva già prospettato del 
cambiamenti, che sono stati 
accolti dai socialisti. La que­
stione che si è posta con mag­
gior forza nelle ultime 48 
ore all'Interno della maggio­
ranza è stata, quindi, quella 
di una «più chiara caratte­
rizzazione anti/ascista » (cosi 
si sono espressi 1 socialisti) 
del provvedimento. Ne aveva 
parlato l'altra sera la Dire­
zione del PSI, e Ieri ne hanno 
discusso anche 1 capi-gruppo 
della maggioranza. E' stata 
infine accolta la propoeta so­
cialista di rivedere l'articolo 
uno della legge Reale, spe­
cificando in quali casi la li-
berta provvisoria non viene 
concessa: la casistica riguar­
da una serie di gravi reati, 
tra 1 quali figurano 1 delitti 
di marca fascista colpiti dalla 
cosiddetta legge Sceiba del 
1952 

CU stessi socialisti hanno 
specificato che la modifica 
dell'articolo uno della legge 
accetta un loro emendamen­
to, «accentuando oulndf (I 
carattere anti/ascista della 
legge con la specificazione dei 
reati ». Essi hanno anche pre­
cisato che, cadute le loro ri­
serve sul nuovo testo degli 
articoli 4 e 19, resta aperta 
invece la questione dell'arti­
colo 20 (reati degli apparte­
nenti alle forze di polizia) 

Dopo la riunione del capi-

(Segue in penultima) 

CON SON — Questa Immagine delle e gabbie di tigre », la famigerate celle di tortura in uso nel penitenziari del regime fantoccio di Sai­
gon, è stata portata negli Stati Uniti cinque anni or sono da Thomas R. Harktn, membro di uno del pochi gruppi di Inchiesta 
che siano riusciti a penetrare nelle Itole di deportazione. Ereditate dall'epoca del colonialismo francate e perfezionate dagli americani 
e dal salgonesl, le « gabbie di tigre » documentano la degradazione che ti nasconde oggi dietro una tacciata e umanitaria » 

Migliaia di ex-deportati vietnamiti in viaggio verso la terraferma 

Tornano alla vita gli scampati 
dalle «isole-inferno» di Thieu 

La popolazione insorta li ha strappati agli orrori delle « gabbie di tigre », restituendoli alla libertà 
Il Nhandan annuncia che il crudele sistema carcerario americano-saigonese è finito per sempre 

Dal nostro corrispondente 
HANOI. 6 

I giornali annunciano oggi 
la liberazione delle isole Phu 
Quoc e Con Dao (Poulo Can­
dore), entrambe tristemente 
celebri per 1 loro penitenziari. 
A Con Dao 1 prigionieri so­
no insorti assieme alla po­
polazione il 30 aprile, e già 
all'indomani hanno organiz­
zato una manifestazione per 
il Primo Maggio. La libera­
zione di Phu Quoc è avve­
nuta 11 2 maggio Attualmen­
te la marina sta riconducen­
do gli ex prigionieri in ter­
raferma. 

Lo stesso comunicato dira­
mato al giornali Informa che 
dal 2 aprile al 2 maggio sono 
state liberate tutta una se­
rie di isole al largo delle 
coste vietnamite. 

Phu Quoc è situata all'estro • 
mo sud-ovest del Vietnam, ad 
una distanza di 70 chilometri 
dalla costa, 6 un triangolo 
di 80 chilometri quadrati, ed 
6 abitata da dodicimila per­
sone, prevalentemente pesca­
tori e coltivatori di pepe. 
Nel 1966 gli americani hanno 

Gravissime dichiarazioni del ministro delle Finanze alla commissione del Senato 

Catastrofe del sistema tributario 
E intanto pagano solo i lavoratori 

II ministro delle Finanze 
Vslentini ha presentato ieri 
alla commissione finanze e 
tesoro del Senato un « libro 
bianco » sullo stato dell'ani 
ministmzione tributarla e 
sulla situazione del personale 
dal quale viene fuori un qua­
dro catastrofico degli uffici 
tributari. Situazioni gravissi­
me vengono denunciate 6la 
nel settore dell'IVA che in 
quello delle imposte dirette 
Da questo quadro emerge un 
solo punto: gli unici cittadini 
che pagano regolarmente le 
tasse sono 1 lavoratori. 

Per quanto riguarda l'IVA 
gli uffici si limitano solo a 

ricevere le dichiarazioni e a 
incassale quanto 1 contribucn 
ti versano volontariamente 
Nessun controllo viene esci-

citato per accertare se le 
dichiarazioni sono fedeli Per 
le imposte dirette si e accu­
mulato un'Imponente mole di 
arretrato che rende lmpo.s 
stblle la iscrizione a ruolo 
di circa 3 mila miliardi di 
tributi dovuti. Nessun con­
trollo viene esercitato sugii 
evasori tlscall Sono ancora 
Inevase negli uffici 3 milioni 
e 300 mila pratiche del con­
dono fiscale. 

A PAG. 13 

Approvata al Senato 
la riduzione 

della ferma di leva 
La commissione Difesa del Senato, riunita in sede legisl.i 
Uva ha approvato ieri all'unanimità (i missini erano as 
senti) il progetto di legge che prevede la riduzione della 
ferma di leva da 15 a 12 mesi per l'Esercito o l'Aeronautica 
e da 24 a 18 mesi per la Marma, anticipa la chiamata alle 
armi a 19 anni di eia e fissa correttivi in materia di 
dispense e di rinvìi La legge passa ora alla Camera. Il 
voto favorevole del PCI e stato illustrato dal compagno 
URO Peninoli A PAGINA 2 

fondato su quest'isola un 
campo di concentramento, 
capace di accogliere più di 
trentamila detenuti. Il cam­
po è diviso in undici setto­
ri, con 36 baracche ciascuno, 
eccetto 1 settori 1 e 2. che 
ne hanno diciotto, 11 setto­
re 9, che ne ha cinque. Ogni 

I baracca, lunga venti metri e 
l larga sei, ha sempre ospitato 

da 150 a 200 prigionieri. 
Oltre alle baracche vi so­

no le tristemente note « gab­
bie di tigre». Il primo tipo, 
fatto d1 filo spinato, è lungo 
un metro e venti e alto 50 
centimetri; vi era rinchiuso 
un solo prigioniero che « non 
poteva restare né in piedi né 
seduto ». Il secondo tipo è 
formato di gabbie « colletti­
ve» di un metro e mezzo 
per due, In cui venivano sti­
pati 1 prigionieri fino all'In­
verosimile 

A Phu Quoc sono stati uc­
cisi centinaia di patrioti 

Anche più triste fama ha 
l'Isola di Con Dao, situata a 
sud est delle coste vietnami­
te, a 80 chilometri dalla ter­
ra ferma Fu trasformata in 
penitenziario nel 1862 dal 
primo governatore francese, 
Bonard, e <c da allora diven­
ne, la più grande prigione 
indocinese, un vero inferno 
sulla terra». I francesi vi 
avevano costruito tre bagni, 
Diem un quarto, che gli ame­
ricani hanno ricostruito e 
allargato Al tempo del colo­
nialismo sono stati « ospiti » 
dal penitenziario alcuni mas­
simi dirigenti delle Repubbli­
ca Democratica, vietnamita, 
tra cui 11 presidente Ton Due 
Thang, Le Duan e Pham Van 
Dong 

Costruito per tremila prl 
gionlerl, il campo di Con 
Dao ne ospitava, nel 1970. 
.secondo Don Luce, circa die 
cimila 

In un t>uo editoriale dedi­
cato all'avvenimento II Nhan 
Dan scrive «Li nostra pa 
trla è Indipendente e libe­
ra Il sistema carcerarlo In­
staurato dagli americani e 
dal loro fantocci è stato sop­
presso. Ma le vestigia e I te­
stimoni restano sempre per 
denunciare fermamente di 
fronte all'opinione pjbblica 
mondiale e per ricordare a 
noi tutti di tenere vivo l'odio 
contro l'Imperialismo e la 
volontà di difendere l'Indi-

Massimo Loche 
(Segue in penultima) 

Occultate le bobine 
sul golpe Borghese 
Indiziati di reato 

due uomini del SID 
Un ufficiale e un sottufficiale del SID, il capitano Antonio 
La Bruna e il maresciallo *Wianio Esposito sono stati 
accusati dai magistrali che indagano sul golpe Borghese 
di aver consegnato agli inquirenti delle copie contraffatte 
delle bobine contenenti le dichiarazioni dei braccio destro 
del principe nero, il costruttore Remo Orlandini Si tratta 
dei rasili registrati alcuni mesi fa in Svizzera, consegnati 
nell'estate scorsa, e sui quali fu. in pratica, riapcita la 
istruttoria sul golpe tenuto dal « principe nero » nel 
dicembre del 1970 Gli originali delle registrazioni sono 
stati consegnati al magistrato inquirente solo l'altro ieri 

A PAGINA 5 

Dopo quattro giorni di lati­
tanza, 11 ministio delle Parte­
cipazioni statali ha conferma­
to le dimissioni del presidente 
dell'ENI. Raffaele Girotti. Bi­
saglia si è recato nel pomerig­
gio di ieri a Palazzo Chigi e al 
termine del colloquio col pre­
sidente del Consiglio, on Mo­
ro, si è limitato a dire al 
giornalisti ciò che si sapeva 
da giorni: «Ci sono le dimis­
sioni di Girotti, ne ho rife­
rito a Moro, stiamo esami­
nando la questione», e ha 
poi aggiunto, lapallssianaman-
te, che esistono tre alterna­
tive- accettare le dimissioni, 
confermare Girotti nella cari­
ca, prorogare ulteriormente 
l'attuale situazione (che dura 
da sette mesi) di mandato 
scaduto e non rinnovato. Il 
Consiglio del ministri di que­
sta mattina potrebbe discu­
terne, dipende dall'esito di 
contatti in corso. Le posizioni 
dei partiti della maggioranza 
appaiono incerte e in contra­
sto tra loro. 

La Giunta esecutiva del­
l'ENI, che lunedi non ha po­
tuto riunirsi per l'assenza di 
Girotti, e riconvocata dal 
presidente per questa mattina 
per discutere e deliberare sul­
la rilevazione delle fabbriche 

i Me Queen e Fossati-Bellanl, 
secondo le indicazioni del Co­
mitato interministeriale per 
la programmazione Le due 
fabbriche sono in crisi da me­
si. Una delegazione della Me 
Queen si era recata Ieri mat­
tina «1 ministero delle Parte­
cipazioni statali appunto per 
protestare contro l'inopinato 
rinvio. 

La Giunta dell'ENI, a par­
te le delibere urgenti, non è 
in grado di funzionare nor­
malmente anche per 1 gravi 
contrasti insorti nel suo se­
no e portati in pubblico dal 
vice presidente Francesco 
Forte in un articolo pubbli­
cato Ieri da La Stampa. Già 
nella riunione precedente 
Forte non aveva votato il 
bi'anclo, che chiude con 10 
miliardi di perdita, nono­
stante l'esistenza di ampi 
margini finanziari. 

Il prof Forte, che pure * 
vice presidente dell'ENI da 
anni, sostiene che in questo 
grande ente pubblico «si e 
passati dal semplice favore a 
qjesto o quell'uomo politico 
a forme più o meno larvate 
di corruzione, a interventi 
sempre più pesanti nella 
stampa che avvengono !n 
forme spurie e con oscure 
commistioni di interessi pub­
blici, privati e partitici, alla 
elevazione a ruolo di prima­
ria importanza della funzio­
ne di finanziare partiti e 
correnti per conquistare ap­
poggi e consensi, allo spio­
naggio, telefonico e non, a 
cui fa da pendant immedia­
tamente il controspionaggio, 
all'esportazione clandestina 
di capitali per meglio ma­
scherare le operazioni più 
oscure alla costituzione ille­
gale di società finanziarie • 
commerciali all'estero, al ri­
fiuto di fornire Informazioni 
al governo e al Parlamento, 
alla disobbedienza cosciente 
alle direttive del governo e 
a tutti quel fatti che da un 
po' di tempo riempiono le 
patrlne del giornali ». 

Riferendosi a queste dichia­
razioni e a quelle di un con­
sigliere di amministrazione 

(Se/ine in penultima) 

OGGI 
vada a Sondrio 

CECONDO Ir notizie dei 
° giornali di lunedì, il 
caso Girotti (con/erma al­
la presidenza dell'ENI o 
dimissioni) ieri doveva es­
sere risolto, perche man­
cava soltanto che il mini­
stro per le Partecipazioni 
statali Bisaglia, rientrato 
a Roma da Stresa (dove si 
era recato per altari suoi, 
di partito) leggesse una 
lettera, ormai famosa, che 
Girotti gli ha inviato al 
ministero Notate cne 
chiunque di noi, senza es­
sere ministro e senza ave-
re altari importanti come 
quelli del ministro Bisa­
glia, se ii trova fuori sede 
e telefonando a casa sen­
te che e arrivato un tele­
gramma, dice al portiere 
« Lo apra e me lo legga ». 
L'o». Bisaglia avrà, a dir 
poco, cento segretari e uno, 
tra costoro, particolare, va­
le a dire specialmente in­
timo C'è una lettera inte­
stata ENI, sigillata, sul suo 
tavolo, e il ministro sa che 
cosa bolle in pentola in 
quell'ente di stato, ma 
non ha sentito nessun bi­
sogno di farsene comuni­
care il contenuto. 

Ma questo e ancora nul­
la Ci lui informato ieri 
« Zi Ore » che Bisaglia 
« rientra a Roma questa se­
ra tardi (lunedì 5, l'assem­
blea di Stresa è finita do­
menica) e non troverà il 
tempo per recarsi al mini­
stero, che pur si trova al 
centro di Roma, a ritira­
re la missiva ( „> Verrà 
aperta domani dal mini­
stro in persona Sarebbe 
una cerimonia da immor­
talare con le telecamere ». 
(Questi democristiani, sia 
detto fi a parentesi, sono 
riusciti a far diventare spi­
ritoso persino «24 Ore a). 

Ora a noi la cosa sta 
a cuore per molti motivi 
generali, ma soprattutto 
per uno che consideriamo 
prtncipalissimo • perché al­
la vicenda dell'ENI e le­
gata la sorte degli operai 
dei cotonifici Fossati, in 
Valtellina, e Mac Queen a 
Pomezta migliaia di lavo­
ratori che sono in cassa di 
integrazione da mesi e at­
tendono di conoscere in li­
nea definitiva il loro desti­
no Dipende da Bisaglia, e 
il senatore Fanfani lo vede 
a Stresa a due metri da lui. 

ma ti segretario uVI'a DC 
non ha ne il coraa^-o, né 
la forza, ne il sentimento 
necessari per dirgli: « Chi 
stai a fare qui'' Vaitene 
a Roma, avviati magari a 
piedi se non hai la mac­
china pronta. Ma ti ren­
di conto che si tratta del 
lavoro, e quindi della vita, 
di migliata di operai e del­
le loro famiglie, che non 
sanno quale domani li at­
tende'' ». 

Invece Fontani parla a 
Stresa sulla liberta. Quale 
liberta, quella di morire 
di lame'' Ma perché il suo 
discorso non lo ha tenuto 
a Sondrio davanti agli ope­
rai della Fossati, o a Po-
mczia, spiegando loro quale 
e la vera differenza tra i 
dorotei e i comunisW I 
dorotei preferiscono anche 
alla fame di chi lavora i 
loro sporchi giochi di po­
tere. I comunisti stanno in 
mezzo agli operai, combat­
tono le loro lotte. Sono due 
scelte libere, certo, ma va­
da a Sondrio Fanfani, a 
sentire per quale libertà 
voteranno i lavoratori. 

Fortebn 
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Da parte di lavoratori, studenti e magistrati Emergono nuove e gravissime responsabilità a livello politico e ministeriale 

Ordine pubblico: iniziative 
per mutare la legge Reale 

Garantire pianamente le liberti costituzionali — Manifestazioni in diverse città — Im- ! 
portante documento dei giudici istruttori milanesi — Delegazione di donne alla Camera 

L'arresto di Alecce riapre 
lo scandalo dei medicinali 

Nelle stesse ore in cui veniva arrestato il presidente dell'IFI, la Sanità emetteva il decreto di registrazione del farmaco posto 
sotto inchiesta - Inammissibili avalli alle speculazioni degli «industriali della salute» - Un mercato che vale 1500 miliardi 
all'anno e che oltretutto danneggia i consumatori - L'importante regime alternativo imposto negli ospedali umbri dalla Regione 

Mentre In Parlamento si 
«viluppa un serralo confron­
to sui temi dell'ordine pub­
blico e sulle modifiche da 
apportare al disegno di leg­
ge governativo, da varie par­
li del Paese si segnalano ini­
ziative che da un lato espri­
mono preoccupazione e pro­
testa per lo spirito autoritario 
presente In elementi non se­
condari del provvedimento 
Beale, e dall'altro rivendica­
no il più fermo e deciso Im­
pegno antifascista da parte 
del governo e degli altri or­
gani pubblici 

Alle dure critiche espresse 
ta, questi giorni da numero­
se organizzazioni giovanili, 
da consistenti settori della 
magistrato™, da organismi 
ilndacali. si aggiungono ma­
nifestazioni di protesta, a-
•tensioni dal lavoro, prese di 
posizione unitarie da parto 
di studenti, lavoratori, orga­
ni professionali, sindacati di 
categoria, organizzazioni le 
più diverse. 

Ieri a Firenze migliala di 
studenti hanno aderito al­
l'appello lanciato dal « Coor­
dinamento cittadino del Mo-
Tlmento studentesco » ed 

Convocato 

un congresso 

straordinario 

dell'AGIRT 
li'AGIRT (associazione gior­

nalisti Italiani radio e tele-
Tlelone) terrà un congresso 
nazionale straordinario. La 
decisione è stata presa Ieri 
dal consiglio nazionale della 
associazione riunito per esa­
minare la situazione che è 
venuta a determinare dopo 
le dimissioni di alcuni con­
siglieri. Nel comunicato che 
annuncia la convocazione del 
congresso, l'AGIRT prende 
anche posizione sul proble­
mi della RAI-TV. in un ap­
pello rivolti al parlamento, al 
governo, alle regioni e al 
parti t i democratici si auspi­
ca « 11 più sollecito adempi­
mento delle procedure pre­
visto dalla riforma e una 
scelta del responsabili dei 
nuovi organismi dirigenti del­
l'azienda coerente con 1 prin­
cipi e le finalità costituzio­
nali della legge, fuori da 
ogni schema di lottizzazione 
Ideologica politica. 

I cineoperatori del 
TG denunciano la 
« disinformazione » 

televisiva 
I cineoperatori della roda-

«Ione romana del Telegiorna­
le, riuniti In assemblea, han­
no approvato all 'unanimità 
un documento nel quale, do­
po avere rilevato di essere 
stati anch'essi oggetto di cri­
tiche da parte di diversi gior­
nali per o in/ormazione par­
tiate e incompleta », dichiara­
no di «scindere le proprie re­
sponsabilità da quelle di cht 
utilizza i servizi lilmatl » (che 
vengono realizzati, ni preci­
sa, « in modo completo ed 
obiettivo») e «al associano 
alla denuncia degli ultimi, 
travi casi di disinformazione 
aiornalistica televisiva », Invi-
tando a segnalare eventuali 
analoghi episodi nel quadro 
della necessaria azione tesa 
• rendere effettivamente ope­
rante la riforma della RAI. 

hanno gremito 11 grande Au- j 
dltorlum del « Palazzo del j 
Congressi » dando luogo ad 
un dibattito sul provvedi­
mento In discussione alla Ca­
mera. Dopo l'assemblea — nel 
corso della quale hanno pre­
so la parola 11 giudice Ono­
rato di « Magistratura demo­
cratica », 11 presidente del-
l'Ammlmstrazlone provinciale 
compagno Tassinari, il re­
sponsabile nazionale degli or­
gani studenteschi autonomi 
Bassi, dirigenti della FCC.I 
e del PSI — è stata costi­
tuita una delegazione unita­
ria che ha avuto mandato di 
esprimere agli organi com­
petenti « non solo la pro­
testa contro molti aspetti di 
questa legge, ma la necessi­
tà di un diverso modo di 
governare, di un nuovo rap­
porto fra Istituzioni elettive 
e popolo ». 

A Roma, come riferiamo 
nella pagina di cronaca, 
numerose delegazioni di gio­
vani, di lavoratoti, di citta­
dini democratici si sono In­
contrate alla Camera con 1 
rappresentanti del gruppo co­
munista. Le delegazioni, che 
erano composte da rappre­
sentanti di numerosi consi­
gli di fabbrica, del dipendenti 
comunali e delle aziende mu­
nicipalizzate, del ministeri, 
degli ospedali, della RAI-TV, 
hanno espresso solidarietà 
con l'azione del PCI ed han­
no confermato l'esigenza di 
profonde modificazioni al te­
sto del deoreto governativo. 
Le delegazioni sono state ri­
cevute dal compagni Coccia, 
Cesaronl e Raffaelll. 

Fermi richiami alla Costitu­
zione ed accenti estremamen­
te critici nel confronti del 
provvedimento governativo so­
no contenuti In un importante 
documento diffuso dal giudici 
Istruttori milanesi, cioè da 
par te di magistrati che ope­
rano nella città in cui più vi­
rulento e sanguinoso si è di­
mostrato l'attacco eversivo e 
fascista. Alcune norme della 
legge — si afferma testual­
mente — costituiscono « u n 
arretramento rispetto alla li­
nea di riforma democratica 
delle leggi penalf -lasciate » e 
sono « incapaci di Incidere po­
sitivamente sul funzionamen­
to della giustizia». Nel docu­
mento si afferma inoltre che 
qualora fosse abrogata quella 
che viene comunemente defi­
nita «legge Valprcda». acca­
drebbe che persone anche non 
socialmente pericolose colpite 
da indizi sufficienti per la 
cattura ma non tali da affer­
marne la responsabilità « pur 
non essendo necessaria la cu­
stodia preventiva e pur pre­
vedendosi tempi lunghi, do­
vrebbero rimanere in carcere, 
in aperto dispregio alla pre­
sunzione di non colpevolezza 
sancita dalla Costituzione ». 

Ancora o Milano è da regi­
strare una ferma presa di po­
sizione della Federazione 
COrL-CISL-UIL. 

Proteste e prese di posizio­
ne unitarie si registrano an­
che in altre città. Circa 1500 
studenti delle medie superiori 
hanno manifestato Ieri per le 
vie del centro di Bologna, te­
nendo poi un'assemblea In 
un'aula dell'ateneo 

Il fermo impegno antifasci­
sta dell'organizzazione è stato 
ribadito Ieri anche dal-
l'UDl nel corso di una confe­
renza-stampa, durante la qua­
le è stata presentata la piat­
taforma programmatica con 
la quale l'UDl si Inserirà nel 
confronto elettorale. Una de­
legazione si è anche recata 
alla Camera dove si è Incon­
trata con 11 gruppo comunista 

INIZIATA IERI MATTINA LA PRESENTAZIONE 

QUASI OVUNQUE LE LISTE DEL PCI 
AL PRIMO POSTO PER LE REGIONALI 
Alle » di ieri mattina, presso lo Can­

cellerie elei Tribunali nelle cui giurisdi­
zioni si trova il Comune capoluogo di 
circoscrizione, 6 iniziata la presentazio­
ne delle liste per lo elezioni regionali del 
13-16 giugno. 

Le prime segnalazioni informano clic 
In numerosissime circoscrizioni le liste 
del PCI sono state le prime ad essere 
presentate ed avranno perciò il primo po­
sto (quello in alto a sinistra). 

Ed ecco una prima, rapida panorami­
ca delle regioni centro-meridionali: 

TOSCANA — Le liste comuniste sono 
le prime presentate nelle nove circoscri­
zioni regionali. A Firenze è capolista il 
compagno Elio Gabbuggianl, presidente 
del Consiglio regionale uscente; ad Arezzo 
Alessio Pasqulni, segretario regionale: a 
Grosseto Renato Pollini (assessore regio­
nale uscente): a Livorno Dino Raugi (sin­
daco uscente); a Lucca Lino Federisi 
(assessore regionale uscente); a Massa 
Carrara Fausto Marchetti (assessore 
uscente del Comune di Carrara); a Pisa 
Anselmo Pucci (assessore regionale uscen­
te); a Pistoia Graziano Palandri (presi­
dente del Comitato provinciale di con­
trollo sugli atti degli enti locali); a Sie­
na Roberto Barzantl (vicesindaco uscente). 

UMBRIA — A Perugia le liste del PCI 
per le regionali e per le provinciali (per 
queste ultime, la data di presentazione 
era stata spostata a ieri dalla Corte di 
Appello) sono state depositate per prime. 

Capolista per hi Regione è il compagno 
Pietro Cont,. della Direzione del PCI e 
presidente della Giunta regionale umbra 
uscente. Fra i candidali e il professor 
Roberto Abbondanza, indipendente di si­
nistra. Ispettore generale archivistico e 
consigliere super.ore dello degli Archivi 
di Stato. 

MARCHE — li PCI ha presentato per 
primo le proprie liste in tutte e quattro 
le circoscrizioni regionali marchigiane: 
Ancona, Pesaro. Mucerata. Ascoli Piceno. 
Tali liste comprendono la maggior parte-
dei compagni consiglieri ed anche parla­
mentari come i compagni Bastianelll. se­
gretario regionale del PCI, Valori, della 
Direzione, Benedetti. Numerosi canditimi 
sono operai, contadini. Insegnanti, stu­
denti universitari, professionisti. 

CAMPANIA — Lo liste del PCI sono 
state presentate per prime anche nelle 
cinque circoscrizioni della Campania: Na­
poli, Salerno, Caserta, Avellino, Beneven­
to. A Napoli è capolista il compagno 
Abdon Alinovi, segretario regionale e 
membro della Direzione del Partito, La 
lista comprende, oltre a dirigenti politici 
regionali ed a compagni che hanno com­
piuto in questi anni significative espe­
rienze amministrative come sindaci, as­
sessori o consiglieri di assemblee elettive. 
anche personalità indipendenti (fra cui 
il professor Brancaccio, dell'ospedale Ma­
i-esca di Torre del Greco), operai, tre 
compagne, esponenti dell'ambiente univer­

sitario, giovani, diligenti di associazioni 
di massa. 

A Salerno, è candidato, come indipen­
dente, il professor Filiberto Menna, pre­
side della Facoltà di Magistero. 

MOLISE — Lo liste comunista, nelle 
due circoscrizioni regionali di Campo, 

basso ed Isernia (che avranno il primo 
l>oMo sulle schede), som», rispettivamen­
te, capeggiale dai compagni Alfredo Mar-
raffini e Edillo Peti-ocelli. 

BASILICATA — Le liste de] PCI (che 
sono slate presentate per prime) hanno 
capilista i compagni Giacomo Schettini, 
segretario regionale, a Potenza e on. Ni­
cola Cataldo a Matcra. 

PUGLIA — Le liste comuniste sono le 
prime presentate anche nelle circoscrizio­
ni regionali pugliesi di Bari (capolista il 
compagno Giovanni Papapletro). Taranto 
(capolista il compagno Antonio Romeo), 
Lecce (capolista il compagno Antonio 
Ventura). Brindisi (capolista 11 compagno 
Antonio Somma) e Foggia (capolista il 
compagno Pasquale Panico). 

CALABRIA — Anche a Reggio Cala­
bria la lista del PCI e al primo posto per 
le regionali (come per 1 tre collegi pro­
vinciali! : capolista il compagno Tommaso 
Rossi. Fra ì candidati è anche il consi­
gliere regionale uscente compagno Mu-
rio Tornatora. La lista, profondamente 
rinnovata, comprende professionisti, in­
segnanti e studenti universitari. 

Ieri dalla commissione Difesa del Senato in sede legislativa 

APPROVATA LA LEGGE CHE RIDUCE 
LA DURATA DEL SERVIZIO DI LEVA 
Per Esercito e Aeronautica 12 mesi, per la Marina 18 - Il voto favorevole del PCI illustrato da Pecchioli 

La Camera vara l'aumento 
degli assegni familiari 

E' stata approvata Ieri dal­
la Camera (e torna al Se­
nato per la definitiva san­
zione) la legge che aumen­
ta del 20 per cento gli asse­
gni familiari al lavoratori di­
pendenti e al titolari di pen­
sione a carico del fondo pen­
sione lavoratori dipendenti, 
al coltivatori diretti, mezza­
dri e coloni. All'approvazione, 
in seno alla commissione la­
voro riunita in sede delibe­
rante, si e giunti dopo che 
11 governo era stato costret­
to dall'iniziativa del depu­
tati del PCI a recedere dal 
suo proposito di voler far 
pagato al lavoratori dipen­
denti e al pensionati ' il giu­
sto miglioramento conquista­
to anche a favore del lavora­
tori autonomi della terra. 

In base al provvedimento 
cosi licenziato dalla Camera 
(che nella sua struttura Ini­

ziale è 11 frutto dell'accordo 
sindacati-governo), la misu­
ra degli assegni familiari vie­
ne elevata a lire 2280 a set­
timana per ciascun figlio e 
per 11 coniuge a carico degli 
operai, e a 9880 mensili per 
ciascun figlio e per 11 coniu­
ge a carico degli impiegati 
e del pensionati. L'aumento, 
come stabilito dal Senato su 
proposta comunista, avrà de­
correnza retroattiva al pri­
mo febbraio 1975, e non, co­
me previsto dal governo nel 
suo disegno di legge, dal me­
se successivo alla entrata In 
vigore della legge. L'aumen­
to è comprensivo della quo­
ta di imposizione fiscale. 

CU assegni familiari per 
coldlrettt, mezzadri e coloni 
passano, ma a partire dal 
primo luglio 197S, da 75 mi­
la a 95 mila lire l'anno. 

Telegramma ai presidenti delle Camere e alla Commissione di vigilanza 

Sollecitata dalle Regioni la nomina 
del Consiglio d'amministrazione RAI 

Il Comitato di coordinamen­
to Interregionale per la RAI-
TV si è riunito Ieri nella sede 
romana della Regione Lom­
bardia. 

Gli esponenti regionali pre­
senti (Fanti e Vecchi per la 
Emilia-Romagna, Finocchlaro 
per la Puglia, Valentin! per 
la Calabria, D'Uva per il Mo­
lise, Coloni per il Friuli-Vene­
zia Giulia, Piero Piccoli per 
11 Veneto e Obcrhauser per 11 
Trentino-Alto Adige) hanno 
Invtato al presidenti della 
Camera e del Senato e alla 
Commissione di vigilanza del­
la RAITV un telegramma nel 
quale, dopo aver ricordato che 
le Regioni hanno designato 
la rosa del candidati al Con­
tiguo di Amministrazione del­
l'azienda, sollecitano « con 
fermezza la Commissione di 
vigilanza parlamentare a 
provvedere, secondo quanto 
disposto dall'art. 8 della leg­
ge, a nominare 1 rappresen­
tant i delle Regioni e del Par­
lamento nel Consiglio di Am­
ministrazione della RAI-TV, 
favorendo cosi l'Immediato ri­
torno alla normalità della 
massima struttura Informati­
ca e culturale del Paese ». 

Il Comitato di coordina­
mento. Inoltre, « fa voti che 
nello scegliere l rappresentan­
ti delle Regioni la commls-
alone tenga conto sia delle 
esigenze di rappresentanza 
delle grandi aree territoriali 
del Paese, sia del diritto del­
le Regioni a Statuto speciale 
éi esacre rappresentate nel 
Consiglio». 

Come è noto, il Consiglio di 

Amministrazione della conces­
sionaria del servizi radiofoni­
ci e televisivi e composto, se­
condo quanto stabilisce la 
nuova legge, da 16 membri, 
10 del quali eletti dalla Com­
missione parlamentare di vi­
gilanza: tra questi, 4 devono 
venire scelti sulla base delle 
designazioni compiute dai 
Consigli regionali, che negli 
ultimi giorni di aprile hanno 
adempiuto a tale Incarico ed 
hanno espresso — ad esclu­
sione della Campania — ognu­
na una rosa di 3 nomi. 

La Commissione parlamen­
tare per la vigilanza sulle ra­
diodiffusioni si riunirà pro­
babilmente, a quanto si e ap­
preso, la prossima settimana 
per nominare 1 membri del 
Consiglio di Amministrazione 
della RAI-TV di sua compe­
tenza e procederò alla inte­
grazione dei suol commissari 

Il 1S maggio si riunirà l'as­
semblea del soci dell'Ente ra­
diotelevisivo per la d e g n a ­
zione del 8 membri di sua 
spettanza del nuovo Consi­
glio. 

t'ormato 11 nuovo Consiglio 
di Amministrazione della RAI-
TV, esso procederà all'elezio­
ne del presidente, del vice­
presidente e del direttore ge­
nerale uell'Entc. 

Secoido notizie circolate 
ieri e riprese da alcuni quo­
tidiani della sera, gli esperti 
del partiti di maggioranza 
IDC, PRI, PSI, PSDI) avreb-
nero Intanto raggiunto, al ter­
mine di lunghe trattative, un 
accordo per quanto riguarda 
la ripartizione del principali 

incarichi direttivi alla RAI. 
La presidenza — stando a 
queste notizie — verrebbe as­
segnata all'on. Beniamino Pl-
nocchtaro, attualmente re­
sponsabile della Sezione cul­
turale del PSI e presidente 
del Consiglio regionale puglie­
se (per la vlcepresldenza, In-

,vecc. che verrebbe data al 
PSDI, sarebbero In Uzza il 
professor Giampiero Orsello e 
Giorgio Ruggiero, responsabi­
le culturale del partito social­
democratico). Direttore gene­
rale, In sostituzione di Etto­
re Bcrnabel, sarebbe designa­
to Michele Principe, attual­
mente direttore generale del 
ministero delle Poste e Tele­
comunicazioni e « molto vici­
no » alla DC. Responsabili del­
le due « reti » televisive ver­
rebbero nominati il giornali­
sta di stretta osservanza fan-
fanlana Willy De Luca (oggi 
direttore del Telegiornale) ed 
Il socialista Massimo Flchcra 
(che è stato a lungo consi­
gliere d'amministrazione del­
la RAI). 

Venerdì la 
pagina sulla scuola 
P%r renderne possibile la 

diffusione nelle scuole, la 
pubblicazione della Pagina-
scuola di questa settimana. 
Interamente dedicata allo 
adozioni dei libri di tosto, 
vlone rinviata a dopodoma­
ni, venerdì. 

E' morto 

il compagno 

Rino Scolfaro 
VENEZIA. 6 

E' morto all'ospedale civi­
le di Bolzano, dove era rico­
verato da due giorni, 11 com­
pagno Rino Scolfatro. Aveva 
51 anni. Entrato giovanissimo 
a militare nelle file del PCI 
dedicò tutta la sua vita al 
giornalismo. Iniziò la pro­
fessione nel « Giornale delle 
Venezie ». organo quotidiano 
del CNL regionale che si 
stampava a Venezia subito 
dopo la Liberazione. Succes­
sivamente entrò a lavorare 
«1 quotidiano « Il mattino del 
popolo » gestito dalla sinistra 
democratica, 

Dal 1954, al 'fifi è stato cor­
rispondente dell'Unità da Ve­
nezia. 

Un anno fa aveva subito a 
Milano una difficile opera­
zione al cuore. SI era rimes­
so bene, ed aveva nuovamen­
te affrontato 11 lavoro. La 
sua scomparsa lascia un gran­
de vuoto in quanti lo conob­
bero. 

Alla moglie ed al figli giun­
gano. In questo momento di 
dolore, le condozlianze fra­
terne dei compagni veneziani 
e dell'Urtila. 

La riforma delle norme che 
regolano il servizio militare di 
leva ha compiuto un primo, im­
portante passo avanti. La Com­
missione Difesa del Senato, riu­
nita ieri m sede legislativa, ha 
approvato all'unanimità (i mis­
sini erano tutti assenti) una 
proposta di legge che prevede 
fra l'altro la riduzione della fer­
ma da 15 a 12 meni per i'Eser-
cilo e l'Aeronautica e da 24 
a 18 mesi per la Marina, l'anli-
ciixi della chiamala alle armi 
al 19. anno di età. provvedi­
menti correttivi in materia di 
dispense (ai vecchi titoli viene 
aggiunto quello di ammogliato 
con prole, subordinatamente al­
l'esistenza di condizioni di bi­
sogno, e di vedovo con prole). 
e di rinvìi e provvedimenti per 
il volontariato. 

La legge approvala ieri al Se­
nato e da considerarsi nel com­
plesso positiva, un successo del­
l'iniziativa e della pressione 
esercitala da anni dal movi­
mento democratico e in partico­
lare dal PCI. 1 cui senatori 
hanno fornito un contributo im­
portante — riconosciuto dallo 
stesso relatore della maggioran­
za senatore Rosati — al mi­
glioramento di un provvedi­
mento da lungo atteso e che 
avrà positivi riflessi sulla vita 
di migliala di giovani di leva e 
sulla organizzazione delle no­
stre forze armate. 

Questi giudizi sono stati 
espressi dal compagno Sen. 
Ugo Pecchioli, Il quale moti­
vando il voto favorevole del 
PCI ha tuttavia rilevato il 
grave ritardo con cui 11 gover­
no ha sottoposto al Parlamento 
un progetto di legge per la ri­
duzione della ferma di leva (una 
proposta di legge venne pre­
sentata dal PCI il 2 agosto del 
1972). che risponde allo svilup­
po culturale e della coscienza 
civile dei giovani di oggi ed a! 
bisogno della società di un loro 
più rapido inserimento 

Una seconda critica riguarda 
le ambiguità e le carenze della 
legge, i suoi limiti, i ritardi 
che ancora permangono su altri 
provvedimenti, più volte solle­
citati dal PCI. Se non si per­
viene al più presto a un nuo­
vo Regolamento di disciplina, e-
laborato col concorso del Par­
lamento, a una riforma dei co­
dici militari, a nuovi indirizzi 
chiaramente democratici nello 
Addestramento e nella formazio­
ne del quadr.', se non si rende 
vivo e permanente un rapporto 
tra forze armate e isl.tuzioni 
democratiche — ha detto Pec­
chioli — anche la riduzione del­
la ferma di leva — pure im-
portanti- - non eliminerà quel 
diffuso disagio, quel senso di 
frustrazione che carntleri/ziino 
oggi per lauti aspetti l'organiz­
zazione militare italiana. 

11 rispetto dei diritti del mi­
litare di leva e di carriera, una 
formazione dei quadri e una 
regolamentazione democratica 
delle carriere, consentirebbero 
di stabilire un nuovo rapporto 
tra soldati e quadri fondato non 
più — come oggi prevalente­
mente avviene — sul forma­
lismo gerarchico, bensi su una 
disciplina consapevole che solo 1 
può aversi quando nulla è la- | 

I sciato all'arbitrio u a norme , 
1 lesive dei diruti fondamentali ^ 
I del cittadino-soldato. Con questo , 
' nuovo tipo di disciplina, potrà | 

essere fatto un argine a: soprusi • 

e agli inquinamenti autoritari e 
fascisti, mentre forme erronee 
di agitazione estremistica e in-
familismo settario, che noi fer­
mamente disapproviamo, po­
tranno essere riassorbite e non 
avere più spazi e motivi di es­
sere. « Non è con la violazione 
degli attuali iniqui regolamenti 
— lia precisato Pecchioli — 
che si ottengono regolamenti 
nuovi, ma è bensi all'impegno 
delle forze democratiche e del 
Parlamento che deve essere af­
fidalo il compito di adeguare 
la vita militare ai principi co­
stituzionali. I gesti di certi 
gruppi estremistici, orientali a 
un vecchio e anacronistico anti­
militarismo, offrono solo il pre­
testo per repressioni e ostaco­
lano una riforma democratica 
delle forze armate ». 

Nel merito della legge, Pec­
chioli Ila rilevato che il dibat­
tito ha consentito di migliorare 
alcuni punti dell'originarlo pro­
getto governativo, in partico­
lare per quanto riguarda una 
più precisa regolamentazione 
dei casi di esonero, con una li­
mitazione dei poteri del mi­
nistro; la partecipazione dei 
Comuni ai Consigli della leva 
di terra; un miglioramento del­
le norme per gli emigrati e per 
i militari ammogliati con prole. 

Tuttavia vi sono alcune que­
stioni sulle quali la legge resta 
carente. In primo luogo il fatto 
che (pur avendo accolto, su sol­
lecitazione del PCI, di inserire 
nella legge la fissazione di una 
percentuale massima di militari 
volontari) il governo ha voluto 
di fatto accrescere ulteriormen­
te la componente professionale, 
fissando una percentuale troppo 
alta (il 16% sul totale della 
(orza bilanciata), che presenta 
(malgrado le assicurazioni con­
trarle che sono state date) il 
rischio di incentivare un proces­
so di « professionallzzazlone 
strisciante » rielle nostre forze 
armate. 

La legge resta camitc inoltre 
per quanto riguarda la man­
cala riduzione a 12 mesi del 
servizio di leva anche per la 
Manna (come il PCI aveva 
chiesto) ; il mantenimento di 
unii distinta organizzazione per 
la leva di terra da una parte 
e per quella di mare dall'altra; 
la mancala accettazione della 
proposta comunista per il di­
vieto della raccolta di informa­
zioni sulle opinioni politiche dei 
militari, anche se questa ri­
chiesta è stata in parte accolta 
in un odg che impegna il go­
verno a orientare l'azione dei 
suoi organi a una rigorosa vi­
gilanza antifascista. 

Il provvedimento di legge ap­
provato ieri dal Senato passa 
ora alla Camera. La riduzione 
della ferma sarà attuala gra­
dualmente a partire dai gio­
vani arruolati nel 1974 e tro­
verà piena attuazioni- per i 
giovani arruolali nel 197.') nel­
l'Esercito e nell'Aeronautica e 
nel 11)76 nella Manna. 

Sergio Pardera 

Tulli I deputati comuni­
sti sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIO­
NE ALCUNA alla seduta 
di oggi 7 maggio con Ini 
zio alle ore 9,30. 

Nuovi ed assai allarmanti 
elementi emersi convulsamen­
te nella giornata di ieri han­
no fornito una dimensione 
politica ancor più rilevante 
allo scandalo dei farmaci fa­
sulli che, dopo tante docu­
mentate denunce sistemati-
mente Ignorate, ha finalmen­
te portato lunedi scorso al­
meno all'arresto — su ordine 
del pretore romano Giuseppe 
Veneziano — del presidente 
dell'Istituto farmacoterapico 
italiano (IPI) prof. Antonio 
Alecce. Costui è ora In pri­
gione sotto gravissime accu­
se che vanno dalla truffa al­
la violazione delle leggi sani­
tarie, al commercio e alla 
somministrazione di medici­
nali Imperfetti e pericolosi 
per la salute pubblica. 

Uno del caposaldl del man­
dato dì cattura spiccato con­
tro l'Alecce è questo: la spe­
cialità Amilit non 10I0 non 
contiene che t r ace assolu­
tamente non dosabili di quel­
lo che pure doveva essere 
il suo composto-base (11 ciò-
ridrato di amltrlptllina) e 
per contro vi sono state rile­
vate consistenti dosi di una 
pericolosa sostanza (11 litio-
carbonato); ma. addirittura, 
un nuovo preparato del tut­
to analogo, YAmillt-IFl è sta­
to posto In vendita sino al 
completamento di questa fa­
se dell'Inchiesta della magi­
stratura senza che fosse sta­
to regolarmente registrato 
dalla Sanità. Per superare 
l'ostacolo e speculare sul bi­
sogni indotti di migliaia di 
pseudo-malati « curati » per 
via sintomatica, Alecce ave­
va Infatti, e secondo l'accu 
sa in modo del tutto truffal­
dino, utilizzato per 11 nuovo 
preparato 11 vecchio numero 
di registrazione — il n. 21.414 
— del medicamento che l'a­
veva preceduto sul mercato; 
appunto VAmtUt senza alcun 
riferimento al marchio di 
produzione. 

Ebbene, nel tentativo di ta­
gliar l'erba sotto al piedi ad 
una parte almeno del capo 
d'accusa, 1 difensori di Anto­
nio Alecce che cosa hanno 
fatto ieri mattina? 91 sono 
presentati al pretore Vene­
ziano letteralmente sbandie­
rando copia autentica del de­
creto di registrazione del-
YAmilit-lFI (al n. 22.842 del 
repertorio) da parte del mi­
nistero della Sanità. La sor­
presa si è trasformata In sba­
lordimento quando, verifi­
cando la data di emissione 
del decreto, s'è accertato che 
esso risaliva esattamente... 
al giorno prima, cioè In pra­
tica alle stesse ore In cui 
1 carabinieri procedevano al­
l'arresto del presidente del­
l'IFI 1 

A parte dunque il merito, 
già tanto emblematico, delle 
specifiche accuse mosse ad 
Antonio Alecce dì quale ad 
ogni buon conto è stato per 
la prima volta Interrogato te-
ri pomeriggio dal magistrato 
nell'Infermeria del carcere di 
Regina Coeli dove s'è fatto 
Immediatamente trasferire 
marcando visita apperta una 
ora prima di essere rinchlu-
i In cella tra «comuni»). 

ecco saltar fuori con vivida 
corposità 11 nodo politico di 
fondo della questione. 

SI trat ta cioè del ruolo de­
cisivo che l'atteggiamento de­
gli organi ministeriali e del­
l'intero governo nei confron­
ti dell'industria farmaceutica 
ha avuto e continua ad ave­
re — sino a quest'Incredibile 
avallo • copertura a poste­
riori fornito dalla Sanità al­
la truffa di cui è accusato 
il miliardario Alecce. non a 
caso ammanlgllatisslmo con 
la DC — nello scandalo per­
manente della produzione, 
del commercio e del consu­
mo del medicinali nel nostro 
paese. Non è un caso del re­
sto che anche e proprio lì mi­
nistro de della Sanità Nino 
GullotU sia stato tra quanti 
hanno più insistentemente 
caldeggiato, sino ad aver par­
tita vinta, la indecente pre­
tesa degl'fndustrtali della sa­
lute di ottenere un forte e 
generalizzato aumento dei 
prezzo di vendita dei medici­
nali, poi concordato nella 
misura del 12-15'';. che si tra­
durrà In un'ulteriore rapina 
di 250-300 miliardi sui con­
sumi pubblici (mutue, ospe­
dali) e privati. 

Consumi che, nel settore 
farmaceutico appunto, sono 
giunti a livelli aberranti, del 
tutto Ingiustificati se non in 
chiave e per Interesse mer­
cantile, e per giunta assai 
dannosi. Ma proprio per que­
sto 11 regime farmaceutico 
Italiano è una pacchia che 
attira anche la speculazione 
multinazionale come il mie­
le oer tutt 'una serie di fat­
tori. 

L'esiguità, Intanto, degli in­
vestimenti necessari e la loro 
altissima remunerazione: una 
media azienda farmaceutici, 
per esempio, ha bisogno di 
meno di 4 milioni di investi­
menti fissi per dipendente, 
contro II doppio necessario 
ad un'azienda tessile, tanto 
per restare ovviamente nel 
comune settore scmi-mar.lfat-
turlero. C'è poi da considerare 
lo sfrenato e del tutto in­
controllato consumismo che 
fa del mercato de! medicinali 
una fonte di lnca»sl lordi del­
l'ordine di 1.500 miliardi l'an­
no. Solo nel campo mutuali­
stico la spesa farmaceutica e 
salita in dieci anni del 246"» 
mentre con vari trucchi ispe-
clalltà solo apparentemente 
nuove sostituite alle « vec­
chie », nuovi intrugli, ccc.i 11 
prezzo medio di ogni confe­
zione - - l'Italia batte ogni re­
cord mondiale: sono 1(5 814 --
andava aumentando progres­
sivamente solo negli ultimi 

quattro anni del 26"n. 
Il consumismo è alimentato 

dalla propaganda, f inanz i la 
dagli stessi utenti-vittime: le 
.spese di propaganda (che ad­
dirittura costituiscono voce 
ufficiale e riconosciuta del 
complesso meccanismo di for­
mazione del prezzo finale del 
medicinale) Incidono per !'. 
20" n sul fatturato globale del 
settore, ma In quello di pa­
recchie aziende incidono per 
il 30. il 40 e persino 11 65"<>. 
Il che spiega poi come il 
prezzo di mercato del farmaci 
sia mediamente superiore del 
194" « rispetto al costo Indu­
striale. 

Senza contare Infine la qua­
lità di questa spesa : è stato 
lo stesso governo ad ammet­
tere di recente che « tra le 
classi terapeutiche a più gros­
sa porzione di mercato ic:oe 
che fanno piti guadagnare 1 
produttori, ndr) ne figurano 
diverse di scarso o assai dub­
bio contenuto terapeutico » 
mentre almeno un terzo della 

spesa generale - qiMlcosa 
appunto come r>0() miliardi al­
l'anno — i- «'(IJ.WK r.W rop-
pre-i'nta'.o d.i .in'..bo;.o. e da 
cosjddc'.i: .il,emaci d. con-
Jorio 'i coi- d<-i tutto inut.ì,, 
o dannosi. 

Il che spiena come e porche 
la Regione Umbria ubbia im­
posto (altrettanto s'appresta­
no ora a tare l'Emilia-Roma­
gna e la Toscana) che .1 
prontuario l'urmaceulico de-
gli ospedali affidati ni!,; sua. 
gestione fos.se ridotto a meno 
d; un miglialo soliamo delle 
8.932 specialità in commercio. 
In salute e in danaro o. han­
no guadagnato tutti. Tranne 
gli speculatori farma-.-ciitlci. 
Ma costoro, come .M vedo, han­
no altri e ben diversi *anli 
protettori. Che ora debbono 
cominciare a r.soondere del 
loro operato davanti al Par­
lamento, .se non anche da­
vanti al magistrato. 

Giorgio Frasca Polara 

Domani a Reggio C. la Conferenza 

della gioventù comunista meridionale 

Un grande movimento 
politico di massa 

dei giovani del Sud 
Si svolgerà domani a Reggio Calabria la Conlerenza 

della gioventù comunista meridionale sui temi della 
lotta per la democrazia, per lo sviluppo economico e 
per l'occupazione promossa dal PCI e dalla FGC1. Vi. 
parteciperanno delegazioni di tutte le regioni de! Mez­
zogiorno e rappresentanti delle più importanti organiz­
zazioni del Partito e della Federazione giovanile co­
munista dell'Italia settentrionale. La relazione intro­
duttiva sarà svolta dal compagno Renzo Imbeni. segre­
tario nazionale delta FCCI: interverrà ti comparino Pio 
La Torre, responsabile dell'Ufficio meridionale del PCI: 
concluderà il compagno Achille Occhetto della Direzione 
Ai lavori parteciperà anche il compagno Pietro Conti, 
presidente della Giunta regionale umbra. 

Andiamo alla Conferenza 
di Reggio dei giovani quadri 
comunisti meridionali con la 
consapevolezza che la grande 
questione della prospettiva 
del Mezzogiorno è essenzia­
le per condurre alla lot'a 
le masac, ed in particolar 
modo quelle giovanili, an­
che per obiettivi specifici e 
ravvicinati. 

Il bilancio del « meridiona­
lismo » della DC e del gover­
ni di centro-sinistra è falli­
mentare, e drammaticamen­
te aggravato dalla minaccia, 
cosi pesante, di una ulterio­
re degradazione del Sud. 
conseguente ad una politica 
economica recessiva. 

Le classi dominanti Italia­
ne, 1 loro vecchi e nuovi 
ascari meridionali, hanno 
storicamente scelto la via 
della frantumazione e della 
divisione delle masse del 
Mezzogiorno, l'Intreccio tra 
la rapina monopolistica e 
una politica di mance, di 
compensi corporativi, di di­
spersione e frustrazione del­
le capacità e delle risorse. 
Hanno dato corpo a un si­
stema di potere corrotto, In­
termediarlo in loco del veri 
padroni del Mezzogiorno, ora 
ricattatore, ora « santo pro­
tettore » per Intercedere a 
Roma, ma sempre volto a Im­
porre alle masso popolari, ai 
giovani, l'ideolosrla del « non 
c'è nulla da fare ». a Impe­
dire che oueste masse si 
muovano all'altezza della po­
litica, a ridurle alla traffica 
alternativa tra accettazione 
dello stato di cose presente 
e convulsione subalterna, 
egemonizzata d i uno stato 
maggiore reazionario, desti­
nata alla sconfitta. 

Il Nord «nemico» 
Anche oggi, alla vigilia del 

voto del 113 giugno, 1 notabili 
e gli esponenti di questi si­
stemi di potere, di fronte al 
fallimento della loro politi­
ca, non sanno che Invocare 
il proseguimento della vec­
chia politica del finanzia­
menti « a pioggia », delle 
sovvenzioni, dei sussidi, o 
giungono addirittura a Indi­
care come nemico principale, 
alle masse meridionali. Il 
Nord, la classe operaia. I li-
voratori occupati, aprendo 
cosi 11 varco alle più classi­
che ideologie eversive e rea­
zionarie. Hanno un bel dire, 
1 dirigenti democristiani, che 
« la DC affida al diciottenni 
trent'anni di libertà!». Nel 
Mezzogiorno, questa libertà 
ho. 1 nomi ormai funestamen­
te classici del Cava, dei 
Gioia, dei Lima, dei Natali. 
del Gasparr. per i giovani 
meridionali è libertà di es­
sere costretti a girellare per 
le strade delle loro città sem­
pre più degradate, in attesa 
magari che .si avveri la mez­
za promessa di lavoro del-
l'ulllmo galoppino, o. più rea-

| l i t icamente, che, passata la 
| fase peggiore della crisi, si 

riapra U valvola dell'emigra-
I zione. Nel Mezzogiorno più 
ì che altrove, alle aspirazioni 

di libertà e di giustizia del 
i giovani si contrappone una 
i democrazia monca, asfittica 

non solo per l'angustia del­
le sue basi materiali, ma an-

i che perchè degradata da una 
I situazione di reilmc, di oc-
I cupa/Ione di potere che mi-
, n^ la credibilità stessa delle 
, istituzioni rappresentative. 
, Per questo, le tre grandi que­

stioni della democrazia, del­
l'occupazione qualificata, d! 
un nuovo e diverso sviluppo, 
che poniamo ni centro del­
l'assise d! Reggio Calabrln. 
non sono tra loro disgiungi­
bili. Per questo, da Reggio 
Calabria I giovani comunisti 
lanceranno un appello a tut­
ta la gioventù del Mezzogior­
no, perchè con l'unità, con 
la lotta, con I) volo del 13 
giugno si faccia ala mar-
d a n t e di un vasto moto di 
rinnovamento, di riscatto, di 
risanamento del regime po­
litico, d! un vero e proprio 
movimento politico dì massa. 

Un nuovo sviluppo 
Vn movimento politico d! 

massa, vasto e articolato, 
volto non solo e non ,anto a 
chiedere « più soldi ». ma al­
la Individuazione e alla mo­
bilitazione di tutte le risorse, 
a cominciare da quelle uma­
ne, per rovesciare le vecchie 
tendenze di sviluppo. Il tra­
dizionale rapporto clttà<:am-
oa.gna. rendita-profitto, svi 
luppo-arretratezza. ed Impor­
re uno sviluppo fondato su 
settori trainanti diversi e 
nuovi: l'agricoltura, la scuo­
la. Il riassetto del territorio. 
Un movimento polìtico di 
massa, non riducibile In al­
cun modo nell'ambito di un 
angusto economicismo, per­
chè fondato sulla attivazio­
ne, l'organizzazione estesa, 
la partecipazione attiva delle 
masse, l'espansione di un 
nuovo ed originale tessuto 
democratico, la costruzione 
di nuove « potenze » organiz­
zate. 

Lo abbiamo detto altre vol­
te, Le nuove generazioni me­
ridionali possono, per quello 
che è 11 loro ruolo sociale e 
politico, costituire una for­
za, una cerniera unitaria del 
movimento, paragonabile a 
quella de! braccianti, de: 
contadini poveri, del disoccu­
pati negli anni cinquanta. 
Senza far scendere In cam­
po 1 giovani non si vince la 
lotta per l'occupazione, né 
si fa avanzare una n''orna­
tiva politica democra'..cu al­
l'attuale slsiema dì potere: 
non si porta avanti l'unità 
sindacale, né si costruisce un 
rapporto originale e positivo 
tra nuove forme di democra­
zia organizzata da! basso e 
istituzioni rappres-ntatlve. 
Non si danno basi di massa 
a quel nuovi processi unita­
ri, a ouelle nuove Intese de­
mocratiche di cui 11 Mezzo­
giorno ha bisogno. Questa è 
la responsabilità slor'ea no­
stra, e di tutto r movlrn—iio 
operalo. Non ch'odiami olle 
nuove generazioni una dele­
ga, una cambiale in 'r,v>~<\ 
ma propcnlirm la Va del-
'.'organizzazione o de'ln lot­
ta unitaria e d' massa. T» 
questo, auindi discuteranno 

! I giovani oundr- comun s'1 » 
I Peggio DI miai! obiettivi • 
I strumenti di iinlfenzion" e 

di collecrtnierito sia n^ecssa-
I r o o:nrt Httre/zare li ffloven-
. tu meridionale (e11 s tudenti 

I diplomati e laureaiI dìsoe-
I ouoati, I glovBnl operai, le 
I ragazze, le schiere del laverò 
[ predirlo e d"! lavoro nero"», 
I perchè ou°sta gioventù sr*»n-
i d» (n camno sconficca 1 .suol 
, nemici, menda finalmente 1n 

i-min. cor-n" d'i-o (a p.irola 
d'ordine rii-'.la Conferenza, tt 

I proprio fnt'irn p nnello eT#7-
1 la propri» (erra. 

Paolo Franchi 

http://fos.se
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L'Italia e il trattato di non proliferazione 

I problemi dei 
paesi «non nucleari 
La conferenza che si è aperta a Ginevra rappresenta un'occasione importante 
per un'iniziativa che punti senza incertezze sulla cooperazione intemazionale 

» 

?' 
0 
•\ L'adesione italiana al Trat- j 
V tato di non proliferazione i 
,[, nucleare ha appena stipe- I 
• ra to con la ratifica della < 
S Camera e del Senato gli 
ÌS ostacoli lungamente frappo-
!f sti dagli zelatori di non si 
r, sa bene quale • bomba • no-
[;- strale, e già ceco che il 
r t ra t ta to viene preso di mi-
J r a da un altro versante, 

i ìj quello radicale, con queri-
i monic a dir poco sbrigati-
* ve, che definiscono la ratifi-

ijKc» frutto solo di • idiozie e 
I r luoghi comuni», di « stupì-
[ J d a g g m i e di bugie». Ieri, 
i » dal punto di vista di un 
1* conservatorismo intrigante 
i "quanto velleitario, erano l'ai-
[ f to diplomatico della Farne-

! *ina che ama firmarsi Ro-
[,,'• berlo Guidi e Achille Albo-
l i netti , governatore dcll'Agen-
i ', zia atomica di Vienna — 
. 'noncurant i ambedue delle 
l proprie pubbliche responsa-
| bilità — a deprecare l'ingrcs-
{ so dell 'Italia nel sistema di 
f doveri e di diritti del Trat-
V ta to di non proliferazione 
| (TNP) . Oggi, in nome di un 
; autonomismo indistinto e al-
5 t re t tanto velleitario, è ino­
li pinatamente Antonio Gam-
£• bino — di solito altr imenti 
1 Intelligente ed accorto nel-
| le sue analisi intcrnaziona-
6 li — a formulare (L'Expres-
f «o del 27 aprile) i giudizi 
;» citati sopra e a sostenere 
f: che il « t ra t ta to di mistifi-
£ cazionc nucleare • non dà 
p nulla all 'Italia in cambio 
•' della rinuncia al • diritto 
J sovrano... di armarsi come 
B meglio si crede •, senza av­
iti vedersi di portare acqua al­
ti le manovre che gli avver-
Sf sari da destra del TNP ora 
i- esplicheranno per impedire 
I; che la politica estera Italia-
~ na trovi in esso quello che 
i' può diventare un importan-
| ; t e terreno nuovo di inizia-
K tiva e contatto. 

Ancora più che nel 1968, 
al momento della sua fir­
ma, il Trattato di non pro­

li lìfcrazione e infatti nella 
*i situazione presente dell'Eu-
•f;, ropa e del mondo un punto 
d, d i partenza ricco di poten-
ffizialità, non solo ai fini del-

: T la distensione, della sicu­
r e z z a e del disarmo ma an-
v" che — ciò che si capisco 

ignorino deliberatamente i 
vagheggiatori della « bom­
ba », mentre sorprende che 

? sfugga a Gambino — ai fi-
r n i della coopcrazione e del-
f' lo sviluppo, per i quali co­

si decisivi sono gli impieghi 
.• d i pace dell 'energia nuclca-
,; r e . In queste direzioni mol-
' tepliei si aprono all 'Italia 
i compiti e possibilità accrc-

1-scruti, se le si fa assume­
re il suo posto nel sistema 
del TNP con spirito uni-

\, vocamente positivo, lascian­
d o s i alle spalle gli sterili 
rivendicazionismi che tanto 

"S hanno intralciato la ratifi­
c a . Certo, il t rat tato non è 
,j perfetto, potrà uti lmente 
^ e s s e r e emendato, con la pro-
*,ccdura prevista dall 'art. 8, 
K, per rafforzarne sia la fun-

'} zionalità e le garanzie sia 
•' l 'equità. Ma mettere oggi 

sulla revisione l'accento prin-
V cipalc — come qualcuno fa 
1 In campo governativo — an-
'ì cora più che prematuro sa-
\ rebbe deviante dalla reale 
:* possibilità di perfezionare 

•I gli effetti del t rat tato altra-
, verso una sua attuazione in-
!] tcgrale, al di là della effi-
, c a d a determinante che esso 

, già ha avuto, nel procedere 
'•'• del mondo dalla guerra fred­
di da verso la distensione, fa-
•' ccndo della non prolifera­
la zionc un cardine del rap-
[ porto fra le due massime 
i potenze. 
J E' dunque l 'adempimento 

' i pieno del TNP l'obiettivo 
\ su cui il contributo italiano 
£ devo concentrarsi alla « Con­

ferenza di verifica » che si è 
j ' ape r t a l 'altro ieri a GÌ-
>'<ncvra. Servirebbe solo, in-

_, > vece, a caratterizzare anco-
] r a l 'atteggiamento dell'Ita-
i? lia in modo restrittivo mot-
151 terc in primo piano — co-
i tne vari esponenti della 
• maggioranza nel dibattito 
>' par lamentare per la ratif i-

> ca — le questioni connesse 
?con la «clausola europea» , 
"< e cioè le compat'bilità del-
i l 'unione dell 'Europa Occi-

• !f dentale con gli obblighi del 
'; trattato. In termini politici 

tali compatibilità non tro-
' • v a n o obiezioni nell 'ambito 
l del TNP, e non si compren­
d e a che gioverebbe — se 
J non appunto a esprimere di 
t nuovo riserve nell'adesione 

" a l trat tato — sollevare ini-
> plicazioni militari come la 

?• cosiddetta « difesa nucleare 
' e u r o p e a » , quando essa re-
1 s t a ipotesi tanto imprecisa 
; c in se stessa contrastata, 
r,e quando ogni ragionevole 

X prospettiva europeista non 
'< può non collocare la ncces-

•'• saria autonoma difesa co-
•> munitaria in un ouadro di 
T sicurezza, riduzione delle 

forze, denuclearizzazione del 
.̂ nostro continente. Analoga-

)1 mente non serve dare rilie-
. vo — come ha fatlo l'ono­

revole Rumor, sempre in 
occasione della ratifica — 
•1 legame fra l'adesione ita-

Le ripercussioni della sconfitta in Vietnam 
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liana al t rat tato e l'Allean­
za Atlantica, nel senso di 
indicare in quella una pu­
ra e semplice conseguenza 
di questa. Richiamare il le­
game, semmai, interessa co­
me una dimostrazione di­
namica che dall ' interno del 
blocco politico-militare atlan­
tico l'Italia partecipa a un 
trat ta to il quale, nella con­
formazione e nei meccani­
smi prima ancora che nei 
fini, è indirizzato e strut­
turato a at tenuare e supe­
rare la contrapposizione dei 
blocchi. 

Fra le esigenze che, pol­
la attuazione integrale del 
TNP, meritano l'opera del­
l'Italia ò primordiale la uni-
versalizzazione del trattato, 
l'acquisizione piena ad esso 
della totalità degli Stati, ol­
t re ai 91 che l 'hanno ratifi­
cato i 17 che lo hanno solo 
firmato e i 35 che ancora 
debbono firmarlo. Ma la 
estensione universale sarà 
tanto più sollecitata quan­
to più risulteranno applica­
ti in concreto i principii e 
criteri del trat tato sia ai fini 
dell 'uso pacifico dell 'ener­
gia nucleare sia ai fini del 
disarmo nucleare. Riguardo 
ai primi è particolarmente 
urgente promuovere la de­
finizione e istituzione degli 
organismi internazionali che 
gli artt . 4 e .5 prevedono 
genericamente come tramiti 
della cooperazione scientifi­
ca e tecnica, della fornitu­
ra di materiale fonte 0 fis­
sile e di attrezzature nu­
cleari (reattori , part i di 
reattori , anche impianti di 
arricchimento dell 'uranio 
che, sotto l'egida del trat­
tato, impediscano monopoli 
in questo campo). Riguardo 
al disarmo gli scopi su cui 
prioritariamente sollecitare 
l'applicazione del TNP sem­
brano essere una ulteriore 
limitazione delle esplosioni 
sperimentali (punto 10 del 
Preambolo) e la creazione 
di zone militarmente denu­
clearizzate (art. 7) , materia 
che, l'ONU ha affidato al 
suo Comitato dei Diciotto 
ma sulla quale anche un 
esame nell 'ambito del TNP 
è utile, e sarebbe un titolo 
per l'Italia farsene inizia­
trice, anche per la sua qua­
lità di membro del Comitato 
dei Diciotto. 

Per queste rilevanti que­
stioni., e in genere per l'a­
dempimento del trattato, 
l 'arca più ampia e nuova dì 
presenza e collegamento in­
ternazionali che si apre al­
l'Italia è quella dei paesi 
mili tarmente non nucleari: 
area, da un lato, largamen­
te articolata in quanto ne 
fanno par te paesi dell'Al­
leanza Atlantica e del Trat­
tato di Varsavia, paesi neu­
trali e del Terzo Mondo, e 
d'altro lato, però, area con 
una omogeneità politica non 
superficiale data dal comu­
ne vitale interesse al disar­
mo nucleare delle potenze 
e alla utilizzazione pacifi­
ca dell 'energia nucleare. 
Una prima conferenza di 
tali paesi, tenuta nel 1968 
(29 agosto-28 set tembre) si 
concluse con l'auspicio di 
una sua istituzionalizzazione, 
caldeggiata anche dal mini­
stro degli esteri italiano di 
allora, Medici, con l'appog­
gio e lo stimolo dell'oppo­
sizione democratica. Aver 
lasciato cadere quell'auspi­
cio, e con esso una sede 
dove l'Italia aveva accenna­
to a qualificarsi con una 
certa autonomia, è stato uno 
dei prezzi pagati per la 
politica di rinvio sul trat­
tato di non proliferazione. E' 
il momento ora di riprende­
re l'idea, con una inizia­
tiva italiana per riconvoca­
re e istituzionalizzare quel­
la conferenza, allargata an­
che ai • non nucleari » non 
ancora aderenti al t rat tato 
di non proliferazione. 

In quella sede potrebbe, 
ad esempio, ricevere profi­
cua mediazione anche un 
problema come il rapporto 
tra il TNP e l'India, che, 
come è noto, respinge la 
classificazione militare del­
la esplosione sperimentale 
effettuata. 

Potrebbe, nel quadro del 
collegamento fra i « non nu­
cleari », essere promossa 
dalla diplomazia italiana la 
creazione di una zona mili­
tarmente denuclearizzata nel 
Medio Oriente, liquidando la 
ipotesi al larmante che viene 
ventilata di una gara di ar­
mamento nucleare fra Israe­
le, che ancora non ha volu­
to firmare il trattato, e 
l'Egitti», che lo • ha firmato 
ma non lo ha ancora ratifi­
cato. Ma. più in generale e 
soprattutto, un'azione poli­
tica concertata fra 1 paesi 
mili tarmente non nucleari, 
che abbia come fulcro il 
TNP, potrà giovare a rista­
bilire intorno al vortice de­
cisivo della trattativa di di­
sarmo fra le massime poten­
ze una partecipa/ione vasta 
della comunità internaziona­
le, tale da esprimersi in ma­

niera coordinata e da preme­
re per una maggiore con­
vergenza fra le complessità 
e i tempi lunghi di quella 
trattativa e la universale esi­
genza di consolidare la pa­
ce e la sicurezza devolvendo 
le risorse, quelle nucleari 
per prime, allo sviluppo e 
alla coopcrazione. 

La cooperazione interna­
zionale, a sua volta, oggi più 
che mai ha necessità di una 
intesa fra i « non nucleari », 
se si considera che nella loro 
arca sono paesi industriali 
e paesi in via di sviluppo, 
consumatori e produttori di 
petrolio, produttori di altre 
materie prime, e cioè paesi 
le cui interrelazioni diver­
sificate sono tutte però, oggi 
come non mai, condizionate 
dal problema dello sviluppo 
tecnologico, alla cui base sta 
il problema dell'energia, per 
il quale l'impiego pacifico di 
quella nucleare è destinato 
ad avere peso sempre mag­
giore. L'Italia potrà assolve­
re in questa intesa una parte 
di primo piano come cernie­
ra di coopcrazione fra il po­
tenziale industriale e tecno­
logico dell 'Europa comunita­
ria e il mondo in via di svi­
luppo. Contemporaneamente 
la cooperazione italiana con 
gli altri paesi industriali, 
con i paesi nucleari avanza­
ti, con le potenze nucleari, 
restando basilare per la so­
luzione dei problemi energe­
tici e di sviluppo del nostro 
paese, potrà però vedersi ga­
ranti te nel quadro di una 
attuazione indiscriminata del 
TNP le disponibilità della 
tecnologia e energia nuclea­
ri, al di là, ad esempio, della 
frammentazione di centri di 
arricchimento dell 'uranio og­
gi esistente all ' interno della 
CEE, e al di là delle stroz­
zature di cui è tipica l'at­
tuale sospensione delle for­
ni ture americane di combu­
stibile nucleare alla CEE. 

Bastano questi accenni per 
misurare l 'importanza delle 
occasioni e degli incentivi 
nuovi che l'azione dell'Italia 
può trovare nel sistema del 
TNP, a sostegno dei grandi 
processi internazionali posi­
tivi, nell ' interesse anche 
della trattativa per la sicu­
rezza e la cooperazionc in 
Europa e di quella per la 
riduzione delle forzo, che 
hanno tutto da guadagnare 
da un adempimento pieno 
del t rat tato di non prolife­
razione. La Conferenza di 
verifica è un primo banco di 
prova della capacità e volon­
tà governative di cogliere ta­
li occasioni e rispondere a 
tali incentivi. Ed a questa 
fase ulteriore di confronto 
e scontro intorno al TNP le 
forze democratiche, senza di­
sattenzioni, senza indugiare 
in confuse querele utili so­
lo agli avversari, debbono ri­
volgere lo stesso impegno 
esplicato per la ratifica, deb­
bono anzi — forse anche 
internazionalmente — coor­
dinare meglio i loro interes­
si comuni. 

Franco Calamandrei 

L'America nel mondo che cambia 
L'esigenza che si pone generalmente è quella di una «revisione» - Per ora la preoccupazione del governo sembra soprattutto quelia 
di garantire la forza degli USA e gli «impegni» con gli alleati - Nei circoli del Partito democratico si pone in discussione l'appoggio 
a dittature screditate e odiate - ! nodi del Medio Oriente, dell'Asia, dell'Europa e dell'America latina e i rapporti con URSS e Cina 
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« La guerra ilei Vietnam è 
stala combattuta anche ne­
gli Stati Untti» ha scritto il 
New York Times nella ras­
segna settimanale degli av­
venimenti, pubblicata in uno 
dei suoi numerosi supplemen­
ti domenicali. Il giornale allu­
de ai conflitti die nel corso 
della guerra hanno profon­
damente spaccato il paese in 
due. « Sebbene oggi, a due 
anni di distanza dal ritiro 
americano, lo stato d'animo 
della nazione non sta più lo 
stesso — prosegue quella me­
desima analisi — diversi latti 
della scorsa settimana dimo­
strano che un potenziale di 
divisione ancora esiste nel 
nostro paese a proposito del 
Vietnam » Di questi fatti an 
che noi abbiamo già avuto 
occasione di parlare. Le ras 
segne delle lettere ospitate dai 
giornali confermano, del re 
sto, come al di là di un co 
mane sentimento di sollievo, 
le opinioni sulle cause del con­
flitto, sulla sua natura e quin 
di anche sulla sua conclusio­
ne siano ancora fra il pubbli­
co dt carattere spesso oppa 
sto, una gran parte dt esso 
essendo ancora ben lontano 
dall'aver compreso il reale si­
gnificato del lungo scontro 
che si è svolto nelle terre di 
Indocina. 

Al di là di queste reazioni 
di opinione pubblica, ci si 
chiede tuttavia in America e 
nel mondo quali ripercussio 
ni la sconfittu vietnamita 
avrà sulla politica estera ame 
ricana. Che un suo « nevi 
me » fosse necessario era già 
stato detto a proposito del 
Medio Oriente, dopo il falli­
mento della milione di Kis 
singer del febbraio scorso Ma 
in fondo una « revisione » del­
la politica americana nel 
mondo era già cominciata in 
precedenza, sul finire della 
prima presidenza Nixon. In 
che coia può dunque consiste­
re questo nuovo « riesame »'* 
Un primo contatto con 1 di­
battiti in corso e con alcuni 
dei loro protagonisti non for­
nisce certo una risposta esau­
riente. Si ricava piuttosto 
l'impressione di una notevole 
confusione tanto nei circoli 
dt governo, quanto in quelli 
dell'opposizione. Lo scontro 
delle idee e delle proposte re­
sta nella fase m cui non si 
vede ancora nessuna conce­
zione in grado di acquistare 
un ruolo dominante. 

Preoccupazione quasi osses­
siva dell'amministrazione m 
carica e del suot massimi 
esponenti è oggi quella di 
garantire che l'America reste­
rà forte e potente, che essa 
«terrà fede» agli «impegni» 
presi con ' suol alleati, che 
Washington non ha nessuna 
intenzione dt abbandonare le 
sue posizioni nel mondo. Ford 
e i suoi collaboratori al Pen­
tagono ripetono queste assi­
curazioni ad ogni occasione. 

Ma è poi davvero questo II 
problema? Che gli Stati Uni­
ti restino molto potenti e 
qualcosa che si sa anche sen­
za i discorsi dt Ford. Che essi 
siano stati — e a quanto di­
cono, restino — disposi! a fa­
re uso della loro forza è più 
che credibile. Che vogliano ri­
spettare gli impegni scritti 
nelle non poche alleanze è an­
che nell'ordine logico delle 
cose. Lo spettro di un prete­
so « neo isolazionismo » non 
può essere preso sul serio. 
Ma è poi questo il vero punto 
che 1 dirigenti degli Stati 
Uniti devono affrontare? Se 

qualcosa il Vietnam dovrebbe 
avere insegnato è se mai che 
quelle conclamate intenzioni 
non possono portare lontano, 
quaiìdo la politica che esse 
servono è sbagliata e quando 
le forze su cui essa si appog­
gia sono declinanti o addirit­
tura inconsistenti. 

Una affermazione che vie­
ne fatta dt sovente nei circo­
li del Partito democratico di­
ce che gli Stati Uniti dovreb­
bero smetterla di appoggiare 
nel mondo dittature scredita­
te ed odiate, quindi condan­
nate prima o poi a un falli­
mento che inevitabilmente si 
trasforma, come è accaduto 
non solo nel Vietnam e in 
Cambogia, ma anche m Gre-
"ta e m Portogallo, In una 
^confitta americana. E' un 
proposito lodevole, che l'ani-
mimstrazione al potere si è 
perù ben guardata per ti mo­
mento dt fare proprio. Il pen­
siero va immediatamente al 
regime di Pinochet nel Cile 
e a non pochi altri governi 
latino-americani. Ma vi è 
nualcosa di ancor più recen-
'c — e per noi europei più 
•>tcmo — che dimostra come 
ila difficile per ( dirigenti 
tmerlcani avvicinarsi a un 
slmile principio, pur sugge­
rito da tutta la loro esperien­
za di politica estera: si tratta 
">el preannunclato viaggio di 
f-'ord in Europa. 

Che il presidente durante (a 
sua prima missione nel tee-
•-ino continente abbia scello ! 

'ra le poche capitali da visi- 1 

tare proprio Madrid col suo ] 
morente Caudillo e col suo , 
decrepito regime franchista e | 
l'abbia fatto annunciare co- ì 
me una iniziativa importante j 
mi pare sia la più eloquente j 
dimostrazione dell'incapacità 
di cogliere la vera lezione del j 
Vietnam. Il viaggio apparirà 
come un maldestro appoggio 
a. forze che non solo sono 
fasciste, ma che riescono sem­
pre meno a conservare il loro 
potere e che tutto lascia spe. 
rare vengano presto spazzate 
via. Davvero a Washington 
non si capisce quanto poco 
redditizia sia una stmtle im­
presa'' Eppure non ho trova­
to stnora, neppure nella stavi- 1 
pa americana più avvrrtita, ] 
una nota di critica sul prò- , 
getto presidenziale. Ciò dimo- 1 
slro IH fondo quanto attenua- | 
ta sia da questa parte del- < 
l'Atlantico la sensibilità per 
quelle realtà europee, che pu­
re oggi vengono presentate co­
me le più importanti per il 
futuro sviluppo della posizlo- ' 
ne dell'America nel mondo. ' 

La sola vera revisione della I 
politica estera americana ne- ! 
gli ultimi anni e stata l'ade- \ 
sione alla politica di dtsten- 1 
sione nei confronti delle due | 
maggiori potenze socialiste, 
l'Unione Sovietica e la Cina. 
Sotto - questo angolo visuale 
non tembra debbano esservi 
per il momento cambiamenti. 

Il rinvio all'autunno dell'in, 
contro tra Ford e Breznev vie­
ne ormai dato per sicuro, seb­
bene manchi per II momento 

qualsiasi conferma ufficiale. 
Il New York Times di oggi 
ne attribuisce la responsabi­
lità alle «difficoltà tecniche» 
incontrate per completare 
l'accordo sulla limitazione de­
gli armamenti strategici, con­
cluso a Vladivostok nel no­
vembre scorso. Ma nelle con­
clusioni del suo commento il 
giornale st dimostra ottimi­
stico: « Resta il fatto che Mo­
sca e Washington hanno un 
interesse comune predominan­
te, che ha una sua priorità 
su ogni altra controversia: la 
corsa alle armi nucleari de­
ve essere frenata ». 

Eppure ò abbastanza diffu­
sa la sensazione che, per 
quanto importanti o addirit­
tura decisive, le relazioni tra 
le grandi potenze ilei due 
sistemi non bastino per dare 
una risposta a tutti 1 proble. 
mi della politica estera ame­
ricana e della politica mon­
diale. L'esempio del Vietnam 
è indicativo anche sotto que­
sto angolo visuale. L'illusio­
ne lungamente alimentata 
dal dirigenti americani che la 
soluzione del conflitto indo­
cinese andasse cercata a Mo­
sca o a Pechino si è rivelata 
inconsistente sino all'ultimo 
giorno. 

Oggi gli Stati Uniti si tro­
vano di fronte od una situa­
zione asiatica che è profon­
damente mutata. Un paese co­
me la Thailandia, che aveva 
cercato per anni un ruolo di 
semplice pedina di Washing­
ton, cerca ormai una maggio­

re autonomia IAI presenta 
americana a Taiwan, (topo la 
morte ci: Cianq, gli accordi 
di Shanahat de! 7J e. -.oprat-
tutto, dopo la fine della quer 
ra vietnamita. --1 f/untifica 
sempre meno e rischia di di-
tentare insostenibile D'ultra 
parte, gli americani continua 
no a mantenere le loro tiuppe 
nella Corea de! Sud. ma av­
vertono che anche quel pae­
se potrebbe diventare una 
trappola per loro II senatore 
Mansfield, cupo del gruppo 
democratico ai Senato, ha già 
chiesto che si cominci a pro­
grammare un ritiro. 11 mini­
stro della difesa Schlestngcr, 
gli ha risposto che proprio tn 
questo momento non e il caso 
di fare discorsi del genere. 
Sia l'uno che l'altro sanno 
che la situazione sud corcava 
e lulfaltro che stabile. Die­
tro le loro polemiche si na­
sconde un fenomeno più pro­
fondo: cioè la costatazione 
che la diplomazia americana 
non e ancora riuscita, pro­
prio per essersi presentata co­
me l'erede di un veccluo co­
lonialismo, a trovare un lin­
guaggio efficace per stabili­
re rapporti più solidi con pae­
si e con forze che pure pote­
vano essere in Asia interlocu­
tori validi (e il caso dell'In­
diai se non altro perché non 
avevano nessuna posizione 
preconcetta net confronti de­
gli Stati Uniti. 

La conclusione infausta del­
la guerra vietnamita rinfoco­
la nei circoli dirigenti amen-

Ritornano a scuola i bambini di Danang 

DANANG — Una delle prime misure adottale dal GRP, par riportare alla normalità la vita nel Vietnam meridionale, è stata la ria­
pertura delle scuole. Come si vede nella foto (diffusa dall'agenzia ADN della RDT), soldati delle forze di liberazione si sono recati 
In visita negli istituti scolastici ricevendo festose accoglienze da t bambini. 

Ricordo di Ernesto De Martino 

L'etnologo della «terra del rimorso» 
A dieci anni dalla scom­

parsa di Ernesto De Martino, 
avvenuta 11 6 maggio 1965, 
sono molti 1 motivi che ne 
fanno viva e vitale la me­
moria, non solo per la cultu­
ra Italiana, e non solo tra 
gli etnologi 0 gli specialisti 
di storia delle religioni, che a 
lui debbono In non poca par­
te se 11 nostro paese ha in 
questo campo una posizione 
non marginale. Sono certa­
mente da ricordare 11 forte 
Impulso sprovincializzante, il 
nuovo respiro d'idee, 11 pro­
fondo mutamento di metodi, 
che De Martino derivo nelle 
sue indagini, sia dallo stu­
dio attento dell'opera di etno­
logi e antropologi di ogni pae­
se, sia, e soprattutto, dalle 
Intense e ripetute ricerche 
« sul campo ». dedicate parti­
colarmente agli aspetti magi-
co-religiosi delle culture con­
tadine del nostro meridione. 

Ed è da ricordare altresì il 
progressivo dilatarsi di quel 
rinnovamento — significati­
vamente avvenuto non 
senza resistenze, tipiche di 
una certa asfittica « scienza 
folclorica » di matrice lasci­
ata — all'opera dei suol allie­
vi, collaboratori ed estimato­
ri ancora oggi variamente at­
tivi, e si può dire, a una zom 
della cultura Italiana più 
avanzata: della quale si può 
assumere ad esemplo 11 con­
creto rapporto con l'editore 
Einaudi e con Cesare Pave­
se, che con De Martino dires­
se l'elnaudluna «Collezione di 
studi religiosi, etnologici e 
psicologici Ì>. cresciuta nello 
Immediato dopoguerra con le 
fondamentali traduzioni da 
LcvyBruhl, Mallnowsk.1. Pro-
benius. Durkheim. Mauss. 
Eliade, ecc., e le correlative, 
impegnate prefazioni dr-llo 
stesso De Martino. Senza di­

menticare, anche che all'in­
terno e parallelamente a quel 
rilevante lavoro di rin­
novamento e di «provincia­
lizzazione delle scienze dello 
uomo nel nostro paese, si 
svolgeva e si dovette svolge­
re, per dare anima e ner­
bo alla non facile battaglia, 
l'individuale cammino di Er­
nesto De Martino, con le ne­
cessarie scelte di campo, ol­
treché culturali anche politi­
che. Sicché dall'iniziale stori­
cismo dì matrice crociana, 
che Improntava nella sua pri­
ma opera, Naturalismo e sto­
ricismo nella etnologia, del 
1940, una certa critica al 
« prelogismo » ancora troppo 
eurocentrico di un Lévy-
Bruni, all'Insistito sociologi­
smo di un Durkheim, ecc., 
egli perviene già nel 41 al 
superamento del corrispetti­
vo pensiero politico liberale, 
partecipa alla costituzione del 
primo comitato antifascista di 

; Bari, e dopo essere stato tra 
1 i fondatori in quella città del 
; Partito liberalsocialista, si le-
1 ga organicamente al movi-
1 mento operaio, diventando se-
1 «retarlo di Federazione del 

PSI a Bari e Molfetta fino al 
' '47, per aderire poi, nel 1930 

al Partito comunista. 

Questa vicenda d'impegno 
politico diretto e già sintoma­
tica ed eccezionale per un 
Intellettuale Italiano destinato 
a dedicarsi successivamente 
con grande scrupolo profes­
sionale al lavoro scientifico 
E tuttavia, anche al di la di 
essa, ciò che rimane 
più vivo e originale del­
la complessa e contestata pre­
senza dt Ernesto De Marti­
no — contestata fin nel 
suot rapporti, dialetticamente 
creativi, col marxismo —; 
d o che rende tuttora attuale 
la sua figura d'intellettuale 

impegnato sul fronte di uno 
« storicismo eroico » e ne riaf­
ferma Il fascino anche tra le 
giovani generazioni, è la de­
liberata e consapevole volon­
tà di connettere costantemen­
te l'indagine etnologica alla 
situazione storico-sociale del 
paese. 

Disse già dieci anni fa Car­
lo Levi che per De Martino 
0 la l'unzione dell'etnologia e 
lo allargamento dell'autoco­
scienza della nostra civiltà 
e che « questa funzione di 
" allargamento di coscienza " 
egli poteva riscontrarla nel 
dopoguerra Italiano a contatto 
col mondo contadino meridio­
nale proprio perche il movi­
mento contadino, 11 mutamen­
to delle dimensioni cultura­
li di questo mondo arcaico e 
magico che si stava sveglian­
do a uno civiltà attuale e pre­
sente, era in sé esattamente 
questo allargamento dell'auto­
coscienza. Quindi l'opera di 
De Martino come etnologo ve­
niva veramente a coincidere 
di fatto con la situazione sto­
rica, e questo fa la sua gran­
dezza e 11 suo valore... ». 

Ovviamente questo giudizio 
di Levi valeva per l'Insieme 
dell'opera demartlnlana, ma 
particolarmente per le tre 
opere della maturità che. do­
po Il crescente differenziarsi 
segnato da // mondo magico 
(1948) rispetto al crocianesi­
mo, vedevano significativa­
mente le regioni meridionali, 
la Lucania, la Campania, la 
Puglia al centro di un lavo­
ro di documentazione etno­
grafica e storica idi «for­
mazioni religiose minori », di 
estrazione contadina. ad 
esempio, come il tarantismo 
pugliese! In gran parte rac­
colta «sul terreno» 1 Morte e 
pianto rituale nel mondo an­

tico, del 1958; Sud e magia, 
del 1959; La terra del rimor­
so, del 1961) e tuttavia con 
la consapevolezza di quanto 
fosse difficile accostarsi «da 
compagno » alle « persone vi­
ve che furono piegate, nel 
corso della Indagine etnografi­
ca, a sostenere la parte Inna­
turale di documenti stori­
ci... ». Consapevolezza che se 
gna probabilmente anche 11 II-

i mite, nei processi di democra-
I tizzazione della cultura e di 
I riapproprlazlone delle classi 
| diseredate, oltre il quale De 

Martino non seppe o non pò-
j tè andare: come resta tutto-
1 ra difficile andare oltre quel 

limite, malgrado i conati più 
o meno sinceri di « coinvolgi­
mento» culturale segnati da 
varie esperienze di ricerca so-

I cioculturale, prima durante e 
I dopo il '68-'69. Una grande le­

zione mi sembra risaltare dal­
l'appassionato lavoro di Erne­
sto De Martino. La le­
zione d'impegno caparbio e 
d'implicita umiltà che sta in 
quel prevalere dell'Indagine 
diretta, della ricerca del da­
ti di prima mano — e non 
certo in un quadro di po­
vertà teorica, ma anzi di pro­
blematizzazione scientifica e 
umana della propria discipli­
na, che portava De Martino a 
verificarne e Integrarne la 
specificità, in un lavoro inter­
disciplinare comprendente fin 
la psichiatra e la parasslto-
loga. 

E la prevalenza dell'Indagi­
ne diretta sta a Indicare, sin­
tomaticamente, un Impulso a 
rovesciare nel fatti II tradi­
zionale equilibrio della cultu­
ra accademica italiana, 
fondamentalmente Incentrato 
sulle forme mediate e teori­
che della conoscenza, isu un 
«cavar libri dal libri», che 

i tale reBta anche quando toc­

ca negli studi sulla cultura 
popolare. I livelli di un Coc-
chlara e di un Toschi), per 
andare Invece a un'accumu-

1 laztonc di materiale documen-
1 tarlo, a cui nella ricerca sto­

rica In particolare e più In 
| generale nella conoscenza del-
1 la nostra società, anche Anto-
' nlo Gramsci sollecitava, nel 

suol Quaderni, con grande 
I forza. 

E non si può certo dire che 
i quell'invito dei Quaderni del 
( carcere, che De Martino co-
1 nobbe e studiò subito, nell'edl-
I zione cinaudìana pubblicala 

tra II '48 e il '51, fosse da lui 
accolto e reso operante in 

I modo generico o meccanico. 
I A partire dalla scelta di fondo 
! delle regioni meridionali, sul 

cui terreno portare il lavoro 
| etnografico (quelle «colonie 
! In patria », che offrivano ana­

logie e appigli polemici ri­
spetto al lavoro degli etnolo­
gi del colonialismo extraeuro-

I peo. non meno che a quello 
I del folcloristi di casa nostra), 

fino agli specifici obbietti­
vi delle singole inchieste et­
nografiche intorno al quali po­
larizzare la raccolta della do­
cumentazione, va anzi detto 
che da un'opera all'altra le 

1 scelte si fanno più definite e 
Insieme più universalmente 
significative. Fino alla lucidis­
sima prefazione della Terra 
del rimorso, dove De Martino 
scriveva • « Per una storia re­
ligiosa e culturale del nostro 
Sud La terra del rimorso vuo­
le essere un contributo mole 
colare, nella prospettiva di 
una nuova dimensione della 
questione meridionale: 11 che 
significa rhe il fenomeno mo 
lecolare da cui trae spunto 11 
discorso storico —• il taranti­
smo — non é considerato nel 
suo isolamento loca-lo < ), 
ma in primo luogo nella sua 

genesi e nel suo mantener 
si in piena epoca cristiana, 
e in secondo luogo nel modo 
con cui reagirono ad esso li 
cattolicesimo, la magia natu­
rale, la ragione Illuministica. 
11 positivismo, sino a giungere 
al modo con cui possiamo 
reagirvi noi. nel quadro di 
uno storicismo e di un uma­
nesimo che vanno diventando 
sempre più sensibili per rutto 
quanto parli di " rimorso ", 
di ritorno del cattivo passa­
to, del passalo che non tu 
scelto. Polche in un terzo e 
più ampio senso La terra del 
rimorso e il nostro slcsso pia 
neta. o almeno quella parte 
di esso che e entrato nel co­
no d'ombra del suo cattivo 
passato ». 

E di che tipo fosse questo 
rimorso planetario, lo chiari­
va già bene Lévi-Strauss, con 
parole che lo stesso De Marti­
no riporta «Se l'Occidenle 
ha prodotto degli etnografi e 
perche un cocente rimorso do 
veva tormentarlo, obbligando­
lo a conlrontare la sua ìm 
maglne a quella di società di 
verse, nella speranza di ve 
dervi riflesse le stesse lare o 
di averne un aiuto per spu­
larsi come le proprie si toste­
rò sviluppate » Ma poco più 
avanti, nell'introduzione alla 
stessa opera. l'argoment.izio-
ne si fa più puntuale, e tipi 
ca della visione demartin'ana 
delle finalità più alle della 
scienza etnologica «..Si trjt-
ta di una presa di coscienza 
di certi limiti umanistici del 
la propria civiltà, e di uno 
stimolo di andare " al di la ' 
non dell'umano in generale. 
ITM della propria circoscritta 
umanità " messa in causa " 
da una certa congiuntuia sto 
rlca » 

Sergio Boldini 

( C(j/l/ 'a ii'LC'.ia pi>:r/nif(i tra 
'.usuila» ed ,< cwopei » cior 

1 Ira co'uto 1 qua': sostcnqono 
che Q'I tiiteiessi anieiicam 
-.tanno principalmente 111 Eli 

I ropa e coloro che pui'uno in-
lece di unii priorità deV'As-a 

[ Oggi 1 seioncl' sono chiara 
mente 111 nlxisso. vicntie 

! pi elidono quota 1 p'ini: Ma 
' 111 clic co-.it debba consi^frc 
1 la politica americana ni Eli 

ropa, al di 'a del'a difesa de'-
t /(/ XATU, non se»i1na per il 
1 momento 'nolto duino. Le 
1 preoccupazioni manifestate 
\ per 1 cambiamenti allenii*: 
! nell'arca de' Mediterianco. 
1 che acne poi cli'a'nuta rov 
I .scarso aitalo .! «lenire mo1-

le» de'VKurona. diniosiumn 
' un'enorme difficoltà ad adot­

tarsi ad oam s-fi'a^-onc in 
1 11101 nnento e ijii'ndi a coal'f 
1 te piopuo <iwrito d> p'isitirn 
! 11 e -11 c:o clic ('I iiucno s< 
I manifesta su; ncistro conti-
I nenie. 

I dmacn'.i anici leoni sem­
brano invece spelate ni un 
fatino successo della loio 
azione ne' Medio Oriente, no­
nostante la conclusione nega­
tiva delVu'tima missione di 
Kissmger. dande pubblic.ta e 
stata data al prò.sano incon­
tro di Ford con Sudai. Eppu­
re il compito non e scmp'icc 
Un uccordo, sfa pure tempo­
raneo, non potici essere ratj-

I giunto se non mediante ulte-
I non pressioni di Wuslunuton 
! su lsiaele e quindi con un 

maggiore distacco Ira le pu 
sizioni politiche dei due par-

1 st. L'operazione e resa più 
' pesunte dall'appoggio incon 
| dizionato e massiccio che per 
\ tanti anni ali Siati Uniti hun-

110 dato alle tesi israeliane. 
I Questi continuano ad aicrr 
j in America sostenitori accesi 

e tiltt'altio che pr.it di mez­
zi di azione nella va sta co-

• munita ebraica umerteana col 
SMO lobby assai attuo a Wn-

\ shington. lniniicuisi questa 
I forza nella piosp-ttivu di un 
1 unno elettotele, che si annuii 
! eia tra 1 più confusi e delicati 

della storia americana, e qual­
cosa che nessun dirigente po­
litico di questo paese e dispo 
sto a fare a cuor leggero-
quindi nemmeno Ford, seti 
bene cali abbia manifestato 
l'intenzione di agire con man 
giore energia di quanto il go­
verno americano abbia tatto 
m pussato. 

S'ella globalità della politica 
di Washington resta mime 
aperto il problema che e geo 
graficamente il più vicino di 
tutti, quello dell'America La 
tuia. Certo, di fronte agli ni-
vcniincnt* ne' resto del mon­
do, esso sembra per il mo­
mento passare m seconda 1: 
nea. tanto clic Kissinger ha 
rinviato il suo piogettato vuig 
aio in quel continente. Si par­
la sempre eli una tendenza 11 
normalizzale l rapporti con 
Cuba. Xeanclie rss-o tuttavia 
esaurirci 1 motivi di difficolta 
nei rapporti con un collima­
te, che e sempre meno dispo­
sto ad accettare legami di su 
bordinazione. 

Kon e sorprendali- -"li ni 
queste circostanze vi sta chi 
inioca uno sforzo d' maggio­
re linmciatiiuzione di più au­
daci nnziatire. di veto rinno­
vamento nella direzione della 
politica estera cuneiicuna, ni­
elli rivendica un maggiore 
controllo pubblico SKI inni 
esecutori Una operazione li­
nai atricc tu compiuta quan­
do 1 diriaenti politici ainer'-
cani dovettero tare 1 conti con 
quelle realtà che si chiama­
vano Unione Solletica. Cina 
o anche Jugoslava. Ce ala 
chi pensa — anche sc ogai. 
nella diffusa amarezza per 
la sconfitta, sembra impossi­
bile — che qualcosa di analo­
go dovrà esseie latto domani 
con quell'aurei solida realtà 
die è il Vietnam Ubero. 7n 
tutti questi casi sì e trafitto 
— o si tratterà — dt una rea 
zione ritarda a ad una evo­
luzione da grau tempo ni cor­
so. L'mterroaativo che al 
meno alcuni osscrvaton si 
pongono e già diverso: risi 
si chiedono eoe se non sia 
giunto il momento di tare 
qualcosa di più, dt compren­
dere l'evoluzione degli avve­
nimenti prima che essi siano 
arrivati al loro sbocco, ti 
concepire insomma un indi 
rizzo pia promettente di quel­
lo die. per usare una celebre 
definizione rfi Kissnigcr. e 
una semplice «politica con-
scucitine in un mondo m ri­
voluzione ». 

Giuseppe Boffa 

E' morto 
Ladislao 
Mittner 

• VENEZIA. I> 
ì E' morto .er all'età d. 73 
' anni Ladis.ao Mittner, deca­

no de! Mirato aiiadcm.co d. 
1 Ci ' Fos.ari ordinano d: lin­

gua e ]c;te:\uuia tedesca a 
1 Venc..i d,i oltre 20 ailn-

M.ttncr e 't.iiorc d. una se 
I rie d. sacci iondame-ita;. 
1 .sjlla Ictteialura tede.-,.a o 
[ de.la monumentale « Storia 
] de..a letteratura tede, to ». 

pubbl caUi pre.-so 1 ed tote 
E.naudi Proprio ;n qui-st. 
£.orn:, .0 studioso stava cu-
lando . u . u n o volume dei-
,'opera 

I I comunisti esprimono il 
! .oro cordoli.o per la ]5crdita 
1 d c ' i r s 2i-.e -tud:o.->o. dell'ali-

•. Iu:-c..-,ta. del maestro quo*,.-
d.an.imontc .mpcKnato nella 

1 battaglia por .a trasformnzlo-
1 ne do,la scuola 0 dell'univer­

sità :! il.ano. por lo «vlìup 
. rx> c.v..e « cultural* <kl 

Pacoc. 

http://co-.it
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^Polemiche del padronato nei confronti del governo all'assemblea dell'ANCE \ Prosegue lo sciopero degli impiegati | Per produrre accessori destinati agli autocarri sovietici 

Urgono misure organiche 
j per la ripresa edilizia 
Gli interventi parziali e frammentari sono ormai privi di efficacia -1 discorsi di Agnelli e del ministro 
Bucalossi • Le nuove disponibilità dei costruttori - Sindacati e Regioni chiedono il rilancio della 865 

*f Polemica serrata del padro­
nato con li governo Ieri mat­
t ina all'Assemblea annuale 
dell'associazione costruttori. 
Tre le posizioni a confronto-
Uà un« parte Aznelll che ho. 
Attaccato bon7fl me^/.l termi­
ni «la logica dell'emergenza, 
'dell'intervento episodico che 
ha impedito unu coerente e 
permanente programmazione 
'dell'attività Imprenditoriale » 
le h« ribadito che « vi e pur-
•troppo, in questo momento, 
run problema di coerenza Ira 
l'Impegno politico program­
matico e i comportamenti go­
vernativi », accanto si è collo­
cato, naturalmente, 11 presi-
dente dell'Ance. Porri, ma con 
•ccentl diversi ha centrato 
J» sua critica ni soverno in­
flitti, sul fatto che ancora non 
•ono stati approvati jrlì Inter-
jvent! di emergen7.« predispo­
s t i . Su un altro vergante, si e 
trovato il ministro del lavo-
III pubblici Buca!os»sl il qua-
I*. dopo aver replicato «s;li In-

'«merlali che la sltuaz one at­
tuale ha dietro « non lievi re­
sponsabilità del mondo ini-
ìrrenditortale privato», si è 
poi ostinato a difendere la 
T»lltlca del due tempi: prima 
affrontare la crisi congiuntu­
rale, poi 1 nodi strutturali. 
- Questa discordia, manifesta­
tasi ieri, esprime le difficol­
ta, le Incertezze, la carenza 
di prospettive, derivate dal­
la crisi dei vecchi meccan'-
ami di sviluppo alla quale 1 
diversi settori del fronte pa­
dronale cercano di dare ri­
sposte che non collimano, in 
quanto rispecchiano esisten­
ze ed interessi diversi. Tutti. 
comunque, magari B denti 
stretti, riconoscono che 11 pa­
radiso della speculazione edi­
lizi» è definitivamente perdu­
to e che oggi bisogna fare ! 
conti In pos'tlvo con le pro­
poste e le Indicazioni che pro­
vengono dal movimento ope­
raio 

' Gianni Agnelli, cosi, si è 
presentato all'assemblea con 
\m doppio volto: quello di In­
terprete delle esigenze com­
plessive del padronato In 
quanto presidente della Con. 
^Industria, e quello di costrut­
tore edile egli stesso, ed uno 
del più grand'.. La F'at, In­
fatti, a parte t molteplici In­
teressi In campo Immobiliare 

> * la rete di compagnie che 
i possiede In questo ramo (dal­
la Gabettl. alla SAI, alla più 

trecento Mollnl Biondi) pos­
s e d è o controlla numerose 
imprese di costruzione. Agnel­
li, quindi, non ha mancato 
di concludere 11 suo discorso 
chiedendo 11 rispetto del «cri­
teri di competitività e di ef­
ficienza », contro « un regirne 
di protezione e di favore nei 
confronti di alcuni a danno 
di altri più vitali ». Insomma. 
la salvaguardia del « ruolo 
dell'Impresa privata», soprat­
tu t to lasciando la scelta de-
fll Interventi alla selezione 
Che si opera in base alla mag­
giore o minore produttività. 
' > Ciononostante, 11 presiden­
te della Con! Industria non è 
potuto sfuggire ad alcun: no­
di di fondo « Un'attività in­
dustriale — ha detto — non 
ipuò /ondarsi sull'alternanza, 
elevata addirittura ad indi-
.Tizzo programmatico, di alti 
e bassi, di stimoli e restrizio­
ni», una chiara critica alla 
politica economica Imposta­
t a dalla DC. Cosi, dalla si­
tuazione attuale deriva « la 
necessità dì un modo nuovo 
di governare il Paese, di un 
modo cioè capace di reallz-
Mare le aspettative della co­
munità attraverso af/icaci ri­
fanne di struttura ». 

Tra le componenti struttu­
rali che contraddistinguono 
1* crisi, per Agnelli c'è un pre-
f unto « eccesso di leglslazio-
'ne» che avrebbe provocato 
l'Immob.Uta del settore In 
realtà le leggi non sono state 
troppe, ma, semmai, troppo 
elastiche e troppo dlspon'blll 
all'Inquinamento della specu­
lazione. Tanto è vero che 
quelle dirette a limitare il 
ruolo e il peso della rendita 
•ono state violate e non ap­
plicate dal costruttori edili, 

odagli speculatori (che troppo 
spesso 81 identificano) e da!. 
J« forze politiche che 11 han­
no sempre sostenuti ila DC 
In primo luogo). 

In secondo luogo. Agnelli 
t » rilevato che l 'iitervento 
pubblico finora non è stato 
In grado di esaudire la do­
manda di casa come bene 
•oc/ale, quella proveniente 
quindi dal «ceti meno ab­
bienti » « Con la legge ,165 

; — ha poi aggiunto — sareb­
be stato possibile un nuovo 

•tistema di intervento, ed un 
raccordo tra costruzione e 
programmazione. L'occasione 
non è ancora perduta, ie tut­
ti i protagonisti compiranno 
Olt sforzi necessari » E' l'af­
fermazione for.se più Interes­
sante politicamente di tutto 

; 41 discorso, che «convalida» 
le nuove disponibilità emerse 
hi questo ultimo anno all'in­
terno dell'Ance stessa. 
•• Sulla stasi nel settore si è 
•offermato il presidente del-

- l'Ance Perri, .1 quale ha an­
nunciato previsioni fosche 
per quest'anno (Il calo pro­
duttivo sarà del 15' r presu-
nubilmente). Non si deve col 
tìvare — ha detto — «alcuno 
illuvione su una spontanea ri­
presa ciclica o su effetti au­
tomatici di trascinamento ad 
opera di una migt.orata ten­
denza del sistema». Parole 
giustissime, che però entrano 
In contraddizione con .! so 
itegno chiesto da Perri a mi-
ture coaie 1 « i sparm o t i 
•a » che ricalcano v orme de. 
•rsdi/.onall mocc.uv.sro. ri 
•riluppo nel settore e vocilo 
( b t aoltanto lubrificarli un 

po' E' questo, d'altra parte 
l'elemento più debole anche 
nel discorso del min'stro de: 
lavori pubbl ci. difensor- d'uf­
ficio dell'operato del governo. 
Un operato che è sottoposto 
a dure critiche da un vasto i 
schieramento democratico i 

Ancora ieri la Federazione 
CGIL, CISL, UIL. la FLC e 
1 rappiesenta:»1 delle Regio­
ni hanno sottolineato in un 
comunicato emesso al termine 
d! un nuovo incontro che 
« il provvedimento di emer. 
genza di fatto contraddice i 
principi basilari della legge 
«8f>5» relativamente alle con-
quiite iitituzionali raggiunte 
dal movimento sindacale ». 
Sindacati e Regioni hanno 
ribadito le loro rivendicalo-
nl di fondo che possono e.s 
sere cosi riassunte: « pie­
na potestà alle Regioni in te­
ma di programmazione delle 
localizzazioni, contestualmen­
te alla garanzia dei tlusil fi­
nanziari pregiudiziali, alla 
realizzazione degli interventi 
deludendo remore di qualsia-
il tipo alla agibilità dei pro­
grammi: ripristino del con­
trollo democratico da parte 
delle autonomie locali sugli 
strumenti della convenzione 
per la rapida realizzazione 
degli interventi; uniticazione 
della programmazione della 
edilizia sovvenzionata, con­
venzionata e agevolata, ricon­
ducendo nell'ambito del re­
gime della "865" le varie for­
me dell'in'ervento pubblico». 

s. ci. 

Uffici statali 
e ministeri 

chiusi anche oggi 
I dipendenti pubblici si battono per il contratto 
e la riforma dell'amministrazione - All'asten­
sione partecipano anche i vigili del fuoco 

Anche ogyl I ministeri rlmarriiino bloccati 
In IOHUI IO allo tei opero del dipendenti procla­
mato dallo Federazione untarla per l'otluatlonc 
del contratto, la riforma collo pubblica omini* 
nitrazione « t'applicazione dello statuto del 
diritti dei lavoratori. 

La giornata di lotta di Ieri ha vitto un'ampia 

partecipazione degli statali, con punte molto 
elevato in alcuni uff Idi cosi a Roma l'asten­
sione ha sfiorato li 9 0 * o al catasto; ha supe> 
rato II 70 °b al Poli grati co dello Stato e alla 
Zecca. 

Anche I Vigili del fuoco si sono astenuti dal 
lavoro, assicurando soltanto l servizi di emer­

genza, in seguito all'agitazione dei vigili, non 
sono slati garantiti 1 servizi di assistenza negl! 
aeroporti che sono rimasti chiusi Ieri mattina; 
per oggi invece i voli sono sospesi tutta la 
giornata. 

NELLA FOTOt una recente manilestazione di 
statali al Colosseo. 

Il 14 si fermeranno anche le aziende dei diversi settori delle Partecipazioni statali 

IN TUTTA LA CAMPANIA SI STA PREPARANDO 
LA GIORNATA DI LOTTA PER L'OCCUPAZIONE 
Riunioni della Federaiione sindacale con le categorie — Convocato i l Comitato esecutivo della CISL — Serrata 
polemica nella UIL: la componente socialista chiederà i l congresso straordinario — Gli attacchi all 'unità 

i o pò la riunione dei coordinamenti 

I lavoratori Anic e 
Montedison impegnati 
nella vertenza PPSS 

Il coordinamento del gruppo ANIC si è riunito 
Ieri H Roma e ha deciso, nel quadro della 
nuova fase della vertenza chimica, di perve­
nire alla deflnr/ionc di un* piattaforma riverì-
diciitiwi nel gruppo ANIC che. partendo dal 
nsultnti raggiunti con l'accordo del 1974, af­
fronti i problemi chimica agricoltura, chimica-
farmaceutica, chimica tessile, edilizia e ricerca. 
La piattaforma rivendicata a del xruppo ANIC 
ha quale punto centrale il ruolo delle Parteci­
pazioni Stillali nel settore chimico, ruolo che 
deve esercitare non solo tramite gli investi­
menti propri e diretti, come gruppo, ma con 
temporaneamente tramite la sua presenza 
diretta nel gruppo Montedison, Tutto ciò com­
porta t'a parte dell ESI e dell'ANIC scelte clic 
siano effettivamente portanti per uno swluppo 
della chimica in rapporto alle esigenze sociali 
del paese. La piattaiorma rivendicatila dovrà 
realizzare un ulteriore rilancio dell'inuiatua 
territoriale, e in particolare nelle regioni 'del 
Mezzogiorno; ciò comporta un'azione comune 
con le strutture unitane del movimento sin 
dacale e lo sviluppo di un impegno coordinato 
con le altre categorie dei lavoratori per gli 
obiettivi comuni 

Il coordinamento dell'.\NIC. nell'ambito degli 
obiettivi decisi, h» indicato l'esigenza della 
estensione dell'azione di lotta che si esprimerà, 
come primo atto, con la partecipazione allo 
sciojx'ro nazionale del 14 maggio dei lavora­
tori delle aziende delle partecipazioni statali. 
Il coordinamento ha indicato quale ulteriore 
punto di mobilitazione e di lotta la rapida 
realizzazione dell'impegno, assunto nella confe­
renza di Palermo, per un momento di azione 
comune con i contadini Anche i lavoratori del-
1 ANIC. come quelli della Montedison hanno 
l'atta propria la proposta della segreteria KULC 
di proclamare uno sciopero generale nazionale 
della categoria in tempi brevi. 

Gravissima intimidazione 

FIAT: rappresaglia 
contro lo sciopero 

12 mila sospesi 

TORINO, 6. 
La l'IAT ha oggi sospeso e mandato a casa 

dodicimila operai degli stabilimenti di Mirafiori 
e Rivalta. come forma di rappresaglia contro 
gli scioperi attuati dai lavoratori di alcuni 
reparti per respingere il peggioramento delle 
condizioni di lavoro imposto dall'azienda. Già 
ieri e la scorsa settimana alcune migliaia di 
operai erano stati sospesi a Mirarion e Rivalili 
per lo stesso motivo. Con queste massicce 
ritorsioni la FIAT vorrebbe intimidire i lavo-
ìatori e cercare di bloccare il forte movimento 
di lotte articolate che si sta sviluppando nei suol 
stabilimenti: oggi ad esempio, oltre che a Mira-
fiori ed a Hivalta, vi sono state fermate effet 
tuate da 2 500 operai alla Motori Avio, alla SP\ 
Centro ed alle officine del Sangone. Queste 
agitazioni sono tutte imperniate sui problemi 
dell'organizzazione del lavoro ed hanno per 
scopo di migliorare la condizione operaia ed 
impedire alla FIAT di ristrutturare le offi­
cine a spese dei lavoratori. 

Tipico è il caso della carrozzeria di Mira-
fiori Qui. sul secondo e sul lerzo tratto della 
linea di lastroferratura delta * 131 ». dove lavo­
rano 114 operai per turno. la FIAT vorrebbe 
togliere 2(1 operai, pretendendo dai rimanenti 
la stessa produzione. Ieri v i è stato un primo 
scioaeio e la FIAT ha sospeso 1 300 operai. 
Oggi la direzione di stabilimento ha iniziato unila­
teralmente la riduzione di organico, togliendo 
18 operai dalla linea di lastratura: i lavoratori 
sono secsi In sciopero e immediatamente la 
azienda ha mandato a casa tremila operai 
delle lavorazioni «a valle»: verniciatura e mon­
taggio della « 131 » Analogamente altri tremila 
operai sono stali sospesi nel secondo turno. 

•Mia FIAT di Rivalla già la scorsa settimana 
c'erano stati scioperi degli operai della verni 
natura sulle linee della «131» e della «124 
coupé», perche la FIAT voleva togliere loro 
le paghe di posto 

In tut ta la Campania si 
prepara lo sciopero generale 
del lavoratori dell'Industria 
che avrà luogo 11 14. Nella 
medesima giornata per deci­
sione della Federazione CGIL, 
CISL, UIL si fermeranno In 
tutto 11 Paese le aziende del 
gruppi delle Partecipazioni 
Statali. A Napoli si svolgerà 
una grande manifestazione 
nazionale unitaria. Delegazio­
ni giungeranno dalle fabbri­
che del Nord e del Mezzo­
giorno. 

SI trat ta di una grande 
giornata di lotta del movi­
mento sindacale, come ha af­
fermato la Federazione CGIL. 
CISL, UIL, con la quale si 
rafforza l'azione per l'occu­
pazione, una nuova politica 
degli investimenti, la rinasci­
ta del Mezzogiorno. 

Anche ieri sono stati discus­
si dalla Federazione CGIL. 
CISL, UIL, assieme alle cate­
gorie più direttamente Interes­
sate e alle organizzazioni re­
gionali, nuove azioni sia nel 
settore delle auto e del tra­
sporti sia nelle aziende a par­
tecipazione statale. Inoltre so­
no previsti scioperi nel setto­
re della edilizia e in quello 
agricolo. 

In questo modo il movimen­
to sindacale rafforza la pres-
.sione e la lotta per nuovi in­
dirizzi economici, di fronte al 
vero e proprio rifiuto del go 
verno di aprire un confronto 
concreto e positivo sul pro­
blemi di fondo del Paese. Al 
contrarlo, come ha afferma­
to di recente Io stesso mini­
stro Andreottl. neppure gli 
Impegni che erano stati pre­
si ormai da lungo tempo, qua­
le il plano per 11 trasporto 
pubblico, hanno attuazione. 

Mentre milioni di lavorato­
ri sono impegnati In queste 
dure lotte l'attacco antlunlta 
rio, portato da gruppi di mi­
noranza della CISL, si va fa­
cendo piti pesante. Ieri si è 

Contro il mancato rispetto degli impegni sugli investimenti 

Il 15 maggio 4 ore di sciopero nei porti 
Denunciate le iniziative unilaterali del ministro della Marina mercantile 

L'i te^reterla nazionale del 
la Federazione unitaria lavo­
ratori portuali ha esaminato 
la situazione sindacale del set­
tore in rapporto all'elabora 
zione del plano poliennale 
di Investimene, alla riforma 
della gestione portuale e alla 
rewsione del regolamento al 
codice 

« La segreteria della FULP 
ha rilevato anzitutto -— dice 
un comunicato — che 11 mi­
nistro della Marina Mercan 
tilc procede intorno a queste 
materie assumendo Iniziative 

| uni.aterali che : sindacati non 
possono condivìdere E,s,->. ri 

l bactiscono la necessita assolu 
| ta di preventive intese o ac 
i coi di sulle questioni che so 
] no, tra la t t ro. o o c i t o d: pre 
• euse richieste d,i parte dello 
I organi/Anioni s nd.uai1 e sul-
l le quali il precedente mini 

stro della Marina Mercantile 
si era impegnato a discutere 
con l sindacati. 

« Il ministro Gioia, Invece, 
si è limitato ad informare 
1 sindacati a decisioni Ria as­
sunte La segreteria della 
FULP, perciò, protesta — pro­
segue la nota — perche il mi­
nistro della Marina Mercan 
tile ha costituito un proprio 
comitato per l'elaborazione 
del plano poliennale di Inve­
stimenti disattendendo l'Impe­
gno di costituire, invece, un 
comitato aperto al sindacati, 
alle utenze t» alle Regioni, 
protesta perche il ministro 
della Mar.na Mercantile ha 
eh lesto e ottenuto dal Consi 
gllo del ministri la delega sul 
in nlorma deliri gestione, 
mentre c'era l'aecoido di una 
discussione prevemua con I 
sindacati Inoltre, 1 contenuti 

di questa delega per la ri-
torma della gestione, sono 
Inaccettabili per i sindacati, 
come e stato fatto rilevare 
con una lettera circostanzia­
ta, inviata al ministro della 
Marina Mercantile. 

« La FULP, pertanto, deci­
de una prima azione di scio­
pero nazionale di quattro ore 
per tutte le categorie operan­
ti nel porti per 11 giorno 15 
maggio prossimo venturo. 

« La segreteria della FULP 
— conclude 11 comunicato — 
mentre ribadisce l'urgenza di 
una trattativa diretta tra sin 
ducati e ministero, su tutte 
le questioni poste dalla piat­
ta torma rivendicat.va, invita 
tutte le organlzza/lcnl perife­
riche a predisporrò iniziative 
atte a dare continuità, a ar­
ticolazione ali azione genera­
le del 15 maggio». 

Anche venerdì 

senza aerei 
La Federazione unitaria del 

lavoratori del trasporto acreo 
(PULAT) ha deciso di rinvia­
re l'attuazione dello (.dope­
rò nazionale di 14 ore del 
personale navigante (steward 
e assistenti di voloi, Ria pro­
grammato per oggi, per sol­
lecitare l'Inizio delle trattati-

| ve sul contratto. 
. La decisione è stata presa 
I dalla PULAT In quanto, a 

causn dello sciopero del vi-
, itili del fuoco (rlt aeroporti 

italiani oggi sono chiusi La 
astensione dal lavoro del per­
sonale navigante sarà attua­
to dalie 10 alle 24 del 9 mag­
gio. J 

riunita la segreteria della 
Confederazione che ha di­
scusso nuovamente del cosid­
detto «caso Scali»». Dopo la 
decisione di investire della 
questione gli organismi diri­
genti della Confederazione 
che dovranno valutare la gra­
vità dell'operato di questo 
clslino U quale ha assunto 
— come è stato fatto rileva­
re anche dal metalmeccanici 
CISL — a più riprese inizia­
tive sci&slonlste e antiunita­
rie, ieri è stato convocato 11 
Comitato esecutivo per il 15 
maggio. Questo organismo do­
vrà poi provvedere alla con­
vocazione del Consiglio gene­
rale il quale a sua volta do­
vrà decidere se deferire o me­
no Scalla al probiviri. Men­
tre era In corso la riunione 
della segreteria, il segretario 
confederale Tacconi, legato 
alle posizioni del gruppi di 
minoranza, ha Inviato una 
lettera a Storti, Egli afferma 
che qualora la segreteria del­
la Confederazione prosegua 
sulla strada di un «proces­
so Scalla» rassegnerebbe au­
tomaticamente le dimissioni 
da segretario confederale 
«per non rendersi correspon­
sabile della Involuzione dege­
nerativa che una slmile scel­
ta comporterebbe». 

Serrato dibattito anche nel­
la UIL dove 11 segretario con-
iederale Rufino, esponente 
della componente socialista. 
In un articolo che esce oggi 
sull'Alianti/, annuncia che al 
prossimo Comitato centrale 
della UIL, che si terrà a La-
vlnlo 11 12 maggio, la compo­
nente che egli rappresenta 
chiederà la convocazione di 
un congresso confederale 
straordinario. 

Rufino si richiama al voto 
dato dalle componenti repub­
blicana e socialdemocratica 
che costituiscono la attuale 
maggioranza della UIL du­
rante I Consigli generali del- i 
la CGIL, CISL. UIL. Tali | 
componenti Infatti presentaro- i 
no u r proprio documento non 
accettando le proposte conte-
nute nel «progetto Storti» per I 
far avanzare l'unità ' 

«Il voto ai Consigli gene­
rali e l'ulteriore attacco nel­
la UIL a chi ai e schiera­
to con la maggioranza uni­
taria, testimoniano — affer­
ma Rufino — una volontà 
delle altre componenti di im­
bavagliare la volontà degli 
iscritti per presentare al­
l'esterno una UIL diversa. 

«Non abbiamo sposato una 
sigla — conclude Rufino — 
ma siamo per una politica 
di unità. E in questa lotta 
sappiamo di avere il soste­
gno oltre la solidarietà delle 
iorre unitarie delle altre or­
ganizzazioni e di quanti ri­
tengono il sindacato unito una 
forza di rinnovamento A que­
sta pre?a di posizione le-com­
ponenti repubblicana e social­
democratica rispondono con 
una nota dell'ufficio stampa 
nella quile affermano di non 
avere difficoltà a discutere 
sulla convocatone del con­
gresso straordinario ma ri­
tengono che gli organismi 
confederali regolarmente elet­
ti nell'ultimo congresso pos 
sano e debbano nel frattempo 
pronunciarsi su ogni proble­
ma». Infine concludono ac­
cusando addirittura Rufino di 
«non velata minaccia di scis­
sione». 

ACCORDO PIRELLI-URSS: 
MACCHINE E IMPIANTI 

PER CIRCA 25 MILIARDI 
Con questo contratto sale a quaranta miliardi il valore dell'interscam­
bio tra l'azienda milanese e l'Unione Sovietica - Nel giro di due mesi do­
vranno rientrare al lavoro gli operai in cassa integrazione da metà gennaio 

Dalla nostra redazione MILWD 6 
Dopo quello annunciato la icona settimana, la Pirelli ha firmato un nuovo contratto 

con l'Union* Sovietica: quest'ultimo riguarda la fornitura di macchinano • tecnologia ne­
cessari alla produzione di tutti gli accessori In gomma (pneumatici esclusi) per gli autocarri 
sovietici « Kama » I l valore supera i 25 miliardi di l i r e sommato .il contralto precedente 
(fornitura di macchinano per la produzione di pneumatici radiali por vettura e pneumatici 
«giganti» per veicoli industriali) abbiamo un totale di oltre 4<> miliardi di fatturalo Si 
tratta, Indubbiamente, di uno 
degli affari più interessanti 
raggiunti in questi ultimi lem-

&1 fra aziende italiane e 1" 
nlone Sovietica. 
L'annuncio della firma del­

l'accordo è stata data sta­
mattina, nel corso d) un in­
contro con I giornalisti, da al­
cuni dirigenti del complesso 
milanese' l'ing. Guido Fabio. 
il dott. Ennio Castaldi e l'in­
gegner Bruno Coppa. 

Il contratto, hanno detto, 
va Inquadrato nella storia più 
generale del rapporti fra ]' 
URSS e la Pirelli, iniziati nel 
'61 e protrattisi nel corso de­
gli anni, tanto da portare il 
valore complessivo delle com­
messe aggiudicatesi dalla Pi­
relli vicino al 90 miliardi di 
lire (senza tener conto del 
processi di svalutazione, na­
turalmente!. 

E' stato anche precisato che 
i rapporti URSS-Pirelli non so­
no esclusivamente di natura 
commerciale: e proficuamente 
operante, infatti, dal '67 un 
importante accordo di colla­
borazione tecnico scientifica 
con l'apposito Comitato stata­
le per la scienza e la tecnica 
dipendente dal Consiglio dei 
ministri dell'URSS. 

L'accordo più Importante, 
tino' ad oggi, era stato quello 
del '68, relativo alla fornitu­
ra di macchinarlo 'necessario 
per la costruzione di accesso­
ri in gomma per automobili, 
accordo collegato alla crea­
zione della FIAT «Zlguli» di 
Città Togliatti. 

Con i contratti di questi 
giorni, Il rapporto della Pirel­
li con l'Unione Sovietica ha 
subito un netto colpo di ac­
celeratore, in seguito anche 
alle mutate esigenze tecniche 
dell'URSS. Per esemplo: co­
mincerà presto anche In que­
sto paese l'uso del pneumati­
co radiale (mal prima d'ora 
costruito in URSSi, legato al­
la maggiore velocità delle au­
tomobili e allo sviluppo delle 
strade asfaltate. Ecco perché 
la Pirelli fornirà le linee di 
produzione necessarie alla con­
fezione di 3 milioni di radiali 
per vettura all'anno negli sta­
bilimenti di Mosca e della 
Bielorussia. Contemporanea­
mente, sempre nel settore 
pneumatici, la Pirelli fornirà 
anche 11 macchinario necessa­
rio alle linee del «gigante», 
In modo da permettere la prò 
duzione di altri tre milioni 
annui di pneumatici per vei­
coli industriali, saranno, que­
ste ultime, le più grandi linee 
di produzione del « gigante » 
esistenti nel mondo intero. 

Per quanto riguarda gli ac­
cessori tecnici (cioè l'affare 
del 25 miliardi) la Pirelli si 
è impegnata a fornire il mac­
chinarlo per produrre i pezzi 
in gomma destinati ad equi­
paggiare i 150 mila autocarri 
all'anno che saranno fabbrica­
ti dalla sovietica « Kama ». 
Lo stabilimento, che si chia­
ma « Balakovo 2 », costituisce 
il raddoppio della già esisten­
te fabbrica di Balakovo (na­
ta anch'essa con macchinarlo 
e tecnologia Pirelli) che dal 
'71 produce tutti gli accessori 
In gomma per la FIAT « Zi-
gull ». 

I dirigenti della Pirelli, che 
per quest'ultima fabbrica han­
no iniziato 1 contatti con i so­
vietici nel '72, definiscono 
« Balakovo 2 » il « più bello 
stabilimento del mondo» nel 
settore della gomma. Le pro­
spettive d'affari che esso of­
fre alla Pirelli sono forse an­
cor più lusinghiere del con­
tratti già firmati. Si sta in­
fatti portando a termine solo 
la « prima tappa » della fab­
brica; per completarla occor­
rerà un Investimento di 100 
miliardi in macchinarlo e la 
Pirelli punta, se non all'» en 
plein », almeno ad accapar­
rarsi la maggior fetta delle 
forniture 

Comunque, già nella fase 
di avvio, «Balakovo 2» con­
sentirà la fornitura di circa 
11) mila tonnellate all'anno di 
400 articoli in gomma e in 
gomma metallo L'impegno 
per le consegne è contenuto 
In un arco di tempo compreso 
fra gli otto e 1 trentasei mesi 

Le conseguenze degli accor­
di sul plano occupazionale so­
no notevoli. « Oltre a profitti 
interessanti — dicono 1 di­
rigenti della Pirelli — ci SÌH-
mo procurati lavoro, per le 
nostre aziende meccaniche di 
Clnlsello e di Sedino, per al­
meno due anni ». Se ciò cor 
risponde a verità, nel g,ro dì 
brevissimo tempo, al masbimo 
un paio di mesi, dovranno 
rientrare al lavoro lutti I 480 
operai (su un totale di 550 di 
pendenti» in cassa integrazio 
ne nelle aziende meccaniche 
Pirelli dalla metà di «ennaio. 

Oltre a ciò. sempre a detta 
dell'azienda milanese, dovran­
no beneficiare dell'accordo 
con 1 URSS altre 150 fabbri­
che italiane, subformtrici di 
materiale non prodotto diret­
tamente dalla Pirelli icomc, 
ad esemplo, i motor. elettri­
ci) Un fi per cento dell affare 
riguarderà l'intervento di a 
ziende tedesche e un altro li 
per cento ditte di altri ptesì 
europei 

Ino (selli 

Si apre domani a Rimini 

Conferenza FIDAE-CGIL 
per lo sviluppo della 
vertenza dell'energia 

Generici ed elusivi gli impegni del governo - E' 
necessario dare vita ad un movimento di loft» 

InUla domani a Rimi-
ni. per concludersi saba­
to, la Conferenza nazio­
nale di organizzazione del 
lavoratori elettrici FIDAE 
CGIL. Interverranno al 
lavori circa 600 delegati 
ed Invitati in rappresen­
tanza delle strutture sin­
dacali e di numerosi con­
sigli del delegati del-
l'ENEL. delle Aziende elet­
triche municipaliz/sfce ed 
autoproduttori, dei Cen­
tri di ricerca. Per K 
CGIL sarà presente 11 Se­
gretario generale Luciano 
Lama. 

Le esperienze già tratte 
nelle riunioni periferiche 
e la suddivisione del la­
vori In quattro commissio­
ni dovrebbero consentire 
un lavoro di sintesi, pur 
sempre attraverso 11 di­
battito del numerosi de­
legali i quali potranno 
confrontare nella confe­
renza le proprie esperien­
ze, 1 risultati In positivo 
e negativo relativi alle re­
centi lotte per la gestione 
del contratto e la politica 
energetica, I limiti e le 
difficoltà che ancora si 
frappongono alla crescita 
del Consigli unitari di 
azienda in un fecondo 
rapporto con 1 Consigli di 
zona e le altre strutture 

Per il momento in cui 
viene a collocarsi, la Con­
ferenza dei lavoratori 
elettrici, privilegerà 1 te­
mi dell'unità sindacale e 
della lotta per il plano 
energetico come capitolo 
qualificante della piatta-
formi della Federazione 
CGIL. CISL. UIL per il 
rilancio dell'occupazione 
e degli Investimenti 

Il governo non sembra 
però disponibile ad Im­
boccare una strada co­
struttiva di confronti ope­
rativi e concreti, che si 
incentrino sul quattro 
temi dell'energia, traspor­
ti, edilizia ed agricoltura, 
per realizzare un affetti­
vo cambiamento di Indi­
rizzo economico 

Dietro 1 fumosi discorsi 
degli uomini di governo, 
frammisti di promesse, 
di previsioni ottimistiche 
e di dichiarazioni di im­
potenza; aldilà di certe 
manifestazioni di buona 
volontà del ministro del­
l'Industria negli ormai 
troppo lunghi confronti 
sul plano energetico sl 

manifesta la reale volon­
tà di ridurre il sindacato 
ad una funzione pura 
mente rlvendlcativa, po­

nendolo continuamente di 
fronte a scelte compiute 
di polìtica economica di 
segno diverso da quelle 
prospettate dal lavoratori. 

La conferenza degli 
elettrici dovrà quindi mi­
surarsi con il non facile 
obiettivo, indicato dalla 
Federazione CGIL, CISL, 
UIL. dì dare continuità 
alla lotta con un movi­
mento articolato che as­
suma contenuti a signifi­
cati nazionali. 

Per quanto attiene alla 
vertenza energia (pro­
gramma di costruzioni di 
Centrali termiche e nu 
oleari, decentramento e 
democratizzazione del-
l'ENEL) sl tratta di acce­
lerare 1 tempi e costrin­
gere 11 governo a conclu­
dere i confronti sindacali 
con un organico plano 
programmatico, tecnico e 
finanziarlo, da sottoporre 
sollecitamente al dibattito 
in Parlamento in adem­
pimento degli impegni a»-
sunti congiuntamente al 
problemi tariffari ed or­
ma! scaduti con lo scorso 
febbraio 

Le forme di lotta a sup­
porto di questo obiettivo 
saranno ni centro del di­
battito della conferenza, 
la quale farà certamente 
riferimento alle esperien­
ze della battaglia contro 
gli aumenti delle tariffe 
ed alle più recenti Inizia­
tive che (conv a Mila­
no' hanno visto parteci­
pare, in modo organico. 1 
lavoratori dei diversi set­
tori Interessati elettrici, 
elettromeccanici, ricerca­
tori, edili, petrolieri, brac­
cianti 

Ma la conferen/ v non 
potrà trascurare il tema 
dell'unità sindacale che. 
nella categoria, sl pone 
in termini molto proble­
matici dopo la contrasta­
ta deci.s'one del dirigenti 
nazionali del sindacato 
elettrici CIC.L di rifiutare 
11 progetto Storti oer 
l'unita organica approva­
to da' Consigli generali 

I delegati presenti a 
Rlmin! provengono da 
una recente consultazione 
di base sul processo uni­
tario, alla quale, nono­
stante il parere diverso 
del gruppo dirigente na­
zionale, hanno partecipa­
to una parte importante 
de' dirigenti periferici e 
degli iscritti del sindacato 
di categoria della CISL 

Giorgio Bucci 

A d Ancona dal 9 a l l ' I 1 maggie 

I trasportatori FITA 
discuteranno sulla 

riforma dei trasporti 
li 9 i n a i l o avrà In'/io «<1 

Ancona r*] salone dc'\\ Pro 
vncin il congresso dolU Fe­
derazione Italiana Trasporto 
tori ArtìRian Aderente i\ "a 
CNA. che si chiuderà dome­
nica i l . 

Questo conxrc^o costituisce 
un avvenimento di notevole 
rilievo. *IÌ quanto non si li­
miterà a sollevare i proble­
mi sindacali di una cateto* 
ria cosi importante e nume­
rosa ma li collegllerà a tut­
ta la vastfl tematica r e a : va 
al problema STO nera'e dei tra­
sport,, che e ira quelli d* fon­
damentale interesse nazionale 
anche ai fini d: un nuovo ti 
pò dì sv.luppo economico II 
perdurare de'la ersi economi 
ca accentua mMtti, per con-
verco le eajjeniv di riforma 
di questo settore le cu. vicen 
de eoM'tuiscono cadentemen­
te una sicura m sura desìi 
scambi delle merci prodotte 
all'Interno o esportate io 'm-
portatei su. inerenti esteri os-
s.a un termometro della si­
tuazione produttivi 

Le gravi difficolta ohe -n 
contrailo attualmente i piccoli 
trasportatori . ir t i iran di cui 

1 la PITA e . espressone sin 
i dacale organica, rlf ettono 
| perlai"to le si: o//,a t u"e che 
, impediscono 'a r p i e * ccem 
I mica e contemporaneamente 

il pari colare del priora mento 
dello stillo d<"' settore sul 

1 quale pesano tutt-e 'o :rrR/,io-
I nauta e le distorsioni che ne 

' hanno determinato la prearai 
| te imoluz e :P 
I II congresso porrà pertwv 
1 lo problemi come .'.ndustHu-

1 '//azione de'la asncoMur*. 11 
ularc o delledil i /a . ecc nel 
quadro delle condizioni per la 
ripresa dell'atti vita dei tra 
spoiti, que»t oni quali lo svi­
luppo della viabilità minore, 
:1 potenz amento del traspor­
to pubblico, di un Riusto rap­
porto tra «strada e rotaia», 
fra trasporto aereo maritti­
mo fluv.a-le o trasporto con 
autocarri 

Le rnend ca/iom sindacali 
immediate, a loro \olta-. sa­
ranno collcttate a tale conte­
sto Es>e riguardano iond?-

ì mmUìlTen'e IA T so.uzione 
1 d.'' problema della « tariffa 
I a for cera ». va e a dire la 
[ fissazione di t a r l f e ruotanti 
i da un massimo ad un mìni­

mo non superabili, l'uso d«l. 
1 albo dei trasportatori per 
conto terzi a! fini di mpv-
dire da un lato l'Inflazione 
della categorìa, da l'altro In 
concorreva il.ecita delle 
aziende eh*1 tiasporiano per 
conto proprio, una nuova le­
go ament.monr nel r'-la.Mio 
del e autorizzazioni caratte 
rizzata da ila partecipatone e 
da) contro.lo democra'ito. 

Domen.ca 11 maggio, a 
ch'usura del congresso, il .•*»• 
gre taro penrrnle delta CSA. 
Nelu^co O achini, t-errà un 
pubblico comizio » pÉasm 
Rom*. 

http://for.se
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Dopo il dirottamento delle inchieste a Roma e la scarcerazione di Miceli 

Lo scandalo delle bobine Sid manipolate 
Comunicazione giudiziaria al capitano Antonio La Bruna e al maresciallo Antonio Esposito - Avrebbero nascosto gli originali delle registrazioni della con­
fessione di Orlandini e consegnato alla magistratura delle copie - Le giustificazioni - Pesanti conseguenze sull'inchiesta già minata da altri interventi 

Le bobine con la registra-
•Ione della «confessione» del 
braccio destro di Borghese, 
Remo Orlandini, consegnante 
alla magistratura erano solo 

U delle copie e per di più con-
f traffatte. Per oltre sei mesi, 
i dunque. l'Inchiesta sulle tra-
f me nere M è snodata su un 
li presupposto che. obiettiva. 
# mente, ha un valore molto li-
% mttato e sul quale oggi pos-
S sono essere fatte le più di' 
'." sparate Illazioni. 
I1 La conseguenza prima è 
| che l'Indagine condotta finora 
J: dagli Inquirenti romani risul-
K ta compromessa In partenza. 
"t subisce un nuovo colpo e si 
B avvia verso un nuovo tentati­
li vo di affossamento. Cosi co-
I me evidentemente era nel vo-
£ ti di quanti hanno manovra-
I to dietro le quinte per lm-
i pedire che luce tosse fatta 
£ *ul retroscena dell'affare del 
<t golpe Borghese e sulle collu-
F sionl che hanno permesso 11 
$ dipanarsi della trama eversi-
t va fino al nostri giorni. 

ke La conferma che gli orl-
(Ttnall delle registrazioni del 
colloqui di Orlandini con due 
agenti del SID che lo aveva­
no raggiunto nel suo rifugio 
in Svizzera, non erano mal 
stati consegnati alla magi­
stratura si è avuta ieri mat­
tina a palazzo di Giustizia 
a Roma. Fonti autorevoli han­
no Infatti dichiarato che un 
ufficiale, 11 capitano Antonio 
La Bruno, e un sottufficiale, 
11 maresciallo Antonio Espo­
sito, ta servizio presso 11 SID, 

t erano stati avvisati di reato 
dal giudice Istruttore Filippo 
Fiore. Il magistrato che ccn-

J duce l'inchièsta sulle trame 
eversive dopo la declsloe 

; della Cassazione di riunire a 
Roma tutte le indagini. 

L'accusa che viene mossa 
; ai due agenti del servizi di 

sicurezza è di aver violato 
l'articolo 351 del codice pena-
le che punisce con la reclu-

r sione da uno a cinque anni 
i' «chiunque sottrae, sopprime, 
1 distrugge, discorde e deterio­

ra corpi di reato, atti, docu­
menti, ovvero un'altra cosa 

'mobile particolarmente custo­
d i t a to un pubblico ufficio 

* o presso un pubblico ufficiale 
o un impiegato che presti un 
pubblico servizio». 

Il provvedimento contro 
f 1 due ufficiali è stato firma­

to l'altra notte a tarda ora 
dopo che U dirigente dell'uffi­
cio istruzione, Achille Oalluc-

Sfel. li aveva Interrogati per 
0 alcune ore e dopo che il giù-
! dice istruttore Fiore e 11 pub-

,3 buco ministero Vltalone era-
j no rientrati da Torino. I due 
., magistrati si erano recati nel 
- capoluogo piemontese per 
bavere delle delucidazioni dal 
• tecnici dell'Istituto fonico «Ga­
li ltleo Ferraris» che stanno ese-

' . fruendo una perizia sul nastri 
;che erano stati consegnati al-
! la magistratura dal SID. 
! Due giorni fa, infatti, allo 
' ufficio Istruzione di Roma era 

•irrlvata una telefonata del 
.È dottor Sacerdote, che dirige 
'? l'Istituto di Tarmo, che awer-
Ulva 1 magistrati: i nastri in 
•' esame sicuramente erano del­

le copie e con molta probabi­
lità anche manipolate. 

Ad accorgersi del fatto era 
stato un tecnico 11 quale, 

! ascoltando le registrazioni, si 
era reso conto che vi era 
almeno una frase ripetuta due 
volte. Una distrazione questa 
ripetizione? O qualcuno o»e-
va lavorato in modo da infi­
ciare 11 valore della registra­
zione con un espediente nella 
certezza che prima o poi sa­
rebbe stato scoperto? Questo 
è solo 11 primo Interrogativo 
ohe pone la nuova svolta del­
le indagini. 

« Comunque 1 magistrati sono 
"andati a Torino e hanno avuto 
• la conferma della manlpola-

!, «Ione. E' stato a questo pun-
' to che sono stati convocati al­
l'ufficio Istruzione di Roma 11 

' capitano La Bruna e 11 sot-
' «ufficiate Esposito, cioè 1 due 
• «genti che risultano essere 
. stati In Svizzera a registrare 

la «confessione» del costrutto-
1 re Remo OtiandM. 

m Dopo una lunga serie di l 

I 

' i ! 

>; 

Trovato morto 

bimbo sparito 

due mesi fa 
PALERMO, 6. 

Inquietante e misterioso ri­
trovamento del corpldno di 
un bimbo di tre anni, scom­
parso da casa 70 giorni fa, 
sulle montagne di Castellana 
Slcula (Madonie).. 

Il luogo del ritrovamento 
•1 trova a 1500 metri d'altez­
za a oltre 8 km. di distanza 

w dalla contrada Noclazzi, un 
' poverissimo agglomerato di 

case svuotate dalla emigra-
ilonc, dove il bambino Renzo 
DI Gangl abitava insieme al 
genitori, braccianti agricoli. 
Circostanze queste che han­
no fatto avanzare le più pre­
occupanti Ipotesi sull'episodio: 

' e do* che 11 piccolo si* sta­
to rapito per vendetta o da 
un maniaco, o sia rimasto 
vittima di un incidente stra­
dale e che poi 11 « pirata del­
la strada» abbia nascosto 11 
suo corpo. 

Renzo DI Cangi era uscito 
di caia 11 25 lebbraio scorso 
In compagnia di un suo cu-

' glnetto Nino, un piccolo han­
dicappato di 11 anni, che al 
suo ritorno aveva saputo so 
lamento ripetere trn 1J lacn 
me: « Renzo e li. :n mezzo 

1 fango, vuole la mamma >. 

contestazioni 1 due hanno ti­
rato fuori l'originale della bo­
bina, ammettendo in pratica 
di aver fatto lavorare 1 ma­
gistrati su un nastro sostan­
z i a m e l e privo di valore giu­
ridico. 

La giustificazione? Di una 
mirabolante Ingenuità- ci sla­
mo sbagliati, si e trattato di 
un «errore materiale»: noi 
avevamo fatto una copia per 
trattenerla nel nostri uffici e 
quando abbiamo deciso di 
consegnare alla magistratura 
11 nastro inciso, Inavvertita­
mente, abbiamo preso questo 
e non l'originale Una 
giustificazione veramente ri­
sibile che non ha bisogno di 
commenti. 

Ora si tratta di vedere se 
tra l'originale e la copia vi 
siano delle differenze, se 1 
contenuti sono sostanzialmen­
te Identici, o se Invece non 
ci siano In questa seconda 
«pizza» consegnata l'altra 
notte alla magistratura «ele­
menti» che erano stati tagliati 
al momento della confezione 
della copia. C'è perfino da do­
mandarsi se non ci si trovi 
di fronte ad un'altra «scato­
la cinese» dell'Intera vicenda. 

Vale la pena di ricordare 
che lo stesso Orlandini per 
bocca del suoi avvocati, do­
po aver in un primo tempo 
negato di aver mai fatto re­
gistrare «confessioni», aveva 
ammesso di aver Incontrato 
La Bruna ma solo, cosi disse, 
per far loro uno «scherzo», 
parlando di ipotetici colpi di 
stato. Infine aveva fatto sape­
re che In ogni caso dalle bo­
bine consegnate dal SID alla 
magistratura erano stati can­
cellati del nomi «scomodi», 
nomi di uomini politici che 
avevano svolto la funzione di 
garanti circa l'appoggio che 
sarebbe stato dato ai golpisti 
di Borghese una volta mes­
so m moto il meccanismo 
che avrebbe dovuto portare 
ad un sovvertimento delle 
Istituzioni democratiche. 

Se questa affermazione di 
Orlandini è vera c'è da chie­
dersi se nell'originale conse­
gnato alla magistratura que­
sti nomi ci sono. Se cosi 
fosse potrebbe essere spiega­
bile perché gli uomini del 
SID in un primo tempo esi­
birono solo copie contraffat­
te: evidentemente si voleva 
coprire qualcuno. 

Ma anche in questo caso 
tanti sono gli Interrogativi che 
restano senza risposta. Pri­
mo tra tutti: chi ha dato di­
sposizioni a La Bruna e al 
maresciallo Esposito di «la­
vorare» In un certo modo? 
E' Infatti impensabile che 1 
due spontaneamente si siano 
accollati la responsabilità di 
nascondere alla magistratura 
l'originale della «confessione» 
di Orlandini. Essi evidente­
mente hanno eseguito degli 
ordini. Di chi? E per quale 
motivo gli «originali» escono 
solo ora? 

Ricordiamo che La Bruna è 
l'uomo delle operazioni deli­
cate: era lui, ad esemplo che 
portava a Parigi lo stipendio 
al missino spia del SID, Gui­
do Giarmettlni. quando que­
st'ultimo era ricercato dalla 
magistratUTa milanese che In. 
dogava sulla strage di piazza 
Fontana. Ricordiamo anche 
che 11 nome di questo uffi­
ciale è venuto fuori più volte 
nell'ambito delle Inchieste sul­
le trame eversive e sempre 
in circostanze ambigue o che 
s-i riferivano a fatti oscuri nel 
loro contorni e significati. 

Allora s'i ritorna alla prima 
domanda: la manipolazione 
fu fatta con la consapevolez­
za che prima o poi sarebbe 
stata scoperta e avrebbe tolto 
1 supporti a gran parte del­
l'Inchiesta? 

E' evidente che ci troviamo 
di fronte ad un nuovo grosso 
scandalo che va a sommarsi 
a tutte '.e anomalie. 1 silen­
zi, gli interventi dall'alto che 
hanno compromesso la possi­
bilità di fare luce completa 
sulla fitta rete delle collusio­
ni e delle protezioni. 

Non è qui ti caso di riper­
correre ancora una volta 11 
tormentato iter dell'inchiesta 
sul golpe Borghese, né di ri­
cordare dettagliatamente gli 
interventi della Cassazione 
che a più riprese ha frap­
posto ostacoli all'Inchiesta in 
nome di opinabili principi giu­
ridici. E' in base a questi 
principi che è stata, ad esem­
pio, sottratta l'istruttoria al 
giudice Tamburino, subito do­
po l'arresto «per cospirazio­
ne» dell'ex capo del SID. Mi­
celi 

Solo sarà utile sottolineare 
che questa Indagine ha preso 
l'avvio nel 1971: sono passati 
quattro anni. Qui non si trat­
ta di «leggi speciali sull'or­
dine pubblico», si tratta di far 
funzionare correttamente la 
macchina giudiziaria per col­
pire reversione. Ma eviden­
temente sono in molti a svol­
gere l'opera di freno gettan­
do le premesse per operazio­
ni come quella delle «bobine 
in copia» o come quella che 
ha portato alla scarcerazio­
ne di Miceli. 

Ormai è In atto chiaramen­
te un lavorio volto a turare 
tutte le falle che si erano 
aperte nel muro delle prote­
zioni steso Intorno ai nemici 
della Repubblica- gli stru­
menti possono essere, come 
già è avvenuto In passato, an­
che settori dell'apparato sta­
tale, come appunto 11 SID. Il 
problema dunque è di carat­
tere politico: si può fare piaz­
za pulita solo .se c'è questa 
volontà. Le forze democrati­
che devono lavorare per im­
porre un mutamento radicale 
di indirizzo. 

Paolo Gambescia 

Il gen, Maletti (In primo plano) e dietro il cap. La Bruna 

Una lettera ad un parroco di Trapani 

Vinci rivela: «Un mese 
prima della tragedia 
avevo scritto tutto» 

Nella missiva l'imputalo accusava Nania per quanto sarebbe potuto accadere • Il prete, 
però, è morto • La Corte ordina: « Cercare e sequestrare l'importante documento » 

Dal nostro corrispondente 
TRAPANI, « 

Fin dalle prime battute di 
questa sesta udienza della 
nuova edizione del proces­
so Vinci che si sta celebran­
do davanti alla Corte dì As­
sise di Trapani tutto lascia­
va prevedere che il lungo in­
terrogatorio di Michele Vin­
ci, in corso da venerdì, si 
sarebbe concluso senza novità 
di rilievo. 

« Vinci sa qualcosa di 
più, certamente. Nascon­
de qualche cosa Vinci 
perché non racconta tutto al 
giudici? », chiede il PM Mon­
tano rivolto all'imputato. Mi­
chele Vinci risponde con un 
lungo silenzio a testa bassa. 
Poi fa un'altra clamorosa ri­
velazione. Un ennesimo colpo 
di scena che complica male­
dettamente ancora di più que­
sto terribile romanzo anco­
ra lontano dalla verità. 

Vinci, prima con voce in­
certa, poi con sicurezza, sve­
la un altro suo segreto. Un 
mese prima del rapimento di 
Antonella, Ninfa e Virginia 
consegnò al parroco dell'Ad­

dolorata, Don Giuseppe Fe­
dele una lettera chiusa. In­
dirizzata a sua moglie Anna. 

In quella lettera che 11 pre­
te avrebbe dovuto consegnare 
alla moglie di Vinci nel ca­
so in cui gli fosse capitata 
qualche « disgrazia » è conte­
nuta — secondo questa ulti­
ma rivelazione — una vera 
e propria denuncia contro 
Franco Nania che, come ha 
scritto anche nel memoriale, 
nel mese di agosto nel '71 Im­
pose al fattorino della S. Gio­
vanni di prendere Antonella e 
consegnargliela, pena la sua 
vita. Minacce e richieste che 
arrivano In coincidenza della 
partenza dei Valenti, marito 
e moglie, per la Germania. 
Minacce e richieste che pun­
tualmente Vinci scrive su que­
sta prima lettera — In questi 
quattro anni ne ha scritte 
tante, tutte emblematiche e 
ricche di particolari inquie­
tanti — ogni cosa, e la conse­
gna, forse nel primi del me­
se di settembre, al suo parro­
co, a Don Giuseppe. E' la pri­
ma volta che Vinci parla di 
questa lettera, e ne parla pero 
a sette giorni dalla morte del 

Altro colpo di scena dopo il primo cambio dei legali 

Il difensore di Bozano abbandona 
il processo in segno di protesta 

Secondo l'avvocato la presentazione dei fatti contenuta nella relazione è tale da rendere indifen­
dibile il suo cliente - Chiesto un sopralluogo davanti alla casa di Milena - Vivace battibecco in aula 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 6 

«Dopo due ricusazioni del 
presidente della Corte assi­
stiamo anche olla ricusazione 
del giudice relatore». Questo 
l'amaro commento con 11 qua­
le Il presidente della Corte 
d'assise d'appello di Genova, 
dottor Beniamino De Vita, 
ha sospeso per mezz'ora la 
udienza del processo a carico 
di Lorenzo Bozano. E' succes­
so questa mattina alle 10.30, 
dopo che 11 difensore dell'im­
putato Giovanni Consoli, di 
Brescia, s'era alzato annun­
ciando che rinunciava al suo 
mandato e s'era tolto la toga 
per protestare contro la ref­
lazione che gli è apparsa ac­
centuatamente avversa al suo 
cliente. 

L'avvocato Consoli aveva già 
preannunclato una decisione 
di questo tipo, quando all'Ini­
zio del processo, aveva do­
mandato un rinvio per l'esa­

me degli atti. 
Bozano l'aveva nominato 

due giorni prima, al posto dei 
primi difensori, avvocati Ro­
manelli e Sotglu, che erano 
riusciti a strappare una insuf­
ficienza di prove al giudici di 
primo grado. 

Ma cosa poteva fare la Cor­
te, dopo le due ricusazioni e 
la richiesta di legittima su­
spicione che ancora pende In 
Cassazione? Accettare uno 
stillicidio di rinvìi basato sul 
cambiamento dei difensori? 
Consoli ha invocato ì diritti 
della difesa. Ha fatto bene, 
ma questo processo d'appello 
su uno del più clamorosi e 
appassionanti casi giudiziari 
di questi anni si deve pur fa­
re. E infatti si fa. 

Il presidente ha fatto met­
tere a verbale la lettera con 
la quale l'avvocato Consoli ri­
nuncia al suo mandato e la­
scia il compito di difensore di 
Bozano all'avvocato Grama-
tlca, e ha prolungato l'udlen-

SENTITO UN CARDINALE 
PER «MORTE A ROMA» 

E' ripreso Ieri davanti i giu­
dici della quarta sezione pe­
nale del tribunale di Roma li 
processo contro 11 lllm «Rap­
presaglia » La causa è .stata 
Intentata dalla contessa Ele­
na Rosslgnanl, nipote di Pio 
XII, la quale ha ritenuto of­
fensiva della memoria del pa­
pa la tesi espressa nel film e 
nel libro da cui è stata trat­
ta la pellicola, « Morte a Ro­
ma» dello storico americano 
Robert Katz. 

Nell'udienza di Ieri è stata 
ascoltata la bignora Elena Al­
vino che ha dichiarato di es­
sere amica della famiglia del 
tenente colonnello del cara­
binieri Giovanni Frignoni, 
una delle vittime delle Fosse 

Ardeatine. La teste ha rac­
contato che 11 24 gennaio del 
1944 le SS catturarono in co-
ba sua Giovanni Frignoni e 
lei stessa fu invitata, insieme 
alla moglie dell'ufficiale e ad 
una domestica, a recarsi in 
via Tasso. Da quel giorno la 
teste fu in stretto contatto 
con padre Poncratlus incari­
cato dalla Santa Sede di te­
nere i contatti con i tedeschi 
e conferì anche con l'allora 
monsignor Montini. 

Nel pomeriggio 11 tribunale 
si è recato nell'abitazione, del 
cardinale Mario Nasalll Rocca 
che all'epoca faceva parte 
della segreteria di Stato va­
ticana, per sentirlo come te­
iste. 

FAMIGLIA AVVELENATA 
DA STUFETTA A GAS 

SALSOMAGGIORE. <i-
Una stufa a gas lui a\wlc*nato una famiglia di tre pel-som-, 

uccidendo il padre. Giuseppe Guaieschi. .1.1 anni, la figlioletta 
Diana di appena 7 giorni, mentre la moKlie Francesca Bosclh, 
'M unni, troiata a«cn>//antc, è stata ricoverata in fin di Mia 
all'ospedale di Fidenza 

La scoperta e stata latta dal padre della donna, \lberto Bo 
selli, che si era recato ieri sera tardi nell'abitazione: allarmato 
dal fatto che nessuno risponde\a e avertendo odore di gas, l'uomo 
ha sfondato la porta 

Secondo un primo accertamenlo degli inquirenti. Giusc-piie Gua-
reschi e la figlioletta sarebbero morti da due giorni e precisa­
mente nella notte tra sabato e domenica scorsi La *tio\ ane donna 
era tornata dall'ospedale di Parma con la figlia neonata sabato 
a mezzogiorno e. da allora, nessuno a\e\a pai mulo notizie della 
famigliola 

La stufa a gas. troiata ancora accesa nella uinicl'a dti letto, 
e ali origine della tragedia. 

za con una seduta pomeridia­
na della Corte. Una seduta 
che riapre di nuovo qualche 
squarcio sull'istruttoria dibat­
timentale. C'è stata tra l'al­
tro una richiesta del PG San-
tanlello di sentire un nuovo 
testimone. Dovrà riferire sul­
la cartella scolastica di Mile­
na Sutter, trovata In una va­
sca della prima aiuola di Boc-
cadasse, dopo la telefonata In 
casa dell'industriale Sutter: 
« Andate al giardini di Bocca-
dasse e portate cinquanta mi­
lioni in contanti » (quella te­
lefonata, come è noto, non 
venne capita fino a quando, 
per caso, non venne rinvenuta 
la cartella contenente 1 libri e 
1 quaderni di Milena). 

Nell'udienza di Ieri è stato 
chiesto e ottenuto anche un 
sopralluogo dove venne visto 
Bozano prima e dopo la scom­
parsa di Milena: viale Mosto 
(qui abitano 1 Sutter), via Pe­
schiera (11 Milena usci per 
l'ultima volta dalla scuola 
svizzera alle 17 del pomerig­
gio del 6 maggio 1971. e 11 so­
stava la vecchia « spider » ros­
sa di Bozano), e ancora Mon­
te Fasce, dove Bozano venne 
visto un'ora dopo e dove, suc­
cessivamente, venne scoperta 
una fossa scavata con pala e 
badile che erano scomparsi 
dal magazzino dello villa del 
padre dell'Imputato. 

Un mormorio di protesta ha 
accompagnato ieri mattina 
questo ultimo particolare, ri­
velato dal relatore dottor Ro­
molo Scala. Il mormorio del 
folto pubblico si è prolungalo, 
quando lo stesso giudice ha 
letto lo parte della sentenza 
assolutoria dei primi giudici 
che hanno ritenuto « irrilevan­
te» 11 particolare degli at­
trezzi di lavoro usati per sca­
vare quella fossa, e hanno giu­
stificato l'atteggiamento del­
l'Imputato che aveva sempre 
negato la sua presenza sul 
monte e hanno aggiunto una 
motivazione inedita della pre­
senza di Bozano in quel po­
sto: «gli era uno «sporcaccio­
ne » ch^ si Infilava lo spec­
chietto nelle scarpe per guar­
dare le gambe alle ragazze nel 
grandi magazzini; ovvio quin­
di che si appostasse sul Mon­
te Fasce per osservare le cop­
piette appartate. 

Il colpo di scena dello ri­
nuncia del mandato da par­
te dell'avvocato Consoli ha 
suscitato un vivace battibec­
co in aula. E' un gesto che 
si spiega come un ultimo ten­
tativo di alzare una barriera 
difensiva a favore di Bozano. 

Allo fine della lettura dello 
presa di posizione di Consoli, 
s'è sollevato il coro di indi­
gnazione da parte dei patroni 
di parte civile. 

Avv. CIURLO — Lei ha un 
solo diritto, di contestare i 
fatti se ne è capace. 

Avv. MORTOLA — Mi fa pe­
na avvocato. E' 11 contumace 
Bozano che le fa fare questa 
figura. 

Avv. FATI ili A — Basta con 
queste vergognose manovre di­
latorie. 

Aw. GAMALERO — Tomi 
in pretura a Chiari, avvocato. 
Ha avuto il suo momento di 
pubblicità In un grande pro­
cesso. 

CONSOLI — Lasciatemi In 
pace. Ho espresso una mia 
impressione sulla relazione. 
Ne avevo diritto e ora me ne 
vado. 

Giuseppe Marzolla 

Mario Tufi 

sarebbe 

in Argentina 
MILANO, 6 

Mario Tuti. 11 fascista as­
sassino di Empoli, sarebbe in 
Argentino. Lo afferma il set­
timanale L'Europeo che pub­
blica un'intervista con l'uc­
cisore del due poliziotti e un 
memoriale, consegnati a un 
settimanale da un jrruppo 
di neofascisti toscani ripa­
rati In Francia. 

Tuti avrebbe raggiunto l'Ar­
gentina dalla Corsica, dove 
era stato sbarcato da un 
peschereccio salpato da Via­
reggio. 

prete marsalese, morto la mat­
tina del 29 aprile mentre ce­
lebrava nella sua chiesa del­
l'Addolorata la messa, morto 
di attacco cardiaco, secondo 
11 certificato medico. Ora si 
sta cercando la lettera tra 
le carte del defunto Don Fe­
dele e la Corte di assise, a 
conclusione della drammati­
ca udienza, ha disposto la 
perquisizione della sacrestia, 
della casa parrocchiale e del­
l'abitazione privata del sacer­
dote morto a quasi 60 anni e 
che a Marsala tutti definisco­
no una « brava persona ». Dia­
mo ora la parola a Michele 
Vinci, seguiamo minuto per 
minuto le rivelazioni che, se 
risultassero vere, potrebbero 
stravolgere — come ha detto 
lo stesso pubblico ministero — 
l'Intero proceso In corso che 
ha visto Vinci di nuovo ac­
cusare 11 professor Franco 
Nania come il mandante del­
l'eliminazione delle tre bam­
bine, proprio all'Indomani 
della richiesta di prosciogli­
mento da parte della Procura 
della Repubblica di Marsala 
dopo altri 17 mesi di nuova 
Istruttoria. 

« A padre Fedele ho conse­
gnato una lettera chiusa con 
l'incarico di darla a mia mo­
glie nel caso in cui a me 
fosse accaduto qualcosa di 
grave. Avevo consegnato la 
lettera a padre Fedele e vo­
levo dirlo anche all'arcipre­
te di Marsala Linares, ma 
non me lo hanno fatto incon­
trare ». 

PM — Quando ha dato la 
lettera o padre Fedele? 

VINCI — Gliela portai su­
bito dopo averla scritta. 

PRESIDENTE — Dove l'ha 
scritta? 

VINCI — Dentro la mia 
macchina, una sera, uscendo 
dalla ditta di Nania. 

PM — Conosceva prima pa­
dre Fedele? 

VINCI — SI, da molti anni. 
PM — E' ancora vivo que­

sto prete? 
VINCI — Dovrebbe essere 

vivo. 
PM — Da quanto tempo non 

lo vede? 
VINCI — Da diversi anni, 

da quando sono in carcere. 
PM — Cosa c'era scritto in 

questa lettera? 
VTNCI — Gli avevo scritto 

che 11 professor Franco Na­
nia mi aveva minacciato, mi 
aveva imposto di rapire la 
bambina, Antonella. Cosa che 
lo non volevo fare. Gli avevo 
scritto che se fossi morto do­
vevano indagare sul Nania, 
se mi fosse successo qualche 
cosa, mia moglie avrebbe do­
vuto fare indagini per vede­
re se si era trattata di mor­
te accidentale o di malefi­
cio ». 

Mentre Michele Vinci con­
tinua a descrivere il contenu­
to della lettera, il PM ha 
chiesto l'Immediata citazione 
di padre Fedele e l'acquisi­
zione della lettera ma è ba­
stata una rapida indagine 
svolta dal carabinieri per sco­
prire che Don Giuseppe Fe­
dele era morto da sette gior­
ni. Il PM, la difesa di Vinci 
e 1 patroni di parte civile a 
questo punto hanno chiesto 
immediatamente alla Corte di 
mettere 1 siglili alle abitazioni 
di Don Fedele « per evitare 
inquinamenti » e a disporre, 
nello stesso tempo, una per­
quisizione per ricercare la 
lettera. 

La Corte si ritira per de­
cidere e dopo un'ora di ca­
mera di consiglio dispone di 
procedere alle ricerche ed 
eventualmente al sequestro 
della lettera 

t. r. 

La motivazione 

della condanna 

Bertoli era 
un terrorista 

legato ad 
ambienti 
eversivi 

di destra 
Dalla nostra redazione 

MILANO, 6. 
Gianfranco Bertoli. autore 

della strage di via Fatebene-
fratelli (quattro morti e 46 
feriti) non agi da solo: non 
portò l'ordigno da Israele; 
era collegato con una orga­
nizzazione eversiva. Questi 
concetti sono stati riafferma­
ti nella motivazione della sen­
tenza, pronunciata il primo 
marzo scorso. Il Bertoli, co­
me si sa, è stato condannato 
all'ergastolo. Nelle 43 pagine 
della motivazione della sen­
tenza, depositata ora in can­
celleria. 1 giudici, ricordate le 
bugie del terrorista sedicente 
anarchico e le contraddizio­
ni in cui è caduto, si chie­
dono 11 perchè di un tale 
comportamento. 

«Molto probabilmente — si 
dice nella sentenza — perchè 
vuole nascondere circostanze 
di fatto che, se accertate, 
avrebbero permesso di sco­
prire una diversa verità; la 
ipotesi di collegamenti e di 
complicità a monte dell'azio­
ne criminosa ha un'evidente 
consistenza, come pure non 
può escludersi che ci fossero 
persone in suo appoggio o 
che potessero facilitargli la 
fuga ». 

La corte pone poi in ri­
lievo come « le contraddizio­
ni del Bertoli facciano crol­
lare la tesi dell'atto indivi­
duale, della rivolta solitaria 
di un anarchico ». Circa 11 
passato equivoco del terrori­
sta, nella sentenza si affer­
ma che « balza evidente dal­
la testimonianza Sorteni e 
dalle deposizioni di riscontro 
che 11 Bertoli era invischia­
to in relazioni con l'estrema 
destra, era collaboratore pre­
cario di servizi segreti italia­
ni e internazionali, confiden­
te dilla polizia ». 

La Corte ha ritenuto giu­
sta la conclusione del giudi­
ce istruttore Lombardi : « Cer­
to è che per la disponibilità 
ad atti criminosi, per la sua 
facile suggestlonablllt* ad agi­
re, per la sua fin trjppo evi­
dente etichetta di anarchico 
per fede conclamata persino 
nel segni esteriori, come II 
tatuaggio, 11 Bertoli appare 
elemento veramente idoneo a 
essere strumentalizzato », il 
che, ad avviso della Corte, 
« non attenua, anzi aggrava 
l'entità del delitto commes­
so ». Di qui la condanna al­
l'ergastolo. Con questa con­
danna, però, la verità sulla 
strage davanti la questura non 
è stata ancora detta. E' tut. 
torà in corso, infatti, l'istrut­
toria per accertare chi furo­
no 1 complici del terrorista 
e soprattutto 1 mandanti. 

X 

Ascoltati ieri 

undici testi 

Molti 
limiti al 
processo 

per il 
giovedì 
nero » 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 6 

All'udienza di oggi del pro­
cesso per la sommossa mia­
sma del 12 aprile 1973 sono 
sfilati di fronte alla corto 
undici testimoni che. in va­
rio modo e in luoghi dlver-
si. hanno assistito ai disordi­
ni che culminarono nella 
uccisione dell'agente Antonio 
Marino. Il primo ad essere 
interrogato è stato Giuseppe 
Cipolla, il razazzo che. usci­
to di casa per curiosar? ven­
ne ferito da un colpo di ri­
voltella per fortuna in ma­
niera non grave Di tutti sii 
altri vendono lette le deoo-
sizloni già rese jn Istrut­
toria 

Gli episodi che vengono ri­
feriti sono scarsamente inte­
ressanti. L'unico interrogato­
rio che anima l'udienza è 
quello di Giuseppe D'Anse-
Io, già segretario della sezio­
ne del MSI di via Glurlatl. 
E' la sezione che era abi­
tualmente frequentata da ele­
menti come Nlco Azzi, Pi»-
ro Battiston Maurizio Murel-
11. Pietro Mario De Andrels, 
Sergio Frittoli e via dicen­
do. Una bella compagnia, co­
me si vede, e tuttavia. Il 
D'Angelo, che è un uomo sul 
cinquanta anni, afferma, sin­
golarmente, che « ì discorsi 
dei sanbabllinl lo disgusta­
vano ». 

Successivamente alla san­
guinosa giornata del «g love-
di nero ». vittima dei Ince­
ranti contrasti che dilaniaro­
no le file del MSI, il D'Ange­
lo venne pero estromesso 

dal partito, su decisione del­
lo stesso Almirante. Il suo 
torto, a quanto pare, sareb­
be stato quello di prendere 
le dilese del ragazzi, rifiu­
tandosi di definirli « provo­
catori»: nelle deposizioni re­
se al glud'ce istruttore, li 
D'Angelo pario anche della 
cosidetta « maggioranza silen­
ziosa», dicendo, no più né 
meno, che era una creatura 
del Msl. 

PM VIOLA — Conferma il 
teste 1 rapporti fra la « mag­
gioranza silenzioso » e I! Msl? 

La domanda manda in be­
stia l'avv. Gallerano. un le­
gale vicino agli ambienti del 
Msl. « II PM — egli urla — 
non ha il potere di fare do­
mande estranee a questo pro­
cesso... Qui si vuole fare un 
processo extra processo » 

AW. SARNO (difensore di 
Loi, l'imputato che. OEZI per 
ragioni di salute è rimasto 
a San Vittore) — E perche 
mal' D! questo passo allora 
tutto diventa estraneo in que­
sto processo Del resto, lo 
l'ho già detto, cosi non si 
può andare avanti II proces 
so deve essere rinviato. » 

Manovre per guadagnare tempo 

Brescia: ricusa giudice 
l'accusato della strage 

Ermanno Buzzi deve anche rispondere di omicidio 
colposo per la morte del fascista Ferrari - Il giudice 

Vino non potrà così procedere nelle indagini 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA. 6. 

Ermanno Buzzi, Imputato 
di omicidio colposo nel con­
fronti di Silvio Ferrari e col­
pito da un avviso di reato 
per la strage di Piazza della 
Loggia del 28 maggio 1974, ha 
formalmente ricusato il giu­
dice istruttore dott. Domeni­
co Vino. 

La ricusazione è pervenuta 
all'ufficio istruzione del tri­
bunale di Brescia nella mat­
tinata di Ieri direttameme 
dalle carceri di Belluno, ove 
11 Buzzi si trova in isolamen­
to, ed avviata poi sollecita­
mente, come prescrivono le 
norme di procedura penale, 
alla Corte d'appello. Non al 
conoscono per ora 1 motivi 
della clamorosa ricusazione 
ma si sa per certo, che la 
Corte d'appello ha ritenuto 
ammissibile la dichiarazione 
per cui nei prossimi giorni, 
ai sensi dell'art. 69 del codi­
ce di procedura penale, do­
po aver esaminato le contro-
deduzioni del dott. Vino, do­

vrà emettere ordinanza ri­
accoglierla o respingerlo. 

La notizia, filtrata in mat­
tinata negli ambienti giudi­
ziari, ha rotto lo stagnante 
silenzio calato, da un mese 
a questa parte, sull'inchiesta 
di Piazza della Loggia e. in 
fondo, non ha destato gros­
sa sorpresa. Era in parte scon­
tata trattandosi soltanto di 
uno fra 1 mille espedienti 
usati, e non soltanto dal Buz­
zi, per ritardare nei momen­
ti delicati delle istruttorie, la 
resa del conti. Di conseguen­
za da ieri il dott. Vino, sal­
vo casi di estrema e compro­
vata urgenza, non può emet­
tere nessun nuovo atto Istrut­
torio fino al pronunciamento 
della Corte d'appello. Uno di­
mostrazione però della pau­
ra dell'Imputato. Infatti Er­
manno Buzzi nonostante -:'» 
stato finora soltanto sfiorato 
dalla grave accusa di con­
corso nella strage d: Piaz­
za della Loggia, avverte ap­
pieno la precarietà della sua 
linea difensiva e della neces­
sità quindi di guadagnare 
tempo. 

Durante uno sciopero di tessili cinque anni fa nel Vicentino 

Tre anni a due industriali 
che spararono sugli operai 

Dal nostro corrispondente 
VICENZA, 6 

Il tribunale di Vicenza ha 
Inflitto tre anni e tre mesi a 
testa a Vincenzo e Giuseppe 
Chioccorello, padre e figlio, 
i due industriali di Torrebel-
viclno (Schio) che cinque an­
ni fa esplosero numerose 
fucilate contro un gruppo di 
lavoratori che manifestavano 
davanti alla fabbrica-

La sentenza odierna chiude 
11 lungo capitolo di un iter 
processuale che si è trascina­
to per oltre cinque anni. I 
fatti per i quali 1 due indu­
striali sono stati condannati 
avvennero a Torrebelvlcino 

nell'orma! lontana mattina 
dell'll marzo 1970. Quel gior­
no era in atto in tutta la zo­
na lo sciopero generale del 
settore tessile per il rinnovo 
del contratto di lavoro. L'agi­
tazione si svolgeva in un cli­
ma di forte tensione alimen­
tata dalla intransigenza del 
padronato tessile, che mal di­
geriva l'azione degli operai 

E' nella pesantezza di a uè-
sto clima che nasce a trova 
spiegazione l'episodio dei 
Chloccarello, due industriali 
venuti su dal nulla e che solo 
nel supersfruttamento della 
condizione operaia trovavano 
il mezzo per la propria for­
tuna economica. Quando un 

gruppo di operai in lotta e di 
slndacalibti. si porta davanti 
ai cancelli della Filatura 
Chioccarello, dove in molti 
si erano recati al lavoro, no­
nostante l'agitazione generale, 
tra gli scioperanti e i « pa­
droncini » corrono subito pa­
role grosse. Niente tuttavia 
lascia presagire i successivi 
gravi sviluppi. 

Improvvisamente, padre e 
figlio si allontanano di corsa, 
attraversano d'un balzo lo 
stretto cortile che li separa 
dallo stabilimento e. raggiun­
ti alcuni scatoloni, ne traggo­
no due fucili («già carichi », 
diranno alcune testimonian­
ze). E' questione di un atti 

mo il tempo di imbracciare 
le armi (una doppietta e un 
automatico Breda calibro 12) 
e otto scariche di piombo fo 
rano il gruppo di lavoratori 
ammassati davanti alla fab­
brica. 

Per terra restano, più o 
meno gravemente feriti, una 
decina di operai e qualche 
sindacalista. Il più grave di 
tutti e Rino Dalla Riva, un di­
pendente della Lanerossi. che 
pagherà con la perdita del­
l'occhio sinistro il proprio im­
pegno di lotta per l'avanzata 
della classe lavoratrice. 

9- «• 
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L'intervento del compagno Enrico Berlinguer nel dibattito alla Camera sulla legge Reale 

Lo Stato faccia in pieno il suo dovere contro il fascismo 
(Dalla prima pagina) 

•ono venire da una forza cosi 
rilevante ed essenziale come 
il PCI, Quel metodo che è una 
regola indispensabile se si 
vuole una democrazia vitale 
e che è una esigenza tante 
volte qui solennemente affer­
mata, e che non e permesso 
offuscare o offendere perchè 
incombono le elezioni! 

Noi vorremmo fosse ben 
chiaro che abbiamo agito, 
lenza farci saltare i nervi di 
fronte alle diverse provoca­
zioni, perchè si giungesse — 
come poi si è giunti, anche 
per il contributo di altre parti 
politiche e del ministro della 

. Giustizia giù nella fase del­
l'esame in commissione — ad 
un esame serrato, ma positi­
vo, in cui hanno avuto un 
peso ed hanno esercitato uno 
«tintolo ad una più approfon­
dita riflessione anche 1 nostri 
argomenti critici, le nostre 
indicazioni ed emendamenti t. 
Ci auguriamo clic secondo 
questo metodo si voglia agire 
anche in questa fase conclu­
siva del confronto. 

Abbiamo precisa e profon­
da la consapevolezza del pun­
to di gravità e di rischio a 
eul e giunta la situazione del 
nostro paese per la sangui­
nosa trama di attentati fa­
scisti e di stragi terroristi­
che, per le formo di cieca 
violenza politica. Individuali e 
di gruppo, provocatorie o Ir­
responsabili, per le manlfe-
staiionl virulente di una cri­
minalità spietata e spavalda. 
X slamo ben persuasi, e da 
tempo, che a queste minacce 
contro la sicurezza dello Sta­
to, contro la liberta e la vita 
stessa del cittadini, contro 
l'ordine e la legalità demo­
cratica, a queste tendenze di­
storto ed errate nella batta­
glia politica bisogna rispon­
dere con determinazione riso­
luta e ferma. Ma per fare 
sul serio, per Incidere final­
mente questi cancri occorre 
un Impegno largamente uni­
tario di tutte le forze demo­
cratiche, occorre nelle misure 
e nell'opera del governo, nel­
l'Indirizzo di tutto l'apparato 
dello Stato ed anche nella 
definizione di nuove norme 
legislative un'Ispirazione o 
una volontà nettamente de­
mocratiche, antifasciste e ca­
paci di suscitare e di con­
tare sull'adesione più vasta 
nel paese, nel lavoratori, nel 
le masse popolari, nel gio­
vani. 

Impostazioni 
propagandistiche 

., Noi rifiutiamo quelle Inter-
•'•• prefazioni che Imputano li di­
ri ' sordine • U dissesto In pre-
"'' valenza a un difetto di leggi. 

" Rifiutiamo le impostazioni set-
' tarlo o superficialmente pro-
, . pagandlstlche — e non e la 
t prima volta che vediamo al-

>•, zarsi come segnacolo In ves-
i*if stilo la rivendicazione di mi-

• ' • s u r e come U fermo di poli-
t zia, l'Inasprimento delle pene 

r, ' o addirittura U ripristino del-
r I la pena di morte! — perche 

: costituiscono una tentazione 
'condannevole, un errore gra-
* ve da cui ancora una volta 
' vogliamo mettere In guardia 

• '. e perchè ostacolano la ricerca 
{.necessaria delle cause reali 
'; e delle soluzioni che possono, 
i In effetti, garantire la sal-

••< vaguardl» della democrazia e 
r* dell'ordinato vivere civile. 

Pur non rifiutando di pren-
! dere In considerazione nuovi 
: ' provvedimenti legislativi, che 
'/: hanno, per generale ammls-
5 sione, un carattere di emer-
> v genza. noi abbiamo tuttavia 
"? sentito che era un dovere 
< nel confronti dell'opinione 

''pubblica cogliere Questa oc-
}'. castone anche perchè 11 ru-
.,• more che si è fatto su questa 
? legge è stato Unto esorti-
'•'• tante che era Impensabile non 
* dibatterne a fondo nelle sedi 

' '.• parlamentari. 
,; Le Camere, occorre rloor-
' darlo, sono state costrette 
s, molte volte, troppe volte In 
'! verità, dal 1980, e in questa 
*• legislatura, a discutere sotto 
•; t colpi dell'emozione, dello 
>< adegno gli episodi via via 
i più fitti e inauditi della vlo-
* lenza squadrlstloa, del terro-
I rlsmo criminale, delle stragi 

-'' anonime: questa catena che 
ti dal primi attentati al treni 
'•" dell'estate '89 — questa cate-
* n a di sangue e di sfide — 
; non si è più interrotta. 
';: Abbiamo discusso fino ad 
lì avvertire qui, e lo abbiamo 

II avvertito tutti, 11 senso a voi-
ì te sconfortante che le parole 
a di denuncia, di deprecazione, 
^ di condanna finissero per suo-
! nare rituali. 
I Ma è pur vero che qui. 
I nel Parlamento, in quelle oc-
6 cnslonl tragiche e dolorose e 
? nel diversi dibattiti politici, vi 
f è stata, per stimolo e mo-
<;nito levatisi con straordina-
'e rio e costante vigore dal Pae-
Ì se, una presa di oosclenaa — 
;. almeno dall'eccidio dell'agen-
| te Marino — via via più ni-
| tlda e larga che l'Ispirazione, 
f U carattere, gli obiettivi della 
< trama, dell'attacco allo Stato 
- democratico In atto da anni 
I erano reazionari, fascisti. Vi 
ì è stato l'avvertimento che la 
i, minaccia prima e determi-
>' nante del clima di tensione e 
: di violenza, veniva dal fasci­
ai amo, dal complesso di ormi-
F nizzazloni, di gruppi, di covi, 
t da cui muove l'aggressione 
.'. alle scuole, ai quartieri, alle 
- sedi del partiti, agli stessi 
? appartenenti al corpi di poli-
i1 zia; veniva dalle indicazioni 
(••e dalle pratiche della vloten-
. za squadristlea impunemente 
' propagandate dagli eredi del 
-.- fascismo e del nazismo, che 
> m trovano anche tra dirigenti 
| del MSI che sledono In que-
I sta aula! 

Nel Parlamento si e 
• \ 

pur 
lavato, via via più insistente 

'•' • non solo da parte nostra, il 
1 j 
1 i " 

richiamo alla necessità, al va-
lorc decisivo che assume l'In­
dirizzo e la volontà politica 
dei governi della Repubblica: 
un orientamento e una guida 
del Paese, degli apparati e 
corpi dello Stato — dalla poli­
zia alla scuola, dall'esercito 
alla magistratura — che sen­
za equivoci, senza esitazioni, 
facesse leva sui principi, sul 
valori costitutivi della Repub­
blica e del regime democra­
tico, che sono quelli dell'an­
tifascismo e della Resistenza. 
Dal Parlamento è venuta an­
che l'indicazione di misure 
concrete di risanamento, di 
riorganizzazione, di riforma 
necessarie per mettere lo Sta­
to In grado di prevenire e di 
colpire con vigore e tempe­
stività. Ed lo potrei richia­
mare, pari pari, ed avrebbero 
pieno valore di attualità, 11 
complesso di misure che nel­
l'ultima discussione di un 
qualche respiro — nell'agosto 
1974 — venne proposto — a 
nome del gruppo comunista — 
dal compagno Boldrlnl e che 
tornammo a Indicare al mo­
mento della formazione del 
governo Moro, e su cui ritor­
nerò più avanti. 

La «preveggenza» 
dei sen. Fanfani 
Ma in queste direzioni non 

si è andati avanti. I segni 
della volontà, della chiarezza, 
della decisione, sono mancati. 
E non so proprio di quale 
« preveggenza » possa farsi 
merito 11 segretario della DC 
per avere avvertito, a gen­
naio di quest'anno, che biso­
gnava provvedere alla difesa 
dell'ordine pubblico! Non so 
per quale Incauto ardire 1 di­
rigenti della DC abbiano cre­
duto di poter Imputare l'at­
tuale stato di cose alla re­
sponsabilità di altri, tocchi a 
chi tocchi; alle inefficienze 
e alle debolezze del servizi 
dell'ordine pubblico e della 
magistratura, al permissivi­
smi e al lassismi degli alleati 
socialisti, agli ostruzionismi 
preconcetti dell'opposizione 
comunista, alle lentezze del 
Parlamento! Conosciamo be­
ne ormai questo modulo del­
l'autocritica che è proprio del 
son. Fanfani e che si risolve 
sempre, In ogni campo, con 
le critiche delle presunte col­
pe di tutti gli altri, compresi 
anche molti suol amici di par­
tito, e con l'autoosaltazlone 
di un suo personali) e infalli­
bile antivedere. Ma lo non 
voglio rinnovare qui la pole­
mica su una impostazione e 
una iniziativa che, sia nel 
caio dell'ordine pubblico che 
In altri, come quello della 
fiscalità, non hanno trovato 
altra giustificazione nel com­
mentatori più benevoli e più 
ossequienti se non quella del 
diritto che la DC avrebbe di 
cogliere tutte le occasioni per 
fare la propria propaganda 
elettorale o che In generale 
sono apparse e sono state 
giudicate come sortite e ma­
novre spregiudicate e rozze. 
Quel che è grave è che tali 
gesti e atteggiamenti, proprio 
perchè venivano dal partito 
che ha da lungo tempo le 
responsabilità preminenti nel 
governo del Paese, non sono 
certo tali da rafforzare l'au­
torità e 11 prestigio dello Sta­
to e rendono anzi più ardua 
la soluzione di tutti 1 pro­
blemi nazionali, quelli di più 
grande portata e quelli più 
Immediati ed elementari. Il 
fatto è che stiamo scontando 
responsabilità antlohe e re­
centi e ritardi ingiustificabili 
anche in questo ultimissimo 
periodo. Non ritorneremo sul­
le incertezze, volute o meno. 
ma comunque dannose, ohe si 
sono create ancora al momen­
to della formazione dell'attua­
le governo in rapporto al mu­
tamento di responsabilità nel 
dleastero-ohiave dell'Interno. 
E non vogliamo Insistere su 
Irresolutezze davvero Incom­
prensibili, come la formazio­
ne, ad esemplo, di quel co­
mitato di ministri per l'ordine 
pubblico che ha avuto vita 
solo nel giorni scorsi (lo cre­
devo che già esistesse!) e 
che era progetto discussa e 
deciso, mi pare, da più di un 
anno! Tanto ci vuole per dar 
vita a un organismo cosi sem 
plicel Ma ancor più ol preoc­
cupa, ora. la povertà, l'am­
biguità, 11 carattere sostan­
zialmente diversivo e al li­
mite ingannevole di risposte 
che non vanno per lo più al 
di là delle manifestazioni ul­
time di una crisi, di cui dob­
biamo sforzarci, invece, di 
individuare le origini e le 
radici. 

Le disinvolte 
omissioni de 

Noi siamo stati e slamo crt-
tlcl ed oppositori severi e du­
ri della concezione e della li­
nea politica del segretario e 
dell'attuale gruppo dirigente 
della DC, anche su questo no­
do dell'ordine democratico e 
dell'ordine pubblloo. non so­
lo e non tanto perchè non 
possiamo consentire a troppo 
disinvolte omissioni o rove­
sciamenti di responsabilità. 
E non occorre certo che lo 
ricordi ciò che tutti gli Ita­
liani ricordano e sanno: che 
da Scclba in poi. da 28 anni, 
sono democristiani 1 ministri 
degli Interni; che alla DC 
tocca, in primo luogo, rispon­
dere delle scelte Infelici, e tal­
volta sciagurate, degli uomi­
ni posti alla direzione del cor­
pi più delicati dello Stato, del­
le distorsioni e degli Inquina­
menti In essi verificatisi, e 
già venuti alla luce, e non 
rimediati, attraverso l'Inchie­
sta sul SIFAR e le ripetu­
te denunce In Parlamento; 
che alla DC tocca. In primo 
luogo, rispondere se si e an­
cora alle prese con la revi­
sione del codici del periodo 
fascista, se si e proceduto con 
provvedlmenll e rimedi par­
ziali e sposso contraddittori. 

La questione che abbiamo 

posto, e su cui voglio qui 
ritornare, rivolgendomi In 
modo diretto e aperto anche 
al colleghi della DC, è ben 
altra. Ciò che a noi sembra 
estremamente grave, in un 
momento di allarme e di ri­
schio come questo, è II fat­
to che l'indirizzo che appare 
oggi dominante nella DC. su 
cui essa si orienta e si muo­
ve, ripropone in sostanza 
quell'idea della contrapposi­
zione esasperata, punta su 
quello scontro frontale tra le 
forze democratiche e popola­
ri, bandisce quell'anticomuni­
smo che sono la radice, la 
cauta delle cause del mali e 
dei guasti di oggi. Sia chia­
ro che la nostra critica, nel­
la riflessione storica e politi­
ca sul trentennio, non si ap­
punta tanto sul mutamento di 
una alleanza e di una formu­
la di governo (quelle tra il 
1944 e 11 1947). quanto sulla 
rottura di un patto tra le for­
ze fondatrici e garanti della 
Repubblica e della Costituzio­
ne, sulla rottura di una vi­
sione unitaria del processo di 
costruzione di una democra­
zia nuova e di una nuova so­
cietà. E' ben vero: le conqui­
ste di quella rivoluzione de­
mocratica e popolare che fu 
la lotta di Liberazione han­
no retto alla prova; lo spi­
rito della Resistenza, l'unità 
antifascista hanno continuato 
ad operare nel profondo, han­
no contribuito a quella cresci­
ta e maturazione democrati­
ca del nostro popolo, a quel­
la dura, ma innegabile avan­
zata delle classi lavoratrici 
su cui l'Italia può contare, 
oggi, per liberarsi dalla stret­
ta della crisi economica e po­
litica e per progredire. Ma 
la politica che ha fatto leva 
sulla discriminazione e la 
esclusione delle forze essen­
ziali del movimento operalo, 
sull'anticomunismo come Ideo­
logia e pratica dello Stato, 
ha comportato dei prezzi pe­
santi che il Paese paga an­
cor oggi. E' venuto di qui 
il lungo offuscamento della 
ispirazione antifascista, di 
quella ideologia dell'antlfascl-
smo e della Resistenza che 
avrebbe dovuto essere la ba­
so dello spirito pubblico, il ce­
mento unitario dolla nazione, 
11 fondamento della formazio­
ne ideale delle giovani gene­
razioni, Il punto di orienta­
mento di tutti 1 corpi dello 
Stato. E' venuto di qui II fre­
no al rinnovamento istituzio­
nale, alla articolazione, allo 
sviluppo della democrazia, se­
condo 11 disegno della Costi­
tuzione; di qui sono deriva­
te le involuzioni e le defor­
mazioni negli apparati pub­
blici, indirizzati per lungo 
tempo a vedere 11 nemico a 
sinistra, negli operai, nei par­
tigiani, nel sindacati, nei par­
titi di sinistra, nei comunisti. 

I tentativi 
del '53 e del '60 

Se ricordiamo la stagione cen­
trista e scelbiana delle crocia­
te, delle persecuzioni, degli 
scontri sanguinosi; I tentati­
vi antidemocratici del '53 e 
del '80; e le origini o le ra­
gioni di un Indirizzo econo­
mico e sociale che ci ha por­
tato a questo tipo di società, 
con il suo carico lacerante 
di squilibri e di dtseguagltan-
ze, di dure migrazioni, di cre­
scite tumultuose della città, 
e con 1 suol modelli di com­
portamento e di vita che a 
misura dell'uomo hanno posto 
il profitto sfrenato; se ricor­
diamo tutto ciò non è per 11 
gusto della polemica retro­
spettiva o della ritorsione, ma 
perchè su questo passato — 
non ancora del tutto liquida­
to e che qualcuno tenta an­
zi di rilanciare con l'Imposta­
zione e gli accenti di tanti 
anni fa — bisogna ancora 
tornare e riflettere se ci si 
vuol rendere conto del per­
chè della ripresa di un feno­
meno e di un'Insorgenza di 
tipo fascista, delle tentazioni 
autoritarie, della violenza po­
litica e di altri fenomeni pa­
tologici dolla nostra vita 
sociale e se si vuol rime­
diare » queste Insidie. Voi 
non potete non aver coscien­
za di questo, e mi colpisce 
che anche un uomo acuto co­
me l'on. Moro dica che 11 fa­
scismo è ritornato a trenta 
anni dalla Liberazione ad es­
sere una concreta minaccia 
alle libere Istituzioni «In mo­
do Inesplicabile e assurdo ». 
In modo inesplicabile? Ma 
voi non potete non essere con­
sapevoli che uno spazio alla 
destra fascista è stato offer­
to nel momento stesso In cui 
si è pensato che potesse es­
sere un contrappeso utile e 
peggio uno strumento da usa­
re nei confronti del movimen­
to operalo e delle sinistre. 

C'era una legge, quella del 
1952, che avrebbe dovuto con­
sentire di prevenire e di re­
primere le manifestazioni fa­
sciste — dall'apologia alla 
violenza squadristlea alla ri­
costituzione del partito fasci­
sta — e di cui ora si propo­
ne una nuova formulazione, 
che noi stessi sollecitiamo sia 
la più Incisiva e netta pos­
sibile. Ma se la legge del 
1952 non ha operato, se è ri­
masta In larga misura un» 
guida vana non è perchè quel­
le norme erano del tutto ina­
deguate od oscure. Porse 6 
perchè la polizia, la magi­
stratura sono state colpevol­
mente renitenti? Noi non In­
tendiamo, certo, assolvere in­
dirizzi e comportamenti di or­
gani di polizia o di magi­
strati che troppo spesso han­
no dato prova di Insensibili­
tà, di disattenzione, di fiac­
chezza nel perseguire e nel 
colpire 1 reati e 1 crimini dei 
fascisti. Che ne è. ad esem­
plo, del procedimento aper­
to noi confronti del segreta­
rio del MSI per ricostituzio­
ne del partito fascista, per 
11 quale 2 anni fa fu con­
cessa dalla Crime™ la auto-
rlzzazlonc a procedevo? Oitnl 
settore dell'apparalo dello 

Stato e dei pubblici poteri ha 
doveri e responsabilità di cui 
direttamente risponde al Pae­
se. Ma è difficile pensare che 
vi possa essere prontezza, 
scrupolo, rigore nell'lndivi-
duare e punire 1 nemici della 
democrazia da parte delle for­
ze dell'ordine, da parte del 
magistrati se l'orientamento 
di chi governa non si Ispi­
ra ad una precisa, netta vo­
lontà antifascista, se per trop­
po tempo si dimentica che la 
Costituzione non consente di­
ritto di cittadinanza politica 
al fascismo. Che debbono pen­
sare 1 magistrati quando an­
cora di recente ci sono volu­
ti mesi perchè la Camera de­
cidesse — e si trattava del­
l'assassinio dell'agente Mari­
no — di concedere l'autoriz­
zazione a procedere contro 
due dirigenti missini, e al vo­
to si sono ritrovati vergogno­
samente troppo numerosi nel­
la maggioranza 1 difensori de­
gli squadristi; e quando an­
cora non si decide sulla ri­
chiesta di processare e di ar­
restare un altro deputato 
missino, che è tra 1 «golpi­
sti» del '70? 

La teoria degli 
opposti estremismi 

Il fatto è che la vocazio­
ne dominante e ricorrente, il 
cardine della politica del 
gruppi dirigenti della DC e 
del governi è stato per trop­
po tempo l'anticomunismo 
pregiudiziale e fazioso e l'an­
tifascismo per memoria. Ed 
anche In anni recenti, In una 
situazione politica tanto mu­
tata da rendere anacronisti­
co 11 rozzo anticomunismo del 
passato, non si è avuto 1! 
coraggio di abbandonare In 
modo netto e coerente la dot­
trina di un'area democratica 
che pregiudizialmente esclu­
deva 11 PCI. E quale è sta­
to più di recente 11 senso di 
un indirizzo come quello degli 
«oopostl estremismi», con cui 
si e creduto, dopo 11 1968-69. di 
difendere e di riaffermare la 
« centralità » e la forza del­
la DC? Non venite a farci 
la lezione per convincerci che 
esistono tendenze e formazio­
ni polltlohe, di diversa ma­
trice Ideologica, non esclusa 
quella cattolica, che obbedi­
scono all'Idea di un rlvoluzlo-
narlsmo astratto e parolaio e 
alcune delle quali hanno fat­
to ricorso anche a forme di 
lotta esasperate ed avventuro­
se. Noi abbiamo latto l con­
ti e abbiamo condannato po­
sizioni di questo tipo quando 
da altre parti — e non parlo 
solo della DC — si pensava 
che anch'esse potessero essere 
aiutate come strumento utile 
per colpire il movimento ope­
raio e 11 nostro partito. Noi 
veniamo, del resto, da una 
esperienza storica in cui l'af­
fermazione e lo sviluppo del 
partito comunista italiano, co­
me grande realtà democratl. 
ca o nazionale s come par­
tito di massa di tipo nuovo 
hanno comportato anche la 
critica a fondo e il rifiuto 
del settarismo, dell'estremi, 
amo velleitario, e oggi siamo 
più persuasi ohe mal che per 
tali vie, che con la predi­
cazione e la pratica della 
vlolenso irrazionale ed esa­
gitata 11 movimento operaio 
potrebbe giungere solo al­
l'Isolamento e alla sconfit­
ta. Anche nei giorni scorsi 
netta è stata la nostra con­
danna verso gli episodi di ag­
gressioni personali, giunti a 
forme di vero e proprio as­
sassinio, che ripugnano alla 
coscienza civile e al senso di 
umanità e che si collocano al 
di fuori di ogni logica anche 
la più aspra di lotta politi­
ca; ed è venuto da noi. co­
m'è venuto dal segretario del 
PSI, dal dirigenti sindaoali e 
da esponenti di altre organiz­
zazioni del lavoratori l'appel­
lo pronto e tempestivo dopo 
I tragici fatti di Milano e 
di Firenze al rasserenamen­
to degli animi ed all'Isola­
mento del teppisti, Guai per 
l'Italia, guai per la demo­
crazia se il principale par­
tito della classe operaia e 
dei lavoratori italiani non 
fosse, com'è, deciso e coeren­
te assertore di un metodo di 
lotta politloa fondato sull'Ini­
ziativa e l'azione unitaria e 
di massa, sul rispetto delle 
regole democratiche e del va­
lori di civiltà o di umanità. 

Ma il fatto è che la teoria 
degli opposti estremismi, assi­
milando e confondendo feno­
meni di portata e natura di­
verse, mirava In realtà a ri­
proporre un'altra cosa: della 
equivalenza di fascismo e di 
comunismo e a mettere sullo 
stesso plano il PCI e 11 movi­
mento neofascista e missino. 
II che non era solo un'Infa­
mia e un assurdo, ma una 
linea che fatalmente finiva 
per offrire occasioni e coper­
ture e mimetizzazioni all'at­
tacco reazionario, via via più 
virulento e sanguinoso, volto 
a sconvolgere, a logorare, a 
mettere a terra il regime e 
le Istituzioni democratiche. 
Dietro quell'impostazione so­
no passati i fatti più gravi 
e disgreganti di questi anni: 
la distorsione delle Indagini, 
l'incapacità a far luce e a 
colpire te responsabilità e le 
connivenze anche in gangli es­
senziali della sicurezza e del­
l'ordine pubblico: 1 disorien­
tamenti, le confusioni, 1 rin­
vìi, i contrasti nella ammini­
strazione della giustizia. E non 
ci riferiamo solo alle stragi, 
agli attentati terroristici, al 
conati di «golpe» degli anni 
passati. CI riferiamo anche 
agli episodi di questi mesi, di 
questi giorni, e per ognuno 
del quali è legittima il so­
spetto: dalla sconcertante e-
vaslone di individui ritenu­
ti capi di organizzazioni 
eversive al grave fatto di 
Empoli, dall'impunità perma­
nente assicurata alle azioni 
teppistiche di squadracce fa­
sciste e di oscuri collettivi di 
provocazione l'Ino alla presen­
za a Firenze di squadre spe­
ciali di unenti In borghese, 
anche loro armati di bastoni 

col volto coperto, nella tra­
gica giornata In cui ha tro­
vato la morte il nostro com­
pianto compagno Rodolfo Bo­
schi. 

Sappiamo bene che una pre­
sa di coscienza critica del­
l'errore e del danno rovino­
so vi è stata nella DC. e non 
abbiamo certo sottovalutato 1 
ripensamenti e le correzioni 
di un ministro degli Interni, 
le testimonianze critiche che 
sono rlsuonate nel consigli na­
zionali e qui, nel Parlamento, 
da parte di dirigenti demo­
cristiani; 1 propositi e gli atti 
di una riscoperta e rlaffer-
inazione delle « verità stori­
che » della Resistenza e del­
la lotta di Liberazione. Ma 
questo processo non solo si è 
rivelato incerto, lento, ma è 
oggi seriamente contraddetto 
dall'Insistenza con cui il se­
natore Fanfani torna a par­
lare di squadristi neri e di 
squadristi « rossi » — che è 
ben legittimo ormai sospetta­
re siano la stessa cosa — e 
dal rilancio, grottesco certo, 
ma non per questo meno dan­
noso, dell'anticomunismo più 
grossolano e Immotlvato, che 
non possiamo pensare sia un 
puro artificio ed una Ipocri­
sia elettorale e che, se fos­
se tale, sarebbe ancor più Ir­
responsabile e condannevole. 

Qui è dunque il nodo che bi­
sogna sciogliere. E noi abbia­
mo li dovere di ribadire e de­
nunciare che la radice della 
crisi, del dissesto, del disordi­
ne, alla radice del nuovo fa­
scismo, delle tentazioni ever­
sive, della spirale della vio­
lenza politica, del groviglio 
delle Ire e degli odi, e In lar­
ga misura della stessa cri­
minalità comune deve essere 
Individuata in una politica 
che non è stata in grado di 
affrontare e realizzare con 
una qualche serietà ed orga­
nicità, un programma di ri­
forme economiche e sociali, 
che non è riuscita a scuote­
re e spesso ha aggravato 11 
carico di contraddizioni, di 
squilibri e di Ingiustizie: che 
ha fatto pagare ogni conqui­
sta, anche nel campo del di­
ritti di libertà, con -nflclll 
lotte e con 11 rischio di gravi 
lacerazioni. Altro che lassi­
smo e permissivismo! In cau­
sa è l'Incapacità a risolve­
re le questioni storiche del no­
stro paese, dal Mezzogiorno 
alla agricoltura. In causa è 
una concezione ,e una prati­
ca di governo che hanno con­
sentito ed alimentato sprechi 
e dissipazioni vergognose, le 
ripartizioni feudali del pote­
re, oon 11 duro riflesso delle 
corruttele, degli arbitri, dol-
le impunità e con una preoc­
cupante caduta di Idealità e 
di tensione morale e di sen­
so dello Stato nel gruppi do­
minanti e in forze governa­
tivo, Il disordine è il frutto 
amaro del malgoverno. L'Ita­
lia rimane un paese governa­
to male, e spesso nel peggio­
re del modi. Quale guida è 
mal questa: quale capacità 

fwò esservi di risanare: qua-
e capacità può osservi di mo­

bilitare e di unire le grandi 
energie del nostro popolo, di 
ridare autorità e prestigio 
agli istituti democratici, se 
gli esempi sono quelli anche 
recenti del traffico delle azio­
ni, della copertura di colos­
sali speculazioni bancarie, 
(ielle gare per II controllo 
clientelare degli Enti pubbli­
ci? Se gli esempi sono quelli 
del pasticcio grottesco ed av­
vilente per rimediare agli er­
rori compiuti, nonostante l 
tanti avvertimenti, nostri e di 
altri, con la riforma fiscale, 
e non solo per 11 cumulo del 
redditi; sono quelli delle avo­
cazioni, delle archiviazioni, 
delle lungaggini e dei rinvìi 
in quella commissione Inqui­
rente che da quindici mesi è 
alle prese con una serie di 
scandali, a cominciare da 
quello del petrolio, In cui so­
no coinvolti dirigenti politici 
e ministri? Sono imputabili? 
Non c'è luogo a procedere? 
Il fatto è che non si decide 
e si lascia cosi gravare 11 so­
spetto, alimentando l'opinione 
che i potenti non rendono mai 
conto, recando pregiudizio ed 
offesa ai poteri e al doveri 
di controllo e di sindacato 
del Parlamento. Quale fidu­
cia può mal esservi nell'opi­
nione pubblioa verso lo Sta­
to e 11 governo se la gente 
ha questa impressione fonda­
ta che non c'è mai nessuno 
che risponda e che paghi ne 
per le stragi, né per i dissesti 
economlol, nò per 1 disservi­
zi, né per gii scandali? Come 
si può dare piena efficacia 
alla lotta per bloccare i cal­
coli di chi In Italia e fuori 
crede di poter colpire 11 re­
gime democratico, di dare 
uno sbocco reazionarlo alla 
crisi italiana se non si esce 
dall'Instabilità e dalla preca­
rietà del governi? 

Intesa tra le 
forze democratiche 

E' por questo che. a no­
stro giudizio, ogni discorso 
sull'ordine democratico e ci­
vile, se vuole essere serio, de­
ve partire dai dato politico, 
dal rioonosclmento che biso­
gna Intraprendere una opera 
profonda di risanamento e di 
moralizzazione dolla vita 
pubblica, di rinnovamento de­
mocratico della società e del­
lo Stato, di riforma morale 
e Intellettuale. Occorre un se­
gno di svolta nell'Indirizzo 
politico generale, nel clima 
etico-politico: occorrono 11 
respiro e la certezza di una 
prospettiva di sviluppo e di 
progresso democratico e la ri­
cerca Indispensabile, a questo 
fine, di una convergenza e di 
una intesa tra le forze demo­
cratiche e popolari. 

Il segretario della DC ha 
contrapposto a queste esigen­
ze, che ispirano e motivano 
la nostra linea unitaria, una 
tesi .storico - politica davvero 
singolare (ed è curioso che 
l'abbia fatto nel giorno In cui 
celebravamo 11 30. della Rc-
Klsten/.ai, e cioè che l'unita 

sarebbe un male, anzi 11 ma­
le, perchè, a suo giudizio, la 
unità, come accadde nel pas­
sato con il fascismo, signifi­
cherebbe oggi, con l'antlfascl-
smo, la line della libertà, si­
gnificherebbe il totalitarismo. 
E' un puro assurdo — anche 
a voler lasciare da parte l'ac­
creditamento sconcertante al 
fascismo di aver realizzato 
una unità delle forze popola­
ri e della nazione. Nessuno. 
e certamente non noi, può 
pensare che l'unità debba es­
sere la confusione, l'annulla­
mento delle distinzioni, del ca­
ratteri Ideali e politici pro­
pri del diversi partiti, la fine 
della pluralità, della libera 
dialettica. Forse è stala con­
fusione l'unità antifasci­
sta nella lotta di Liberazione? 
Né In quel momento, né In 
quello successivo della rico­
struzione, della conquista del­
la Repubblica, della elabora­
zione della Costituzione l'an-
tlfosclsmo è mai stato inteso 
e praticato come una sorta 
di indistinto superpartlto o 
come una formula di gover­
no. Per noi l'antifascismo ha 
significato una dottrina del 
rinnovamento della nazione, 
una strategia per la trasfor­
mazione democratica della 
società italiana. 

Dissolvere i 
covi fascisti 

Slamo più che mai persuasi 
dell'attualità di una tale Im­
postazione. Voglio dire che 
non si può ridurre la lotta 
contro 11 rigurgito e la mi­
naccia fascista ad un puro 
problema di ordine pubblico, 
di messa al bando di qualche 
gruppo di facinorosi, di vio­
lenti, di criminali, Si tratta 
certo anche di questo, e sla­
mo 1 primi, lo ripeto, a de­
nunciare errori e carenze che 
non hanno giustificazioni, per­
chè nessuno può riuscire a 
convincerci che non sarebbe 
stato possibile, che non sia 
possibile, se c'è la volontà 
politica, di dissolvere le asso­
ciazioni. I covi, le squadre 
fasciste; di rastrellare le ar­
mi e gli esplosivi; di assi­
curare alla giustizia e di col­
pire 1 responsabili, In larga 
misura noli, della violenza 
eversiva, del teppismo e della 
delinquenza politica. Il presi­
dente del Consiglio ha affer­
mato, nei giorni scorsi, che 
Il Paese deve difendersi con 
un «atteggiamento di rigo­
roso rifiuto del fascismo, un 
no nettissimo e Irremovibile » 
e che «questo vuol dire da 
parte del governo, delle forze 
dell'ordine e della magistra­
tura, una ferma ricerca di 
responsabilità... una piena e 
sicura applicazione delle san­
zioni che la legge prevede... 
ai portatori della violenza fa­
scista nella società democra­
tica ». Noi vogliamo augurar­
ci che questo impegno si tra­
duca con tempestività In atti 
concreti, Immediati, incisivi. 
Non si può tardare. Una ripre­
sa dell'autorità dello Stato de­
mocratico, dell'imperlo e del­
la sovranità della legge si mi­
sura in rapporto alla pron­
tezza e all'efficacia di que­
sta azione. Il presidio popo­
lare, la mobilitazione e la 
vigilanza democratica, che so­
no stati e sono decisivi di 
fronte a sfide e a prove Inau­
dite — e che, non lo si dimen­
tichi, si sono espresse In tutti 
questi anni e ancora nel gior­
ni scorsi in forme possenti, 
vigorose e disciplinate — non 
Intendono certo surrogare lo 
Stato. Lo richiamano, sem­
mai, ed esigono che lo Stato 
faccia In pieno 11 suo dovere 
contro 11 fascismo. Qui è la 
condizione prima per poter 
essere severi contro qualsiasi 
altra manifestazione di vio­
lenza e di terrorismo poli­
tico. Ma per incidere alle 
radici 11 fenomeno, per Iso­
lare e battere, togliendogli 
ogni base di adesione, il mo­
vimento neofascista, per ga­
rantire in modo effettivo il 
regime democratico dobbiamo 
sapere che è necessario oggi 
realizzare un programma or­
ganico di riforme economi­
che, sociali, civili; un rinno­
vamento profondo dell'orga­
nizzazione e del funzionamen­
to dello Stato, e che questo 
esige la partecipazione piena 
del complesso delle classi la­
voratrici alla direzione del 
Paese, e comunque, fin d'ora, 
un risoluto, chiaro Impegno 
unitario di tutte le forze de­
mocratiche. 

E' In questa prospettiva che 
noi diamo grande importanza 
anche alla ricerca e al con­
fronto su ciò che occorre fare, 
e presto, sul terreno specifico 
della legislazione, dello Isti­
tuzioni e del servizi pubblici 
per la difesa dell'ordino de­
mocratico, della sicurezza 
dello Stato, della convivenza 
civile. Anche perchè il bilan­
cio della politica che è stata 
condotta per ciò che riguarda 
il funzionamento della polizia 
e della giustizia, la riforma 
di leggi, la politica criminale 
risulta disastroso, per presso­
ché unanime giudizio. SI sa 
che siamo 11 paese europeo 
che ha, In rapporto «Ila popo­
lazione, 11 più alto numero di 
addetti alla polizia e pare an­
che di giudici, ma slamo nello 
stesso tempo 11 Paese che ha 
un indice elevatissimo di de­
litti rimasti impuniti, in cui i 
tempi di celebrazione dei pro­
cessi sono estremamente lun­
ghi, le procedure tra le più 
farraginose, eccezionalmente 
numerose le possibilità di in­
sabbiamento e di rinvìi: e 
slamo 11 Paese in cui vi è 
stata una grave recrudescen­
za dei crimini più odiosi e 
brutali — le rapine, 1 seque­
stri di persona — ma anche 
delle ramificazioni mafiose, 
del traffici di armi e di stu­
pefacenti, delle evasioni fi­
scali e delle fughe di capitali. 

Non solo diclamo che biso­
gna risolutamente mettere ri­
medio, ma Imputiamo ai no­
verili, alla maggioranza, e In 
primo luoiio Milli DC I ritardi 
e il diletto, ancora oggi, di 

una linea organica per l'or­
dine democratico e per la 
politica criminale, Dal vertici 
della maggioranza è scaturito 
un provvedimento sul cui me­
rito ha già parlato il com­
pagno MalHguglnl. E' chiaro 
che da parte nostra non vi 
è .stato e non vi è ni luto pre­
giudiziale verso misure imme­
diate, purché abbiano un'Ispi­
razione coerente al dettato co­
stituzionale e al tempo stesso 
una reale efficacia. Ma ciò 
che soprattutto riteniamo ne­
cessario è che provvedimenti 
di questo tipo si coordinino e 
si Inquadrino In riforme di 
più ampio respiro. Ora 11 fat­
to singolare e preoccupante è 
che negli ultimi mesi i tre 
maggiori partiti — DC, PSI, 
PCI — si sono cimentati, in 
sedi diverse, sui problemi di 
fondo, riconoscendo l'urgenza 
e prospettando soluzioni, ma 
ad un confronto serio non si 
giunge, ed anche nell'ambito 
della maggioranza, quando si 
è affrontato il nodo della po­
lizia, si è concluso — a parte 
1 miglioramenti economici — 
con un accantonamento che 
lascia le cose come stanno. 
I rinvìi fanno rischiare ulte­
riori deterioramenti. Dobbia­
mo perciò ribadire che una 
strategia organica, efficace 
per la difesa dell'ordine pub­
blico e per la lotta alla cri­
minalità deve porre in primo 
plano 11 problema dall'effi­
cienza degli strumenti, che è 
connesso ad un processo di 
democratizzazione, ad un 
coordinamento effettivo nel­
l'azione del vari corpi, ad un 
rapporto nuovo con I lavora­
tori, le masse popolari e le 
loro organizzazioni. 

Una riforma nella organiz­
zazione dei servizi segreti è 
esigenza aperta da anni. Che 
cosa si aspetta? Che la pol­
vere del tempo e magari le 
scarcerazioni per cauzione ri­
sanino le ferite degli scandali 
e tutto tomi magari a pro­
cedere come prima? 

Ma dai maggiori responsa­
bili della DC. in questi anni, 
e venuta l'ammissione più o 
meno aperta che in questa 
strategia della tensione e del 
terrore abbia a che fare an­
che una qualche mano, una 
qualche centrale straniera o 
più centrali straniere. E' 
evidente che avremmo blso-
gno di poter disporre, nella 
lotta contro 11 terrorismo, la 
eversione e le provocazioni, 
di un servizio di sicurezza la 
cui attività sia istituzional­
mente, e in modo certo ed 
efficace, diretta alla salva­
guardia e alla difesa delle 
istituzioni repubblicane. Oggi 
il Paese questa garanzia non 
l'ha: dobbiamo dirlo e noi 
ne facciamo carico al governo 
e alla maggioranza, 

Riorganizzazione 
della PS 

Abbiamo sentito Indicare 
tra le ragioni del disagio e 
delle difficolta della polizia 11 
movimento che negli ultimi 
tempi è venuto rivendicando 
la riorganizzazione come cor­
po olvlle della PS. Non con­
dividiamo affatto questo giu­
dizio. Al contrarlo: a noi sem­
bra sia un fatto di grande 
e positivo rilievo — e anche 
proprio al fini di un rinnova­
mento necessario per dare 
alla polizia una incisività ed 
efficacia nuova nella lotta 
contro 11 crimine — questa 
presa di coscienza e rivendi­
cazione del propri diritti, della 
propria dignità e capacità 
professionale, della rilevanza, 
civile e sociale, di un com­
pito sempre pesante e spesBO 
duro ed esposto a rischi (e 
non dimentichiamo che in 
questo campo si tratta di al­
linearsi alla maggioranza del 
paesi europei). Uguale atten­
zione bisognerà rivolgere a) 
trattamento economico e al­
le condizioni di lavoro e 
di servizio del carabinieri, 
pur considerando la diver­
sità Istituzionale del corpo. 
E' essenziale, d'altra parte, 
che sia avviato un supera­
mento delle barriere che si 
sono sempre volute creare tra 
la polizia e 1 carabinieri e il 
mondo del lavoro, le masse 
popolari. L'esperienza di Sa­
vona ha mostrato quanto pos­
sa valere, di fronte al tenta­
tivo di travolgere nel panico 
e nell'esasperazione un'intera 
città, un'azione di vigilanza 
e di difesa fondata su un 
rapporto di fiducia e di col­
laborazione tra I corpi di po­
lizia e 1 cittadini, le orga­
nizzazioni del lavoratori e gli 
istituti democratici. 

inadempienza 
del governo 

La risposta del governo e 
del vertice della maggioranza 
a questi problemi è stata sba­
gliata, forse anche perchè la 
attenzione si è troppo polariz­
zata sul tema del sindacato, 
mentre ciò che è all'ordine 
dei giorno 6 la necessità di 
un riordinamento di fondo, In 
senso democratico, delle strut­
ture e dell'assetto giuridico 
della polizia, nel cui quadro 
si colloca anche 11 riconosci­
mento In forme specifiche del 
diritti sindacali. 

I Slamo comunque di fronte 
I all'Inadempienza da parte del 

governo di uno degli Impegni 
[ scaturiti dal vertice. 

Ce tutta un'ampia gamma 
di settori su cui occorre ed 
e possibile intervenire imme-

I diatamente e con urgenza, nel 
ì corpo di pubblica sicurezza: 
I il reclutamento, l'addestra-
| mento, la specializzazione, le 
| scuole, gli organici, la dislo­

cazione, la necessaria desti­
nazione degli appartenenti so­
lo ni fini di istituto, Il tra 
.sferlmento agli enti locali 
di compiti nmministrativl, Il 
derentramento. la presenza 
capillare. E c'è un oblolllvo 
a cui occorre tendere, coli 
le opportune gradualità e nor-

' me transitorie, ma senza in-
I dugl: ed è quello della rlor-
I ganl/zazione della polizia co-
I me corpo civile. Il gruppo 
| comunista è già orientato a 

presentare, a questo ime, un 
! proprio disegno di legge che 
I ci auguriamo possa essere di 
1 stimolo e costituire una base 
! per una soluzione responsa-
I bile e positiva. 
ì Un'ultima considerazione 

vorrei lare sull'amministra­
zione delia giustizia, lasciando 
da parte le questioni aperte 
e acute de] completamento 
della revisione dei codici, ur­
gente anche per ricondurre 
nell'alveo della normalità 
provvedimenti di emergenza 
come quello in discussione. 
e quelle poste dall'entrntn in 
vigore, nel febbraio '76, del 
nuovo codice di procedura pe­
nale. Anche nel CHmpo della 
magistratura vi sono al d) là 
delle proposte di maggior re­
spiro, misure immediate a 
cui occorre pensare per ren­
dere operante la nuova pro­
cedura penale. Che non ac­
cada come per la riforma 
tributarla! Ho già fatto un 
cenno a proposito della pole­
mica sulle responsabilità per 
ciò che riguarda la repressio­
ne delle manifestazioni e del 
crimini fascisti. Voglio ripren­
derlo, sottolineando come I fe­
nomeni più generali di crisi 
e gli episodi d; incertezza, 
di oscillazioni e di contrasto 
nella amministrazione della 
giustizia siano un altro indice 
della crisi della direzione po­
litica, dell'Incapacità a pro­
muovere e a guidare un pro­
cesso di rinnovamento anche 
nel campo delle Istituzioni. 

Autonomia 
dei magistrati 

Da parte nostra abbiamo più 
volte affermato, e lo ribadia­
mo, che In discussione non 
è il principio dell'autonomia 
del magistrati, e noi rite­
niamo, anzi, che ci si debba 
guardare, anche nMla legge 
che è In discussione, da nor­
me che possano suonare di 
sospetto. SI tratta di inten­
dere, ne! senso positivo e at­
tuale, 11 principio dell'auto-
nomia del magistrati come 
quello di un'articolazione de­
mocratica dello Stato, di un 

' ordine che sarebbe assurdo 
| pensare come scisso, sepa-
| rato, ma che deve essere 
] «aperto» alla partecipazione 
I e a] controllo popolare e che 

e impegnato anch'esso ad agi­
re in coerenza al principi i.spi-

I ratorl della Costituzione, alle 
| esigenze di difesa de) regime 

democratico e di progresso 
della nazione, Per questo noi 
riteniamo che per un corretto 
funzionamento, per una Im­
pronta unitaria nell'ammini­
strazione della giustizia sia 
decisivo l'indirizzo generale, 
il clima, l'autorità politica e 
morale di chi guida il Paese. 

Ed e qui. nell'indirizzo e 
nella direzione politica, che 
deve intervenire 11 cambia­
mento, Anche la vicenda di 
questa legge ha finito per 
mettere In luce 11 travaglio 
di una maggioranza che non 
e più In grado di essere una 
coalizione. Il rischio (ma an­
che 11 velleitarismo* di Im­
postazioni chiuse. Integralisti­
che, e l'essenzialità de! con­
tributo nostro, nel metodo e 
nel merito. 

Non so a quali conclusioni 
giungeremo. Da parte nostra 
— lo ribadiamo — siamo 
aperti alla ricerca della mi­
gliore definizione di norme 
che offrano mezzi più Incisivi 
per la difesa della democra­
zia, del suoi Istituti, delle 
sue conquiste, della sicurez­
za del cittadini e della collet­
tività nazionale e che nello 
slesso tempo rispettino in pie­
no i diritti costituzionali di 
libertà. Certo è che occorre 
ben altro che una legge e che 
la sua stessa efficacia dipen­
de dall'orientamento e dalla 
volontà politica. 

E se l'attenzione si volge 
alla realtà del Paese; all'esi­
genza di garantire l'ordine de­
mocratico, la convivenza ci­
vile, la sicurezza e la sere­
nità del cittadini: all'esigenza 
del risanamento e della mo­
ralizzazione della vita pub­
blica e della vita politica; 
se si pensa alla gravità della 
crisi che strìnge 11 Paese. 
alla dimensione dei proble­
mi, alla portata del rinnova­
mento cne e necessario :n 
ogni carni» non vi può es­
sere dubbio sulla giustezza e 
sull'urgenza di quella politica 
di unita e di svolta demo­
cratica per la quale comun­
que il nostro partito conti­
nuerà a batter.»! con tutte le 
sue energie. 

Gli altri 
interventi 

Un tema Ila dominato II di­
battito svoltosi Ieri alla Ca­
mera sul disegno di legge per 
l'ordine pubblico, a cui l'in­
tervento del compagno Ber­
linguer ha imposto un'Impron­
ta di allo rilievo politico: Il 
tema della necessaria, netta 
qualificazione antifascista di 
tutta la politica di difesa del­
l'ordine e quindi anche delle 
misure legislative in discus­
sione. La centralità di questo 
tema discende ovviamente dal­
la realtà del paese, ma ha 
ricevuto una sua accentuazio­
ne proprio In questa fase ter­
minale dell'esame del disegno 
di legge, dopo che l'annuncio 
del pur condizionato voto fa­
vorevole del missini aveva ac­
centuato gli elementi di per­
plessità all'Interno della stes­
sa maggioranza. 

La forza delle argomenta­
zioni recale dagli esponenti 
comunisti nella discussione 
generalo e anche la decisione 
socialista di ricercare con gli 
altri gruppi d! maggioranza 
soluzioni normative più nette 
in senso ani! fascista, hanno 
portato nel corso della gior­
nata ad alcune novltu. La pri­
ma è costituita dall'annuncio 
di una modlllca all'articolo 1 
del disegno di legge che, nel­
la formulazione originarla, 
vietava la concessione della 
libertà provvisoria in tutti I 
casi In oui e prevista l'emis­
sione obbligatoria del man­
dato di cattura. SI trattava 
di un grave passo Indietro 
rispetto alla procedura più 
democratica ed elastica che 
era insorta con la cosiddetta 
« legge Valpreda ». Con l'e­
mendamento annunciato, il 
divieto di concedere la liber­
tà provvisoria viene rilerlto 
specificamente a una serie di 
reati gravissimi di carattere 
politico icome l'attentato al 
presidente della Repubbllco e 
alla Costituzione, l'inaurrezio-
no armata, la strage, la guer­
ra civile, ecc.) e di carattere 
comune (come, fra gli altri, 
l'omicidio e il sequestro di 
persona n scoi» di rapina 
e di estorsione i. Inoltre — e 
questo appare l'aspetto più 
signilicativo — la liberta prov­
visoria sarà negata per tutti 
1 delitti di carattere lasclsta 
colpiti dalla lesge del 1D52 
contro la ricostituzione del 
partito lasclsta. 

L'altro fatto è costituito 
dalla convocazione del comi­
tato ristretto per il coordi­
namento dogli emendamenti 
che; a quanto e dato sapere, 
ha preso In esame in parti­
colare le proposte comuniste 
di aggravamento delle pene 
per 1 reati specificamente fa­
scisti e per gli alt' di violen­
za aventi carattere e Jlnallla 
eversive. Naturalmente solo 
oggi sarà dato sapere in che 
misura la maggioranza avrà 
preso m considerazione que­
ste ed altre proposte comu­
niste che, come si sa, .sono ri­
volte a rafforzare le garanzie 
di tutela dei diritti costilu 
zumali del cittadini e ad evi-
ture un uso dlbtorto e repres­
sivo delle procedure di sicu­
rezza. Rimane tuttavia il lat­
to che l'andamento del con 
tronlo nell'Aula di Montemo 
no e il parallelo svilupparsi 
di ulteriori tonlionti nell'am­
bito della m.lag.orali/.i. dan 
IIU p.enainenle ragione alla 1.-

nea di condotta del comunisti 
che hanno voluto portar* la 
discussione nella sede più «le­
vata e improntare il confron­
to alla chiarezza e alla co-
struttivltà necessarie In una 
materia che tocca da vicino 
la condizione civile del paese. 

Prima del rnvlo della se­
duta a stamane e della con­
vocazione del comitato ri­
stretto, ai era completata la 
discussione generale. In essa 
erano intervenuti 11 de Scal-
faro (Il quale ha cercato' di 
replicare a Berlinguer per 
quanto riguarda le responsa­
bilità polìtiche per lo stato 
In cui è precipitata la situa­
zione dellordine democratico 
ma che ha dovuto riconosce­
re che II metodo comunista 
è quello della discussione re­
sponsabile), 11 socialista Feli-
settl EU quale ha affermalo 
che la legge ha un carattere 
settoriale e risulterà scarsa­
mente incidente nella situa­
zione, e ha detto che in ogni 
caso non si può pensare ad 
un rovesciamento della logica 
della riforma democratica 
della prucedura ponale quale 
si poteva cogliere nella origi­
narla stesura dell'articolo l i . 
il repubblicano Marnili! • il 
relatore Marzolla. 

Il ministro dulia giu»ti»:a. 
Reale nella replica finale ha 
posto l'accento sulla centra­
lità del problema della re­
pressione del fascismo presen­
tando ottimisticamente la leg­
ge che reca il suo nome come 
un contributo al rafforzamen­
to delle barriere antievcrsive. 
Palesemente lo sforzo del mi­
nistro e stato indirizzato a 
dimostrare che il pronuncia-

j mento dei missini, complessi-
j vamente favorevole alla leg-
i c.c. non trova giustilìcazione 
l enl contenuti del provvedi­

mento, ma e solo Ispirato a 
calcoli di convenienza. 

e. re. 

Incontro 

tra FGCI 

e giovani 

della SPD 
Si .sono incontrati n Bonn 

' U\ presidente dei giovani so-
| ciuli&ti della SPD, Heidi W.ic-
i korCiSek-Zeu] e i] .segretario 
! dellH FGCI. Rrtn«) Irnben'. 
I per discutere questioni politi-
j che «onerali d: reciproco in-

teresM* I temi del colloqu'o 
.sono .-.lati, tra l'altro, l'attim* 
]<• .situuz.oiK* in Europii <* lo 
con.set;ucci/** della cr:.-.i eco­
nomica julle nuove yenenv 
zloni. In particolare, ricorren­
do il 3dr Anniversario dalla 
Lib^m/ione del fascismo, si e 
discusso della necessita di 
inv.ative da parte delle or-
yan^.i.u'iom iriovan.li anti-c»-
pit.ik.-aiche per far ava.n<ì»re 
una pol.tica d, distensione e 
d: paté, e d. loita contro lì 
la.-,', sino .'i paiticolaw 111 Ci­
le e m spajcn». 
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programma 

dei film 

al Festival 

di Cannes 
Ecco 11 programma ufficiale 

«lei Festival di Cannes che si 
svolgerà dal 9 al 23 maggio: 

Venerdì 9 maggio: Inaugu­
razione con Un divorzio /eli­
ce, film danese di Henntng 
Carlsen. 

Sabato 10: Elettra, amore, 
film ungherese di Mlklós 
Jancsó, e Sezione speciale, 
Illm francese di Costa-Gavras. 

Domenica 11: Mariken di 
Nimege, film olandese dì Jos 
6telllng, e Yuppt du. film Ita­
liano di Adriano Celentano. 

Lunedi 12: Nascondino pa­
storale, film giapponese di 
Shujl Terayama, e Cronaca 
degli anni di brace, film alge­
rino di Lakhdar-Hamlna. 

Martedì 13: Alice non abita 
più qui. film americano di 
Martin Scorsese, e Gii ordini, 
film canadese di Michel 
Brault. 

Mercoledì 14: Carlotta a 
Weimar, film della RDT di 
Egon Gunther e Uomo Vener­
dì, film britannico di Jack 
Gold. 

Giovedì 15: Ognuno per sé e 
Dio contro tutti, film della 
Germania federale di Wer­
ner Herzog e Professione: re­
porter, film Italiano di Miche­
langelo Antonloni (fuori con­
corso). 

Sabato 17: Lenny, film ame-
ricano di Bob Posse, e Profu­
mo di donna, film Italiano di 
Dino Risi. 

Domenica 18: Il giorno della 
locusta, film americano di 
John Sohleslnger (fuori eon-

, corso). 
Lunedi 19: Aloise, film fran­

cese di Llllane De Kermadec, 
e La romantica donna inglese, 
tfilm britannico di Joseph Lo-
•ey (fuori concorso). 

Martedì 20: Non senti ab­
baiare i cani?, film, presenta­
to dal Messico, di Francois 
Relchenbach, e Storia di un 
peccato, film polacco di Wa-
lerlan Borotvczyk. 

Mercoledì 21: L'amuleto di 
Gogum, film brasiliano di Nel­
son Pereira Dos Santos, e Sha-
nun, film di King Hu (Hong 
Kong). 

Giovedì 22: Questo caro Vit­
torio, film francese di Robin 
Davis, ed Essi combattevano 
per la patria, film sovietico 
di Serghel Bondaroiuk. 

Venerdì 23: proiezione in 
•hlusura di Tommy. film bri­
tannico di Ken Russell. 

Nella sezione dedicata al 
balletto, alla pittura, alla mu­
sica e al teatro trascritti per 
il grande o piccolo schermo 
sono in programma 1 seguen­
ti film: 

Venerdì 16: film per la TV 
svedese di Ingmar Bergman 
sul Flauto maoico di Mozart. 

Sabato 17: film sovietico 
•ul balletto Anna Karenina. 

Domenica 18: una realizza-
•Ione britannica di Charles 
Mlles su Les bonnes di Jean 
Genet e film ungherese sul 
Principe di legno e II manda­
rino meraviglioso di Béla Bar-
tok. 

Lunedi 19: film britannico 
di Joseph Losey sul Galileo di 
Brecht e le t'aime, tu danses, 
film francese di Maurice Bé-
Jart. 

Martedì 20: Indian song. 
film francese di Marguerite 
Duras e Orlando furioso, film 
italiano di Luca Ronconi. 

Mercoledì 21: una realizza­
c e n e franco-tedesca di Straub 
su Jlfoje e Aronne di Sohoen-
'berg. 

Giovedì 22: Georges Braque 
ou le temps différent, film 
francese di Frédéric Rosslf. 

Per la Settimana della cri­
tico, dedicata al giovani au­
tori, selezionati dal critici 
francesi, saranno proiettati : 
Sabato 10: Brother, can you 
spare a dime di Philippe Mo­
ra (Gran Bretagna). 

Domenica 11: Konfrontan-
Hon di Rof Lisay (Svizzera). 

Lunedi 12: Vose de noces di 
Thierry Zeno (Belgio). 

Martedì 13: Hester Street di 
Joan Mlcklln Silver (USA). 

Mercoledì 14: L'assassin mu-
ticien di Benolt Jacquot 
(Francia). 

Giovedì 15: Knots di David 
Murra (Gran Bretagna). 

Venerdì 16: L'età della pace 
di Fabio Carpi (Italia). 

I film italiani 

segnalati 

quest'anno 

dalla critica 
Dal presidente del Sindaca­

to Critici Cinematografici Ita­
liani abbiamo ricevuto la let­
tera che qui di seguito volen­
tieri pubblichiamo: 

« Gentile Direttore, a propo­
sito della selezione del film 
Italiani al prossimo festival 
di Cannes e di quanto pubbli­
cato sull' Unità di sabato 26 
aprile 1975 (pag. 9), La prego 
dt voler precisare che 11 Sin­
dacato Nazionale Critici Cine­
matografici Italiani (SNCCI). 
rivolgendosi al Direttore del 
Festival, non si è limitato a 
menzionare 1 film Professione: 
reporter e II sospetto di Fran­
cesco Maselli come « t migliori 
della attuale stagione ». Ha 
ricordato che anche 11 film II 
tempo dell'inizio di Luigi Di 
•Janni è stato « segnalato » 
3«1 soci del SNCCI. Vivi rin­
graziamenti e cordiali saluti 
•tevannl Grazzlm ». 

«Monologo» di Wedekind 
recitato da tanti attori 

Nella storia di una lega per l'allevamento degli uomini di razza e del­
le sue battaglie l'autore ha travasato tutta la sua contraddittoria ideo­
logia e molti riferimenti autobiografici - Simbolismo nella regìa della 
Shammah - Franco Parenti domina i l personaggio del protagonista 

Dalla nostra redazione 
MELANO, e. 

Impresa ardua, quella di 
mettere In scena II gigante 
nano di Wedekind. testo sco­
nosciuto in Italia, quindi sen­
za alcuna tradizione rappre­
sentativa, testo « minore » del 
grande scrittore tedesco, an­
che se ricco dei suol temi 
preferiti, nel confronti del 
Risveglio di primavera o. del­
la Lulu (ricordiamo la mes­
sinscena fattane da Patrice 
Chéreau al Piccolo Teatro di 
Milano, protagonista Valen­
tina Cortese), opera più «fi­
losofica» che non, ad esem­
plo, Il marchese di Keith. 
L'ardua Impresa è stata ten­
tata dalla compagnia del 
Pier Lombardo, con Franco 
Parenti nel ruolo del titolo: 
dopo essere stata Interessata 
da quest'ultimo dramma, la 
regista Andree Ruth Sham­
mah ha finito poi con lo sce­
gliere Il gigante nano, per 
ragtoni, forse di congeniali­
tà o di disponibilità di di­
stribuzione. 

Lo spettacolo è andato in 
scena in «prima» ieri sera, 
in condizioni non del tutto 
propizie. Un incidente ha pri­
vato la compagnia — ci augu­
riamo per poco — dt due del 
suol tecnici, cosi che l'anda­
mento dello spettacolo, affi­
dato a mani estranee, anche 
se volonterose, è stato Incep­
pato da ritardi nel cambia­
menti; la «macchina» della 
rappresentazione non ha fun­
zionato a dovere. Il pubblico 
se ne è reso conto, ed ha 
anche applaudito agli sforzi 
della compagnia: ma l'Impres­
sione di assistere a qualcosa 
di forzatamente rimediato non 
può essere mancata. 

L'Impianto scenico, di Gian-
maurizio Ferclonl e un po' 
macchinoso: gli ambienti del 
cinque atti vengono di vol­
ta in volta « ricavati » l'uno 
dentro l'altro, con spostamen­
ti di alti tramezzi tutti co­
struiti. Il loro funzionamen­
to procede come un gioco di 
Incastri, ad indicare, pare, la 
varia complessità del mondo 
di Wedekind in questa com­
media, le contraddizioni dei 
suoi personaggi, la polivalen­
za della sua Ideologia. Lungi 
dall'eslblrsl nello jugendstyl, 
lo stile dell'epoca della com­
media (11 nostro Liberty, gros­
so modo), qui slamo In pieno 
Novecento: lustre ed alte pa­
reti ohe fanno da specchio, 
vetrate bianche lucenti. Li­
berty, Invece, 1 costumi, con 
in più un accenno di cari­
catura: si vedano quelli del­
le dame in particolare. 

Dentro un Involucro del ge­
nere, forse un po' riduttivo 
dentro lo schema che s'è 
detto, della varietà e ricchez­
za del paesaggio wedekindla-
no, si svolge la favola del Ga­
sante nano. Karl Hetmann 
* un ometto deforme, gob­
bo e brutto, che si è posto 
come programma la costitu­
zione di una « lega per l'al­
levamento degli uomini di 
razza». Un'occasione per la 
difesa della bellezza: l'este­
tismo Liberty, che celebra 1 
suoi fasti promuovendo (ciur­
merla, impresa da lestofanti, 
oppure seria opera di prose­
litismo, vissuta ricerca peda­
gogica?) ad assoluto 11 bello 
fisico. 

Per la sua lega. Hetmann 
si presenta ad un Imprendi­
tore capitalista, Rudoli Latin-
hart, e gli chiede finanzia­
menti per le attività dell'ai-
soclazlone: per la quale egli, 
Hetmann, ha Ideato una ve­
ra e propria etica nuova che. 
Inseguendo e difendendo la 
bellezza, esiga dal suoi adepti 
la rinuncia all'amore indivi­
duale, tutti 1 soci amando 
tutti i soci, liberamente. CI 
sono, nell'Ideologia di Het­
mann, elementi vari: dal li­
bero amore alla volontà di 
potenza, da Nietzsche a 
Welnlnger, Il tutto In un si­
stema filosofico assai confu­
so, dominato dalla sua per­
sonalità contorta ma porta-
parola di certe Idee di Wede­
kind. come la libertà ses­
suale e l'emancipazione del­
la donna. 

La polizia perseguita le riu­
nioni della lega e 11 suo gior­
nale. Per aver pubblicato qui 
un articolo sul sesso, ecoo 
Hetmann In galera per sei 
mesi. Al suo ritorno, dopo 
qualche tempo, sulla breccia, 
eccolo di nuovo nel guai du­
rante un congresso di soci: 
nuovamente arrestato, è mes­
so in manicomio. Infine — a 
conclusione di questa sua 
« via crucis », In cui In par­
te Wedekind allude alla pro­
pria vita tormentata da per­
secuzioni censorie e do pri­
gionie — Hetmann si sente 
proporre dal direttore di un 
circo di farsi assumere da 
lui: gli offre 11 mestiere del 
clown, dell'" augusto » scemo. 
DI fronte alla sarcastica pro­
posta, Hetmann si ammazza. 
Parallela alla sua c'è la vi­
cenda di Fanny Kettler, ra­
gazza assetata d'amore che 
si Iscrive alla lega: ma nes­
sun sotto maschio le si pre­
senta a richiedere 11 pattui­
to. Fanny s'Innamora persino 
di Hetmann: c'è 11 perdonai;-
glo del capitalista avido (un 
personaggio tratto dalla bio­
grafia di Wedekind i : c'è la 
sorella di lui, la bruttina che 
finisce con lo sposare il Ba­
rone Von Bruni, adepto della 
lega; c'è 11 bellissimo Morosi-
ni. presidente della lega, fa­
tuo e donnaiolo per torza; 
ci sono le dame che aspira­
no ad entrare nella società: 
c'è G?llln£huasen, socio del 
capitalista. Tutto un mondo 
di personaggi, pieno di rife­
rimenti alla vita di Wedekind. 
attraverso cui Wedekind stes­
so parla: dfUa sessualità i: 
berata. dell'affrancamento 

muliebre, dell'eros, della bor­
ghesia tanto odiata, del tan­
to amato vitalismo. Come 
sempre In Wedekind, anche 
qui 11 suo dialogo è veramen­
te un monologo, un Insieme 
di monologhi. 

Di qui l'antipsicologismo 
del personaggi, la loro « feb-
brllltà » programmatica co­
me proponitori delle idee di 
Wedekind e loro consumato­
ri, e la carica eversiva del 
loro gesti, del loro « grido » 
già espressionista. 

In questa direzione non è 
andata, forse, la regia, che 
ha puntato, almeno nel risul­
tati visti, su un certo sim­
bolismo. SI vera il personag­
gio di Cotrelly, 11 direttore 
del circo, che qui si presen­
ta, muto, già nel quarto at­
to, e poi esplode nell'ultimo; 
sempre con un metronomo 
In mano, diventa il simbolo 
della morte, mentre semmai 
è il simbolo sarcastico, da 
gran risata liberatrice, del 
fallimento. 

Franco Parenti ha domina­
to 11 suo personaggio di Karl 

Hetmann: perfetto il suo 
trucco, la sua andatura, l'in­
terpretazione tenuta tutta 
sulle righe di una stilizzazio­
ne asciutta (ma qua e là è 
stato anche discontinuo, di­
sperdendone forse la carica 
protestataria). Raffaella A-
zlm, nella parte di Fanny, 
dà al suo personaggio l'esat­
ta misura del suo disorien­
tamento interiore. Impetuo­
so ma esteriore il Consoli 
nella parte di Launhart; Va­
leria d'Obici è Berta; Sandro 
Quasimodo fa 11 fidanzato di 
Fanny: Giorgio Melazzl è il 
barone; Riccardo Peroni 11 
padrone del circo: Giovan­
ni Battezzato, Sonia Gessner, 
Paola Sangro, Alberto Degli 
Uomini, Carlo Puri completa­
no il cast. 

Segnaliamo 11 programma 
di sala, pieno di informazio­
ni su Wedekind. un'iniziati­
va culturalmente eccellente. 
Molti gli applausi, ma anche 
qualche fischio. 

Arturo Lazzari 

A Torino 

si prepara 

il «Faust» 

di Marlowe 

con Bene 
TORINO. 8 

La direzione artistica del 
Teatro Stabile di Torino e già 
impegnata nella fase organiz­
zativa della prossima sta­
gione. 

Due titoli sono già sicuri, e 
a tale proposito sono stati 
presi degli impegni. Aprirà la 
stagione Bei-ami e il suo dop­
pio, il copione che Luciano 
Codlgnola ha scritto Ispiran­
dosi al romanzo di Maupas-
sant e alla vita dell'autore. 
Con 11 secondo spettacolo, Al­
do Trionfo Intende continuare 
quel discorso critico sul teatro 
elisabettiano che ha comin­
ciato con 11 Tito Andronico e 
proseguito con Arden di Fé-
versham e Re Giovanni. SI 
tratterà di un testo di Marlo­
we, quasi certamente il Faust. 

Franco Branclaroll, sarà 
Bei-Ami, mentre per il Faust, 
Trionfo ha pensato a Carme­
lo Bene e allo stesso Franco 
Branclaroll, rispettivamente 
nei ruoli di Mefistofele e 
Faust. In questo senso sono 
già state avviate trattative per 
la realizzazione di questa 
« accoppiata » Inedito. 

Dopo le dimissioni di Scaparro 

I comunisti per 
lo sviluppo del 

teatro a Bolzano 
Un documento della Commissione culturale della Fede­
razione e del gruppo consiliare al Comune - Auspicata 
una normalizzazione della gestione amministrativa 

le prime 
Musica 

Adriana 
Lecouvreur 
all'Opera 

Con lo stesso allestimento 
(scene spaziose, di Ettore 
Rondelli) che, nel maggio 
1966, fu approntato per ce­
lebrare Francesco Cllea nel 
centenario della nascita (Pal­
mi, in Calabria, 1886), 11 Tea­
tro dell'Opera ha Ieri rlpre-
sentato Adriana Lecouvreur 
(la più fortunata opera di 
Cllea), per ricordare 11 mu­
sicista — crediamo — anche 
nel venticinquesimo della 
morte (Varazze, 1950). A con­
ferma della regola, i due 
estremi si sono toccati, ma 
il loro Incontro non ha por­
tato nulla di buono, Sulle 
scene non sono trascorsi in­
vano questi ultimi dieci an­
ni, fatali anche alle ugole 
d'oro del tempo che fu, sic­
ché dell'Adriana soprattutto 
sono emerse contraddizioni e 
fratture (l'opera, risalente al 
1902, si rivolge alla fumiste­
rie di Scrlbe scomparso nel 
1861. mentre le nuove gene­
razioni di musicisti cercano 
Verga, Dt Giacomo, D'Annun­
zio o Sardou) ohe andrebbe­
ro riscattate e saldate con 
un Impegno celebrativo ben 
altrimenti dispiegato. 

L'esecuzione, cosi com'è, re­
gistra 11 trionfo incontrasta­
to della retorica e del catti­
vo gusto, profusi dal libret­
to e Incondizionatamente ac­
colti dal cantanti (a danno 
della musica ohe è garbata, 
discreta, non vantloquente) 
del quali nessuno (salvo una 
eccezione: Mario Sereni nei 
panni di Michonnet) è riu­
scito a creare una parvenza 
di personaggio. 

La tragedia scade nel grot­
tesco, accentuato — direm­
mo — dallo stesso tentativo 
di nobilitare le cose, mo­
strando, nel quarto atto, In 
cosa di Adriana (è un'attrice 
che la rivale in amore farà 
morire avvelenandola attra­
verso l'odore di violette ap­
passite), la riproduzione di 
un famoso busto marmoreo 
del Verrocchlo (la Dama con 
mazzolino), gratuitamente In­
combente come una minac­
cia o un segno del desti­
no. 

Hanno cantato con un'en­
fasi non trattenuta né dalla 
lineare regia di Giuseppe 
Giuliano, né dalla sensibile 
bacchetta di Carlo Frane!, il 

soprano Antonietta Cannar­
le (un'Adriana tuttavia di 
buon decoro), Bruna Baglio-
ni (mezzosoprano di bel ri­
lievo timbrico), Ruggero Bon-
dino (Improbabile Conte di 
Sassonia), Vito Maria Bru­
netti, Alberto Carusi, Augu­
sto Pedroni, Ofelia di Marco, 
Nello Zoranl, Corinna Voz­
za, Berto Parenti. 

Un disastro, le parti (for­
tunatamente brevi) recitate, 
nonché quelle ballate (nel 
terzo atto, fortunatamente 
scorciate). 

Applausi a scena aperta, 
nel momenti culminanti, e 
lunghe chiamate alla fine di 
ogni atto hanno ricompensa­
to le fatiche di tutti. 

e. v. 
Teatro 

Mandala 
Mandala è un ciclo di qua­

dri mimici e danzati che, in 
adesione alle pratiche del 
buddhismo tibetano, vogliono 
descrivere l'Itinerario di una 
anima dall'oscurità del caos 
all'illuminazione finale, attra­
verso numerose reincarna­
zioni. 

Hai Yamanouchl, che e an­
che l'autore del testo, si Im­
pegna con indiscussa bravura 
nella continua ricerca di un 
punto d'equilibrio tra esigen­
ze diverse suggeritegli ora 
dalla necessità dell'illustrazio­
ne veristica, ora dal rispetto 
di una ascetica fissità rituale, 
ora dalla spinta al movimen­
to che proviene dalla compo­
nente coreutlea: egli attinge 
ad episodi di grande forza 
poetica e di bellezza plastica, 
ma non possiamo negare che 
il suo sforzo porti a risultati 
talvolta disorganici e disper­
sivi. 

Comunque lo spettacolo — 
sarà replicato tutti 1 lunedi di 
maggio al Teatro Centrale — 
si raccomanda, oltre che per 
1 suol pregi estetici, come do­
cumento abbastanza attendi­
bile di una grande e antica 
civiltà, con le manifestazioni 
odierne della quale ognuno di 
noi è tenuto a misurarsi: 
Mandala, insomma, ci è pia­
ciuto, però se si voleva coin­
volgerci In una meditazione 
sul buddhismo e sull'Illumina­
zione, dobbiamo dire che, al­
meno con noi, non funziona. 

Il pubblico ha applaudito 
Yamanouchl e l suol collabo­
ratori: la danrjvtrlce Chul Ra-
mung, Costantino Albini (che 
alla testa di un gruppo di 
«specialisti » ha approntato il 

commento sonoro dello spet­
tacolo mirante, se non ci in­
ganniamo, a ricreare, anche 
con l'aiuto di nastri magneti­
ci, il clima della musica tibe­
tana), 11 costumista Michel 
Schaler. il disegnatore Mako-
to Izawa. Giacomo Plperno 
(voce recitante), 11 fotografo 
Carlo Silvestro. 

Tele sacre Indiane erano 
esposte nel teatro; e nel foyer 
si vendevano stampe allo sco­
po di raccogliere fondi per la 
costituzione di un centro bud-
dhista a Roma. 

vice 

Cinema 

Ordine firmato 
in bianco 

Luca Albanese va dove la 
«famiglia» lo spedisce, fa 
quel che l'« organizzazione » 
comanda e, per di più. crede 
giusto tutto ciò. Dopo aver 
trovato fama e onori negli 
ambienti della malavita sta­
tunitense, questo artigiano del 
crimine (a quanto pare, an­
che il papà era un adepto di 
«Cosa nostra») fa ritorno In 
patria, ove nuove commissioni 
lo attendono. A capo di una 
mal assortita cricca di oriun­
di ambosesso, il gangster sici­
liano progetta e porta a ter­
mine un'audacissima rapina: 
concezione e attuazione della 
Impresa sono cosi strampala­
te che ci scappa il morto, ed 
è 11 minimo. Combinato il pa­
sticcio, al banditi si impone 
un forzato relax In luogo ap­
partato. Rifugiatisi lontano 
da occhi Indiscreti, saranno 
però giustiziati, uno per uno, 
da un misterioso nemico: si 
tratta del boss supremo, « cit­
tadino al di sopra di ogni so­
spetto», nonostante ciò al­
quanto malfidato. 

Orchestrato a colpi di gran­
cassa per un Gianni Manera 
— regista e Interprete — sma­
nioso di esibirsi, Ordine fir­
mato in bianco è un vero 
schianto: la sua greve ed en­
fatica andatura da fotoro­
manzo garantisce momenti 
esilaranti. Velleitario quan- i 
t'altrl mal, ma naif autentico, | 
Manera non si limita ad esal­
tare da una parte il «senso i 
dell'onore » e, dall'altra, la I 
«giustizia sempre trionfante», 
ma si spinge fino all'ipotesi di | 
un « film nel film ». Non è fa­
cile abbinare sofisticato e [ 
grossolano. 

d. g 

Dal nostro corrispondente 
BOLZANO. 6 

Le improvvise dimissioni 
del direttore artistico del 
Teatro Stabile di Bolzano, 
Maurizio Scaparro, denuncia­
no In maniera macroscopica 
e clamorosa la gravità del­
la crisi In cui si dibatte l'en­
te teatrale della nostra cit­
tà (e della nostra regione), 
e al tempo stesso aggravano 
la situazione, aprendo un vuo­
to che si presta a pericolo­
se eventualità della vita stes­
sa del Teatro Stabile di Bol­
zano. 

Non è da oggi, infatti, che 
ben determinati ambienti che 
trovano 11 proprio personale 
politico anche In una parte 
della DC e della SVP, aspet­
tano la buona occasione per 
buttare a mare 11 Teatro Sta­
bile che, proprio perché, 
malgrado le difficoltà e le 
remore frapposte alla sua at­
tività, è riuscito od aprire 
nuovi spazi di impegnata pre­
senza culturale in regione, 
dà evidentemente fastidio. 

Va detto che 11 Comitato 
di gestione e la Commissio­
ne artistica che sono in fun­
zione da alcuni mesi, hanno 
intrapreso un prezioso lavo­
ro tendente al rilancio e al 
riordino della vita del TSB, 
soprattutto sotto il profilo 
amministrativo che per trop­
po tempo ha vegetato all'in­
segna di un pericoloso pres-
sapochlsmo di prevalente 
marca democristiana. Il la­
voro degli organismi che so-
vrlntendono alla vita dello 
Stabile è stato condotto — va 
sottolineato — in maniera 
ampiamente unitaria. SI può 
dire con tutta chiarezza che 
tutte le deliberazioni sono 
6tate assunte all'unanimità, 
soJvo poi dover registrare 
«felle precipitose Inversioni 
di rotta del presidente del 
TSB, espresso dalla DC, che 
non ha saputo trovare, con 
la scelta operata nel confron­
ti del professor Mario Pao-
lucci, l'uomo che fosse In 
grado di calare nella concre­
t a azione quotidiana le esi­
genze del Teatro Stabile 
quali si venivano via via 
evidenziando. Comunque, il 
discorso del comunisti a tut­
ti i livelli, nel confronti del­
la situazione dello Stabile, è 
stato sempre estremamente 
chiaro e preciso, ed ha inte­
so sottolineare la necessità, 
che viene riaffermata anco­
ra oggi, di riportare il Teatro 

ad un'ordinata gestione, sia 
sul piano delle scelte di con­
tenuto, sia su quello della 
gestione amministrativa. 

Su questo argomento 11 
gruppo consiliare al Comune 
di Bolzano e la Commissio­
ne culturale provinciale del­
la Federazione autonoma al­
toatesina del PCI - KPI han­
no emesso 11 seguente comu­
nicato: «Dopo la deliberazio­
ne congiunta sottoscritta al­
l'unanimità dal Comitato di 
gestione e dalla Commissio­
ne artistica del Teatro Sta­
bile di Bolzano, nella quale 
si Indicavano le linee della 
futura attività del Teatro in 
regione, il direttore artistico 
Maurizio Scaparro ha comu­
nicato le sue dimissioni e 
l'intenzione di svolgere 11 suo 
"discorso teatrale politico" in 
altre situazioni, 

« La Commissione cultura­
le del PCI e la rappresentan­
za consiliare nel Comune di 
Bolzano, nel prendere atto dì 
questa decisione di Scaparro, 
Invitano tutti gli altri parti­
ti responsabili della gestione 
della vita culturale e teatra­
le nella provincia ad intra­
prendere con urgenza I ne­
cessari passi per ripristinare 
una situazione di normalità 
all'Interno del Teatro Sta­
bile. 

« I comunisti ribadiscono 
la necessità che la direzio­
ne artistica e l'attività del 
TSB. siano caratterizzati da 
un alto grado di professio­
nalità. In modo tale da per­
mettere lo sviluppo di una 
vera vita culturale legata al 
bisogni delle popolazioni del 
diversi gruppi linguistici. 

« In armonia con queste 
esigenze, risulta necessario 
che si provveda subito ad as­
sicurare la continuità della 
attività teatrale e a una mo­
difica del regolamento del 
Teatro stesso, per permette­
re di recepire tutte quelle 
istanze di nuova promozione 
culturale che un ultimo con­
vegno ha dimostrato svilup­
parsi In modo nuovo anche 
ne! gruppo di lingua tedesca. 

«A questi obiettivi 11 PCI-
KPI si impegna di giungere 
con la massima chiarezza nel 
più breve tempo possibile, 
promuovendo un confronto 
fra tutte quelle forze demo­
cratiche che vedono nel tea­
tro un potente mezzo di af­
francamento dal provinciali­
smo culturale ». 

a. f. f. 

Mariangela Melato in « Caro Michele » 
Mariangela Melato e non Laura Antonelll. come in un pri­

mo tempo annunciato, sarà la protagonista di Caro Michele, 11 
romanzo di Natalia Glnzburg che sta per essere portato sullo 
schermo. 

Regista sarà Mario Meniceli!, mentre alla sceneggiatura 
stanno lavorando Suso Occhi d'Amico e Tonino Guerra. 

Tournée americana dei Rolling Stones 
NEW YORK, 6 

I Rolling Stones cominceranno a giugno una lunga tournee 
che li porterà negli Stati Uniti, in Canada, in Messico, In Bra­
sile e Venezuela. 

II complesso Inglese si esibirà dal 1. giugno al 2 agosto In 
23 città degli Stati Uniti. In seguito darà spettacoli a Toronto, 
Citta, del Messico. Rio de Janeiro, San Paolo per concludere la 
tournée a Caracas 11 28 agosto. 

Ragazza tutta americana per Schatzberg 
HOLLYWOOD. 6 

Jerry Schatzberg sarà 11 regista del film The ali american 
l girl («La ragazza tutta americana») che la Metro Goldwin 

Mayer sta preparando da una sceneggiatura originale di Bren-
I da Perla. 

Il film è basato sulle avventure a Los Angeles di una profes-
[ sionista del furto d'automobili. 

La più recente opera di Schatzberg, è stato Scarecrow (« Lo 
| spaventapasseri »), girato nel 1973: altri film del regista sono 

Panie m Needle Park e Puzzle of a down/ali chdd. 

Sei stato in gondola. 
E in battello sui laghi 
della Lombardia? 

La Lombardia è un grande 
giardino con tante fontane, 
laghi, fiumi e torrenti 
specchiano di continuo il 
verde delle foglie e i colori 
dei fiori. Anche a Milano, 

Ticino: bello per i bagni, il 
iole, le gite in barca. Il fiume 
più vistoso è il Po che vicino 
a Pavia e a Mantova offre 
luoghi di relax, trattorìe, e 
tramonti d'oro. Ma al di la 
delle passeggiate note, delle 
gite in battello, tante cose sono 
ancora da scoprire. Il lago di 
Como con ì suoi villaggi, 
porticcioli. ville e giardini. 
Il Carda, dove, oltre alla diva l'aria sottile, poi, niente di 

meglio di una passeggiata 
per i monti attorno a Sondrio, 
in cerca di torrenti, cascate, 
fresche sorgenti. 

Parliamo di turismo. Certo, ci sono tanti posti clic 
conosci già. Quelli che conoscono tutti, per esempio 
Ma noi, questa volta, vogliamo suggerirti 
qualcosa di diverso: i lagh 
fiumi della Lombardia 
Ecco un itinerario 
che offre ancora 
tanto da scoprire. 

insospettabilmente, uno degli 
angoli più suggestivi è la zona 
dei navigli, con vecchie case 
e stretti ponti. A pochi minuti 
J.i Milano, si entra nel selvatico 
naturale del fiume Adda, clic 
da Lecco scende verso Lodi, 
profondo e verde, fresco e 
naturale. Verso Pavia, scorre il 

aghi ci ^. ^ ^+ m L 
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Sirmione. e da scoprire la 
sponda ovest, con Desenzuno, 
Gardonc. Limone Nella 
provincia di Varese il piccolo 
lago con il selvaggio isolotto 
di Virginia, e il lato est del 
lago Maggiore, con rocche e 
cinese a picco sull'acqua. 
A Bergamo, il lago d'Iseo ha 
un suo carattere ombroso, 
severo, silenzioso. Per chi ama 

REGIONE LOMBARDIA 
Assessorato al Turismo. 
Per informazioni rivolgersi agli 
E P.T. di Milano • Bergamo 
Brescia • Como • Cremo­
na-Mantova-Pavia / 
Sondrio-Varese >• ,.-•' 
o alle agenzie * '_,..••' . 
di viaggio. 

-s 
La Lombardia è da vedere^ / . . - • • " 
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controcanale 
TERRORE DALL'ARIA 

Per moltissimi anni la TV vi 
ha offerto un cjran numero di 
documentari sulla seconda 
guerra mondiale clic punta­
vano soprattutto, e spesso 
esclusivamente, sulla cronaca 
della condotta bellica e sugli 
aspetti tecnici delle opeiazio-
ni militari. Solo net tempi più 
recenti ci e stato dato di assi­
stere a rievocazioni che af­
fiancavano alta cronaca l'ana­
lisi, concentravano l'attenzio-
ne sugli aspetti politici delle 
diverse strategie e, attraverso 
le testimonianze dt base, in­
dagavano anche sui problemi 
umani del conflitto. 

La prima delle due puntate 
del documentano. L'ultimo as­
salto, destin-ata a rievocare la 
fase estrema della guerra in 
Europa, tra l'estate del '44 e 
la primavera del '15, apparte­
neva alla produzione del pri­
mo tipo. La cui qualità mag­
giore è sempre stata senza 
dubbio nella efficacia delle 
immagini, dei brani dt archi­
vio, a volte assolutamente 
straordinari nella loro forza 
documentaria. 

Anche in questo caso, it ma­
teriale messo insieme da Amle­
to Fattori fc proveniente, ci e 
parso, in buona parte, da un 
qualche programma della te­
levisione francese) era di no­
tevole livello: tra l'altro, t bra­
ni erano tali da permettere 
un'accurata ricostruzione dt 
cronaca degli avvenimenti nel­
la loro successione. Ecceziona­
li — e va reso omaggio al co­
raggio degli operatori che le 
girarono — erano le sequen­
ze delle battaglie aeree e dei 
bombardamenti che rendeva­
mo i fatti in tutta la loro dram-
?naticità. Abbastanza piatto, 
invece, era il commento dt 
Giorgio Vecchiato, che legava 
insieme testimonianze dì or­
dinaria amministrazione. 

In realtà, la. puntata non si 
poneva particolari interroga­
tivi, né aveva un centro, al­
meno dai punto di vista poli­
tico: mentre poi, proprio le 
straordinarie sequenze delle 
azioni aeree mettevano in evi­
denza un nodo fondamentale 
che avrebbe potuto costituire 
ti centro di un discorso assai 
interessante. Fin dai primi 
anni dopo la fine della guer­
ra, si sviluppò, infatti, una di­
scussione sull'uso che gli an­
glo-americani da una parte, ? 
nazisti dall'altra, e, per suo 
conto, l'Unione Sovietica, ave­
vano fatto dell'arma aerea. 
E' noto, e il documentario l'ha 
ricordato, che Stati Uniti e In­
ghilterra, attraverso i « bom­
bardamenti a tappeto », scari­
carono sulla Germania e sui 

paesi occupati dai nunsti un 
diluvio eli bombe, in crcstcn 
do 2 milioni e 700 mila ton­
nellate. 1 milione e 300 nula 
sulla sola Germania, di cui 
ben 1 milione e 100 mila nel-
I ultima fase (1944 e i primi 
quattro mesi del 19Ì5> L'arma 
dei bombardamenti terroristi-
ci era stata adoperata in pn-
ino luogo dai nazisti: ma en­
tro sistematicamente ne!'a 
strategia bellica appunto ad 
opera degli inglesi e degli 
americani, die, infatti, avcia-
no puntato sulla produzione 
delle «fortezze volanti». 
L'URSS non rtcoise mai a que­
st'arma e adoperò sempre la 
aviazione in appoggio alle ope­
razioni terrestri. 

Fu dimostrato, a po.stei'ioi . 
e ancora il documentario lo 
ha confermato, che i bombar­
damenti terroristici non ebbe­
ro mai l'effetto previsto: non 
fiaccarono le popolazioni te­
desche (forse, anzi, le esaspe­
rarono- anche cos'i si spicaa* 
no manifestazioni di fanati­
smo estremo quali quelle do­
cumentate nel finale del pio-
gromma), ve rallentaiono la 
produzione bellica nazista, 
clic, al contrario, aumentò ad-
dntttura 

Ora. la discussione della 
strategia da « bombardamenti 
a tappeto» risuUa molto inte­
ressante, perche mette in Iure 
almeno due cose- il disegno 
del capitalismo americano dt 
distruggere l'apparato produt­
tivo europeo, non solo tedesco, 
in vista del dopoguerra (il 
bombardamento che distrusse 
oltre un terzo della Skoda, 
nelle immediate vicinanze di 
Praga, fu effettuato il 25 apri­
le del 1945, a pochi giorni dal­
la fine della guerra, e serri 
solo a dare un gravissimo col­
po alla Cecoslovacchia): la 
cinica convinzione dei coman­
di militari anglo-americani 
che il terrore avrebbe potuto 
essere il fattore decisivo della 
vittoria. Se si pensa che la 
strategia del terrore (questa 
volta impiegata anche come 
minaccia anticipata contro 
l'URSS) fu alla base del lan­
cio dell'atomica e che Vimpe­
rialismo americano ha conti­
nuato per trent'anm a perse­
guirla, fino ai bombardamenti 
su Hanoi, e sempre tanto fe­
rocemente quanto inutilmen­
te, si capisce che una simile 
analisi avrebbe conferito a 
questo documentano un ben 
diverso valore. Vedremo, co­
munque, che ci riserverà la 
seconda puntata, nella Quale 
si parlerà dell'offensiva sovie­
tica. 

g. e. 

oggi vedremo 
ALCUNE AFRICHE (1°, ore 20,40) 

Da Brazzavllle, la capitale della Repubblica popolare del Con­
go ove era stata ambientata la prima puntata del documenta­
rlo realizzato da Alberto Moravia e Andrea Andermann. comin­
cia il viaggio che in otto giorni di navigazione sul fiume Con­
go ha portato la troupe televisiva fino a Bangui, capitale della 
Repubblica Centrafrlcana. Il fiume e. In realtà, 11 grande pro­
tagonista di questa seconda parte del programma. 

IL MEDICO E LO STREGONE 
(2°, ore 21) 

Realizzato da Mario Monlcell! nel 1957 — su soggetto e sce­
neggiatura di Age, Scarpelli, Ennio De Concini e dello stesso re­
gista — questo film offre una delle Interpretazioni più riuscite 
di Vittorio De Sica attore. Lo « stregone » è proprio lui, si chia­
ma Antonio Incoratolo ed esercita in un piccolo paese d! mon­
tagna la « professione » di guaritore, stimato e persino vene­
rato. Quando un bel giorno nel paesino giungerà un vero me­
dico, tra i due esploderà un inevitabile conflitto. Accanto a 
De Sica, figurano Marcello Mastrolannl, Marisa Merlinl, Lo­
rella De Luca, Carlo Taranto, Alberto Sordi, Ilaria Oechlni. 
Riccardo Garrone, Virgilio Riento. 
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TV nazionale 
10,30 

12,30 
12,55 

13,30 
14,09 
14,15 
16,00 

17,00 
17,15 

17,45 

18,45 
19,15 
19,30 

Trasmissioni scola­
stiche 
Sapere 
Inchiesta sulle pro­
fessioni 
« H fisico » 
Telegiornale 
Oggi al Parlamento 
Insegnare oggi 
Trasmissioni scola­
stiche 
Telegiornale 
Le straordinarie sor­
prendenti avventure 
di Robinson Crusoe 
La TV del ragazzi 
« La grande barrie­
ra: diamanti neri ». 
Primo episodio. 
Sapere 
Cronache Italiane 
Cronache del lavoro 
e dell'economia 

19,45 Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 
20,40 Alcune Afriche 
2M0 Mercoledì sport 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 
10,15 

18.00 
18.45 
19,00 
20,00 
20.30 
21,00 

22.45 

Programma cinema­
tografico 
Per la sola zona di 
Roma. 
TVE 
Telegiornale sport 
Alle sette della swa 
Concerto della sera 
Telegiornale 
Maestri del cinema: 
Vittorio De Sica 
« Il medico e lo stre­
gone ». Film 
Imprenditori dell» 
terra 

Radio 1° 
GIORNALE R A D I O - O R E 7, 8, 
12 . 13 , 14, 15 , 17 , 19, 2 1 , 23 ; 
6t Mattutino musicale; G,25t Al­
manacco) 7 ,10: ti lavoro oggi; 
7,45: Ieri al Parlamento; 8 ,30: 
Le canzoni del mattino; 9: Voi 
ed io; IO : Speciale GR; 11 ,10: 
Incontri; 11 ,30: Un diico per 
restato; 12,10: Quarto program­
ma; 13,20; Giromike; 14,05: 
L'altro suono; 14 ,40 : La voce 
di S. Bruni; 15 ,10: Per voi 
giovani; 16: Il girasole; 17,05: 
FU orti isl ino; 17,35: Programma 
per i ragazzi; 18,05: Musica 
in; 19 ,20: Sui nostri mercati; 
19 .30: Musica 7; 20 ,20: Anda­
ta e ritornai 21,15i L'uomo 
malato; 23: Oggi al Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • ORE 6,30, 
7 ,30 , 8 ,30, 9 ,30, 10 ,30 , 11,30, 
12 ,30 , 15 ,30 , 15 .30 , 18 ,30 , 
19 ,30 , 22 ,30 ; G: I l mattiniere; 
7,30: Buon viaggio: 7 ,40: Buon­
giorno con; 8,40: Come e per­
ché; 8 ,55: Galloria del melo­
dramma; 9,35: Un'orchestra da 
Parigi: F. Pourcell; 9 ,55: Un 
disco per l'estate; 10,24: Una 

poesia al giorno; 10,35: Dalla 
vostra parte; 12,10: Trasmissio­
ni regionali; 12 ,40: Un disco 
por Testate; 13 ,35: lo la * • 
lunga, e voi? 13,50: Come m 
perche; 14: Su di girl; 14 .30 : 
Trasmissioni regionali; 15: Pun­
to interrouatlvo; 15 ,40 : Carerai) 
17 .30: Speciale GR; 17,50t 
Chiamate Roma 3 1 3 1 ; 20 : I l 
convogno del cinque; 20 ,50 : 
Supersonici 21 ,39; lo ta so lun­
ga, o voi? 21 ,49 : Popoli: 
22 ,50: L'uomo delta notte. 

Radio 3' 
ORE 8,30: Progrcstion; 8 ,43: 
Concerto di apertura; 9 ,30: La 
radio per le scuole; 10: La set­
timana di Solici 1 1 : La radio 
per lo scuole; 11,40: Archivio 
del disco; 12,20: Musicisti ita­
liani d'oggi; 13: La musica nel 
tempo; 14,30: R. Schumann; 
16: Fogli d'album; 16,15: Pol­
tronissima; 17,10: Musica leg­
gera; 17,25: Classo unica; 
17,40: Musica luorl schema; 
18,05: ...e via discorrendo; 
18.25: Ping-pong; 18,45: Pic­
colo plancia; 19 ,15: Concerto 
della sera: 2 1 : Giornate del 
Terzo • Sette arti; 21 ,30: L'In-
terpretatlono dello sinfonie é\ 
C. Mahler. 
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Presentati alla stampa i lineamenti del programma e i candidati alle prossime elezioni 

«Un voto di massa al PCI per battere 
l'attuale linea oltranzista della DC » 

, r Le liste comuniste al primo posto nelle schede elettorali delle cinque province - Ampie consultazioni popolari - Il saluto e il ringraziamento al 
. compagno Luigi Gigliotti - Una impostazione programmatica aperta al confronto e alla partecipazione dei cittadini - Il decisivo ruolo del PCI nel 

j ; ' primo quinquennio legislativo - Non applicate dalla giunta le leggi approvate dal consiglio - Superare la gestione «discrezionale» del potere 

l ' U n i t à / mercoledì 7 maggio 1975 

Presa di posizione della Federazione provinciale Cgil-Cisl-Uil 

Agire per modificare 
profondamente le leggi 
per l'ordine pubblico 

L'impegno dei lavoratori a difesa della libertà dei cittadi­
ni e a garanzia dello sviluppo della vita democratica del 
Paese - Delegazioni di operai e studenti alla Camera 

•r • Forti della nostra Influenza e del nastro Incontestabile 
1 betta l'attuale linea oltramlsta della DC. della divisione e 
I ctuella svolta Innovatrice che chiede II concorso di tutte le fo 
[ gruppo del PCI alla Rejfkme, Maurilio Ferrara, ha sintetizz 
[ per le elezioni del 15 giugno prossimo, nel corsu di un inco 
|. della Associazione della stampa romana. Alla conferenza sta 

prestigio politico e morale, chiediamo un voto di massa che 
della scissione, che «pesti a sinistra l'asse politico, favorisca 
rze democratiche e regionallste »: con queste parole, Il capo-
aio l'appello che i comunisti rivolgono alle popolazioni laziali 
ntro coi giornalisti, tenutosi nella mattinata di ieri nella sede 
mpa — che ha visto una larga partecipazione di giornalisti - -
hanno preso parte, Ira gli altri 

M La lista 
dei candidati 

' li 
: • 

I 

Pubblichiamo lei lista dei wndiddti che 
il PCI presente per le elezioni regionali 
del prossimo 15 giugno. Il nuovo con­
siglio della regione Lazio sarà composto 
da 60 consiglieri (10 in più del prece­
dente). 

I candidati sono così suddivisi: 45 per 
il collegio di Roma, 5 a Frosinone, 5 a 
Ialina, 3 a Viterbo e 2 a Rieti. 

ROMA 
1) MAURIZIO FERRARA, capogruppo de! PCI al Consi­

glio regionale, membro del CC 
1) PAOLO EMILIO CIOFI DEGLI ATTI, segretario del Co­

mitato regionale del PCI. consigliere regionale uscente, 
membro del CC 

3) TULLIO DE MAURO, prorossore ordinario alla facoltà 
di lettere dell'Università di Roma (indipendente) 

4) FRANCO RAPARELLI, vice presidente dell'ANPI pro­
vinciale, membro del CC e della segreteria della Fede­
razione provinciale di Roma del PCI 

5) GIOVANNI BORGNA, segretario della Federazione gio­
vanile comunista romana 

e) BRUNO ALOISI, dipendente del Policlinico 
7) AGOSTINO BAGNATO, dirigente del movimento conta­

dino del Lazio 
t ) ALFREDO BARCHESI, Insegnante, consigliere comu­

nale di Subiuco 
1) ALBINO BENIAMINO BERNARDINI, insegnante, scrit­

tore, autore del libro * Il maestro di Pietralata » 
10) GIOACCHINO CACCIOTTI, sindaco di Carpineto 
11) LUIGI CANCRINI, psichiatra, docente universitario 
12) RENATA CASCIANI In TREGNO, casalinga, del con­

siglio di circolo della scuola elementare «Gioacchino 
Belli» 

13) LEDA COLOMBINI In MARRONI, consigliere regionale 
uscente 

14) MASSIMO DI MARZIO, funzionario del CONI 
15) MAURIZIO ELISSANDRINI, operaio della FATMK 
14) ALOISIO ELMO, precidente della sezione romana del­

l'Opera nazionale mutilati e invalidi di guerra 
17) VINICIO FATTONI, commerciante, presidente della Fe­

derazione provinciale alimentaristi 
11) ANTONIO GALLO, artigiano, sarto, membro della Com­

missione provinciale dell'artigianato, consigliere della 
IX Circoscrizione 

1») GIOVANNI GANDIGLIO, docente dell'Università cat­
tolica del Sacro Cuore (indipendente) 

M) SENIO GERINDI, segretario del Sindacato unitario na­
zionale inquilini assegnatari (SUNIA) di Roma 

21) MANLIO GIACANELLI, professore di neurologia al­
l'ospedale San Camillo 

22) LUISA LAURELLI, studentessa 
23) NICOLA LOMBARDI, avvocato, consigliere regionale 

uscente, vice segretario della Federazione nazionale 
avvocati 

24) GIUSEPPINA MARCIALIS, architetto, docente univer­
sitario, consigliere regionale uscente, già vice presi­
dente della Commissione urbanistica del Consiglio re­
gionale del Lazio 

25) LUCIA MASOTTI, impiegata della clinica S. Antonio 
24) MARIO MERCURI, impiegato dell'IACP. capogruppo al 

Consiglio comunale di Marino 
27) LUCIANO MICHELANGELI, rivenditore ambulante 
SI) ESTERINO MONTINO, bracciante dell'Azienda agrico­

la Maccarese 
» ) ROLANDO MORELLI, operaio della SAT (ex Apollon), 

consigliere regionale uscente, già vice presidente della 
Commissione turismo del Consiglio regionale del Lazio 

30) SANDRO MORELLI, presidente della Federazione pro­
vinciale cooperative 

31) EZIO MURONI, contadino, assegnatario Knte Marem­
ma, consigliere comunale di Cerveteri 

32) GIULIANO NATALINI, segretario dell'Unione borgate 
romane 

33) GLORIA PANELLA, professoressa, Insegnante dell'Isti­
tuto tecnico di Tivoli 

34) ANGELA MARIA PIETRA In VINAJ, direttrice della 
Biblioteca Alessandrina (indipendente! 

35) GIOVANNI RANALLI, consigliere regionale uscente, già 
vice presidente della Commissione sanità e assistenza 
del Consiglio regionale del Lazio 

34) FRANCO ROSI, dirigente dell'ARCI UISP, presidente 
della Polisportiva Ostia Nuova 

37) RENZO ROSSO, scrittore, funzionario della RAI-TV (In­
dipendente) 

38) GIOVANNA SALVIUCCI In MARINI, cantante, musi­
cologa 

31) PIETRO SANSONETTI, studente, segretario della se­
zione universitaria del PCI 

40) UMBERTO SANTACROCE, funzionario dello Stato foie 
segretario del Sindacato provinciale statali della CGIL! 

41) ADA SCALCHI, operaia della Mac Queon di Pomczia 
42) RENATO TESEI, operaio dell'ATAC 
43) LINO TOMBI, operalo edile, consigliere di Circo­

scrizione 
44) FRANCESCO VELLETRI, consigliere regionale uscente, 

già dell'Ufficio di presidenza del Consiglio regionale 
del Lazio 

45) GIAN MARIA VOLONTE', attore 

I FROSINONE 
|- 1) ARCANGELO SPAZIANI, consigliere regionale uscente, 
•> già vico presidente della Commissione industria del Coll­
is sigilo regionale del La/io 
j 2) LINO BIANCHINI, operaio FIAT di Cassino 

: 1 3) MARIO BONOMO, consigliere provinciale 
i 4) ALBERTO CIANETTI, professore 
']" 5) ANGELINO LOFFREDO, professore, consigliere prò-

! * vinciate 

j LATINA 
Ì

1) MARIO BERTI, consigliere regionale uscente, vice pre­
sidente Commissiono personale e affari generali del 

I Consiglio regionale del Lazio 
' 1) CESARE BOVE, preside della scuola media di Priven» 

3) NICOLA LUNGO, operaio metalmeccanico 
4) LUIGI VALENTE, professore dell'Istituto professionale 

di Fornita 
5) ANGELA VITELLI, professoressa, assessore al comu­

ne di Con 

RIETI 
1) SEVERINO ANGELETTI, della segreteria della Fede 

razione, ingegnante, -.indaco d' Colli sul Velino 
2) DIEGO ALLEGRIMI, direttore Consorzio oliwcolo sabino 

VITERBO 
1) GUALTIERO SARTI, consigliere roninnale uscente, vice 

presidente Commissione bilancio e programma*/ione del 
Consiglio regionale del La/io 

2) GIOVANNI CAVALIERI, operaio ceramMa. n-ocsson-
comunale di Ct\"JtaeastelIana 

3) ERMANNO BARBIERI, studi-n'e unuei-sitano 

i compagni Ciofi, secretano w 
Rionale del partiti), Petrosellì, 
segretario della Federatone ro-
munti, Vctitre, capogruppo capi* 
tolniu del PCI, e Marisa nuda­
no, capogruppo comunista alla 
Provincia. Nel corso dell'incon­
tro è .slato presentalo, oltre alla 
lista dei candidati, anche il ren­
diconto di attività del gruppo 
consiliare comunista nel quin­
quennio JWO-75. la cui illustra­
zione ha consentito ai compagni 
Ferrara e Cinti di rivolgere pre­
cise accline all'operato del cen­
trosinistra, e In particolare del­
la DC. che ha retto per cinque 
anni le sorti della Regione Lazio. 

Sono stati cinqui» anni che 
non consideriamo « perduti », ha 
esordito Ferrara. L'attivila del 
nostro gruppo consiliare ha con­
sentito di stabilire un fecondo 
rapporto con migliaia di lavo­
ratori, di dorme, di giovani, e 
la vita dell'assemblea elettiva. 
In questo periodo — grazie alla | 
attività dei comunisti — sono 
sititi messi in moto processi po­
litici nuovi, si sono verificate 
importanti convergenze, e stata 
emarginata la destra neofasci­
sta, molte esigenze espresse dal­
le lotte dei lavoratori sono sta­
to accolte. Certo, ha aggiunto 
Ferrara, i primi cinque anni di 
legislatura avrebbero potuto es­
sere più fecondi se la DC o 
il centrosinistra avessero appli­
cato gli impegni statutari as­
sunti unitariamente, e si t'osse 
annullalo il divario tra i voti 
positivi assunti dal Consiglio re­
gionale e la linea seguita dalla 
giunta e dalla maggioranza. 

Rivolgiamo perciò un'accusa 
precisa alla DC e ul centro si-
nistra: questi cinque anni sono 
stati una < occasione mancata» 
per risolvere i problemi più gra­
vi di Roma e de! Lazio. 

Questo modo di governare. 
Renza convinzione ri n novatrice, 
distaccato dalle richieste dei la­
voratori, delle forze sociali, de- i 
«"li enti locali, nel disprezzo de­
teli impegni statutari presi disile 
forze democratiche, ha contri­
buito ad acuire 11 «rave stato 
di crisi economica e sociale 
ohe oggi il Lazio attraversa. 

II programma della prossima 
legislatura, che in questi giorni 
i comunisti stanno formulando 
assieme ai cittadini, ai lavora­
tori, nel corso di pubbliche as­
semblee (« facciamo insieme il 
programma ». * la parola d'or­
dine della nostra campagna 
elettorale), si fonderà sulle esi­
genze concrete dei lavorulari e 
dei cittadini, che in questi mesi 
sono scesi in lotta attorno alla 
piattaforma della « vertenza La­
zio ». Ferrara ha citato quindi 
alcuni dei problemi emergenti 
e che e necessario affrontare in 
tempi brevi: il piano straordi­
nario per l'edilizia abitativa 
(cose popolari. abusivismo, 
emergenza per Roma. Cassino, 
ecc.). il piano culturale orga­
nico, l'attuazione delle leggi sa­
nitarie, del consorzio dei tra­
sporti, l'intervento fattivo sui 
problemi dei prezzi, del caro­
vita. 

Subito dopo l'intervento di 
Ferrara, i giornalisti hanno ri­
volto numerose domande ai no­
stri compiami, in relazione ad 
-alcuni particolari aspetti del 
malgoverno e delle inadempien­
ze della giunta, e al giudizio 
del PCI sul ruolo svolto dai 
socialisti alla Regione. 

lare» nel suo partito: ora. non 
e certo un l'atto positivo pre 
senta re come capolista chi ha 
avuto un notevole peso nella 
sciagurata politica urbanistica 
delle giunte capitoline. Del resto 
che le parole di Fanfani siano 
soltanto demagogia è dimostrato 
dui Tatto che la DC non ha 
preso nemmeno provvedimenti 
cautelativi nei confronti di due 
suoi consiglieri regionali, come 
Mechelli e De Tono, implicali 
uno nel «caso» Rimi, e l'altro 
in vicende « golpista ». 

Rispondendo ad alcune do­
mande sull'operato della Regio­
ne in materia urbanistica, Ciofi 
ha ribadito che il complesso 
delle leggi varate, grazie al 
contributo deciaivo dei comu­
nisti e alle convergenze col 
PSI, è s'ato positivo. Si è tut­
tavia anche qui verificala quel­
la divaricazione tra leggi ap­
provate e gestione asnesaorile 
e discrezionale; l'assessorato 
all'urbanistica ha continuato a 
governare con una visione di 
« tipo democristiano », nella 
mancanza di una concezione 
programmatica dello sviluppo in 
cui collocare l'assetto del terri­
torio. Si è trattato di una ge­
stione non positiva, che è ne­
cessario mutare. 

Confronto sui contenuti 

Tre punti decisivi 
I comunisti, ha affermato il 

compagno Ciofi. intendono fare 
riferimento a t re punti decisi­
vi: 1) la Regione deve essere 
una leva essenziale per il rin­
novamento e la democratizza­
zione dello Stato: 2) deve svol­
gere un ruolo pr imario per una 
nuova politica di programmazio­
ne economica : 3) deve essere 
concepita come canale fonda­
mentale per soddisfare i biso­
gni essenziali delle popolazioni. 

Rispetto a questo qiuidro di 
riferimento quali sono i risul­
tati di 5 anni di governo de e 
delle maggioranze da essa di­
re t te? Si è avuta , anziché la 
promozione della partecipazione 
popolare e il r innovamento del 
modo di far politica, una gestio­
ne « disorezionale e assessor i l -
le » della cosa pubblica, che ha 
evitalo il confronto democrati­
co, compreso le istanze auto­
nomistiche. 

La prova di ciò è nel fatto 
elio di 40 leggi approvate dal 
consiglio Cai dicembre '74) per 
la cifra di 92 miliardi e 700 
milioni, solo 2.7 miliardi sono 
stati spesi. E ancora : la giun­
ta in cinque anni !w presen­
tato soltanto un bilancio con­
suntivo, quello del 1972. Sugli 
stessi fondi della Regione, da 
maggio ad oggi non è stato an­
cora possibile conoscere l'entità 
degli interessi percepiti : se si 
tiene conto, poi, del bassissimo 
livello di inte'-cvsc pagato dagli 
• saniti di c-edito in prect 'clen/i. 
si può calccltiro che la giunt i 
ii » regalalo circa dieci miliardi 
a'!e banche. :-on i quii li si po­
tè» ano costruire asili nido <• 
•WM'd.i l i . 

Kt'co ti modo di trestire che 
iMi.-ccii profondamente il valore 
e il ruolo democratico della isti-
t.i/ione, che condanniamo e con 
;ro il quale et b:u Ì M ! 

Quando un giornalista ha 
chiesto chiarimenti sulla even­
tuale candidatura come capo­
lista della DC dell 'assessore al 
l 'urbanistica al comune di No­
ma. Maria MULI, Ciofi ha ricor­
dalo i-ulne recentemente il se­
gretar io de F.tnfani abbia par­
lalo di « \ e r g o g n o da cnncel-

Sul ruolo del PSI, si è sof­
fermato - - in seguito — il com­
pagno Pel roselh che, sottoli­
neando come positivo il t rava­
glio di quel parti to nel definire 
la sua linea politica, ha giu­
dicato inadeguata la risposta 
Tornita sui nella revisione cri­
tica del programma e nella ge­
stione del potere, sta in rapporto 
alla prospettiva. Si può ren­
dere governabile Roma, e la 
Regione, senza il concorso del 
PCI? Solo un potere democra­
tico fondato sulle convergenze 
e il confronto sui contenuti da 
par te di quelle forze che vo­
gliono davvero cambiare , può 
avere quella autori tà politica e 
morale in grado di garant i re 
prospettive di rmnovamento. 

In precedenza, in aper tu ra 
della conferenza s lampa, e r a 
slata presentata al giornalisti 
la lista dei candidati del par­
tito. Dopo una introduzione di 
Ciofi. il compagno Petrosellì è 

1 passa to alla illustrazione delle 
H liste elettorali . Alla formulazio­

ne dell 'elenco dei candidati si 
è giunti dopo ampie consulta­
zioni — solo a Roma ci sono 
state 161 assemblee - - alle qua­
li hanno par tecipato i militanti 
del parti to, simpatizzanti, citta­
dini democratici . Le liste del 
parti to — per le cinque pro­
vince — figurano tutte al primo 
posto nelle schede elettorali . 
L'elenco del candidati si com­
pone di 60 persone, delle quali 
qua t t ro sono' indipendenti, dieci 
donne, dieci giovani al di sotto 
del t renta anni, quindici t ra 
studenti e professori, sono an­
che presenti numerosi espo­
nenti del mondo del lavoro. 
della cultura e del l 'a r te o del 
la scienza. 

Nel suo insieme, si t ra t ta di 
una lista che raccoglie i pro­
tagonisti delle lotte antifasciste, 
operaie e popolari combattute 
in questi anni a Roma e nel 
Lazio: una vabda rappresen­
tanza della nuova real tà del­
la regione e del volto stesso 
del Par t i to comunista, come 
forza storica di opposizione al 
malgoverno DC. 

Par t icolarmente significativa è 
la presenza degli indipendenti, 
a conferma di quanto il PCI 
sia punto di riferimento anche 
per forze che, pur non essendo 
comuniste, intendono ritrovarsi 
accanto al part i to in questa fase 
della lotta politica. 

A Roma, la lista è aperta 
dal compagno Maurizio F e r r a r a , 
capogruppo uscente e membro 
dei CC: seguono il compagno 
Paolo Ciofi, segretar io regionale 
e membro del CC, il prof. Tul­
lio De Mauro - che si pre­
senta come indipendente —. il 
compagno Franco Raparci! i, 
vicepresidente dcll 'ANPI provin­
ciale e membro del CC, e il 
compagno Gianni Borgna, se­
gre tar io provinciale della FGCI. 

A conferma del lavoro posi­
tivo svolto in questi anni dal 
grup.M comunista, sta il fatto 
che consiglieri uscenti sono sta­
li r ipresentat i . eccezion fatta 
per tre compagni: il compagno 
Ferret t i , chiamato ad assolvere 
importanti incarichi di partito 
nella zona dei Castelli: il com­
pagno Temperanza, subentrato 
al compagno Tantori . ed oggi 
candidato al consiglio provin­
ciale di Rieti : e il compagno 
Luigi Giglioni, il quale ha con­
venuto con il part i to circa la 
opportunità di non assumere 
impegni ancora per una legi­
slatura. Ci auguriamo — ha 
detto Petrosellì •— di poterci 
avvalere anche in al t re sedi 
delle (nullità, dell 'ingegno e 
della espenen/.a, che Giglioni 
ha dimostrato anche svolgendo 
il ruolo di vice presidente del 
consiglio regionale nella prima 
legislatura, 

Roma e il La/io dcblxxio mol 
lo a Luigi Gigliotti: la sua 
figura di amministratore della 
cosa pubblica è patrimonio non 
solo del PCI. ina di tulle le 
forze democratiche. Cogliamo la 
occasione di questo incontri» 
con la s tampa per esprimergli 
la nostra grati tudine, affinchè 
la sua lezione di pulizia, di sti­
le di vita, di rigore morale, 
sia di esempio non solo ni 
giovani, ma sia utile nel mo­
mento in cui e tanto più ne­
cessario andare avanti nella 
lotta per la morali//.a/ione e il 
r isanamento della \ . l a pubblica 
e civile. 

Un aspetto della manifestazione di ieri a Frosinone durante lo sciopero 

Sui problemi dell'ordine 
pubblico, m mento al dibatti­
to in corso alla. Camera sujla 
proporla di legge Reale, la se­
greteria della, Federazione pro­
vinciale CGIL-CISL-UIL ha ri­
levato, in un suo comunicato, 
come davanti alle violenze fa­
sciate, agli attentati del gior­
ni Mjorai .si sia manifestata 
« una preoccupante insufft-
ciejiza dell'azione del governo 
e dei pubblici poteri nel com­
battere, anche con le leggi 
esistenti la violenza fascista e 
la criminalità comune». 

Di fronte «Ila necessità di 
una rigorosa e inflessibile lot­
ta, contro finanziatori esecu­
tori e mandanti di ogni azio­
ne che tende a sovvertire le 
istituzioni democratiche « oc­
corre -- prosegue il documen­
to -- rendere con le nuove di­
sposizioni di legge più effica­
ce l'astone di prevenzione e di 
riprensione contro questi pe­
ncoli senza dare assoluta-
mente adito ad una loro utt* 
Uzzazione in senso anttdema* 
erotico», «Questa esigenza — 
è detto ancora nel comunica­
to — che è già presente nel 
« progetto Reale » deve perà 
essere espressa con posizioni 
che eliminino limiti e perteo-
li tn materia di libertà indivi­
duali e collettive ». 

In questo senso, e In parti­
colare per una sene di punti 
certamente delicati, la segre­
teria della Federazione unita­
ria ha invitato i gruppi parla­
mentari ad «agire per modi­
ficare profondamente quegli 
articoli di legge per i quali si 
richiede una rigorosa coeren­
za con i principi di libertà 
sanciti dalla. Costituzione ». 

* * * 
Numerose delegazioni di 

giovani, di lavoratori, di clt-

i ladini democratici si sono 
incontrate alia Camera coaì 
i rapprebonuu-U 1 del grup­
po comunista. Le delegarao-
ni hanno espresso solida­
rietà oon l'azione dal PCI 
ed hanno confermato l'esi­
genza di profonde modaiica-
zloni al testo del decreto go­
vernativo. Con il compagno 
Coccia si sono Incontrate le 
deìegazion<i dei conMgfli di 
fabbrica della Litton, della 
Felasud, della Stlfer e della 
Mec-Queen di Pomezja; 1 
compagni Cosaroni e Raffael-
11 hanno ricevuto una rap­
presentanza dei dipendente 
comunali della capitale: al­
tre delegazioni sono state 
quelle dell'Autovox, del Un­
ii frrafico dello Stato, dell'Ai*-
talìa. di vari minibterl. del-
J'ATAC, dell'Ospedale Santo 
Spirito, dell'Oftalmico, della 
Rai-Tv. dell'AIAS, della Ban­
ca del Lavoro, dell'ISEF. del 
CNK, della Corte dei Conti. 
del CNEN della Casacca-, 

Particolarmente folta è sta­
ta anche la rappresentanza 
degli .studenti dei comitati 
unitari che ieri mattina si * 
incontrata con i gruppi parla­
mentari del PCI. PSI e della 
DC. 

Per ribadire In necessità 
della difesa dell'ordine demo­
cratico e per la modifica del 
« progetto Reale », sono, in­
tanto, in programma numero 
si incontri e assemblee che si 
.susseguiranno pei tutta la set­
timana nelle organizzazioni 
del PCI. Ecco l'elenco di quel­
le che si terranno oggi: Cine­
città, ove 18.30 tTarriitano): 
Prenestlna, ore 19 iN. Lom­
bardi); Alitalia-Qstlense, ore 
17 (Fregasi); S. Polo, ore 30 
(Micucci-Filabozziì. 

Compatta astensione nel settore industriale per la « vertenza Lazio » 

Migliaia in corteo a Frosinone 
Ancora occupate la MTC e la llfem Sud — In agitazione i lavoratori contro i tredici licenziamenti nella fab­
brica di cosmetici «Tocco magico» — Sollevato alla Regione e al Comune i! problema dell'azienda Fiorentini 

Anche oggi in sciopero i dipendenti dei ministeri 

Corto circuito 

provoca principio 

d'incendio 

al « Popolo » 

Un Incendio — di modeste 
proporzioni — si è sviluppa' 
lo ieri mattina, poco prima 
di mezzogiorno, nell'edificio 
in cui si stampa "Il popolo", 
quotidiano ufficiale delia de­
mocrazia cristiana. L'edificio 
si trova in corso Rinasci­
mento 113. 

A provocare l'incendio sem­
bra sia stato un corto circui­
to nel motore che aziona io 
apparato di condizionamento 
dell'aria: da qui le fiamme 
si sono poi propagate alla 
canna fumana della tipo­
grafia. 

Sul pasto si sono recati i 
vigili del fuoco che hanno 
impiegato poco più di mez­
z'ora per domare le fiamme. 
L'allarme era stato dato da 
uno del tipograll del Riornale 
che, proprio all'Interno della 
tipografia, aveva visto uscire 
una colonna di fumo nero. 
I danni provocati dall'incen­
dio sono lievi. 

Due cortei 

dei gruppi 

ieri contro 

la « legge Reale » 

Diverse migliaia di persone, 
in fjran parte studenti, han­
no preso parte ieri a due ma­
nifestazioni ~ una nella mat­
tina e un'altra nel pomerig­
gio — indette da alcuni grup­
pi della sinistra extraparla­
mentare contro 1 provvedi­
menti sull'ordine pubblico at­
tualmente in discussione alla 
Camera. 

In mattinata un corteo di 
studenti è partito da piazza 
Esedra ed e terminato In 
piazza Navona, dove hanno 
parlato alcuni rappresentanti 
del gruppi. Una delegazione 
è stata ricevuta a Monteci­
torio, ed ha chiesto che sia 
respinto il progetto di « le*?-
Kc Reale ». 

Nel pomeriggio un altro 
corteo, di alcune migliaia di 
giovani, si è mosso da piaz­
za Esedra, ha attraversato 
via Cavour ed è terminato 
in piazza SS. Apostoli, dove 
si è svolto un comizio. 

Larga partecipazione ieri allo 
sciopero dei dipendenti dei mini­
steri per la riforma della pub­
blica amministrazione e l'appli­
cazione dello staUito dei lavora­
tori. Alte perctMrtu-ili di astengo­
no *i sono registrate al Onusto 
(9<r7t), al poligrafico e alla /e*1-
ca (70^). mentre in altri uJHci 
la partecipazione e stata buona. 

Anche oggi, si svolgerà un'nJ* 
tra fornata di lotta. Quasi tota­
le l'adewionc dei vigili del fuoco 
che hanno assicurato i servi/i 
di emergenza. AU'aereoporto di 
Fiumicino i voli sono ripresi dal­
le 13, ora in cui i vigili hanno 
ripreso il lavoro. Stamattina lo 
scalo intemazionale resterà chiu­
so dalle 8 alle 1-1,40. sempre per 
l'astensione dei vigili. Lo sciope­
ro nazionale del personale viag­
giante è stato, invece, rinviato 
al 9. 

FROSINONE — Una grossa 
campana di ferro, trascinata su 
una .specie di carrello dagli ope­
rai della ILFEM sud, apriva il 
folto corteo che ieri ha attra­
versato le strade della cittadina, 
nel corso dello sciopero genern-
le indetto nella zona industriale, 
in difesa dell'occupazione e per 
un divello sviluppo. La giornata 
dì lotta, che ha visto una par­
tecipazione compatta di tutti i la­
voratori delle fabbriche della zo­
na, ò stata indetta per arricchire 
di iniziative articolato a livello 

| di zona, In e vertenza Lazio •» che 
I è entrata in una nuova fa^e di 
I mobilitazione. Per il 15 maggio 
J è previsto, infatti, lo sciopero 

regionale degli edili. 
Che la crisi, Checchi- ne dicano 

I elettoralisticamente gli esponen­

ti governativi, non sia ancora fi­
nita lo dimostravano le miglinìa 
di persone che ieri hanno sfila­
to lungo le strade di Frosinone, 
Fra di esse vi erano appunto ì 
lavoratori dell'ILFBM sud, 2fi0 
licenziati da cimine mei perche 
il proprietario della fabbrica, do­
po aver avuto i tradizionali fi­
nanziamenti dalla cassa del mez­
zogiorno ha chiuso da un giorno 
all'altro. Davanti allo stabilimen­
to dove si producovn carpenteria 
metaMica c'è il presidio continuo 
dei dipendenti, anche perche è 
giunta voce ehe il proprietario 
avrebbe intenzione di impl:int:i-
re un'altra fabbrica in Bragie, 
smantellando questo di Frosino­
ne, E' prassi abbastanza comu­
ne, del resto, che allo scadere 
dei 10 anni di agevolazione, le 
società riprendano gli impianti e 
si trasferiscano altrove. 

Nella t̂es>yì situazione si tro­
vano, infatti, le 500 operaie del­
la MTC ehe da 8 mesi occupa­
no la fubbric» contro la chiusu­
ra o i lavoratori della MK che 
producevn frigoriferi per aerei 
e che ha avuto circa 800 mol ioni 
di finanziamenti. Quest'ultima 
anche ha chiuso denunciando le 
difficoltà di mercato, mentre 
proprio a due passi sta sorgen­
do uno stabilimento che dovreb­
be produrre le stesse cose. La 
MK che occupava 90 dipendenti 
ha licenzialo tutti dopo qualche 
mese di attività. 

Tn corteo anche i dipendenti 
della SNIA Viscosa di Cecca no 
a cassa integrazione, della Stel-
vie e della Rotostar. a orario 
ridotto. Folte delegazioni di sta­
tali, in sciopero a livello nazio­

nale, hanno partecipato alla ina-
mfestaziow che si è concludi 
con un comizio in Largo Turn-
ziani. Hanno preso la parola 
Francesco Notarcela della fede­
razione provjncialc CGIL- CISL-
UIL. e Primo Antonini per quel­
la regionale, il (juale ha ricor­
dato come la giornata di lotta 
di_ Frosinone si inserisca nel 
più vasto movimento a sostegno 
della «-Vertenza La/io K 

Durante il comizio un grtinpet 
to di giovani, che occupavano 
un piccolo settore della pinzra, 
ha cercato di disturbare l'oro-
tore dei sindacati. 

La provocazione è siala re­
spinta e fermamente condanna­
ta dai lavoratori pre^'.nh. 

TOCCO MAGICO — Prosegue 
la lotta nella fabbrica di en-
smetici contro :1 licenziamento 
di 13 dipendenti. Nei giorni scor­
si per imix^lire una manifesta­
zione davanti allo stabilimento 
i padroni hanno chiamato! a p<> 
h/ia che ha caricato le lavora 
tri ci ferendone una. 

FIORENTINI — Un dossier 
de! consiglio di fabbrica, sul In 
storia della fabbrica di gru e 
carrell i elevatori di Tur Sapicn 
za è stato distribuito ien ed A 
s ta ta indetta per il 10 un'assem­
blea aperta all ' interno delJo sta­
bilimento. Da tre me^i. infatti, i 
450 dipendenti non ricevono )o 
stipendio. 

Il problema è stillo sollevato 
in consiglio connina!** dal com­
pagno Pra-^cn il quale ha «olV-
eitjito un intervento della giunta. 
La Hegione ha votato a sua vol­
ta un ordine del giorno a soste­
gno dei lavoratori . 

All'origine della crisi l'inerzia della giunta regionale e l'oltranzismo dei padroni delle cliniche 

Per la sanità assurdi ritardi 
Imbavagliati 
in casa dai 
rapinatori 

Quiitlro nipinittori iii'iimli e 
m,is(/!H'[\iU sono jk'iu'tniti k-n 
SLT.I in un ,ip;);u'UmienU> iloi 
I',inoli ,iUv.i\erM> un.i finoslr.i, 
od Inumo sorproso monliv a-
r u b i n o un ammiraglio in pen­
siono, la molilo, In l'iKlui <> la 
canioriora, i ciujli sono stati lo 
Hall, imbavagliati o rinchiusi in 
ima stanza. 1 banditi sono l'uu 
i4iti portandosi via gioielli de! 
\a loro di 4 milioni, due pel­
licce e -tOU mila lire in contanti. 

K' accaduto alle 22 in \ la 
Michele Mercati li!), dove abi­
tano l'amniiratfho Riccardo Sil­
via, di 01 unni, la moglie Fai-
cenili, della slessa età. la figlia 

I Manu Cira/ui. di 2H anni, e la 
cameriera (iubricllu La Torre, 
di 28 ann,. 

Le nuove e più acute diffi­
coltà dell'ospedale San Gio­
vanni — che ha toccato In 
questi (jiornl il limite delia 
.sua agibilità — ripropongono 
in tutta la loro urgenz-H. 1 
problemi della riforma del si­
stema sanitario (ostinatamen­
te rifiutato per anni dai go­
verni e dalla DCt e del falli­
mento della giunta reslonafle 
rispetto ad una politica di 
programmazione, di indirizzo 
e di coordinimento di tutto 
il settore. Bi.soifna -ln primo 
luoi;o ricordare agli smemo­
rati che la DC e I suol espo­
nenti capitolini, regionali e o-
i-pitallerl hanno beffato le at­
tese decennali dei cittadini di 
P'etralata. Centocellc, Ostia, 
promettendo ospedali pubbli­
ci del quali non si vede an­
cora l'Inizio. 

La congestione inverosimile 
del San Giovanni e il frutto 
di questa dissennala polìtica 
che ha favorito la diffusione 
delle ca.se d! cura private, la 

cui rete di colossali interessi 
è ORfri tesa contro le struttu­
re pubbliche. Infatti questi 
Imprenditori privati, padroni 
di cllniche che sono otta! Indi­
spensabili per frontejrtfiare le 
esigenze del malati che afflui­
scono su Roma da mezza Ita­
lia, sono passati alla sfida pro­
vocatoria contro I lavoratori 
e contro 1A Regione; ai primi 
costoro negano il nuovo con­
tratto di lavoro, costringendoli 
ad abitazioni e a lotte che 
accentuano l'afflusso del ma­
lati negli ospedali, alla secon­
da si ribellano perche rifiuta­
no le perentorie condizioni 
stabilite di l Cons'elio. .senza 
le quali le case di cura pri­
vate non saranno più conve-
zionate e quindi non potran­
no più ricevere ì malati co­
perti da assicura/ione contro 
le malattie. 

E' un comportamento gra­
ve e Ineccettobile. quello dei 
gestori delle ca.se di cura pri-
va,t«. 

In questo contesto, la giun­
ta regionale amiche svolgere 
un ruolo attivo e Impegnato, 
soggiace alle pressioni più di­
sparate, dimostrando una to­
tale Incapacità di Iniziativa e 
di intervento. L'assessore re­
gionale alla sanità, in parti­
colare, dovrà rispondere degli 
assurdi ritardi con i quali 
procede all'apertura delle 
strutture ospedaliere già di­
sponibili, come 11 nuovo ospe­
dale di Bracciano, dotato di 
2,"t0 posti letto e di attrezza­
ture le più moderne, che of­
frirebbe subito una vantaggio­
sa alternativa per tutti i ina­
lati del comprensorio dì Cer­
veteri-Braccia no che gravita 
ancora interamente sugli ospe­
dali romani. Egli dovrà chia­
rire a che punto sono i la­
vori di restauro del Ramaz-
Zini, e quando sarà aperto lo 
ospedale della Bufalolta. si­
tuato in una zona della città 
priva di strutture .sanitarie. 

Ma la giunta regionale e lo 

assessore alla san.tà. nono­
stante l'autorità di cui di­
spongono, si sono sino a que­
sto momento irresponsabil­
mente astenuti dal denuncia­
re l'oltranzismo dei proprie­
tari delle case di cura priva­
te, che devono invece essere 
diffidati e contro i quali \m 
Invocato il rigore della leu-
gè; rinunciano colpevolmente 
a! dovere di dirigere la vicen­
da sanitaria e di promuovere 
anche misure si raord inaine 
per la più completa e razio­
nale utilizzazione di tutto io 
spazio ospedaliero. 

In queste condizioni, p un 
delitto contro l'interesse Pub­
blico che nel quartiere di Ci­
necittà, sprovvisto di ognd 
presìdio sanitario-pubblico, un 
certo « barone >> Vassallo ab­
bia potuto chiudere la cllni­
ca San Giovanni Bosco, licen­
ziare 70 lavoratori e ten«i» 
inutilizzati 80 posti letto. 

Giovanni Ranaftt 

I 
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La riunione del consiglio comunale ! Sorpreso con il bottino e le armi usate per il «colpo» 

CASA: STRAPPATI 
IMPEGNI PER IL 

PIANO DI EMERGENZA 
Comitato ristretto per la ristrutturazione dei ser­
vizi comunali e delle commissioni - Denuncia co­
munista sullo stato disastroso delle circoscrizioni 

Il gruppo consiliari* capitoli 
no del PCI h«i leu soia riba­
dito nell'aula di Giulio Cesale 
l'esigenza di una rapida attua 
7ione del piano di emergenza 
per la casa, ottenendo dalla 
Bitinta una riafferma/Jone mol 
to precivi degli impegni già 
«Munti. 

La questione è stata sollevata 
dal compagno Arata, il quale 

Zona Sud : 
assemblee 
e comizi 

nelle borgate 
Nel prossimi giorni, a par­

tire da domani, i l svolge­
ranno nella zona sud una 
•cric di assemblee popolari 
• di comizi Indetti dal co­
mitato borgate. In un volan­
tino 11 comitato denuncia le 
responsabilità della DC che. 
nella sua trentennale pratica 
di malgoverno, ha determi­
na to una situazione per la 
quale gli 800 mila abitanti 
delle borgate sono ancora 
costretti a vivere In condì-
aloni drammatiche, pagando 
le scelte fatte sempre in fa­
vore delia speculazione. I co­
munisti chiedono giustizia 
per le borgate, affinché sia­
no salvaguardate le case del 
lavoratori e colpiti Invece, 
nenia indulgenze, 1 [ot t ica-
tori abusivi e gli speculatori. 

Ecco l'elenco delle Inizia­
tive programmate, su questi 
temi: DOMANI, alle 10. un 
comizio a Torbellamonaca 
(Valleflorltal con la parte­
cipazione del compagno lavi-
coli: sempre alle 10 comizio 
a Torrenova con 11 compa­
gno Guerra A Gregna con 
11 compagno Arata e al Bor-
ghetto Prenestlno con ti com­
pagno Salvagnl. Alle 15,30 
comizio a Casal Morena, con 
11 compagno Signorini. Alle 
18 comizio alta Borghealana. 
con 11 compagno Vetero. VE­
NERDÌ', alle ore 18. assem­
blea a Tor Fiscale, con II 
compagno Volplcelll. DOME­
NICA, alle 10. comizio a 
Torre Angela, con il compa­
gno Arcaccl e alle 15.30 a 
Casal Morena con 11 compa­
gno Centronl. 

niottwindu il \oto fa\oie\ole dei 
comunisti alla ratifica della de 
liberazione per gli alfitti degli 
alloggi dell'rlnasarco di Casal-
bruciato, ha chiesto che la de­
cisione gin adottata dal Consi-
glio comunale per i bairaccntl 
e senza tette (duemila alloggi 
entro l'anno di cui 1600 entro 
giugno) \enga attuata nei tem­
pi previsti e nell'intera sua 
consistenza 

Ad \rata ha risposto l'asses­
sore Benedetto che ha dato 
notizia dell'affitto di altri no­
vanta alloggi Gli impegni sa­
ranno mantenuti — ha detto 
l'assessore — su questo proble­
ma e anche sugli altri fronti 
dell'edilizia economica e popo­
lare (alloggi dell'IACP e asse­
gnazione di aree alle coopera­
tive edilizie) 

Il Consiglio comunale ha an­
che concluso la discussione ge­
nerale sulle proposte presentate 
dat PCI dal PSt e dalla giunta 
sulla ristrutturazione del servi-
z-i capitolini e sul nuovo ruolo 
e funzjonamento delle commis­
sioni conciliari E' stato appro­
vato un ordine del giorno con il 
quale il consiglio « condivide i 
principi ispiratori comuni delle 
proposte > e. per giungere ad 
una rapida decisione operativa 
« dà mandalo ad una commis­
sione presieduta dal sindaco e 
composta dagli assessori al pa­
trimonio, al personale ed al de­
centramento dnl segretario ge­
nerale nonché da un rappre­
sentante di ciascun gruppo con­
siliare di elnborarc, nel termine 
di una settimana una propost i 
umrkata dn sottooorre ni voto 
dell'assemblea » I«i questione 
sarà quindi riproposta at consi­
glio martedì prossimo. 

In precedenza avevano par­
lalo Il repubblicano Cecchini o 
il socialdemocratico Pala. TI pri­
mo ha manifestato perplessità 
rispetto alle nropostc della glun 
la e del PS! nelle quali egli 
ha visto II permanere di struttu­
re centralizzate 

In apertura di seduta il com­
pagno Alessandro aveva solle­
vato con molta energia il pro­
blema dello stato della decima 
circoscrizione, con sede inade­
guata e con un numero Irrisorio 
(una ventina) di Impiegati Si 
tratta di una circoscrizione sot­
to la cui giurisdizione cadono 
oltre 200.000 abitanti. 

Arrestato sedicenne 
poco dopo la rapina 
L'assalto banditesco in una gioielleria ieri mattina alla Magliana — I ra­
pinatori hanno chiuso i clienti del negozio in uno stanzino — L'orefice 
ha riavuto la merce (vale 10 milioni) tre ore dopo la brutta avventura 

«Fortunato» nella .sfortuna, 
un gioielliere ha visto nel gi­
ro di tre ore I rapinatoti ar­
mati ripulirgli l'oreficeria di 
ogni cosa, e quindi la poli­
zia restituirgli tutto 11 botti­
no, per un valore di dieci mi­
lioni di lire E' accaduto Ieri 
matt ina alla Magliana, dove 
a poca distanza dal luogo del­
la rapina gli «genti della 
squadra mobile hanno arre­
stato un ragazzo di sedici an­
ni, Mario Casadel, che è sta­
to sorpreso nel suo apparta­
mento di via Slllana con tut­
ti I preziosi e con le armi 
usate per 11 «colpo»: due 
pistole ed un fucile a canne 
mozze II giovane è stato rin­
chiuso nel carcere di Rebib-
bla sotto l'accusa di concorso 
In rapina. La pollala avrebbe 

' Identificato a m h r gli alili 
| componenti della banda, i 
1 quali vengono ricercati 

Krano le 13 circa quando 
nella gioielleria di via Vico-
pisano 21 hanno fatto Irru­
zione tre banditi con il vol­
to coperto da passamontagna 
ed armati ccn un fucile a 
canne mozze e due pistole 
«Fermi tutti, è una rapina' » 
hanno urlato l delinquenti, 
spingendo sotto la minaccia 
delle armi l'orefice, Mario 
Mlnintl, di 42 anni, la mo 
glie Laura, di 35. e quattro 
clienti In uno stanzino del 
retrobottega, dove sono sta­
ti tutti rinchiusi I banditi a 
questo punto hanno aperto 
la cassaforte ed hanno pre­
so ad uno ad uno tutti 1 

1 plateaux di gioielli e monili 

Torna in libertà 
giovane ferito 

a Ostia 
dai carabinieri 

Un giovane ierlto a Ostia 
dal carabinieri nella notte 
t ra 11 2 e 11 3 maggio, e quin­
di tratto In arresto. 6 stato 
rimesso Ieri In libertà dal so­
stituto procuratore Franco 
Marrone II magistrato ha 
Inoltre emesso avviso di rea­
to contro il carabiniere che 
aveva raggiunto con un colpo 
di pistola 11 giovane: l'accu­
sa è di lesioni personali ag­
gravate. La vicenda e venuta 
alla luce solo levi, dopo che 
— fatto molto grave — era 
stata tenuta nascosta per tre 
giorni. 

Il nome del giovane, rico­
verato all'ospedale S Euge­
nio, è Maurizio Segaceli. Il 
giovane era stato sorpreso da 
una pattuglia di CC nel pres­
si di un'auto in sosta. OH è 
stato intimato l'« alt ». ma si 
è dato alla tuga. I carabinie­
ri si sono allora lanciati al-
l'Inseguimento «parando, a 
quanto sostengono, alcuni col­
pi in aria. Uno del militari 
afferma di essere caduto men­
tre faceva fuoco, un protet­
tile ha raggiunto il Segapeli 
al ginocchio. 

In carcere 
2 missini 

per aggressione 
ad agenti di PS 

Due fascisti, appartenenti 
alla sezione del MSI di via 
fjovean, sono stati arrestati 
Ieri sera in via Tiburtina I 
due — Goffredo Rufini di 20 
anni e Manlio Basala di 19 
— facevano pai-te di un grup­
po di teppisti che distribuiva 
volantini nel pressi dol ponte 
di Portonacclo 

Ad un certo punto gli squa­
dristi hanno cominciato a 
strappare dal muro manile-
sti del partiti democratici, 
suscitando le reazioni Indigna­
te del cittadini che hanno 
chiesto l'intervento di una 
pattuglia di polizia All'invi­
to di allontanarsi il gruppo 
del teppisti ha risposto sca­
gliandosi contro xli agenti e 
lanciando mattoni che hanno 
danneggiato l'automezzo dello 
polizia. 

Due degli aggressori — Ru­
fini e Basala — sono stati 
acciuffati e sono finiti a Re­
gina eoe!!, sotto l'Imputazione 
di resistenza a pubblico uf­
ficiale e danneggiamento ag­
gravato di un automezzo di 
PS, 

d oro r ponendoli in un sac­
co Svuotalo t-ompleUmente 
11 lorziere, sono quindi pas 
satl alle vetrine Interne ed 
esterne, ripulendo anche que 
ste da ogni oggetto di valore 

Davanti al negozio c'ero 
un quarto rapinatore fermo 
a bordo di una « 124» con 11 
motore acceso, che e partito 
a tutto gas appeaa I com­
plici hanno portato a termi­
ne 11 « colpo » e sono bal­
zati sull'auto 

Mentre I banditi si allon­
tanavano, sul posto stavano 
già giungendo a sirene spie­
gate alcune «volanti» e pat­
tuglie della squadra mobile, 
le quali hanno organizzato 
una vasta battuta nella zona 
Più tardi in via Pian Due 
Torri la polizia ha ritrovato 
la « 124 » abbandonata dal 
delinquenti, ed a poca di­
stanza — in una strada con 
il suolo in terra battuta — 
un'altra vettura risultata ru­
bata, che 1 banditi probabil­
mente si riproponevano di 
usare per proseguire la fuga. 
Oli investigatori hanno so­
spettato che l rapinatori si 
fossero allontanati a piedi, 
ed hanno cosi compiuto ac­
certamenti presso gli stabili 
della zona, prestando parti­
colare attenzione alle abita­
zioni di persone ricercate o 
comunque not« perché già In­
carcerate. 

Alla palazzina n 1 di via 
Slllana, interno 7. gli uomi­
ni della « Mobile » hanno 
quindi bussato alla pcrta di 
Mario Casadel, che ora sta­
to già arrestato per furto 
« Io non c'entro con la ra­
pina, lasolatcml stare" » ha 
gridato 11 ragazzo da d.etro 
la porta rifiutandosi in un 
primo momento di aprire, ma 
cedendo poco dopo alle insi­
stenze degli agenti. Nel cor 
so di una perquisizione nel­
l'appartamento sono stati 
trovati tutti 1 gioielli e 1 mo 
nlll che erano stati sottratti 
poco prima nell'oreficeria di 
via Vlcoplsano, e le armi usa­
te per il « colpo », 

Il giovane si e difeso di­
cendo che 1 banditi erano 
appena passati da lui per af­
fidargli 11 bottino e lo armi, 
e ribadendo la sua estranei­
tà alla rapina Gli inquiren­
ti stanno accertando questa 
versione. 

Una donna di 22 anni ieri pomeriggio alla periferia di Torvaianica 

Ferita con 2 revolverate: è gravissima 
La giovane, che era seduta sul ciglio della litoranea, è stata vista allontanarsi a piedi con tre sconosciuti 
giunti a bordo di una « 500 » — I feritori hanno portato via la borsetta — Si indaga nel mondo della prostituzione 

Telefonate di 
sedicenti « NAP » 
all'agenzia ANSA 
per l'ordigno ad 

una sede del MSI 
Ieri mattina alla redazio­

ne dell'agenzia ANSA e ar­
rivata una telefonata anoni­
ma- La persona che telefona­
va ha detto di appartenere 
al cosiddetti «NAP» ed ha 
rivendicato alla propria « or-
ganlzwwlone » la patornita 
dell'ordigno esploso l'altra 
notte contro la sezione del 
MSI di Colle Oppio L'anoni­
mo ha detto inoltre che In 
una cabina telefonica di piaz­
za dei Cinquecento c'era un 
volantino con 11 quale si spie­
gavano t « motivi » del gesto 
Un redattore dell'ANSA si è 
recato nella cabina telefonica 
ma del volantino neanche 
l'ombra. 

Una seconda telefonata, sta­
volta dal tono minaccioso, t 
arrivata all'ANSA ieri pome­
riggio: « Se non diffondete 
l a notizia che slamo stati noi 
dol Nap a compiere l'atteri 
tato, alle 10.30 faociamo sal­
tare In aria tutta la redazio­
ne ». Per l'Intero pomeriggio 
una macchina della polizia 
ha sostato davanti all'ingres­
so dell'agenzia ma gli autori 
della minaccia non si sono 
fatti vedere 

Chiunque abbia fatto le te­
lefonate all'ANSA. chiunque 
si celi dietro la sigla del co­
siddetti «NAP», 6 evidente 
ohe con questo episodio — co­
me con altri, analoghi, av .e 
nutl nel giorni scorsi nella 
nostra città — mira a crea­
re un clima di tensione II 
tentativo, oramai scoperto, e 
di dare oggettivamente una 
mano alle forae della rea 
viarie. 

Niente udienze 
in pretura senza 
ufficiali giudiziari 

I giudici addetti alle sezlo 
r i penali della pretura han­
no deciso ieri, dopo una vi­
vace assemblea, di non tene­
re più udlenzw In assenza del 
l'uftlciale giudiziario Nono­
stante Io sciopero degli uf 
fidali giudiziari sia stato in 
fatti revocato, gli Impiegati 
del ruolo hanno continuato a 
essere assenti dalle sale della 
pretura penale preferirebbe 
io. Infatti, a quanto sembra, 
tvo'jrcre altro mansioni - cu 
me la notlllca di att., i »<. 
questi'!, I pre tes i co.mb.vi -
ritenuti p.u lemunezat'vi au 
Siehé presenziare alle udienze 

Una giovane donne di 22 
anni 6 stata ridotta in fin 
di vita con due colpi di pi­
stola ieri pomeriggio alla pe­
riferia di Torvaianica in cir­
costanze ancora oscure. Si 
tratta di Elisabetta Teti, abi­
tante in Roma in v.a Tor­
rione 10. che ora è ricove­
rata nella clinica « S. Anna » 
di Pomczut, dov'è stata sot­
toposta ad un delicato in 
tervento chirurgico p»" la 
esliw/ione dei proiettili, e 
dove i medici tentano di sal­
varle In vita tenendola co 
stantenumte nella sala di ria 
ni inazione. 

I.a donna, che è nota alla 
poluia dei costumi, ieri po­
meriggio verso le 16 si tro­
vava seduta su un paracarro 
ai bordi della litoranea che 
conduce a To-vaianica. co­
me era solita fare quasi tutti 
i giorni Ad un tratto — se­
condo la prima ricostruzione 
dei fatti compiuta dai ctra-
binien — si è fermata una 
« 51)0 » di colora scuro con 
tre giovani a bordo, che si 
sono avvicinati alla Teti. 
C'ò stato un breve scambio 
di parole, poi i t-e si sono 
incamminati con la donna 
verso uni zona dove la ve­
getazione è molto fitta 

Cusa sia accaduto a que­
sto punto 6 ancora tutto da 
eli anrc , poiché la giovane 
ferita non è in condizioni 
eli esseic interrogata dagli 
investigatori Secondo alcuni 
testimoni, comunque, : tre 
sconosciuto sono torniti sui 
loro passi da s-ili. e sono ti-
saliti sulla « 100 » che ave 
vano lasciato parcheggiata al 
bordo della st'acla partendo 
a tutto gas Con loru devono 
aver port'itn .indie la bar 
setta della Teli poiché non 
é stata truvuta dai carabi 
mori 

I.a donna si é trascinata 
sanguinante fino alla str.i-
clj, v qui poco dopo è stata 
raccolta da un autonvbilistu 
di passando che l'ha tra 
sportala a tutto velocità alla 
clinica di Ponuvia I medici 
hanno deciso di estrarre su 
bito i p o citili, e l'hanno sul 
toposta ad un intervento chi 
miglio che è durato oltre 
quattro ore 

Le ipotm sul movente del 
' c imento per uni sono di 
v.-',i (111 imes'idatm'i pei, 
sano che i crini,nali possano 
avei sparato pe" rapinale la 
d inna della boi-set1 a coi | 
cknuii) nia min escludono 
t'i si sia t attato rli un •. re 
iiol Km nto ih conti e 

pi partito" 3 
C.F.C. — Oggi « I I * oro 1B In 

Federazione ri union* della C.F.C. 
COMMISSIONE SICUREZZA SO­

CIALE — Ore 18 in Federazione 
riunione dei Consiglieri comuni­

sti dolio amministrazioni dotili 
otpedali di Rome • ProvliwU, dal 
responsabili di zona di Roma • 
Provincia o membri dotla C©m-
mistione Igiene e Sanila dal Co­
mune, dolio Provincia o dello, Re­
gione O.d.G. « Latino Ragionala 
Isti!uliva do||o unita locali sgelo* 
unitarie * (Ranalll-Marletla). 

COMMISSIONE SCUOLA — 
Oro 18 In "adorazione O.d.G. 
« Orgoniizaxlono o propaganda 
delle prostima iniziative dogli o-
letti notili organi di gestione del­
la scuola » (Giannantoni-Mor-
g ià ) . 

ASSEMBLEE — MACAO STA­
TALI ore 17 Commissione Or-
ganInazione (Rossi) i VALME-
LA INA oro 18 ordinamento ra­
gionale ad Enti Locali (Ferrett i ) j 
M O R A N I N O oro 17,30 Attivo 
Femminile (Ciani) j SETTECAMI* 
N I ore 17 ,30 Commissiono Foli-
briche (Teodorl)t CASAL-PALOC-
CO (Infernotto) ore 21 Sull'a­
busivismo (Vetero); LA RUSTICA 
oro 30 (Pisani) t CENTOCELLC 
ore 16 riunione di caseggiato 
(T . Costa) ( APPIO LATINO oro 
18 (Giochi); M A Z Z I N I oro 20 ,30 
sul Portogallo (R. Ledda) i PRI-
MA VALLE ore 18 Commissione 
Scuola. 

CC. DD. — LUDOVISI ore 
20 (Speranza) ; PICTRALATA 
oro 19 segreteria (Faloml); SAN 
BASILIO ore 10; A C I D A oro 19 
(Mar in i ) ; EUR ore 18 (Fredda): 
QUARTO M I G L I O ore 19,30 
(Cervi)i NUOVA G O R D I A N I ore 
2 0 (T . Costa); BORGHESIANA 
oro 20 (Padovani) ; BORGO 
PRAT! oro 19,30 (Col l i ) , OSTE­
RIA NUOVA ore 19 (Marchesi) i 
TRIONFALE ore 19 (Dalnotto)r 
O T T A V I A ore 18,30 segreteria 

e Commissione propaganda: PO-
MEZt A oro 17,30i FRASCATI 
oro 19 (Fugatolo) : COLONNA 

ore 19 (Ottaviano): ARTENA ore 
19 ,30 (Strufoldl)i GALLICANO 

ore 18 ,30 (Pinci) . 
CELLULE A Z I E N D A L I — CO­

M U N A L I (Via Sant'Angolo In Pe­
scheria) oro 17,30 Assemblea del 
compagni dello N. U. (Marra -
C. Prosca); OEMELLI ore 10.30 
a Torravecchla Assembloa ( f u ­
sto) ; TELEGRAFI ore 18 a via 
La Spezia, Assemblea: F IORENTI­
N I oro 17 A Gramsci RIuniono 
del comunisti dot la fabbrica (A* 
le t ta ) . ROMANA- INF I9S I ore 18 
Incontro (Corrodi). 

UNIVERSITARIA — OPERA 
UNIVERSITARIA oro 21 In sodo 
(Via de' Lollls) riunione lavora­
tori e studenti; MAGISTERO: ore 
20,30 in Federazione C. D, 

CORSI C S E M I N A R I TEORI­
CO-POLITICI — SAN LOREN­
ZO oro 18,30 Lesiono lilmata di 
Chiaramente « Lo Grandi Compo­
nenti della Società Italiana] Co­

munisti. Socialisti o Cattolici » 
(Funghi); CESANO oro 19 « L o 
Vie Italiana al Socialismo » (Bar* 
letta); CELLULA CIVIS oro 15 
(Lo i ) . 

ZONE — « C E N T R O » ore 18 
e San Saba attivo di Zona delle 
cellule dol Posti di lavoro O.d.G. 
« L'impogno dol lavoratori comu­
nisti nolle campagna elettorale » 
(Parola)i ore 20 a Collo Monti 
riunione dalla Commissiono di 

masso allargata al gruppo circo­
scrizionale o al responsabili del 
comitati di quartiere (Cianci • 
Nicese); « E S T » ore 9 ,30 In Fé-
derozlone coordinamento poi la ra­
nco (Alet ta ) : - S U D » ore 18 a 
via Anognl, 51 riunione gruppo 
saniti (Coscia - Costa); ora 18 
a Tor Plgnattaro riunione dol re­
sponsabili di cellula dello labbri-
che e dei luoyhi di lavoro (Spo­
ra - Salvagnl) 1 « T I V O L I » ore 
10 ,30 In Federazione riunione se­

gretaria comitato comunale o am­
ministratori di Guldonia (Mlcuccl-
Madorchl) ; « CIVITAVECCHIA » 
oro 19 a Santa Marinella riunio­
ne di mondamento di Civitavec­
chia (Plroll • Bocchelli)! « COL-
LGFERRO » or* 19 a Carpinete 
Gruppo conti!laro (Cicciotti)-

AVVISO ALLE SEZIONI — C 
disponibile prosio la Seziono Scuo­
la delta Foderai io no uno nota toc-
nica sui libri di lesto. I compa­
gni Interessati possono ritirarla. 

F.G.C.I. — In federazione al* 
le ore 17 ufficio provincia (Pa-
paro-Gtonsiracusa) : Tor Sopiamo 
oro 17 comitato direttivo clrsolo 
(Pompai); Moce aroso ore 18,30 
assemblea (Mele) ; Nomanlsno 
ore IO conloronza d'organizzazio­
ne (Veltroni) ; Oslia Contro oro 
17 comitato direttivo (Bonafode); 
San Basilio ore 18,30 direttivo 
di circoscrizione (Ci fro) , Volme-
lolno oro 10,30 attivo di circo-
scrizione (PompHI-Mleuctl) t Gar­
batene ore 18 attivo respcmioblll 
circolo della X I circoscrizione (Fa-
raglia); Cinecittà oro 18 riunione 
cellula campagna elei (orate (Coc-
carlnl)t Casetta Matto) ore 18 as­
sembloa Impostazione campagna 
eletlorale (Mar l ) i Prlmavalle ore 

19 aitivo del circolo sulla cam­
pagna elettorale (Borgna). 

REGIONE — FRQSINONE — 
Coccano oro 18 assembloa (Spa­
l l i n i ) : Anagnl oro 19 ,30 assem­
blea (Ubaldi) ; LATINA — M u n ­
i i ore 16 comizio; RIETI — 
Gavlgnano ore 1G segretaria di 
zona; Gavlgnano oro 20 CP (Boc­
c i ) ; Torri In Sabina oro 20 CO 
(Allegrlni); Cantelupo ore 20 as­

semblea; Rieti ore 17 ,30 riunio­
ne candidati consiglio comunale; 
VITERBO — Acquapendanle ora 
2Q attivo (Sart i ) : Castiglione In 
Tavorina oro 20 assemblea (Spo-
setti) i Vilontano or* 20 ,30 as­
semblea (Diamanti) ; Tuscanla ore 

2 0 CD (Trabocchino: Acquapon-
dente oro 10 attivo FOCI (Sart i ) . 

fin breve-
D 

CASA DELLA CULTURA — Oggi 
allo ore 2 1 , alla Casa dalla Culture 
(Lorgo Aronula ?G), si forra un 
dibattito sul tomo «Chiusura del 
centro al i n d i c o privato- contrad­
dizioni o prospettivo». Interver­
ranno Giulio Bcnclnl. Gabriela Sci-
mani. Luigi PaMottlni, rapproson* 
tenti doll'UPRA e del sindacato 
autolerrotraiwìori. 

CNR — Oggi, allo ore 17 ,30 , 
presso l'aula dol convegni del CNR, 
si terra un'asiombien sul temai 
« Iniziativa dol PCI sul sonora del. 
la ricerca sdentlllca ». All'iniziativa 
interverranno 11 prof. Alberto Asor 
Roso, Benedetto Valente a l'on, 
Giovanni Berlinguer. 

FORLANINI — Centinaia di la-
voratori hanno partecipato ieri ad 
una manlloatazione unitaria per II 
Violnom, che si e svolta nel tea­
tro dell'ospodale Fori un ini. Noi cor­
so della manitoitazione sono stali 
anche affrontati l temi dall'emtifa-

seismo o dall'ordine pubblico. Allo 
manltastazlone sono Intervenuti: 
per lo Federazione unitaria CGIL-
C1SL-UIL Ravenna, por II PCI Fran­
co Rapargli!, per II PSI Dell'Unto 
e per la DC Cabras. 

SUNIA — Oggi o domani a 
Clampmo si tori a une caiilorenza 
dal SUNIA sul tomai « I piani 
regolatori slrumonlo democratico 
dei Comuni contro la speculazione 
edilizio nella visione del plani di 
zana e por l'espansione uniforma 
dell'Abitazione e del servisi noi 
Castelli romani ». Il dibattilo si 
terra al cinema Centrale. 

XV LICEO SCIENTIFICO — 
Oggi, allo ore 9, manllostazione 
ontU osci ita organizzalo dal XV Li-
eoo Scientifico, noi locali del Civls 
Verrà proiettato 11 film * Paisà » 
e seguirà un dibattilo al gusle in­
terverrà il compagno Monimucsrl. 

LA DONNA E IL CINEMA — 
Noi quadro della rassegna di fi lm* I 

su « La donna a il chioma » orga­
nizzala datl'UDI e dall'Alaca, si 
avolgara questa sera allo oro 21 
al cinema Avorio (via Macerata, 
18-20) un dibattito su! tema: u La 
donna e l'antifascismo ». Al dibat­
tito, che sarà preceduta dalla proie­
zione dol film « Roma citta apor­
ta », partecipano l'on. Carla Cap­
poni, medaglia d'oro della Resi-
stanza e il regista Roberto Ros-
sellini. 

P IONIERI POLACCHI — Una 
delogaziono di Pionieri polacchi e 
slata ospito per tre giorni dalla { 
nostra di ta . I rogazzl polocch] si 
sono incontrali con i Pionieri ro­
mani noi corso di una manifesta-
zlone presso II «Circolo Uragano» 
di San Giovanni. Alla vigilia dolla 
loro partenza sono stali ricevuti 
alla Rogione Lazio dal presidente 
Roberto Palleschi 11 quale li he sa­
lutali con commossa parole, ricor­
dando la lotln condotta dai popoli 
polacco a italiano contro I nazisti. 

DON PASQUALE E 
1 ADRIANA LECOUVREUR 
1 ALL'OPERA 

Allo 2 1 , fuori abbonamento n 
preso dol « Don Pasquale > eli G 

i Donizetti (ropp n G4) concertato 
0 diretto dal mooitio Alberto Poo-

I letti. Lo spettocolo verrà roplicnto 
giovedì 15 Venerdì 9, allo ora 

I 2 1 , In abb, alle seconde replica 
I di « Adriana Lecouvreur » di F 
, CIIOD (ropp n 65) concettato o 

dirotto dol maestro Coi lo Pronci 
i Lo spelt acolo vena replicalo nei 
i giorni 11 14 18 e 22 del cor 

ronte mese. 

ELISABETH 
j SCHWARZKOPF 

ALLA SALA DI 
I VIA DEI GRECI 
l Venerdì 9 mogtno alle 21 15 

olla Salo di Via del Greci concer­
to del soprano Clisnbeth Schwatz-
kopl, pianista Goollrey PPISOIIS 
(storione di musica da cornerà dcl-

1 Accodemro di S Cecilia in abb 
t»?l n 24) In programmo Lie-
der di Schumonn, WoM Strnuss 
Biglietti In vendita venerdì al bot­
teghino di Vie Vittoria dalle ore 
10 olio 14 « al botteghino di 
Via dei Greci dalle 19 in poi 

CONCERTI 
ACCADEMIA F ILARMONICA (Via 

Flaminia 118 - Tel. 3 0 0 1 7 5 2 ) 
Alle 21 o) Teatro Olimpico 
{P zza G da Fabriano) concerto 
del Quei tetto Italiano (tagl 
n 2 8 ) . In programma Mozart. 
Beethoven Biglietti in vendita 
alla Filarmonico tei 360 17 02, 

SALA CASELLA (V . Flaminia 118 -
Tel. 360 .17 .52 ) 
Alle 19 per il ciclo di pianofor­
te Massimiliano Damerini suo­
narti Schoenberg, Sciornno, Berg 
Alle 19 il M» Porene Illustrerà 
Il programmo Biglietti in ven­
dilo olio Filarmonica t, 3601702 

PROSA - RIVISTA 
BELLI (P.iza 8. Apollonia 11 -

Tel. 5 8 9 4 8 7 5 ) 
Alle 21 ,30 la COOP Teatrale G 
Belli presenta « Una tran­
quilla dimora di campagna • di 
Wltkiewcz Versione italiana ed 
adattamento di Roberto Larici. 
Sceneggiatura Santuzza Cali. Mu­
siche Enrico Saline», Regia Anto­
nio Soline». 

CENTRALE (Via Celaa 4 - Tale, 
tono GB.72.70) 

Alle 21 ,15 lo Cooperotiva 
Teatro Danza contemporanea di 
Roma diretta da E, Piperno e 
J Fontano pres « Coreografie 
di repertorio e novità assolute », 

DELLE ARTI (Via f id i l a 59 -
Tel . 4 7 8 3 9 1 ) 
Alle 17 e 21 ,13 il T. 5t dell'Aqui­
la pres.i « Soprannaturale, potere, 
violenza od erotismo In Shake­
speare », ricerca drammaturgica 
di Arturo Taglioni por spetta­
colo laboratorio di Giancarlo Co-
balli. 

DELLE M U S I (Via Forlì, 43 -
Tel. 8 8 2 9 4 8 ) 
Alle 21 ,30 Anna Mozzamou-
ro Bruno Lauzi con Nello Ri-
vlc <n « Spasso Doublé * di Ca­
staldo Foele-Louzi Al piano Di 
Gonnai o. 

DE SERVI (Via dol Mortaro 22 • 
Tel, G793130) 
Allo 21 ,15 ultimo repliche, la 
coop. De' Servi pros la no­
vità comico gialla « Penultimo 
scalino i* di Sommy Foyod Con 
Platone, Da Monlc, Novollo, A l ­
tieri, Massi, Reu a F Ambroollnl, 

DEI SATIRI (Via di Grottaplnta, 
19, L.go Argentina, t. S8S.352) 
Alle 21 « Andare, camminare, la­
vorare .» spettocolo musicalo con 
Piero Ciompi e Seriola Contorum. 

ELISEO (Via Nazionale, 1 8 3 • 
Tot. 4G2.114) 

Alle 21 Alberto Lionello e 
Valerla Volar! in « L'anitra al­
l'arancia * con Zoe Incroccl, Lio 
Tomi, Gobnalo Corroro 

PARIOLI (Via Q. Borei 2 0 - Te-
lalono 8 0 3 5 2 3 ) 
Allo 21 Glonrlco Tedeschi, Elsa 
Vozzoler, Gino Sonmorco In *• An­
tonio Von Elba » di Renato Mal-
nardi. Regio Luciano Mondotlo 
Scene e costumi Pierluigi Pizzi 

SISTINA (Via Sistina, 129 ) 
Alto 21 Gorinai o Giovannin! 
prcs * J, Dorelll, P, Panelli, B. 
Valori nella commedia musicale 
scritto con I Piostrl « Aggiungi 
un posto a tavola •> musiche Tro. 
vojoll, scene e costumi Coltellac­
ci, coreografie Doni. 

T . BRANCACCIO (Via Morulana 
Alle 21 ,15 Renolo Roseo! pres 
Giuditta Solfai Ini In « Nel mio 
piccolo non saprei » spettacolo 
musicelo di Costanzo, Torzoli e 
Vo]mo Musicho di Renato Rasce!, 
coreografie di Graie Scena di 
Luccntnii, costumi di Monteverdo 

TEATRO D'ARTE D I ROMA AL 
M O N G I O V I N O (Via Oenocchl • 
Colombo-INAM • Tal . 5 1 3 8 4 0 3 ) 
Oggi e venerdì alle 21 ,15 
Checco Durante e la bua compa­
gnia in « Lo smemorato ». Regio 
di Checco Durante 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Pzza Argentina) 
Alle 21 « I l tartufo » di Mo­
llare Retjla di Mario Mlsciroli. 
Cont U. Tognazzi, F, De Ceroso, 
F Ginodifti, D. Coccarollo, ecc. 
Produzione Teatro di Roma. 

TORDINONA (V . Acquosporta, 16 | 
- Tel. « 5 7 . 2 0 0 ) 

Allo 21 30 Primo « Incanto » 
di Paolo Confi Musiche di P. 
Rotsiclialli Rouio di Fabio Cri-
sol i 

VALLE • ETI (Via del Teatro Val­
le • Tel G 5 4 394) 
Allo 17 foni il T Stabile di Bol-
zono prosento « Amleto » di Stia 
kepearo Con Pino Micol Regia 
di Maurizio Scaparro 

SPERIMENTALI 
ABACO (Lungotevere dei Melimi 

n. 33 A . Tol. 3(504705) 
Alte 21 ,30 la Lineo d'Om­
bro pros «Sogni e contraddizioni 
della vita a l'opera di Cesar* Pa­
veso » di Angiolo Janiuro. 

ALEPH TCATRO (Via doi Coro­
nari 45 . Tel. 5 8 0 7 8 1 ) 
Allo 21 lino a martedì 13 
a Art'ivull e sagome » azione 
leotrolo di Ornella D Angolo e 
Piero Poslori scritto da Pioro Po­
stoli. 

ARCITEATRO DCL PAVONE (Via 
Palermo 28 • Tel. 4G4181) 
Alle 21 ,30 u Su cantlam . riden­
do e cantando qualcosa di Fo... » 
taili di Dario Po Musiche Cnzo 
Jannocci a Fiorenzo Carpi Con 
M Polsini G Mazzoli F. Ales­
sandro Regia di A Corso. Prez­
zo unico L 1 500 

DE TOLLIS (Via dolla Paglia 32 ) 
Alle 17 30 o 21 30 la Coop 11 
Centro di Lucca presanta « Il cor­
dono ombelicale ». 

LA COMUNITÀ ' (Via Zanazxo 4 
Tal. 5817413 ) 
Allo 21 ,15 la Coop Teatrale Ar­
cipelago pres.: « Quel Maggio 
dal 98 » di Mario Mollai Rsyto 
dall'Autore 

LA LINEA D'OMBRA (Via Nova­
ra 8-a) 
Allo 21 ,30 c o il Taotro 
Abaco la Lineo d Ombro pras • 
u Sogni o contraddizioni della vi­
ta o l'opera di Cosare Pavese ». 
di Angiolo Jonkjro 

LA SCACCHIERA (Via Novi 15 -
angolo Via Mpndovl 
Alle 21 - Simone Wall »: fram­
menti per uno parabola sulla co­
scienza di Simonotta Jovlne li­
bero adottamento dal Iibi o <* Let­
tore dall interno • racconto per 
un film su Simone Wail di Li­
liana Cavanl o Itolo Moscati. 

T. NUOVO MONDO (Vicolo del­
la Torre 10 (Trastavore) 
Domani olio 21 concerto di chi­
tarra Antonio Do Rose 

TEATRO 23 (Via C. Ferrari 1-A -
Tel. 3 8 4 3 3 4 ) 
Allo 21 «Vangelo 2000»» (Chi cre­
de il popolo io aia?) musico! in 2 
tempi di Pasquale Cam Musiche 
C Guarnii Coreoyrot e Renoto 
Greco con 50 esecutori in scena 

TEATRO 43 AL TESTACCIO (Via 
Monte Testacelo 4S • Telefono 
5745308 ) 
Alle 21 15 il Teofro Crup 
pò del Possibili presento « Not­
turno di Pasquino u di M R Ba-
rordi. Regia, scene • coti unii l. 
Durgo. Con O'Bnon, G Mattioli, 
G. Scheltin, Dolio Valle deca 
Trancerò Gubietli, luci od elfctti 
Giancarlo Soltizi). 

c Schermi e ribalte 
CABARET 

FOLK STUDIO (Via C. Socchi 1 3 - ' 
Tel. S892374) 
Allo 22 per lo serie dedicato al 
cabaiel I nuovi personaggi di Un i 
io Robulti e le canzoni di Sii- ' 
•nino PonteJCO 

KOALA (Via dol Salumi 36 - , 
Tel. 58873G) 
Alle 22 ,30 «I l Clan dei 100 » | 
duetto do Nino Scardina pie- i 
senta « Ma chi la fa la rivo-
tuzione? » di G f inn, con V j 
Chiami , N Scardila, P Valenli 
mu*j che M Pagano leym N I 
Scardina 

GUSCIO CLUB (Via Capo d'Africa 
n. 5 • Tel. 7 3 7 9 5 3 ) I 
Alle 21 ,30 spettacolo di munca I 
vano i 

IL CENTRO (Via del Moro, 33 ' 
(Trastevere) 
Alle 17 e 22, 1crza paite dello 
rassegna di avonguoidia mus co 
le concerto di Fice Jaz: del 
Gruppo « Andromeda Pomi » 
Roberto della Grolto Tony For-
mtchella Sandro Capone Nino 
De Rose, Alex Serro Oliviei 
Bainey 

IL PUFF (Via Zanazzo, 4 ) • Tele-
lono 5 5 1 0 7 2 1 
Alle 22 ,30 spettocolo di Amen­
dola e Corbucci * Appul lat i '75 » 
con L. Fiorini, R. Luca, O. De 
Carlo, O. DÌ Nardo. AH organo 
Ennio Chltt. Fobio alla chitarra, 

INCONTRO (Via dolla Scala 6 7 -
Trastevere • Tel. 3 8 9 5 1 7 2 ) 
Alle 22,30 Alche Nona, Mauri­
zio Reti, Luigi Soldati in I I ses­
so del diavolo » di Rovello. 

LA CLEF (Via Marche, 13 . Te­
letono 4 7 5 6 0 4 9 ) 
Jose Marchese. 

META-TEATRO (Via Sora, 28 > 
Tel. 3 8 9 4 2 8 3 ) 

Alle 21 ,30 « La morte di Nero­
ne » da F. Morceeu. Con V. Dia­
manti, D Tamorov, regio di To-
morov Ad. Reg M. Pavone. 

MUSIC- tNN (L.go del Fiorentini 
n. 3 - Tel. 6 5 4 4 9 3 4 ) 
Dalla 21.30 concorto del sasso­
fonista Dexler Gordon con l. 

Rochlln, plano H. Hoverhoolt, 
bosso T Inzalco, batteria (Pe­
nultima replico) 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Fonte dell'Olio 5 - S. Maria in 
Trastevere) 

Domani alle 21 ,30 Ines Carmo-
no Dakar, Romlgrant, Claudio 
Botan 

P1PIR (Via Tagllamento 2 • To­
lgono 8 5 4 4 5 9 ) 
Alte 2 1 , Orchestro Moderna -
22 ,30 • 0,30 G, Bornigla pres • 
« Plperlssime n. 4 » rivisto di 
Leon Grlog. (Ultime 2 repliche). 

SPAZIOUNO (V.lo dei Panieri 3 -
Tal. 588107 ) 
Alte 21 30 Vladimiro e II Grup­
po di Canti popolari in « Canti 
par la libarla » 

SUBURRA CABARET (Via del 
Capocci 14 - Tel. 4 7 5 4 8 1 8 ) 
Alla 21 ,30 cabaret letterario « La 
candela di Aner Benaraglalm fro 
le colto immaginazioni di un na­

no bello » di Roberto Donon e 
Lauro Versori 

THE FAMILY H A N D THE POOR-
BOY CLUB (Via Monti dello Far­
nesina 79 . Tel. 394G9S) 
Allo 20 ,30 complesso musico Ica 
troia angloamericano « 1 he uncle 
Dova's lish camp » Rodi and 
Rol! Show 

CINE - CLUB 
CIRCOLO ARCI D .LF . X CIRCO­

SCRIZIONE (Via Flavio Stilice­
ne, 6 9 ) 
Domani olio 18 proiezione del 
film « Le strada » di FeMIni, se-
QUO dibattilo 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno, 2 7 - Tel . 312 .283 ) 
« Mllarepa » di L Covoni 

CIRCOLO DEL CINEMA 8. LO­
RENZO (Via dei Vortlnl 8 ) 
Domani alle 17-19-21 « U n car­
io giorno » di Olmi. 

F ILM9TUDIO 70 
Ore 17-18,30-20 2 1 3 0 23 « F u -
ses » di C Schncemonn m «Room 
film» di P Gidal 

OCCHIO ORECCHIO BOCCA 
Sala A La strego di Fra ne lisi e In 
(Or« 19-21-23) • Solo B Francie 

stoln 70 (Oro 21 23) 
PICCOLO CLUB D'ESSAI 

Rassegna cinema d animazione 
« Thunderbirds cavalieri noli© 
spazio » di D Lane (Ore 16-
20 30) L 500 

POLITECNICO CINEMA (Vtn Tle-
poto 13 A • Tel. 3 9 3 7 1 9 ) 
- Manda competente » di E Lu­
c i te l i (Ore 19 21 23 ) 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
CIRCOLO CULTURALE CENTO-

CELLE ARCI (Via Carpinolo 2 7 ) 
Alla 16 il Gruppo dagli anima­
tori del Col leti ivo G inizio il 
nuovo ciclo « Dov'à che abito o 
com'è che vivo ». 

COLLETTIVO G (Via Orvieto 2 5 -
Tal, 7 5 6 3 4 8 5 ) 
Alle 10 circolo 4 7 ' , Scuola Nola­
no Sauro, Via Trionfale 7333 
« Ho sognato un mondo stra­
no ». Ole 17 Scuola Marconi, 
coi so par insognanti, incontro 
con lo sci iiinca bobino Muncs 
Oro 16 c o il Circolo Culturale 
Conlocetla il Gruppo degli um­
iliatori del Coltoli ivo G Inizia 
il nuovo ciclo m Dov'è che abi­
to e com'è che vivo ». 

GRUPPO DEL SOLE (L.go «por­
tato 13 ) 
Alle 17 laboratorio dei bjmbim 
M Le lacnlche del lavoro creati­
vo ». Ore 19.30 laboiotono yo-
nitoi i « Lo famiglia ooine gruppo 
comunitario »• Ore 21 laborato­
rio animatoli ti Allestimento tea­
tro festa ». 

IL TORCHIO (Via C. Morosinl 16 
Tel. 582049 ) 
Domani olle ore 17 « La car­
rozza d'argilla » di Aldo Giovan-
nelti, con A Cipriano, C Con­
versi F Franchini, P Mariella, 
D Palofiallo, 

LUNEUR (Via dalla Tre Fontano • 
EUR • Tel. 5910608) 
Metropolitana, 93 , 123, 97 
Aperto tutu i giorni 

TEATRINO DEL CLOWN CENTRO 
ARTISTICO (Via dot Proli Fi­
scali 236 - Tel . 812 ,40 .37) 
Domani alle 16 «Cabaret dol bam­
bini» con il Clown Tata di Ovado 

TEATRO NUOVO MONDO (Vico­
lo dolio Torre 10 (Trastevere) 
Domani alla 17 proposta anima­
zione » Mamma mia «he paura » 
di Fanny Gisar 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINELLt 

Prostituzione, con A Giufhe 
( V M 13) DR * e Rivisto di spo­

gliarello 
BRANCACCIO 

Spatlacolo teatrale 
VOLTURNO 

La vampiro nuda e Rivisto di spo­
gliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 
ADRIANO (Tal 325 .153) 

Ouella sporca ultima mata, con 
B Reynolds DR * * 

AIRONE 
Boon il saccheggiatore, con S Me 
Quecn A * 

AL Ti CRI (Tel. 290 .251 ) 
A mezzanotte va la ronda del 
piacere, con M Vit i . SA * 

AMBASSADC 
Quo vadis?, con R Taylor 

5 M * 
AMERICA (Tel. 53 1G.1GS) 

Profondo rosso, con D Muminnnj 
( V M 14) G 4 

ANTARCS (Tal. 890 .947 ) 
Travolti do un insolito destino 
nell'azzurro maro d'agosto, con 
M Melato ( V M 1-1) SA n 

APPIO (Tol 779 638) 
Dimmi dova ti fa male, con P 
Sellcis SA * 

ARCHIMEDE: D'CSSAI (875 567) 
L'ultimo s'orno di scuola primo 
dello vacanze di Natole (pi mici} 

ARt&TON (Tel 3SJ *>30) 
Conviene l«r bene I jmorc, con 
L Pioietti ( V M 1U> aA * 

ARLECCHINO (Tal 3G 03 S46) 
Ordine firmalo in bianco, con G 
Monna ( V M 14) DR * . 

ASTOR I 
Zorro, con A. Delon A # 

ASTOR1A 
Storie di vita o malavita, con A. 
Curti ( V M 18) DR <# 

ASTRA (Viale Jonio, 225 • Tele­
fono 886 .209 ) 
Piedone a Hong Kong, con D 
Spencei SA « 

ATLANTIC (Vio Tuscolono) 
Il lidanzamento, con L Buzzttnca 

( V M 14) SA * 
AURCO 

Il fidanzamento, con L Buzzanca 
( V M 14) SA * 

AUSONIA 
L'amica di mia madre, con B 
Bouchet ( V M 18) SA * 

A V E N T I N O (Tel. 57.13.-t7) 
Ornimi dove ti fo mola, con P 
Sellcis SA * 

BALDUINA (Tel. 347 .592 ) 
Finche c'è guerra c'è speranza, 
con A Sordi SA A A 

BARBERINI (Tel . 47 .51 .707 ) 
ranlozzi, con P. Villaggio C * * 

BCL5ITO 
Dimmi dove ti fa male, con P 
Sellcis SA * 

BOLOGNA (Tel. 428 .700 ) 
Ordine firmato in bianco, con G 
Manero ( V M 14) DR * 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
Spetlocolo teatrale 

CAPITOL 
L'Inferno di cristallo, con P. New-
man DR * 

CAPRANICA (Tel. 67 .02 .465 ) 
M.A.S H., con D Sutheilond 

SA * * * 
CAPRANICHETTA (T . 67 .92 .465 ) 

Senza un filo di classe, con G 
Serjol SA + * 

COLA DI RIENZO (Tel. 360 .584 ) 
Piedone a Hong Kong, con e 
Spencer SA H 

DEL VASCELLO 
L'esordcclo, con C Ingrati a C * 

D I A N A 
L'esordcclo, con C. Ingrossio C f> 

DUE ALLORI (Tel . 273 ,207 ) 
L'esorclccio, con C Ingrassie C •+ 

EDEN (Tel. 380 .188 ) 
Corruzione al Palazzo di giusti­
zia, con F Nero DR * 

EMBAS1Y (Tal. 870 .245 ) 
Tommy (prime) 

EMPIRE (Tel. 857 .719 ) 
Prolondo rosso, con D. Hemmlngs 

( V M 14) C « 
ETOILE (Tel. 0 8 7 . 5 5 8 ) 

Paoto Barca maestro elementare 
praticamente nudista, con R. Poz­
zetto ( V M 14) SA * 

•URCINE (Piazza Italia, 6 • Tele­
fono 59 .10 .986 ) 
Piedone • Hong Kong, con 8 
Spencer SA 9 

EUROPA (Tel. 885 .738 ) 
Peccati In famiglia, con M Pla­
cido ( V M 18) SA « 

F I A M M A (Tel. 47 .51 .100 ) 
Prima pagina, con J Lemmon 

SA # 9 » 
F I A M M E T T A (Tol. 470 .464 ) 

Yuppl Du, con A Celentano S $ 
GALLERIA (Tel. 678 .207 ) 

Mio Dio coma tono caduta in 
basso, con L Anlonelli 

( V M 18) SA » 
GARDEN (Tel. 582 8 4 8 ) 

Il sergente Romplglioni divanta 
caporale, con F Tronchi C * 

G IARDINO (Tel. 894 .940 ) 
L'etorclccio, con C Ingratsla C * 

GIOIELLO D'ESSAI (T. 864 .149 ) 
Magio Nuda ( V M 18) DO ft 

GOLOEN (Tal. 755 .0021 
Quo vadis?, con R Taylor 

SM * 
GREGORY (Via Gregorio V I I 1 8 5 -

Tel. 63 .80 .600 ) 
Poccatl in famiglia, con M Pla­
cido ( V M 18) SA » 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar­
cello • Tel . 8 8 8 . 3 2 8 ) 
Conviene far bene l'amore, con 
L Proietti ( V M 18) SA & 

KING (Via Fogliano, 3 • Telefo­
no 83 .19 .551) 
Prima pagina, con J. Lemmon 

8A # # * > 
INDUNO 

LUI) o il vagabondo DA 9 9 
LE GINESTRE 

La polizia ha le mani legate, con 
C Cosameli! DR * 

LUXOR 
Chiuso par rcstauio 

MAESTOSO (Tal . 786 .086 ) 
Storie di vita e malavita, con A, 
Curii ( V M 13) DR t# 

MAJCSTIC (Tel. 67 .94 .908) 
Paolo Barca maestro «lamentare 
proticamonlo nudista, con R Poz-
zelio ( V M 14) 5A » 

MCRCURY 
L'csorciccio, con «C Inoratila 

C * 
MCTRO DRIVE- IN (T. 60 .90 .243 ) 

Prolumo di donna, con V Gass 
man DR r 

METROPOLITAN (Tel. 689 4 0 0 ) 
Il poliziotto dolla brigata crimi­
nale, con J P Belmondo A •* 

M I G N O N D'ESSAI (T 8G9.493) 
Accadde al commissariato, con A, 
Sordi C » 

MODERNETTA (Tel. 460 285 ) 
Ordino firmato in bianco, con G 
Moneio ( V M 14) DR * 

MODERNO (Tel. 460 .285 ) 
La peccatrice, con Z Arayo 

( V M 18) DR * 
NSW YORK (Tel. 780 .271 ) 

L'interno di cristallo, con P New-
man DR * 

NUOVO STAR (Via Michele Ama* 
ri, 18 - Tol. 789 .242 ) 
I l fidanzamento, con L Buzzonca 

( V M 14) SA * 
OLIMPICO (Tal. 398 .635 ) 

Oic 21 Concerto Quartetto Ita­
liano 

PALAZZO ITel. 49 .50 .631) 
Non toccare la donna bianca, con 
M MosJrc'annl DR * •* 

PARIS (Tal. 754 368) 
Fantoasl. con P, Villeggio C 9 9 

PASQUINO (Tel. 503 .823 ) 
Bulhll 

PKENEeTe 
Il sergente Rompici ioni divento 
caporale, con F ["ranchi C *• 

OUATTRO FONTANE 
O U Q vadis?, con R. Taylor 

I M » 
QUIRINALE (Tel. 462.GS3) 

Non toccare la donna bianca, con 
M Mettroiannl DR # 9 

OUIR INETTA (Tal. 67 .90 .012 ) 
I l mio uomo ò una canaglia 
(primo) 

RADIO CITY (Tel. 464 .234 ) 
Lilh e il vagabondo DA * « 

REALE (Tel. 58 .10 .234) 
Il hdonzamento, con L Buzzanca 

( V M 14) I A « 
RCX (Tel 884 169) 

I l sorgente Romplglioni diventa 
coporale, con I" Tronchi C + i 

RITZ (Tel. 837 481 ) | 
Quella sporca ultima creta, con 

ALCYOUC Couvamo tanfo ann'i 
LOII N Moni n.di SA * • * 

AMBASCIATORI Una calibro 2 0 
per lo specialista, con J Bt ci 
uea ( V M 14; A * * 

AMBRA JOVI NELLI- P r o d u z i o ­
ne, con A Giull ie ( V M 1L. ) 
DR * e Rivista 

ANIENE. Il bianco, II giallo, il ne 
ro, con G Gemma A * 

APOLLO: Mia nipote la vergine, 
con C Fenech ( V M 18) S *? 

AQUILA: L'esorcista, con L Bla i 
( V M 11) DR * 

ARALDO Tinche c'e guerra e e 
speranza, con A Soidi SA » * 

ARIEL Porgi I altra guancm, con 
b Spencei A * * 

AUGUSTUS: Borsallno e C . con A 
Del on A *f 

AURORA Tinche c'e guerra e e 
speranza, con A Sordi SA * «; 

A V O R I O D'ESSAI. L AlACL con 
I UDÌ per I anno in le in j ; io i - le 
della donna presenta per tul 
lo il mese di maggio una tos-
segno di lilms bu • Lo don io a 
il cinema « Roma citta aperta, 
con A Macjnont DR * * • • * , 

BOITO La torta In ciclo, e H 
Villotijio 5A • * * 

BRASIL Tinche c'è guerra c'e epe 
ronzo, con A Sordi SA * * 

BRISTOL: All'onorevole piacciono 
le donne, con L B U I Z Ì I K O 

( V M 18) C # 
BROADWAY: Zorro, con A Do 

fon A * 
CALIFORNIA' C'eravamo tanto 

amati, con N Moni redi 
SA * * * 

CASSIO- RIPOSO 
CLODIO* It saprofita, con A Cluer 

( V M 1S) SA •**• 
COLORADO: Wang Yu continuava 

a massacrare 
COLOSSEO: Una strana coppia di 

sbirri, con A Arkin A * » 
CORALLO: Fatevi vivi la polizia 

non interverrà, con H Riho 
CRlSTALLOi II flore dello mille • 

una notte, di P P Pasolini 
( V M 18) DR * * # 

DELLE MIMOSE Riposo 
DELLE R O N D I N I : Fatti di gente 

per bene, con G Giannini 
( V M 14) OR * 

D I A M A N T E : Per amare Ofelto, con 
G Rolli ( V M 14) SA * 

DORIA- RomeoIV stalo d'emergenza 
per un rapimento, con S Con 
nety DR » 

EDELWEISS: Esecutore olire In 
legge, con A Dclon DR f> 

ELDORADO' Sensi proibiti, con J 
Bisset ( V M 18) S * 

ESPERIA: Travolti da un insolito 
destino nell'azzurro mare d'ago­
sto, con M Melolo 

( V M 14) SA * 
ESPCRO* Dossier Odessa, con J 

Voidht DR » 
TARN CSC D'CSSAI- Harold e Mau-

de. con C Cori 5 • # 
FARO: I nibelunghi, con U Bieyr-r 

A • 
G IULIO CESAREt DI mamma non 

, ce n'e una sola, con 5 Bcryar 
( V M 18) SA » 

1 HARLEM La provocazione, con D 
Hemmings ( V M 1B) DR * * » 

HOLLYWOOD II colpo della me­
tropolitano 

IMPERO- Il bianco, Il giallo, il ne­
ro, con G Gemmo A * 

JOLLY) Il saprofita, con Al Clivei 
( V M 18) SA * * 

LEBLON* Svezia Inferno 0 paradi­
so ( V M 18) DO * * 

MACRYS: It cacciatore di lupi 
MADISON- La cugina, con M Rn 

mei. i V M 1B) S * 
NEVADA- La legyonda doll'orciore 

di luoco, con V Mavo A » * 
N IACARA II bianco, Il giallo 11 

nero, con G Gemma A •> 
NUOVO- C'orovomo tanto amati, 

con N Manfredi SA * * * 
NUOVO OLIMPIA- Messaggero 

d'amore con J Chnstio 
PALLADI U M : C'eravamo tanto 

amati, con N Manfredi 
SA * * * 

PLANETARIO: Lancillotto e Gi­
nevra, con L Simon DR * * 

PRIMA PORTA- La mano vendi­
catrice continuava ad uccidere 

RENO- Lo governante, con M Oro 
chord ( V M 18) DR * 

RIALTO: CoMornio Poker, con C 
Gould DR » »9 

RUBINO D'ESSAI! Fragole o san­
gue, con E Da\ ison 

( V M 1S) DR * * * » 
SALA UMBERTO: La banda di 

Herry Spikes, con L Mnrvln 
( V M 14) A » » 

SPLENDID- L'uccello dalle piume 
di cristallo, con T Musante 

( V M 14) G * » 
TRIANON- Appassionato, con O 

mu'i ( V M 18) DR » 
VERSANO: Rappresaglia, con P 

Borton DR * • 
VOLTURNO: Lo vampiro nuda e 

Rivista 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI Thundorblrds ^ v > 

Meri nello spazio A » 
NOVOCINC: O'iani il pericolo gial­

lo, con T Waltoyamo A •> 
ODEON: L'uomo del KunMu 

CUCCIOLO: 

Farro 

OSTIA 
Il lumacc con T. 

SA 9 

FIUMICINO 
75, con 

DR 

B Reynolds 

T R A I A N O : Alrport 
Black 

SALE DIOCESANE 
BELLARMINO: Adulterio all'Halle, 

na, con N) Manlredi SA * 
CINBFIORELLIi Più forte ragazzi, 

con T Hill C * * 
COLUMBUS: Alleluia e Sortane ti­

gli di Dio 
CRlSOGONOt A qualcuno place 

caldo, con M Monroe C # «* # 
DEGLI SCIPIONI (T. 3581094 ) i 

L'Isola mlstarlosa e II capitano 
Neino, con O Shonf A *• 

DELLE PROVINCIE] La più balla 
serata della mia vita, con A 
Soidi SA * * 

EUCLIDE: Agente 007 l'uomo dal­
la piatola d'oro, con R Moare 

G IOV. TRASTEVERE- La alone del 
dottor VVassel, con G Cooper 

MONTE OPPIO- H giorno del dai-
tino, con G C Scott A tf 

MONTE ZEBIO' Buona sora signo­
ra Campbolt. con G LoMobrujide 

NOMCNTANO. Silvestro e Conia-
les dente per dente DA Vi 

ORIONE- Più matti di primo at 
servizio delta regina, con J 
Choulm SA * 

PANFILO. Attenti a quel due chia­
mate Londra, con R Moorp A » 

REDENTORE: Kìd il monello dal 
Wesi, con A Bolcstn C * 

SALA CLCMftON: Ouasta volta ti 
taccio ricco, con A Sabnfo C 

R IVOLI (Tel. 460 .883 ) 
It seme del tamorindo, con l 
Andrews S * 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864 3 0 5 ) 
L'inforno di cristallo, con P New-
man DR * 

ROXY (Tel. 870 .504) 
Storie di vita a malavita, con A 
Curii ( V M 18) DR * 

ROYAL (Tel, 73 74 549) 
Terremoto, con C Heslon 

DR * * > 
SAVOIA (Tel. 861 .150 ) 

Storie di vita • malavita, con A 
Curii ( V M 181 DR * 

SMERALDO (Tel 351 581) 
Travolti de un Insolito destino 
nell'azzurro moro d'agosto, con 

OR * # I SALA S SATURNINO- Il ladro 

M Melato 
SUPERCINCMA (Tol. 485 498} 

Piedone a Hong Kong, con 8 
Suoncer SA * 

TREVI (Tal . 689 .619 ) 
Professione reporter, con Ni 
c'ioKon DR * * *• 

TRIOMPHC (Tel. 83 .80 003 ) 
Boon il saccheggiatore, con S Me 
Oliceli A •*> 

T I I T A N Y (Via A Deprotis To-
letono 4G2 390) 
Tommy (pi ima) 

UNIVCRSAL 
ti fidanzamento, con L Bir;anco 

I V M 14) SA * 
VIGNA CLARA ( T P I . 3?0 359) 

Yuppl du, con A Cclentono 
5 * 

V ITTORIA 
Quella sporco ultima meta, con 
B Reynolds DR * «k* 

( V M Ì * 4 Ì S A " * ' Ulisse, Vorbano. 

Pnrigi con J P Belmondo 
STATUARIO: Quel maledetto col­

po a Rio Grondo Express, con 
ì Waync A • 

TfDUR Sfida oll'O.K. Corrai, con 
13 l ineoster A * * # 

TRASPONTINA Preparali lo barn. 
con T Hill A » 

CINEMA C TEATRI CHC PRA­
TICHERANNO LA R IDUZIONE 
ENAL, AGIS- Alnca, Altieri, Am­
basciatori, Argo, Atlanfic, Avorio, 
Colosseo, Cristallo, Jofli, Taro, 
Fiammotla, Induno, Leblon, Nuovo 
Olimpio. Plnnclailo, Prima Porto, 
Oulrlnclla, Rmllo, Sala Umberto, 
Splendid Trojano di Fiumicino, 

TEATRI) Alta Ringhiera, Ar l i , B«at 
72 , Boll), Carlino, Centralo, Dei Sa­
t in , Do' Servi, Dalle Muse, Dio-
scuri, Eliseo. Pnpogno, Parigli, 
Quirino, Rossini, S.<n Ganesio. 

A * ' V I S » S A N I T A R I 

SECONDE VISIONI 
ABADAN 1 ci 

sia, con T 
A C H I A Ripo.. 
A D A M Ursus 

AFRICA Porgi 
C Spencei 

ALASKA Rino 
ALBA ^urMou 
ALCE Porgi 1 

13 Spencoi 

-imlnoli d 
Russell 
o 

con C 

ella Gol 
A 

Ce on 
SM 

OS 

a 

• l'olirà guancia, con 

*.o 
i lo LUC 
l'altra gu 

A * 

ancii, e 
A * 

« 
<i 1 

* 

Studio • Gab natio Medico per 1* 
ditgrio»! e curo delle "sole" d fun­
zioni e debolai;* saiiuali di or gina 

nenosa psichica endocrino 

Dr. PIETRO MONACO 
I Medico dsdicato " «tclunvsmentfi " 
| alla sessuologia (naurasfenie casfua!!, 
i dtlicicnze senilità endocrine, ilcr lite, 

rapidità emotività, dahoanz» vir la) 
lineati in loco 

Roma Via Vim naie 33 (Termini 
di fronte Teano dell Opera) 

Con.u Ho: io m tolo pei a p punì amento 
Telelontire <t7 SI 110 

(Non ti tutorio i.onere* >alle ecc.) 
Per lnloimo7ioiu giatuit» scriver*) 

, A. Coni Roma 1 6 0 1 2 - U - U - l f t * » 

file:///enga
file:///rata
http://co.mb.vi
http://57.13.-t7


PAG. 10 / l ' U n i t à / mercoledì 7 maggio 1975 

Accusa i consiglieri di voler spodestare il presidente Lenzini | stasera «mondiale » super welter 

CHrNAGLIflr«SPARA» SUL CONSIGLIO: | Duran-Oliveira 
«Fanno un mare ! a Montecarlo 

di chiacchiere» 
i 

Coppa Italia 

La Roma «apre» 
con il Torino 

Nel cartellone anche il campionato d'Eu­
ropa dei pesi medi fra Finnegam e Tonna 

MILAN'0 6 
Napoli • Fiorentina, Torino -

Roma, Bologna - Juve e Inter-
Mllan « apriranno » Il 25 mag­
gio (ora H ) la fase finale del­
la Coppa Italia 11 cui calenda­
r io è slato sorteggiato oggi ne­
gl i uff ici della Lega alla pre 
lenza dei rappresentanti di sei 
delle otto società che parteci­
pano alla manifestazione I due 
vice-presidenti della Fiorenti­
na, Melloni e Bttossl, Il general 
manager della Roma Mupo, 
Vi tal i del Mllan, Mann! del­
l 'Inter, Bonetto del Torino e 
Montanari del Bologna Man­
cavano i rappresentanti del Na­
poli e della Juve 

Il sorteggio ha dato 11 se 
fluente risultato* 

i ANDATA 
PRIMA GIORNATA 

(21 maggio - ore U ) 
GIRONE A 
g- Napoli - Fiorentina 
' Torino - Roma 
GIRONE B 

I - Bologna - Juve 
1 I n te r -M l l an 

>» 
- SECONDA GIORNATA 
t (29 maggio - ore 21) 
f GIRONE <\ 
* Fiorentina • Torino 

Roma - Napoli 
GIRONE B 

r Mllan-Bologna 
\ Juve - Inter 

; TERZA GIORNATA 
* (12 giugno - ore 21) 
'G IRONE \ 

Fiorentina • Roma 
> Torino • Napoli 
h GIRONE B 

Mllan - Juve 
Bologna - Inter 

I 

RITORNO 
f- PRIMA GIORNATA 
") (15 giugno) 
? GIRONE \ 
n Fiorentina • Napoli 
1 Roma - Torino 
* GIRONE B 
'; Juve - Bologna 
; Mllan - Inter 

SECONDA GIORNATA 
I , I C» giugno) 

"GIRONE A 
Torino - Fiorentina 

• Napoli - Roma 
[GIRONE B 
^ Bologna • Mllan 
; Inter - Juve 

TERZA GIORNATA 
(22 giugno) 

CIRONF \ 
Roma • Fiorentina 
Napoli • Torino 

GIRONr- H 
Juve Mllan 
Inter Bologna 

Regolamento 
Alla finale (28 giugno) saran 

no ammesse le vincitr ici dei 
due gironi Per designare la 
vincitrice del singoli gironi in 
caso dt parità di punti si terrà 
conto della differenza refi e, 
in caso di ulteriore parità, dei 
maggior numero di reti segna­
te Per la partita di finale In 
caso di parità al termine del 
novanta minuti regolamentari 
saranno disputati I tempi sup­
plementari Perdurando la si­
tuazione di parità, la partita 
verrà ripetuta il 30 giugno Al 
termine di questa eventuale 
« finale bis » dovrà necessaria 
mentv uscire lo vincitrice della 
Coppa Italia 1974 75, in quanto, 
se anche dopo I tempi supple­
mentari le finaliste si trovasse­
ro in pareqglo, si farà ricorso 
al calci di rigore 

Commenti 
Dopo II sorteqglo l i general 

manager della Roma, Mupo, ha 
dichiarato « TI c i end ino v i 
benissimo indio j>crclu gio 
choieirto ic^o! imut i lo u m par 
t i t i in cisa ed u m fuor i» 
Ptr II qeneral manager del To­
rino, Giuseppe Bonetto il sor 
teggio 6 stato positivo* «Tutto 
somm ito ci v ì um doppia t r i 
sferta nel sud con NT ì poi i e 
Rom i v sto che le p u t i t i con 
queste dm squadre sono con se 
cutne Puitroppo non c'ormo 
i rappresent ìnti do l l i Juventus 
con cui mentii ilmento trovare 
un accordo» I l rappresentante 
del Mllan ha detto t Noi do 
vremo Riocire in casa le pi ime 
QUl i t ro p i i t i t e tenendo conto 
del derbv in cui rimireremo ospi 
t i do1! Inter Può esser uno 
sv i n t i g „ i o porche saremo co 
stretti i d sputare in trisTcrta 
le ultimo duo p i r t i t e forse de 
cisive M i può nvel irsi anche 
un vantiggio se por caso Io 
squ idio che dovremo incontrare 
fuori non avessero più interesse 
e quindi subentrasse per loro 
un i c e l t i deconcentra/ione» 

Su richiesta del governo francese 

La Rhodesia esclusa 
dalla «Davis» femminile 

\ I X k \ PKOVfcACT G 
1 Colpo di sex mi sui campi di 
tennis della « D i v i s » renimi 
mie il presidente della Fed i r 
tennis francese Philipp* Cha 
tner ha annunciato che alle rap 
presentanti della Rhodesia te 
sorelle Jennv \S ifitfolt t Pion \ 
Me Kenzie non e st ito per 
messo <lt piendeie patte al tor­
neo su richiesta del governo 
francese « I l ministero d ig l i 
•s ten — ha precisato Chat iu r 
— aveva informato che avrebbe 
apprezzato se si fosse chiesto 
alle rhodesiane dt non giocare > 
Secondo fonti informate lo stes-
so ministero dogli i s t i ri f i n i 

cose ivrtbbe unto a sua volta 
pressioni in tal SUINO da p irte 
britannit t 

Le dm ^iot it i ici ìhodcsi ine 
sono scese in e uupo a titolo 
persoti ile pi i pennel l i le alle 
rapprt su i l iati sp ignoli che 
mel>bi io dov uto ineunti ire di 
l a r i un proficuo illen unente 
Commutili la Sp igna e s ta t i 
data \ lucenti siili t Rtiodisia 
]K t rinuncia > 

Keco ì pumi i isultati delle 
partit i giocate oggi Trancia 
batto B U U I I M 3 0 US \ batte 
Sv izzcia "i 0 Cecoslovacchia 
batte Ti land i ÌO Olanda batte 
Liugu»v 2 I 

\ a La/ o petto o s idct 
Lo non e ì miòto che ten 
tare di r lentia re nel giro n 
tei nazionale dopo che la 
Coppa dei Campion n i eia 
stata piecktsi pei i s iu ili 
fica p ovuU^ i iddosso n si 
„'ul o u-cll itiv d mi il < O 
hmpitoj con l l p s w i h Mi 
ne ppuie a t i r o ippost i i 
trova su a stwid i quel \1 
Um che domenle \ ptos ni i 
dovi a Incoiati u è i S in SI a 
Compito d ihwili uue o eU i 
b l inci /zui i i pei che i Mllm 
Kua del tutto pei bitte ili * 
su ippiu loro quii quinto 
posto nixesNiilo pe ci spu 
taie ippunlo li Coppi E 
ti rendere più diitit le 11 eom 
plto e si e messo 11 » cap 
i m o » Gioigio Ch n i/l i che 
ha di nuovo emesso un buo 
«proclama» che avi a. sicu 
ì imente nuovi ri tiessi ne z\ 
tivi sulla già pieeaili s tua 
/ione Interna del x scimeli a 
Tinto pei ìi leili l i n oidi 
ne di Importanza Chili iglM 
ha « s a n a t o » sul Consigli 
direttivo della società accu 
bando 1 cons glieli di volet 
spodestale 1 precidente u n 
/ini e- di « Taie un ma e di 
chiacchiere » 

\ questo punto sorge spon 
tanc i la domanda ma chi 
glielo ta fare9 Quill nteies 
si vuo caldeggiale i bi ivo 
Gio i tone? Quelli di Umbtr 
to Lendini de: a società o ! 
suo ? Già pei che noi cred a 
mo propno che Umbeito Len 
?ini ha dimostrato abbon 
dintemcnte che pei dilendei 
si non ha eerto bisogno di 
palad ni od i Ha soita di 
«aim gei 1 » Se i velo che 
n Chinaglia s anno a tuoie 
g ì Interessi della L a / o le 
non s'amo noi a voleilo met 
t i re in dubb o) non eiedla 
mo che 1 occasiono pei di 
mosti <ulo cada m un mo 
mento propl/ o sia pei la 
squadta che pti la soe'et\ 

Qualcuno soste 11 a che e. 
sti to tml consigliato nn noi 
non sposiamo questa tesi pe 
regrma Pensi imo piuttosto 
che Chinaglla miri id altr 
obiettlv toise si sta sp % 
i\t\n<io la stinda pei passare 
ad altri lidi ed e piopilo que 
sto che non giova a «cari 
care» la squadra Vonemmo 
sbagliai ci ma i sostenere 
che «Questi signori cenano 
di falsi legature la società 
pei un p itto di lenticchie» 
non e ioise il sintomo ch aio 
di vole lare il vuoto intoi 
no a se? Eppol loise 11 bui 
vo Giorgione non si e KNO 
conto che e decisioni che 
scaturiscono dal C D vengo 
no piese con il benep icilo 
del p io ldentc 

Chmiglia ha poi continua 
to « Ma poiché nessuno si 
e mal present ito con un bel 
1 assegno di un mi ai do e 
me/M pei acquistare a so 
cieca*» Forse Chlnagl i di 
mentlca che lepoci del «me 
cenati » e passata d moda 
A meno che non abbia "nten 
zone d seguire le orme di 
Gianni Rlvera ed alloia pò 
tiebbe tirar o fuoil ui il mi 

I Romandia: la «crono» 
1 alla SCIC di Baronchelli 

GINEVRA 6 
La « SCIC 1 n «i ò nyyiudkata 

| con Giambottiit» Baronchelli, Pace 
i lini e Ricconil II prologo a crono-
i metro a «quadro del Giro di Ro-
| mnndla Baronchelli che ha ta­

gliato por primo la linea dal tra-
] guardo, domani Indosserà la ma­

glia verde di loader 

1 a do e pis t Ma iuoil da 
r,1 schei/i i e sp u Uà > di 
Ch n i g l v se e intesa a pien 
dete pos/ione dal a palle di 
« p ipa» Ijert/mì potrebbe nn 
ehi esst t accettati m i iti 
Ioli come li mettiamo con 
s a p t t c tdmt i alle m i/ OHI 
a loi he unpic n i che la Li 
/io diventasse una societ i 
ioite e modi i n \ (ome ap 
punto i vuole o sic so Tom 
maso M us i le ? I con-. 
glieli del a L a / o h inno ut 
quistuo ognuno i / o n pei 11 
v iloio d lr» milioni e non 
pi « farsi del a pubblicità» 
cono sost e no il «capitano» 
bensì per cicale e pi emesse 
di 1 u test uè 1 i I i/lo nel 
1 Olimpo de i gì indi 

Chmiglia h i detto mche 
di parlare a lomc di HuM 
gli altri /locatori V sitino 
di quello che dice? A noi non 
lisuita perche ce chi e di 
pai eie conti a lo Ci stupiamo 
che un r igi / /o intelluen'e 
come lui non abbia capito 
che 11 La/io si 6 giocata lo 
scudetto al « twolo del**1 

chiacchiere» Un majfgloie 
self control dui che ha vis 
svito la fanciulleZAi n In 

I /hllteira dov ebbi sipeilo) 
i non guaterebbe Le < spari 
1 le» sue e di qualcun a ldo 

non h inno 1 u to altio che 
crei e / i / / an i i lei i squ i 
dra Questo doviebb evaci 
1 momento della concoidu e 

non della elivisione pei che 
i La/io h i propl io buo^no 

di illiov ile se stessi salvo 
poi a campion ito conc uso 
t iaeclue un bilancio e vede 
re ehi «devi d uè > e ehi 
« deve avere » 

Pei quanto ìiguardi la fo 
magione che vena sch^ ia ta 
i S in Siro pioblemi soigo 
no per Lavati in quanto pa 
ie che i dubbi non siano 
tuttofa sciolti sulla ut l lb/a 
/ione di Frustalupi Ali alle 
namento di ieri non hanno 
partecipato Pullci che lamen 
ta dolori alla schiena e Re 
Cecconi che ha noie musco 
lari alle gambe Comunque 
la loro utilizzazione e certa 
Indubbio che col Milan ci sa 
ra bisogno di strappare un 
pali se la Lazio vorrà entra 
re In Coppa 

Giuliano Antognoli 

TI pi ne [j ilo ci \ l i> i ico ipu 
s isi i i l i su i mie ns i itt \ la 
spoitiv i f stiv i ospit melo i Mon 
e e n lo un i impoit «iti ì unione 

<li piani ilo compii ntU nto un 
e imputi ito di mondo ed un 
e i i ) «ni ito t m >|xo 

Pt i il 1 lu'u mon I il* di i su 
]X Vki l u i [\< is OIH WlìC 1 i 
c i ò \ ic mli ti i l M 13 ione se 

W i l in O s u i ino d fion'e il 
hi js.il n» M , t i d D O h i i i p 
a sp iv,n ilo Io i Din in TI hi i 

s ii ino h i 'M imi i t>J (1ut 
volti li i j n (mi ito l i s n h i i 
al i to lo fsi inpie eontio \\"~\\i 
m O l i DI ni i volt i p i ioct lm e 
l i s« comi i f i sconf Ito il pun 
ti TI i clisoi n o 4) nconti i \ in 
CUHIOIH ') (20 puma del li 
mitoì p ut ggi unione uno e pei 
ile mio io ino TI s io i\ vi i sano e 
eampone i l T u op i della cale 
noria Tosi* Dui in 27 anni 

f jheiico non ha 1 eTTic icia di De 
Olivi I I i m i i un ottimo tecnico 
o r i r imente si espone ni colpi 
di U avversino 

Poi il titolo euiopoo elei medi 
i ' combil t imtnto vedi ì opposti 
il di teotoro inglese Kevin Fin 
negan (sii appo la corona al 
f r inceso Boati ler "ol macgio 
IVA) e il f iancis i Giatien Ton 
m usci'o sconfitto dalla espe 
non/a « mond alo » (versione 

\ \H( 1 conilo R u l l i l o \ lidi s 
1 nix g in lo in i colmitele do 
w uni ì i t i \ ta clu si pioli io 

citi ÌZ novembic si oi so qu indo 
con io il l i d i sco Hi chi si f i a 
t ino l i m i s i e l l i \nclit questo 
e unii» it l imo^to |»< senl< i i un 
ti cu co r u m i g in i ontio nn 
t < mi rido « p ic i l iMtou Ianni 

Tnl mio i Mil ino i' me (in 
Hocl v Al ittioli n i oi mudi et e 
\ eni ci i l i \usti ili i e mbal l ivo 
o |i i no di I l i nto s b itt i ta vo 
in idi con io Chi is Fi m inde / 
u i pug i OH può \ int irsi di 
u n iti* i l i lo n i t i l i nn no clu 
\ i c ti i Mi l ino li i bisogno di 

vediti*, e quindi M ittioli cado 
i puntino 

Inflno Biuau \ i e u i Tì anni 
b o v i l i s i b i t o eontio lo sta 
Umilens* \ ictor Poro/ Potiob 
be oss< H idei i i t lui ^ 1 ultimo 
ni iteli di Btuno se il pugile 
non 11use ira ad ne re Vapoles 
o i l vincitori di O l ive l l i Duran 
•\rcan quindi ittendera con 
mollo interesso gli eventi tli 
Monte e n lo e si Int iera contro 
Pere/ con 1 i grande amiro77a 
di fan foise 1 ultimo match 
della sua carrier i nonostanle 
si s< nta ancora integro e m 
gì aio di d i re (e di riceverei 
molto soddisfaHom a chi am i 
la bos.o 

Allodi dice « no » puntando sulla nazionale 

Milan: salta per Buticchi 
l'accoppiata Allodi-Riva? 

L'avvenuto acquisto di Riva sarebbero soltanto « voci » 
M1LWO G 

L oleni elle U'oino al d s 
sidio K i u i i Biniceni sembi ino 
esscisi pi ic ite indie so n si 
tu i/iom ippuc tutt l i t io che 
c l u n i M i nui c e dubbio che 
I i questioni m a un piimo sboe 
co luni di pi ossimi) fin indo si 
i ninna il Consiglio di ^ninn 
nisti i/ione del Mil m Consiglio 
i l ie dov u i decidi re se >n ndere 
o meno m i HIS leui/ione le 
pioposlc di H \ei i lut is i a i l 
Uv i n lìutice'i ili i p i i su l i n 
/ i di I i soe le t i S< s u i icei t 
t i l 11 pii>[hM i (Il 1 ki* e H )H 
10^ OHIO i _1 s u a costietto il 
s i udì ie u e unpo ip lo e u 
\ i ne i nomi o Iti * Ini H I / I 
H I t l k „ i sta i l l i s > i ih 

Ini into st i idi) i t|u uno tli 
ch ii i o l i 11 il » \ l lod id u n 
ILA 1/ i ni n il stic i lu 

i o chi lìti eclij i\ u blu vo ulo 
lane in contio ìi vei i f i cioè 

is un/ OHI e ome 4* nei il m i 
n igi ì ih MInd > p ne i ssi n I 
luto in un i boli i il s i un i M » 
si n mi qu mi ) h i d chi u ilo 
I I m tn i u ik 11 lu t t i e di ! i 
J u u i in i mo * \A I ICOI Ì I nli 
i eoi i Ichttiuie llu/ioni lei i 
l iw ui ine incil i piotession i i 
clu s I H i sul punto di issume 
t i n sino ili \ C M m o ad 
d i n soci* ta li i d clu u ito 
\1 DI — mi inducono a cine 
de le 
gan: 

i l itbt funzioni i) sono liism 
Aio in r I «Itesi ito di stima dei 
m iss in i esponenti Ti dei ili e 
non ho pu t mto i l i un motivo 
di nte i loi l i ix io i l mio tappar 
+i> con ì i t i l i le coi l i ledei ì 
/ n it ili ma ^ oeo e ileio » 

D ti i p noie d M odi p n e 
(!i e ip i i che e.*]i pnnt t a l h 
\ i/i > ì ilo il posto di [*'u v io 
Bt i n nò ni che si tondo * vo 
t i » sempie più insistenti v i r 
nbb i i som t i l o dopo Innondo 
di Coppi 1 «tirapa con 1 i b'in 
l i n d i i (5 ^iiijsno piossmio) o 
1 ìmichevole con 1 URSS (H 
KitUno) Ma foi*se il «-no» il 
Milan può indie e ssete solt in 
to un i iisposta inlerlocutou i 
visto clu sibato prossimo si 
t i r ra il C V doli i rock ic» i t io 
che dovi a decidere sul contr it 
lo di \ l lod the scado il ÌO um 
tfno del '7(! ^ noi risulta elle 

Borussia - Twente 
sintesi alla TV 

La TV Italiana trasmetterà 
questa sera, alle ore 21,45, sul 
nazionale, nel corso di « Mer­
coledì sport », una sintesi regi­
strata dell ' incontro di andata 
della finale di Coppa UEFA, 

coitesi ospit iltla IJ :1 I or I Borussia Twente 
di mie im i / i on p» t prt 

I«i me hi e C i t i n o aviebbtto I 
pi oposto id Allod 1 i t isti ultu 
i i / one elei set loie tecnico e i 

! non It successione di B( r n i r 
j d m I 
) Sono uiche i in ib i i / i te «voc i» 
j s< concio le t|ii ih Buticchi av icb i 
I i x jìia in l ise i i l conti atto ' 

d icqiutto di («Ui Riva Da in 
I torni i/io l i che abbiamo issunto 

l i cosi non su ebbe veia Certo 
e io se i Bi e hi s ih i 1 iccop 
pi U i \ loci Riv i s u a elifii 

f i-ile i x i lui ì tdi i t i /zaie la ai t i l i 
/ione e \ olnei 11 a suo fav ore 
Ix e irte v lucenti reste H blx*ro 

I in ni ino i Rive i i 
I S i 1 i (| t n l ì ict l i Hive 
I i i e si lo i ei > 1 ilo ine he il 

p i s ik nl< di l i l IAÌ il i / on i 0 
Tr inco C i t i no clic si e cosi 
espresso <* <\n/ (ulto I n pre 
cis it i il doti ( n i n o - 11 Le 
X i n )ii i si i i i i iv i st i de 1 prò 
b'i n ì ii u non in ns > di do 
\ i n < |K)tci due un J I H I V in 
mento Lesempio di un piosi 
dente che e s t i lo calciatore c e 
/ i coi Bon (Miti Penso clic» Ri 
vi i i comi e II iti no itali ino ili 
bi i so l iti) dm limit i/ien di 
n it i l i i «unici c i dovuti ali eia 
quell i di diventale solutore op 
iure Pre side nlo dell i Re pubbli 
c i Quindi può benissimo dnon 
t u o iiesidente del Mt! in Ma 
eiuesti sono coso che interessi 
no soli mto 11 società » 

L'esposto di 

illecito 

Parma-Verona 

« nato » al bar 
VERONA, 6 

La notizia di un presunto 
tentativo di Illecito sporti 
vo, denunciato da) Verona 
alla Lega Calcio net giorni 
che hanno preceduto la tra­
sferta di Parma, è stato 
sdrammatizzato dalla società 
« glalloblu ». L'esposto, re 
datto sabato 19 aprile, dal 
l'avv Cini, voleva tutelare 
il Verona, chiamato In cau 
sa dall'ex giocatore Smerzy 
il quale, davanti a più per 
sone, aveva chiaramente 
parlato di « utile pareggio » 
i Quando si e scottati un i 
volta come suino stati scot 
tati noi la scorsa ostate 
— ha detto stamani 11 se 
gretarlo del Verona, Clan 
cario Fiumi — e Ionico chi 
si ibbi i p i u n anclit del 
1 icqu i e ild i \v vis irò 11 
ÌAjii e st U i pi r noi ordì 
n a n i ammanisti a7i«ie Ix> 
SnieiA in un b u citt id no 
fuc i l im i ito anche dal no 
stio piesident* insisteva nel 
^osttTiore che un pai oppio 
indav i Ix v* al P i rma co 
me i l Verona Pons ito un 
pò s< 1 i par t i t i fosse fmi 
ta sullo /ero a / i i o 1 so 
spetto poteva pi onde io con 
sistefl/1 e piopno il Vero 
n i avrebbe potuto osseu 

t i r i lo in b il io poi un i coni 
bino ehi non e e stala » 

La società scaligera è con 
vinta anche dell'estraneità 
del Parma e non Immagi 
nava che il dott De Biase 
avrebbe dato inizio ad una 
Inchiesta vera e propria 

cis i e dove iosa me nli (i unto 
si t, ii 1) il mio milk 4no con 
ti tttu ile con i i i de i i/ione il i 
1 in i -loco t i e o stipili ito i 
suo t* ni JO co 1 il pti sitknti e 
l i l l e ilo il il coiisul o ledi r i 
lo e idi 1 0 al luno !*)?() 
2i nulle lece nU mente ti doli 
I i n hi i d I dott C u uno mi 
hanno e >nii tm ilo l i loro ftdu 
c u e t i intr ido i desideno che 
M mi i coli iboi i /one con l i 
l ICiC con' mi con nuove spc 

I SIMCA 
1000 

SIMCA 1000 
4 porte - 5 posti-18 Km per litro 

ICHRYSURI a partire da L . 1 . 4 2 9 . 0 0 0 
(salvo variazioni della Casa 
IVA e trasporto compresi 

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI PRESSO IL VOSTRO CONCESSIONARIO SIMCA CHRYSLER 
( INDIRIZZO E NUMERO TELEFONICO SULLE " PAGINE GIALLE ' ALLA VOCE AUTOMOBILI ; 

E' accaduto domenica scorsa in Argentina 

Un arbitro in galera 
perché ha diretto male 

Reo di aver negato un sacrosanto rigore alla squadra di casa, di averne concesso 
uno agli avversari e giudicato pertanto responsab le dei gravi incidenti verificatisi 
a fine partila, è stato associalo alle carceri di Newell (Santa Fé) per frode sportiva 

BULNOS AIRES 6 
D i domenica pomeriggio Jor 

gè Alvaro/ un arbitro eli c i l 
ciò argentino si t rov i in car 
ce re accus ito di iv i re ni i l 
duetto una p i r t i ta di e impio 
n ito e avete piovocalo giavt 
incidenti in campo e Millo t r i 
bune 

f i l i incidenti elio li inno por 
t ilo i l l a i u s t o del di lettole eli 
g a i i sono avvenuti al termine 
dell incontro l i i il 1-errocirr) 
Oeste di Buenos \n es secon 
do clnssifie ito ekl campionato 
metropoli! ino e 1 Old Bovs di 
Newell conclusasi in p i n t a con 
due tel i ix r patte Nel coi so 
dol gioco ire giocatoli del Fé r 
l o c i r t i l squadra osp i t i t i ave 
vano mo l to f n s i i t t i nule « in 
giutiose» verso il pubblico e 
.il tei mine* dell meoniio veniv i 
no Ir itt i in mesto ni i sue 
ccssiwimente rilasciati 

TI Newell conduceva 1 in con 
t io 2 0 qu indo i dieci minuti 
d i l l i conclusione 1 ubitro gli 
neg iva un ri gote siciosanto 
I re minuti eìo|io il dnottore di 
gin i eoneodev i invece 11 in is 
Min i punizione ,il froitoi i m i 
die iccorciav i cosi le disi in 
/e fre*nt i secondi d il liscino 
fin i l i il Turoc u n i segn u i 

| il goi l <i 1 puoggio e nel e un 
, no e sugli sp i l l i si se ite i n v i il 

I immonde» 

Migli uà di tifosi si impegni 
v mo in un nuli ito 1 me io di 

1 oggcl't di o^m „cnerc in diro 
j /ione dell aibttro e dei uo i i 

*OII ospiti I^i poh/i i miei vi 
mv i m Jor/t con l incio di e m 
di lotti I ici imoge ni e uso di 
sfoll igente Due poliziotti e 

| un i de e m i di liTosi fmiv mo 
ili os|>ed ile 

I Mv ne / prelev ito d i due* 
| tgonti vetiv i poiLilo ì boi do 
I di un i macchina di li i poh/i i 

«! più v icmo commiss n i ito i 
denunci i lo pei «(rode spoiti 

[ \ i •* L i legge della provincia 
j mf i t t i pre\ cdo e in « giudici 

o u li ti i i qu di non i IS|M U T 
no stielt imente le nonne pio 

v oc indo pi r mine i n / i ih il 
lenamenlo p n / i i h t a o lugl i 
gonza incidenti t i i i gine iloi i 
0 il pubblico o che d tei n n i 
no 11 sospi nsione de 1 i « u i 
sono p issibili di TI l is to 

I questa 11 second i voh i 
chi un irbit to \ un i ti i l io i 
incs lo noli ì ston ì d< ! i i l i i 
argentino Neil igo^to di 1 I T 
1 ubi t ro Salv ulor \ iri il venn 
ti ittenuto pei uue gioì ni n 
si ito di itresto peii 'K iceu 
siilo da un giudice piovncin t 
di nve»re ub i i ito ni ilo un i 
p u t i i i 

La poli/m non li i toni to a1 

cuna indica/ione iu|] i dui it i 
del i x i lodo di arresto por \1 
v i re / il quale p r im i di i -*su< 
nnchiuso in c i rccrc ci i s i i lo 

[joil ito in osp^dtli ]x i issi * 
cui ito delle fé nte i conluson 
piodott i^ l d ti voip tonimi 
denti e idut i p oggi i su lui 
e i g ot Uoi de I i stmadt i 
< spit UT 

\p|x 1 i difTus isi 11 no*i/i i 
di 11 m i s t o del ubi t io \ì\ m z 
tut i i suoi coll idi l i h inno pies> 

; ninne di it imi nte pus moni mi 
i n ice i n d o di non sci udire più 

in e un io s no i q i indo I M 
v I H z ne i s u a i musso in li 
bt 1 I I I st l s s I \sSOCl 1/10 H 
ncefitm i eh h i i b i t n si t f i t i i 

] i l u p i t i ci« li ndun i/ione del 
11 e i l i goti i in u i comunic il » 
in cui si ubidisci ehi k 
g iKchi l lc ni i i suopei i i in 
no» se il colli g ì non s ira ni i 
sci ito 

Oggi a Berlino est la « Staffetta delle Nazioni » 

Scat ta domani la 
«Corsa della pace» 

Rappresentate 17 nazioni tra cui l'Italia 

Bl HLINO l 
D i k ovedi i ZI in u_ i 

mu l i on eicl sii t i i l i t mt d 
mondo punde imno i u t e il 
ventol tosmi «Co ls i lei > l ' i 
ce * l u elici le t ippi p in l 
t ile di km 1 iZi) e n p 1/ 
i\a Bellino es e conci is u 
\ us iv 1 1 Due 1 1, un i l - I* 
ni ig,jo1 el 1 p iso l i 101 s 1 
s u 1 ptecexlut 1 doni 11 l i 1 
pio oto i 1 st i t i t II 1 de 111 ri i 
z oni » e H s s\ol t 11 Bi m . 
su un cu to e tt id ILI 

D e issili*. 1 p ics i ip ) e n 
t i l i 1 1 s iqu idi 1 it i l i in 1 

11 1} * 1* n i „g v compi 

« l o I 1 1 0 I i u > ) 
11 l ( i l / \ i i s . , i i c u 

suo K 1 ] t 1 1 p 11 un 1 ! 
1 ri z ni i )1 et 1 \ 11 u 
> SCO O l i ) ! di li J 1 
ic 1 mdiv uhi il (Sz >zd i) OH d 
l le t 1 1 s 1 KÌI cu 1 di 1 1! i 
1 p u lo i 1 1 i t i l i 1 „ 11 1 

I sputi i l io ii 11 e IH d S/ozd 1 

Lettere 
all' Unita 

L/ e issi. tu. 1 |j i v 1 \\J 1 e 11 1 sjjui) i i IU 11 11 e ne 11 >zozu 1 
t i l i 1 1 s iqu idi 1 it i l i in 1 mi) 1 ub i di Sz 1 kow k \ ne 01 e 
c i ta d il C I M i n o Ricci s i r i dello piovi del 1 )7U 1*7] e 1**7 
cullinosi i d i \ L i 1 M 111 m 1 l i Po in ( n in s hit H I I IX 1 il 
Mn 1 Poi 11 I nt h* 11 e I n n o i e uup H de 1 mon i ) )HII is 
niol K Ì J Le tapjx del 1U U, 1J 1 Kovv dski alt idimenle lente» 

Tante trattenute 
per Faskistenza ma 
la mutua non paga 
Cara Unita 

%l lavoratori' ut sa tanti con 
tributi per Jcswsfe/ra ma poi 
i benefici lasciano inolio a de 
sidcrare Vanti fare un t 
tempio concreto ihe riquar 
da ! assistitila ut colpiti da 
malattìe ntnosc 1 quali tcn 
gono ricoicrafi na icparti di 
neurologia da mici ospedali 
per brut periodi di cura (non 
sì tratta dt paazì si badi be 
ne e 7iessuno dt 1 ssi sali o 
rarissime eccezion? la a fini 
re in ospedali pstclitatriti) 
l bbette qui a La Spezia quoti 
do questi ammalati tengo} o 
dimess* gli itene consegnato 
un foglio con U cure che de 
tono fare a casa e con t ob 
bligo di ripi esentarsi ogni vii 
se ali ospedale per un con 
trollo sanitario òts-tema lode 
% olissimo quello del controllo 
mensile pero quando essi si 
presentano ali ospedale dexo 
no pagare lire t 9J0 più UVA 
per la iistta K assurdo far 
pagare la visita a questi ain 
malati per un controllo ri 
chiesto dallo stesso ospedale 
(anche perchè una parte non 
trascurabile sono dei tecchl 
pensionati — magari con i 
minimi 1NP% — e arrivano 
dai tari comuni della prò 
linda sostenendo anche le 
spese di viaggio) Inoltre a 
questi ammalati vengono pre 
scritte medicine gran parte 
delle quali non figurano nei 
prontuari INAM e quindi de 
tono panarsele e si tratta dt 
specialità molto care 

Io penso che anche in con 
siderazione del fatto che que 
ste malattie del sistema ner 
voso sono in aumento date 
le molteplici difficoltà della 
vita moderna occorre che lo 
INAM le riconosca appieno 
fornendo tutti i medicinali ri 
chiesti e facendosi carico an 
che delle visite specialistiche 
presso gli ospedali 

TOMMASO LUPI 
(La Spezia) 

Alla direzione dell Unita 
L assistenza sanitaria e il 

funzionamento degli ospedali 
m particolare sono tutti da 
rit edere Voglio raccontare un 
fatto successomi reccntemen 
te Ho dot uto correre al pron 
to soc corso del locale ospe 
dale per un infortunio il 
pronto soccorso mi ha mi fa 
to ad un altro reparto per 
la medicazione Ho dovuto at 
tendere ben due ore larriio 
del primario il quale dopo 
una medicazione che ha richie 
sto pochissimo tempo mi ha 
messo sotto il vaso una rice 
tuta di pagamento con reta 
Uva IVA Ho subito esibito 
il libretto mutualistico (mio 
padre è operaio in fabbrica 
anche se è in attesa di un 
possibile licenziamento per la 
crisi della stessa) ma mi è 
stato risposto che non serie 
Purtroppo siamo w Italia e 
io non sono la prima a sbat­
tere il naso in queste cose 
Per gli ospedali italiani biso 
gna infortunarsi solo entro 
un dato orano altrimenti ci 
si rimette dt tasca propria 
indie se gli enti assistenzia 
li ricetono esosi contributi 
da parte dei lavoratori 

LUISA ZERBIN 
(S Dona di Piave - Vene/iii) 

Iniziative cultu­
rali e corretta 
informazione 
Caro Direttore 

come 1 tuoi colluboiatot 1 
hanno ripetutamente rileva 
to con puntuali documenta 
ti interi enti uno dei dati 
incontroicrttbilt dt questa 

stagione artistica 0 la rea 
luzwsione di vuoi t spa^i di 
stniati ad un incontro reale 
e non londutonato ira ope 
ratori artisti e comunità 
Le iniziatile come quelle dt l 
Museo Proqtessno di aiti 
contempo?anea dilla citta di 
Lnotno e dilla Galleria ci 
xica di Cagliari 0 quella in 
fase dt avanzata progetta 
^ione a Muntola (Centro di 
attivazione e uliurale) e ti 
altre alta italiane si accovi 
pugnano ad un costruitilo 
dibattito che itene suiup 
pandosi per una migliore de 
hnuiont dt metodologie ope 
ratne Questo ut lista so 
pi attui to d un allargameli 
to 1 erso una base reale di 
partecipazione Non t un co 
so che ne! reali^are questa 
nuota prospetta a stuno .in 
peana te amministrazioni ai 
sinistra e comunque operato 
ri chi pia degnino nel 'oro 
lai oro la dimensioni sociale 
dilla ricerca artistica 

Le fantasiose interpretalo 
ni pubblicate n occasione 
dell upertura de'la Galleria 
cuna dt arte moderna dt 
bologna in chiave di lottiz 
(utQJte 1 di geopolitica 

culturale date da un etnico 
lista del! Hspu so Valerio 
Rita sul nin/ieio del l mag 
aio tuidono a ridurre ad un 
giuoco di sottogoi erno e di 
tntiallazzt lo storco compili 
to in questi ultimi anni 

Rispetto a chi legge m ter 
ut nt intellettualmente ro^zi 
di csttimismu » episodi ben 
altrimenti dialettici della 11 
tu aUistica del nostro paest 
teniamo < pitctscn e pi 1 
questo tt chini unto di pub 
b! cali questa lettera citi 
progetti di Lnomo e di Co 
QÌIUÌI di nostrano conat a 
minte come s ligi/ no ina 
ut nuoì 1 indilli d istilli 
,;o ic i itl'u a 1 < pò itti u 
/'os b ti 1 In pt i 1 ti a 1 tutt 
di t lu ipu tultutu t non 
pò a in it da patti dei gioì 
un 1 i umano contornale 
1 aia pug ni ve ru endo in 

nei (to cu tuia una lorictta 
nlor na ioni 

C« (/ i per l u\p tal tu 
I RANC*bCO BARTOLI 

ZENO BIROLLI 
\ ITTORIO 1 *GO\L 
VITTORIO MARCHI 

IARA VINCA MAS1M 

Ta^se sui lavoratori 
PIETRO DI PANE (Corba 

gnate Milino) « E' ingusto 
che itti apetalo dipendente 
che i u solamente del prò 
prio modesto stipendio debba 
poi pagare anche la tassa sul 
cumulo familiare \oi siamo 
g a abbastanza sfrut'ati le 
trattenute sulle buste paga 
sono già eie-tate perché dob 
biamo trotarci sulle spaile an 
chi questa nuota graiosa 
tassa'7 > 

GIOVANNI CADIVJ ( Nuo­
ro » « Dovrebbero essere «a-
mei tate le detrazioni per co-
r co di famiglia T\0ti e giusto 
che un lai oratore con nume 
rosi figli a carico paghi di 
tasse 1! doppio di quanto pa 
quno dui lai oratori coniugi 
seti a tigli solo perchè essi 
lo stesso reddito lo prOQuech 
vo m due Duono inoltre es 
sire elexate U (asce dt esen 
<ione » 

NICOLINO MANCA < S in 
remo Imperia) i Fontani 
chiocci tera tanto due che U 
PCI e 1 sindacati ostacolano 
1 progresso e tradiscono gli 
interessi di chi latora Io dico 
che ai rebbe fatto meg 10 ad 
occuparsi prima della quesito* 
vi accettando le proposte dei 
comunisti aifmchi il cumulo 
partisse dalla fascia dei red 
diti oltre g i A milioni » 

Chiedono libri 
CIRCOLO della PGri vi» 

San Nicola 5J 82020 Pesco 
Sannita < Benev ento > « Per 
la prima volta nel nostro pai-
se e stato costituito un circo 
lo giovanile comunista La se 
ztone del partito non ce 0 
purtroppo si fa sentire molto 
l influenza clericale Gli osta-
coli sono moVi pereto chie 
diamo ai compagni libri e rir 
1 iste per allestire una bibltO' 
teca » 

CIRCOLO della PCCI corso 
Garibaldi 38 83011 Altavilla Ir-
pina (Avellino) « Il nostro 
circolo giovanile di recente co­
stituzione manca dt material* 
per la formazione politica, 
ideologica e culturale Imitia­
mo per questo 1 Unità a pub­
blicare il nostro indirizzo af 
finché 1 compagni che lianno 
a disposizione libri e giornali 
possano imiarcelt » 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitar» 
tutte le lettere che ci penen 
e,ono Vogliamo tuttavia assi­
curare i lettori che ci scrivo­
no, e i cui scritti non vengo­
no pubblicati per ragioni di 
spazio che la loro collabora­
zione è di grande utilità per il 
nostro giornale il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimen­
ti sia del e osservazioni criti 
che 

Our-I ringraziamo Aldo LO-
FRESE Massa Domenico 
CANNONE Amburgo Giovan­
ni PESCE Genova Maria Bar­
bara PEPITONI Praltocchifl, 
Peppino FRONGIA Varese; 
Nadia NANNINI Milano Ni-
cula TENACE Stoccarda («Ho 
letto la tragica notizia che 
presso A apolì 11 persone hanno 
perso la vita a causa della 
nebbia sull autostrada Sarà 
così ma 10 penso che qualche 
lolla dovremmo anche dar» 
la colpa alla eccessiva veloci 
ta ») Andrea TORRIELLI Ge­
nova (« I compagni e i demo 
oratici detono stare in guar-
dia da certa stampa che con-
ttnua a -parlare di opposti *• 
stremìsmi Un invito at com­
pagni delle sezioni ad impe 
gitarsi nella diffusione conti 
7 uà dell Unita in modo da 
portare la nostra toce e le no­
stre proposte m tutte le ca-
s ; Roberto BRANCONI, 
Viareggio (tt Sono un ez guar­
dia marina e net termini prm-
visti dall Ordinanza ministe­
riale incarichi e supplenze 
l*r4 ho presentato al Prov­
veditorato agli studi di Lue 
ta Tina doi-anda dt incarico 
per l insegnamento di eserci­
tazioni nautiche sono stato 
collocato al primo posto nel­
la graduatoria con punti 3 J 50 
Ma in spregio ad ogni princi­
pio di legittimità e di oppor­
tunità 1 unico posto disponi­
bile in provincia di Lucca è 
stato conferito a una signora 
ultima in graduatoria »> 

Vi rgi 1 lo ROSSI Rossano 
(«Sento la necessità di de­
nunziare quanto è accaduto * 
mia moglie Cerbono Irma in­
segnante elementare In data 
J5<)1<T4 ha fatto regolare ri­
chiesta alla bede centrale del-
l EIsAM di Roma per con­
tributo spese soggiorno cure 
fermai l '"•* autorizzate dal 
IFVPAS Nonostante taris 
sollecitazioni l ultima delle 
quali porta la data del 213-
in"j non ha aiuto il piacere 
di un riscontro 11) Rosa 
GAMBARDELLA aichitetto • 
altre 47 flime di professioni 
sti e studenti Napoli (che ci 
mandano pei conoscenza una 
lettera di polemica col Mai 
Uno per un articolo di fondo 
sui tragici futi di Milano 
( chi ha susci aio riserie 

perplessità e indignazione per 
il falso tono demagogico che 
trasuda da tutto lo scritto») 
Ben ito AMANTEA Cosenza 
(«Gli esosi aumenti telefoni­
ci imposti dalla SIP sono mol­
to impopolari e t cittadini 
nuderanno la pariglia at go 
1 emanit che li hanno decisi 
vi occasione delle prossime 
ile om > un folto gruppo 
di uscieri del ministero del-
1 Agricoltura Roma (sentito 
il ^ r e r e della rederazio.ie 
nunonale etesii statuii possia 
mo dltvi che di fronte alla 
decisione del Consiglio di 
s t i lo che commina ali Ammi 
mstri7ione 1 obbligo di corri-
spondere il compenso per li 
vino st r iordinino per la "• 
ori giornulitrii di i no ro il 
nlìuto the oppone 1 Ammini 
sti i/ione se s s i non può the 
qualifit 1 si ionie un Ri ave ar 
biirio il quale non iro\ 1 al 
cima giustificazione &»ul pia 
no sindleale dovreste recla 
mire 1 intervento del snida 
cito di settore per indurre 
1 Amministrazione al corretto 
comport emento In caso e 
stiemo sul pano ledile oc 
f 01 rei ebbe mettere m moto 
1 1 pi oc edura mednnte la qua 
e il Consiglio di Stito si so 

si it uist e ali Amministrazione 
ittn -1 per 1 esecuzione della 
piopria decisione) 
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CECOSLOVACCHIA Un articolo del Ministro Andrej Barcak 

Le prospettive del commercio estero 
nel XXX della Liberazione del Paese 

Centoventicinque accordi stipulati confermano il successo degli sforzi tesi ad approfondire le relazioni interna­
zionali • Il ruolo del Comecon ed i rapporti con i Paesi del MEC - Le relazioni con le nazioni in via di sviluppo 

n 
i 

Quali le prospettive del com­
mercio estero cecoslovacco, 
nel 1975. trentesimo anniver­
sario della liberazione del Pae­
se? Il settore — rileva ring 
Andrej Barcak, ministro del 
Commercio estero in un suo 
articolo — ha seguito nel 1974 
le tendenze alla realizzazione 
positiva dei compiti assegna­
tigli dal XIV Congresso e de­
gli obiettivi perseguiti dal 
quinto plano quinquennale II 
volume globale è cresciuto, 
in rapporto al 1973, di circa 
il 30" • a questo aumento ha 
contribuito l'Interscambio con 
1 Paesi socialisti per 11 14,5° o. 
con 1 Pesi capitalisti e 1 Paesi 
in via di sviluppo per 11 34,7 
per cento. Le esportazioni glo­
bali sono salite del 30,5° » (ver­
so i Paesi socialisti per 11 10,6 
per cento, e verso quelli in 
via di sviluppo per 11 33,9"oi. 
Le importazioni globali han­
no registrato. In rapporto al 
1973, un aumento del 25,9% 
lin percentuale, per 1 Paesi 
socialisti, si sono accresciute 
del 18,5° » e per i Paesi capi­
talisti e quelli In via di svi­
luppo del 35,5" o) 

I fatturati relativi alle espor­
tazioni e alle Importazioni 
realizzate con 1 Paesi capita­
listi, e seguenti una tendenza 
«scendente, sono stati forte­
mente influenzati dalla flut­
tuatone del prezzi sui mer­
cati capitalisti oltre che dal­
l'aumento dei prezzi del com­
bustibili, delle materie prime, 
del manufatti e di alcune der­
rate alimentari 

I Paesi socialisti partecipa­
no al volume globale del com­
mercio estero cecoslovacco 
per quasi due terzi: una po­
sizione dominante è occupata 
dall'URSS, seguita da RDT, 
Polonia e Ungheria. Tra 1 Pae­
si capitalisti, i partners più 
Importanti sono la Repubbli­
ca Federale Tedesca, l'Austria. 
la Gran Bretagna, la Svizze­
ra, l'Italia, la Francia. l'Olan­
da • 1 Paesi scandinavi. La 
quota del Paesi In via di svi­
luppo raggiunge circa il 9% e, 
alla testa di questo gruppo, 
al trovano l'Egitto, l'India, 
l'Irak. la Siria, il Brasile e la 
Argentina. Per quanto concer­
ne la ripartizione per tipi di 
mero! scambiate, la parte del­
le macchine e dei materiali 
meccanici ha raggiunto circa 
il 48°» nelle esportazioni e cir-
sa 11 35% nelle importazioni. 

Nel 1974'sono passati 25 an­
ni dalla fondazione del Con­
siglio di mutua assistenza eco­
nomica: questo importante an­
niversario e stato degnamen­
te celebrato da nuovi successi 
riportati nel compimento del 
programma di integrazione e-
conomlca socialista. Tendenza 
fondamentale del programma 
nel "74 è stata quella riguar­
dante la soluzione progressi­
va del problemi economici na­
zionali del Paesi membri del 
COMECON: tra questi, la crea-

litico-economiche favorevoli al­
l'attività delle organizzazioni 
cecoslovacche sui mercati stra­
nieri. 

Quest'anno saranno comple­
tati 1 lavori di consultazione 
degli organi di pianificazione 
dei diversi Paesi membri del 
COMECON sulla coordinazio­
ne dei plani di sviluppo per 
le economie nazionali tra 11 
1976 e II 1980 Sulla baso dei 
risultati di questi lavori, sa-
ranno iniziati negoziati per 
la conclusione di accordi in­
ternazionali a lungo termine. 
GII scambi commerciali con 
i Paesi capitalisti sviluppati 
si sono realizzati, l'anno scor­
so, secondo le intenzioni de­
gli accordi a lungo termine 
corrispondenti, completati da 

grotocolll per l'anno In corso 
enchè la liberalizzazione del­

le Importazioni di certi pro­
dotti cecoslovacchi — ad e-
semplo con l'Austria — sta 
continuata nel 1974, non si ac­
cordano ancora, alla Cecoslo­
vacchia, le stesse condizioni 
politico-economiche che si ac­
cordano invece ad altri Paesi. 
Non si tratta d'altronde, solo 
di problemi legati alla libera­
lizzazione Infatti deve essere 
ancora risolto 11 problema di 
certe misure discriminatorie 
doganali, né sono ancora stati 
superati alcuni ostacoli esi­
stenti fuori dal campo tarif­
farlo La possibilità di una so­
luzione positiva di questi pro­
blemi e documentata, ad e-
semplo. dallo sviluppo delle 
relazioni tra la Repubblica so­
cialista Cecoslovacca e la Fin­
landia. 

Gravi problemi, concernenti 
lo sviluppo delle relazioni e-
conomlche tra la Cecoslovac­
chia e 1 Paesi capitalisti svi-
luppatl, sono rappresentati dal-
la necessità di assicurare la 
continuità degli scambi con 1 
Paesi del Mercato Comune 
Anche per questo caso la Ce­
coslovacchia ricerca uno svi­
luppo continuo delle relazio­
ni con questi Paesi sulla base 
del mutuo vantaggio, della pa­
rità del diritti, dell'elimina­
zione delle discriminazioni e 
della non Ingerenza negli af­
fari interni. 

Nel "74 si sono mantenute 
favorevoli le tendenze alla pre­
parazione degli accordi sullo 
sviluppo della coopcrazione 
Industriale con 1 Paesi capita­
listi sviluppati' è stato con­
cluso un nuovo accordo per 
la cooperazlone economica, in­
dustriale e tecnica con la Re-
?ubblica Federale Tedesca, ed 

stata realizzata una serie di 
negoziati tra commissioni mi­
ste concernenti gli accordi di 
cooperazione già conclusi con 
1 diversi Paesi Invece la nor­
malizzazione dello relazioni 
commerciali tra Cecoslovac­
chia e Stati Uniti, che pure 
la prima vorrebbe realizzare, 
non è favorita dal nuovo co­
dice del commercio USA. 

RISULTATI FONDAMENTALI 

• 
P I A N O 

IMS itti 

i 

, Reddito nazionale 
'1 Produzione Industriale 

Produzione meccanica 
Volume dei lavori di costruitone 
Produzione agricola 
Consumo personale 
Salari nominali 
Salari reali 

100 
100 

— 
— 
-. 
100 
100 
100 

113 
108 
100 
100 
100 
83 

— 
— 

462 
934 
1947 
985 
194 
305 
292 
240 

481 
993 

2110 
1072 
200 
318 
301 

— 

alone di una base sufficiente 
di fonti di energia, di mate­
rie prime per la siderurgia 
e la metallurgia, la maggiore 
redditività della produzione 
ottenuta grazie al persegui­
mento della via della specia­
lizzazione e della cooperazio-

> ne. Queste tendenze si sono 
manifestate con la conclusio­
ne di numersoi accordi mul­
tilaterali sulla coopcrazione e-
conomlca e scientifico-tecnica 
del Paesi membri, accordi che 
hanno un'importanza decisiva 
per 1 settori di loro pertinen-
sa. La soluzione positiva di 

3uestl problemi, tesa a stabl-
izare l'economia del Paesi 

del COMECON mette, per con­
trasto, in rilievo la crisi del­
l'energia e delle materie pri­
me che attanaglia tuttora 1 
Paesi capitalisti. 

La Cecoslovacchia, di con­
certo con gli altri Paesi so­
cialisti, ha dispiegato dal can­
to suo, notevoli sforzi per as­

sicurare la realizzazione di 
luna conferenza sulla sicurez­
za e la cooperazione in Eu­
ropa. I risultati ottenuti nel 
eorso degli Incontri di Hel­
sinki, oltre ai risultati preli­
minari ottenuti a Ginevra, con­
fermano che la Conferenza 
sulla sicurezza e la coopera­
zione in Europa è ormai en­
trata nel programmi delle for­
ze che ricercano la distensio­
ne Internazionale, ed è una 
nuova prova che questo pro­
cesso sta divenendo inarre­
stabile. 

La delegazione cecoslovacca 
prende come punto di parten­
za il fatto che la cooperazlo­
ne commerciale, economica. 
Industriale, scientifica e tecni­
ca dovrebbe riposare sul prin­
cipi dell'uguaglianza del di­
ritti, sul mutuo vantaggio, sul­
la non-ingerenza negli affari 
Interni degli altri Paesi. Il 
ministero federale del Com­
mercio estero si e sforzato di 
allargare o approfondire ulte­
riormente le relazioni Inter 
nazionali sono stati conclusi 
più di 123 accordi e sono vta-
it pur* create condizioni pò-

Le relazioni tra Cecoslovac­
chia e Paesi In via di svilup­
po registrano, Invece, da mol­
to tempo, un trend ascenden­
te La Cecoslovacchia conti­
nua a confermare di essere 
non solo un Importante for­
nitore di mezzi di produzio­
ne caratterizzati dalla loro 
concezione moderna e dalla 
loro alta efficienza, ma anche 
come un Importante Importa­
tore dei loro prodotti. 

Dell'Interesse comune del 
partners all'estensione e al­
l'approfondimento delle rela­
zioni, oltre che all'introduzio­
ne di nuove forme di coope­
razione, sono testimoni nume­
rosi nego7latl tra I governi ol­
tre che accordi concreti con­
clusi negli ultimi tempi. Vor-
rei menzionare, ad esemplo, 
la conclusione del terrò accor­
do sulla cooperazlone econo­
mica con l'India e la recente 
visita di una delegazione go­
vernativa cecoslovacca in que­
sto Paese Durante il soggior­
no della delegazione, sono sta­
ti firmati Importanti docu­
menti, in particolare un pro­
tocollo sulla quinta riunione 
del comitato cecoslovacco-in­
diano per la cooperazione e-
conomlca, commerciale e scien­
tifico-tecnica, raccordo com­
merciale per il periodo 1975-
'79 e l'accordo sulla coopera­
zlone degli organi di pianifi­
cazione del due Paesi. Non 
meno Importanti sono stati 
1 negoziati delle nostre dele­
gazioni governative in Stria, 
Irak, Argentina, Messico, In 
Iran e Costarica. 

Il Piano per 1 cinque anni 
a venire ha un'importanza par­
ticolare per lo sviluppo del 
commercio estero Si pensa 
che vi saranno formulato le 
condizioni e le premesse della 
integrazione dell'economia na­
zionale cecoslovacca nella di­
visione Internazionale del la­
voro nelle condizioni esterio­
ri modificate, di modo che 
qucMo pioiesso si sviluppi 
In condizioni ottimali e con 
regolarità aerando una cre­
scita dei!» icddltKita 

Perciò Ri: sforzi degli ope 
ratori del commercio estero 

si concentrano ora sulla crea­
zione di queste premesse che 
potrebbero assicurare a) la 
estensione multilaterale della 
partecipazione cecoslovacca al­
la divisione internazionale del 
lavoro e specialmente all'In­
tegrazione economica sociali­
sta, b> una crescita del volu­
me del commercio estero su­
periore a quella del reddito 
nazionale; e) l'equilibrio della 
bilancia del pagamenti Simul­
taneamente 11 plano prevede 
la creazione di condizioni che 
facciano In modo che la strut­
tura degli scambi di merci 
cecoslovacche sia In armonia 
con 11 progresso scientifico 
e tecnico, rafforzando il ruo­
lo giocato dall'Industria di tra­
sformazione nel commercio e-
stero e In particolare quello 
giocato dalle costruzioni mec­
caniche Sono persuaso che 
anche quest'anno saremo in 
grado di estendere ulterior­
mente 1 nostri contatti reci­
proci Ed * In quest'ordine di 
idee che vorrei sottollnenre 
che noi slamo sempre pronti 
a contribuire alla soluzione 
costruttiva di tutti I proble­
mi che incontreremo nel cam­
po della nostra cooperazione 
economica e commerciale. Nei laboratori sperimentali della Skoda si sta montando una gigantesca turbina a vapore. 

Tuttora yalìdo l'accordo sui pagamenti stipulato nel lontano 1958 

Costante sviluppo dei rapporti 
di export-import con l'Italia 

Le affermazioni della meccanica italiana sul mercato cecoslovacco -I danni arrecati dai divieti CEE 
alle importazioni dei prodotti alimentari ed agricoli • In crescendo la cooperazione tecnico-scientifica 

Il popolo cecoslovacco cele­
bra, nel 1975, un importan­
te anniversario della sua sto­
ria recente, 11 XXX anniver­
sario della Liberazione II 
trentennio ha mutato 11 volto 
della Cecoslovacchia che, da 
piccolo Paese nel cuore del-
1 Europa, è diventata una del­
le più industrializzate nazio­
ni del mondo. 

Anche i rapporti economi­
ci tra Cecoslovacchia e Italia 
hanno mostrato nel corso del 
trentennio, tendenze ascenden­
ti Nel primi anni dopo la se­
conda guerra mondiale — tut­
tavia — il volume del recipro­
ci rapporti commerciali era 
relativamente basso ed era 
molto complicato anche 11 si­
stema di compensazioni Nel 
1956 — però — venne firma­
to un contratto commercial» 
che migliorò notevolmente la 
qualità del rapporti economi­
ci tra i due Paesi Un altro 
momento, molto Importante 
per lo sviluppo del contatti 
reciproci nel campo del com­
mercio, fu la stipulazione del­
l'accordo sul pagamenti del 
1958, In base al quale si effet­
tuano tuttora 1 pagamenti fra 
i due Paesi, e precisamente in 
base alla valuta Ubera. 

L'inizio degli anni sessanta 
e stato caratterizzato dagli ul­
teriori sviluppi nel campo del 
reciproci contatti economici. 
Con il primo accordo com­
merciale a lunga scadenza, sti­
pulato nel 1961, comincia la 
stipulazione di una serie di 
documenti contrattuali a lun­
ga scadenza, 1 quali portano 
negli scambi commerciali sta­
bilità • continuità, elementi 
che furono alla base dello svi­
luppo dinamico degli scam­
bi realizzatisi poi negli anni 
1961-1974, nel corso del quali 
il volume dello interscambio 
cecoslovacco-Italiano è aumen­
tato più del 400"». 

micB Nel 1974. la partecipa­
zione italiana al volume com­
plessivo delle importazioni ce­
coslovacche di macchine e 
Impianti meccanici dal Paesi 
non socialisti Industrialmente 
avanzati era pari al 9"» Biso­
gna però dire che, oltre al pro­
dotti meccanici italiani, anche 
altre merci di provenienza ita­
liana sono popolari sul merca­
to cecoslovacco. Citiamo, per 
esemplo 1 tradizionali prodotti 
di consumo Italiani, 1 prodot­
ti dell'industria alimentare e 
quelli agricoli La Repubblica 
socialista cecoslovacca è uno 
dei più grandi Paesi Importa­
toli di agrumi dall'Italia. Ne­
gli ultimi anni è notevolmen­
te aumentata l'esportazione 
dei prodotti chimici, la cui 
partecipazione al volume com-

f>lesslvo delle esportazioni ita-
lane in Cecoslovacchia, nel 

1974, è stata pari al 22%. 
Tendenze ascendenti mo­

stra anche la struttura delle 
esportazioni cecoslovacche In 
Italia. Negli ultimi anni è au­
mentata ininterrottamente la 
partecipazione del prodotti In­
dustriali finali al volume com­
plessivo delle esportazioni ce­
coslovacche in Italia. Citiamo 
un esempio la partecipazione 
di macchine e di Impianti al 
volume complessivo delle e-
sportazionl è aumentata, nel 
1974, fino all'8'e, nel 1969 essa 
era pari al 10,4 ° o 

Queste cifre dimostrano 
quanto sono capaci di sostene­
re la concorrenza I prodotti 
dell'industria meccanica ceco­
slovacca Sul mercato italia­
no si sono affermate special­
mente le macchine utensili, 
quelle tessili ed elettromoto­
ri che si distinguono per la 
loro efficienza ed 11 loro alto 
livello tecnico. 

Un importante posto nella 
graduatoria dei prodotti ceco­
slovacchi esportati in Italia 

Sviluppo del commercio fra la Cecoslovacchia e l'Italia 
negli anni 1961-1974 

In b*M IIIB «Utliitlche Italia», tn miliardi di Llr* 
•iportaaionl JmporUztoni taldo p*r la 
cacoslovaccha oacoalovaoch* Cecoslovacchia 

1961 
1R65 
1969 
1970 
1971 
1972 
1973 
1974 

18.0 

223 
44,1 

47.1 
45,6 
53,0 
77 J 

91,0 

16,3 
26,4 
38,6 
46,7 

47.4 
52.5 
50,3 
80,4 

1,7 
— 3,6 

5,5 
0,4 

— 1,8 

0,5 
27,0 
10,6 

Con lo sviluppo dell'Inter­
scambio si registrano notevo­
li cambiamenti anche nella 
struttura tipologica delle mer­
ci. Sempre più si affermano i 
prodotti meccanici, la parte­
cipazione del quali al volu­
me complessivo delle esporta­
zioni Italiane In Cecoslovac­
chia si aggira negli ultimi 
anni, sul 40-50° » Questa real­
tà dimostra Indubbiamente 
li buon livello dell'Industria 
meccanica italiana che, facen­
do rronte ad una forte ton-
correnza sul mercato cecoslo­
vacco, negli anni scorsi ha 
realizzato una serie di im 
portanti forniture di Implan 
ti di Investimento per le indu­
strie metallurgica e petrolchl-

occupano 1 prodotti metallur­
gici, la cui partecipazione al 
volume complessivo delle e-
sportazionl — grazie alla favo­
revole situazione congiuntura­
le sul mercato italiano — e au­
mentata, nel corso degli ul'i-
mi anni, dal 15,9°» nel I960 
al 23,3° o nel 1974. 

Uno sviluppo relativamente 
dinamico è -tato registrato an­
che nelle esportazioni dei pio 
dotti chimici che, negli anni 
1969 1974, sono aumentate due 
volte La loro partecipazione 
al volume complessivo delle 
esportazioni nel 1974 e sta­
ta pari al 13 » Potremmo lu­
tare anche le tradizionali 
esportazioni del legname ce­
coslovacco — soprattutto del 

legno segato, la cui partecipa­
zione al volume complessivo 
delle esportazioni si aggira, 
negli ultimi anni, sul 10°o — 
dei prodotti alimentari e di 
quegli agricoli Questi ultimi 
però, nel 1974, in seguito al 
divieto di Importare ca-nl nei 
Paesi membri del MEC da 
parte di quelli non membri, 
hanno registrato un sensibile 
decremento e non hanno 
raggiunto neppure il 50' o del 
valore rispetto all'anno 1973. 
E, infine, bisogna citare an­
che il cristallo che e un tra­
dizionale prodotto cecoslovac­
co esportato all'estero e mol­
to popolare anche in Italia. 
La richiesta del cristallo boe­
mo da parte del clienti Italia­
ni è in continuo aumento e, 
nonostante le crescenti espor­
tazioni cecoslovacche, la ri­
chiesta e sempre superiore al 
le possibilità cecoslovacche dì 
produrre questo prezioso ar­
ticolo 

Scaduto l'accordo commer­
ciale a lunga scadenza stipu­
lato nel 1969, a partire dal pri­
mo gennaio 1975, l'Italia e la 
Cecoslovacchia si trovano In 
uno stato d'assenza di accor­
di commerciali La parte ceco­
slovacca ha proposto, in oc­
casione delle negoziazioni svol­
tesi nel dicembre '74 fra Ita­
lia e Cecoslovacchia — Com­
missione Mista — di stipula­
re un nuovo documento con­
trattuale a lunga scadenza. 
Però la parte Italiana, emen­
do membro del MEC e accen­
nando agli Impegni che ne ri­
sultano, non ha accettato la 
suddetta proposta cecoslovac­
ca. 

Nel 1970 fu firmato a Praga 
l'accordo sulla cooperazione 
nel settore industriale Ben­
ché esso renda più facile un 
futuro sviluppo di questo tipo 
di rapporti, non si e riusciti 
finora a trovare un'adatta for­
ma, affinchè si realizzasse un 
conci cto caso di cooperazlone 
industriale. 

Relativamente bene Invece 
si sviluppa la cooperazlone 
scientifico tecnica regolamen­
tata dall'accordo sulla coope­
razlone scientifico-tecnica sti­
pulato nel 1965, In base a 
questo accordo, ogni anno de­
cine di specialisti e scienziati 
di ambedue I Pasl si Incontra­
no per scambiare Idee ed espe­
rienze Recentemente si è ef­
fettuato un viaggio del mini­
stro cecoslovacco del Com 
merclo estero, lng Andrej 
Barcak, in Italia Nel corso 
dello trattative con le autori­
tà italiane s u l l e ulteriori 
possibilità di sviluppare I rap 
porti economici tra 1 due Pae 
si le parti hanno dedicato 
molta attenzione appunto al 
la cooperazlone industriale 
E' stato ricordato che nel fu 
tuio si svolgeranno, In base 
all'esistente accordo sulla eoo 
petizione economica nel cani 
pò industriale, riunioni della 
commissione mista alle quali 
prenderanno parte I vice mini 
stri dei Commcicio estero 
Queste trattative dimostrano 
quanto ambedue I Paesi abbia 
no Interesse allo sviluppo di 
una cooperatone mduslnale 
reciprocamente utile che, nel 

futuro, dovrebbe costituire un 
Importante fattore di svilup­
po del rapporti economici. 

Si può constatare che 1 ri­
sultati raggiunti nel campo 
del commercio cecoslovacco-
Italiano confermano le presen­
ti tendenze ascendenti. Blso-
r a aggiungere che tutto ciò 

avvenuto In una situazione 
congiunturalmente non del 

tutto favorevole: la crisi ener­
getica, l'aumento prezzi delle 
materie prime, sintomi di cri­
si del sistema economico ca­
pitalistico e, nel caso dell'Ita­
lia, anche l'obbligo del depo­
sito per le merci importate 
che ha influenzato sfavorevol­
mente lo sviluppo delle espor­
tazioni cecoslovacche in Ita­
lia. 

Il simbolo del trentennale della Liberazione della Ceco­
slovacchia dall'occupante nazista. 

Mallo ai primi posti fra ì Paesi importatori 

Tradizione e maestria 
nel cristallo di Boemia 
Io rinomina del prodotto non è dovuta soltanto allo parel­
io del materiale ma soprattutto al suo alto livello artistico 

L'Italia tra gli 80 Paesi di 
tutto 11 mondo in cui il cri­
stallo di Boemia viene espor­
tato, occupa uno dei più Im­
portanti posti Questa posi­
zione non è casuale Essa e. 
anzi, il risultato del tradizio­
nali contatti con importanti 
ditte specializzate nel ramo e 
di una reciproca e stretta col­
laborazione tra la società 
« Glassexport » e 1 grossisti, 
tra 11 rappresentante e le Im­
prese produttrici 

Nella produzione, come pu­
re nel commercio, la tradizio­
ne occupa senza dubbio un 
posto molto rilevante, 'ut'.a-
via — * chiaro — che di 
sola tradizione non si può vi­
vere 

Senza un Incessante rinno­
vamento la tradizione div-v-
rebbe un capitale morto Per 
questo gli artisti-disegnatori 
boemi, e. tra questi. Harold 
Walter, e altri che conosco­
no alla perfezione 11 « polso » 
del mercato italiano, ila a 
causa delle numerose visite 
che delle relazioni con clien­
ti, completano sistematica­
mente l'assortimento con nuo­
ve forme, decorazioni e tec­
niche di rifinitura, rispettan­
do al massimo le idee della 
clientela e del consumatori 
del « Cristallo di Boemia » 

Dato l'assortimento delle 
venti fabbriche che produco­
no il cristallo a piombo — as­
sortimento composto di molte 
decine di migliala di artico­
li delle più svariate forme e 
decorazioni — il compito di 
soddisfare sempre la cliente­
la non e certo facile, anche se 
si tratta di variazioni dei 
tipici tagli cechi «Brat ta ­
va». «Parigi», di tagli «ri­
girati con ripieno». «Dia­
manti) oppure di prodotti di 

punta dei maestri mola'ori 
nelle decorazioni « 500 PK ». 
« IRIS » « MAIA » o di com­
binazioni dell incisione su oio 
ossia su « lus'ro colorato », 
ecc I disegni realizzati du­
rante gli scorsi quattro o c.n-
que anni, come pule quelli in 
cop-o di preparazione, per la 
prossima stagione di vendi­
ta, document.-no che. in ba­
se alle ricche capacità crea­
tive, I disegnatori boemi han­
no soddisfacentemente af­
frontato e risolto bene an­
che questo compito. 

Attenendosi alla capacità 
ed alla maestria dei vetrai 
e dei molatori cechi essi po­
tevano permettersi di inseri­
re nelle collezioni iorme com­
plesse di vasi, piatti, casset­
te, calici e soprammobili con 
gambe massicce in vetro di 
libera foggia, ciò che può fa-
le soltanto un velo e piopro 
maestro-vetraio Altri pro­
duttori si sforzano inutilmen­
te di imitare tali prodotti In­
collando con colle sintetiche 
le singole parti « pressate » In 
anticlno 

L uomo — si sa — non na­
sce maestro La gaianzia che 
le tecniche tradizionali e la 
pei lezione dell esecuzione che 
insieme alle capacita creativi 
del disegnatori hanno contri­
buito alla rinomanza del cri­
stallo di Boemia e sono sta­
te baBe dello slogan «Il cri­
stallo di Boemia solo dalla 
Cecoslovacchia» non spari­
ranno Tali garanzie, diceva­
mo, sono offerte dalla giovani 
generazione, che pratica l'ad­
destramento nel moflerni cen­
tri per apprendisti presso la 
Vetrerie BOHEMIA e che e-
sperti maestri iniziane a tutti 
1 segreti dell'arte. 

Espositori italiani alla Fiera di Brno 

MAGLIFICIO 

di OMERO TAVANI 

OMAR, il miglior marchio della 
maglieria italiana 
veste donne, uomini e bambini 

41012 CARPI 
Via S. Manicardi, 40 - Tel. (059) 685.009-685,010 

MACCHINE, 
APPARECCHI 
E ATTREZZATURE 
PER L'EDILIZIA 
E AFFINI 

mpw}AJ 

CANTELLO 
(Varese) Tel. (0332) 417.744 

Gli attrezzi più qualificati per ogni piastrellista, 
pavimentatore, fabbro e lattoniere 

ENZO ZILLI - Udine 
Via Monte Festa, 12 - Telefono 47.88.86 

- i l /pantalone o r i p a n t a l o n e o r i g i n a l e 
più l**u/u& **£me*u&>-/ 

La RIFLE ogni anno è presente alla 

FIERA DI BRNO 
con la sua ampia gamma di jeans 

Una marca che da oltre dieci anni 
è largamente affermata in Cecoslovacchia 

c ^ S ^ 
Ampia confezione 
di abiti e maglieria 
per donna e uomo 

42010 RIO SALICETO (REGGIO EMILIA) 
Via F.lli Cervi, 2 /A - Tel. (0522) 699.157 
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TRENT'ANNI DI CONTINUA ASCESA E DI IMPORTANTI SUCCESSI 

Il «primato» della meccanica 
nell'industria cecoslovacca 

// settore che, nel '48, rispetto alla produzione globale contava per il 12,4 % è passato, nel 16, al 26,2; alla fine dell'anno in corso salirà al 28,3 

Trent'annl orsono, subito do­
po la liberazione della Ceco­
slovacchia, nel quadro delle 
misure adottate per la rico­
struzione della economia na­
zionale e l'edificazione della 
Industria, la meccanica di­
venne il settore al quale, lo­
gicamente, andarono le prin­
cipali attenzioni degli organi­
smi politici ed economici. In 
quel tempo, lo sviluppo pre­
ferenziale dell'industria mec­
canica era motivato dalle esi­
genze del commercio estero, 
dalla necessita di assicurare 
la difesa del Paese — non si 
dimentichi che quelli erano 1 
tempi della guerra fredda — 
dall'importanza che la mecca-
«Ica veniva a rivestire in or­
dine ai cambiamenti sociali­
sti nell'agricoltura, ma anche 
dalla necessita di assicurare 
lo sviluppo tecnico dell'indu­
stria e nelle altre branche 
dell'economia tra queste 1 
trasporti e le costruzioni. Un 
ruolo di primaria importan-
ra rivesti la meccanica du­
rante il periodo dell'industria­
lizzazione della Slovacchia. 

Già durante il primo plano 
quinquennale, l'industria mec­
canica acquisi il carattere di 
un ramo industriale partico­
larmente importante non solo 
dal punto di vista del suo 

f osto nella produzione e nel-
impiego, ma anche da quel­

lo delle attrezzature messe a 
sua disposizione Grazie a 
Importanti investimenti, alla 
quantità di mano d'opera in 
•ss» assunta, grazie alla co­
struzione di nuove officine e 
all'estensione di quelle esi­
stenti, la produzione meccani­
ca potè aumentare dal 1948 
al 1953 a un ritmo sensibil­
mente più celere del resto 
«Iella produzione Industriale 
(dal 24,7 per cento ogni anno, 
benché l'aumento medio della 
produzione industriale globale 
fosse del 14.5 per cento». La 
line del primo piano quin­
quennale fu caratterizzata dal­
la messa In opera di 24 nuo-
Ti stabilimenti. 

Nella stessa epoca si e po­
tuto assistere ad Importanti 
cambiamenti nella struttura 
interna dell'industria mecca­
nica: essa si estende ormai a 
rami e tecnologie nuove che 
non esistevano prima o che 

PRODOTTI DALIA TATRA I PRIMI 300 ESEMPLARI 

L'Artik, un autocarro 
per lavorare al Polo 

Possono agevolmente operare a temperature inferiori ai meno 50 - Prossima la consegno all'Unione 
Sovietica, che li utilizzerà nelle zone di Tjumen e Magadan - Gli 80 anni dello stabilimento di Koprivnice 

Il Ì W . XXX anniversario 
della liberazione della Ceco 
Slovacchia vede migliaia di 
operai dello stabilimento Ta-
tra di Koprivnice, nella Mora­
via del Sud. alacremente im­
pegnati nella realizzazione dei 
piani di produzione L'azienda, 
pur essendo impegnata nella 
ricostruzione e nell'ammoder­
namento degli impianti, non 
solo non rallenta la produzio­
ne, ma (mantenendo invaria­
to il numero dei dipendenti) 
l'aumenta ancora Questo non 
è un compito certo facile e ri­
chiede da ognuno 11 massimo 
impegno Quest'anno rispetto 
al 1974, a Koprivnice aumen­
terà ancora la produzione, so­
prattutto quella di automezzi 
pesanti del tipo T 148 (1S ton 
di portata ) e T 813 116 ton. di 
portata). Le prerogative di 

Migliala di macchina, cantinata 
di impianti • gruppi tecnolo­
gici Induatrlali ad Intarl com­
plotti di mossi tecnici par pom­
pare tono ttatl prodotti dallo 
aziende dal gruppo SIGMA. Ole­
ati impianti tono ttati forniti 
o realizzati In più di 70 Paeti 
NELLA FOTO' un Impianto di 
pompaggio dall'acqua in una 
grande citte. 

questi autoveicoli sono da ri 
cercarsi prevalentemente nel­
la loro a d i r a t a concezione 
tecnica e nella loio alta quali­
tà essendo costruiti apposita­
mente per operare su tei reni 
Particolarmente accidentati 

nB quota minore della pro­
duzione dello stabilimento Ta-
tra, pari al 5"o e costituito da 
autovetture, le potenti e lus­
suose T 613 che sostituiscono 
il tipo T 603 costruito fino a 
non molto tempo fa 

La Tatra di Koprivnice van 
ta una grande tradizione nel 
settore della produzione auto­
mobilistica La prima vettura 
in Cecoslovacchia fu costruii t 
proprio a Koprivnice nel 1897 
Si trattava di una vernini a 
quattro posti chiamata «Presi­
dente» Aveva un motore a 4 
tempi di 2 750 ce e della po­
tenza di 7 HP In seguito si 
cominciarono a costruire, e 
con successo, i primi autocar­
ri e le prime auto da corsa. 
A poco a poco la Tatra diven­
ne una marca prestigiosa, spe­
cialmente dopo i successi del­
le vetture di Koprivnice 
nelle grandi competizioni in­
ternazionali Negli anni fra le 
due guerre mondiali, a Ko­
privnice furono costruite au­
tomobili dalla concezione tec­

nica d'av inimichi e he pie 
correda di diversi unni ij li 
vello tecnico di alluri 

Ldtluale piogramma pio-
dutllvo della Tana risale al 
1051 Fu allora che la fnbbn 
ca si specillavo. neiili auto­
mezzi pesanti prodotti ovvia 
mente anche prima I mag 
glori clienti stranieri sono sta 
ti 1 Paesi del Cometon. so 
pialtutto l'URSS che ha ne 
qulstato quasi 22 000 di questi 
autocarri Una decisa svolta 
si ebbe nel 11% quando co 
mmciò ad attuarsi il primo 
accordo commerciale a lungo 
termine per la fornitura di 
autocarri Tatra ali URSS Da 
allora l'Unione Sovietica resta 
il maggior cliente stranieio 
dello stnblllmento di Kopnvni 
ce. E' la posizione dell azien 
da nell amb.to del Comecon a 
stabilire la dinamica di produ 
zione della Tatra per questo 
anno (ed anche per il futuro). 
All'inino del 1̂ 71 fu deciso 
che gli auto\eicoli industriali 
con portata da 12 ton ed olfe. 
con motore raffreddato ad 
aria, avrebbero costituito il 
gruppo autonomo n 3 degli 
autoveicoli del Comecon 

Nel maggio del 1171 la Com­
missione permanente del Co­
mecon ^per la metalmeccani­
ca decise che la Tatra di Ko­
privnice a\rebbe piovveduto 

esistevano in misura ristret­
ta macchine per l'industria 
pesante, attrezzature per la 
produzione di energia, equi­
paggiamenti per l'industria si­
derurgica, por l'Industria mi­
neraria e chimica, per i tra­
sporti e le costruzioni 
L'industria meccanica acqui­

sisce il carattere di fornitrice 
principale dei materiali uti­
lizzati nei grandi lavori o per 
la ricostruzione di fabbriche 
esistenti 

A partire dagt. anni '60, nel­
l'industria meccanica si ma­
nifestarono altri mutamenti 
strutturali miranti, in primo 
luogo, all'elevamento del li­
vello tecnologico della pro­
duzione. Si è cosi potuto as­
sistere allo sviluppo di rami 
industriali d'avanguardia, co­
me la tecnica delle correnti 
deboti, la meccanica di preci­
sione, la tecnologia dei semi­

conduttori, delle attrezzature 
di regolazione e di misura, 
dell'informatica, ecc 

Coprendo i quattro quinti 
dei bisogni del mercato ce­
coslovacco, l'industria mecca­
nica condiziona perciò stesso 
il progresso tecnico del Pae­
se. E' per questo che gli sfor­
zi di tutti coloro che lavorano 
nella ricerca e allo sviluppo 
della produzione nel campo 
della meccanica (che dal pri­
mo gennaio 1973 non e più di 
competenza del ministero del­
la metallurgia e della mecca­
nica» mirano a un costante 
elevamento del livello tecnico, 
della qualità e dei parametri 
della produzione. 

Questo progresso risalta an­
che da alcune cifre che for­
niamo di seguito ad esemplo, 
l'industria automobilistica ce­
coslovacca produceva l'i 000 
veicoli nel 1938, 25 398 nel 55, 

73.777 nel 1960 Nel 1974 ha 
superato i 2JO0O0 veicoli Dal 
19t>5 al 1973 l'impresa side­
rurgica «Prago-Union» ha au­
mentato il suo fatturato del 
233,5 per cento Nel campo 
dell'elettromeccanica ed elet­
trotecnica la « Tesla » e passa 
ta dai 12 300 occupati nel 1948 
agli 83 532 attuali e dai 5">4 
milioni di corone agli attuali 
9840 milioni di corone 

In conclusione, lo sviluppo 
dell industria meccanica ceco 
slovacca, nel corso degli ul 
timi trent'annl cosi si carat­
teri,-™ rispetto alla produzio­
ne industriale globale la sua 
parte era del 12,4 per cento 
nel 1948 del 26,2 per cento 
nel 1970, e. conformemente al­
le previsioni per l'attuale pla­
no quinquennale, raggiungerà 
il 28,3 per cento alla fine di 
quest'anno 

// commercio mondiale rafforza l'amicizia fra i popoli 

LA M O T O K O V ESPORTA I N T U T T O IL M O N D O : 
Auto Skoda Macchine agricole 
Autocarri Tatra, Skoda, Liaz Pneumatici 
Motociclette Jawa, CZ, Babetta Biciclette 
Trattor i Zctor Candele 

Agrostroj 
Barum 
Favorit, Eska, Velamos 
Pai und Kfz. - Zubehor 

MOTOKOV Export-Import, 130 81 Praha 3, 
Olsanskd 1 - Telefono 278.151-9 

I PROVVEDIMENTI ESTESI A TUTTA LA CECOSLOVACCHIA 

Difendono la natura istituendo 
parchi, riserve e zone protette 
La protezione della natura 

trova posto, per la sua rego­
lamentazione giuridica, nel se­
condo comma dell'articolo 15 
della Costituzione della Re­
pubblica Socialista Cecoslo­
vacca, ove si dice «Lo Stato 
attende all'espansione e alla 
protezione completa del pa­
trimonio naturale oltie che 
alla salvaguardia delle bellez­
ze paesistiche della nazione . » 
Questa tesi fondamentale è 
sviluppata più concretamente 
dalla legge sulla protezione 
di Stato della natura, la qua­
le, a parte la classificazione 
dei siti protetti, precisa an­
che la forma della loro pro­
tezione Secondo 11 fine e le 
caratteristiche, le regioni in 
Cecoslovacchia sono classifi­
cate nelle seguenti categorie 
parchi nazionali, zone protet­
te, riserve naturali di Stato, 
nicchie ecologiche, parchi pro­
tetti e terieni di studio pio-
tetti Ogni categoria è netta­
mente definita ed il loro insie­
me forma un sistema comple­
to per la protezione delle bel­
lezze a delle particolarità na­
turali del Paese. > 

Ogni categoria è sottoposta 
a un particolare grado di o-
rientamento delle misure pro­
tettive. Queste sono più va­
ste e complesse nel parchi 
nazionali In Boemia e Mora 
via vi è una sola regione per 
il momento, protetta secondo 
lo statuto di « parco naziona­
le », il Parco Nazionale dei 
Monti del Giganti. 

Condizioni naturali rare, di 
un'importanza tutta particola­
re per il clima, le acque, la 
scienza, la cultura e il turi­
smo, fanno dei Monti Gigan­
ti una regione di grande va­
lore. Ed è appuntò perciò 
che, nel 1963, si è proceduto 
alla realizzazione del Parco na­
zionale dei Monti Giganti. La 
sua superficie è di circa qua­
rantamila ettari In esso si 
trovano gli elementi della mon­
tagna di media e grande al­
tezza. Fauna e flora hanno 
particolari caratteristiche e 
l'insieme del parco ha note­
vole influenza sul regime del­
le acque e sul clima dell'In­
tera Boemia. Un ambiente, in­
somma, che, oltre alle bellez­
ze naturali, offre ricche pos­
sibilità culturali D'inverno, 
nel terreni del Parco, vengono 
installati i campi di sci, meta 
di innumerevoli turisti In­
somma sia d'estate che d'in­
verno, gli hotel, gli chalets 
del Parco ospitano circa due 
milioni di visitatori 

Ogni attività umana, esercì 
tata ali interno dol Parco del 
Giganti e soggetta a limili de­
rivanti dagli sforzi dello Sta­
to tesi alla conservazione del-
1 aspetto naturale della regio­
ne Nelle zone piti preziose 
sono state ritagliate dieci ri­
serve di Stato nelle quali è 
assolutamente vietato ogni in­
tervento umano. 

Al di fuori di queste zone, 
gli interventi sono tutti pio-
giammati e tesi a far sì che 
i visitatori, desiderosi di il-
poso e di autentici contatti 
con la natura possano esseie 
appieno soddisfatti AH mter 
no del Parco saia costi ulto 
un musco esso troverà ospi­
talità nelle sale del Castello 
di Vichlabì 

La seconda categoria delle 
regioni consideiate preziose 
dal punto di vista della sto­
ria naturale e costituita dalle 
zone protette Ne esistono al 
cune decine sia in Boemia che 
in Moravia Anche in queste 
zone ogni attività umana e li­
mitata, in una certa mlsuia. 
da leggi tese alla conservazio­
ne ed al perfezionamento o-
ve e possibile, del carattere 
mlginule della regione stessa 
Nella categoria sono compre­
se, pi Ima di tutto, le monta 
gne e le foreste delle zone di 
tionfeia tra Boemia e Mora­
via In Stimava 1 Monti del-
1 Aquila, gli Jcsenikl ecc , non-

che certe regioni situate al­
l'interno del Paese, quali, ad 
esemplo, ì vasti labirinti di 
rocce presso il CeskJ raj — il 
paradiso ceco — le formazio­
ni carsiche ed altre curiosi­
tà naturali occupanti vaste e-
stensioni di territorio. 

In prossimità della capitale, 
Piaga, si trovano due zone 
protette comunicanti ma che 
sono profondamente differen­
ti runa dall'altra La zona «Ce­
siti kras » — 11 carso ceco — 
si estende su una superficie 
di circa 130 chilometri qua­
drati ad Ovest della capitale 
essa comprende i distretti di 
Praga ovest e di Beroun non­
ché 11 famoso bacino detto 
Barradien Questi terreni so­
no definiti preziosi dagli stu 
diosi di storia naturale e so 
no noti su scala internaziona­
le In alcune di tali zone — 
quelle considerate le più pre­
ziose — viene applicato lo 
statuto delle riserve di Sta­
to. Tra queste, di massima 
importanza, è quella compien-
dente le foreste « Krlvoklata-
sko » e la vallata della Be-
runka. Qui bellezze del pae­
saggio e scienze naturali van­
no a braccetto. 

Diverse categorie di User-
ve naturali di Stato comple­
tano le zone protette attra­
verso un vasto sistema di ter­
ritori, la cui importanza de­
riva dal fatto che in essi pos­
sono essere controllate le tap­
pe o alcune di esse, almeno — 
della evoluzione della storia 
naturale nel Paese. Nella riser-
va Sipka, presso Stramberk. 
in Moravia, si trovano resti 
dell'uomo di Neandcrthal, la 
riserva geologica Kormony 
Hurka, presso Frantiskovy Laz-
zne ospita 11 più giovane vul­
cano ceco che, a suo tempo, è 
stato il nodo focale del litigio 
tra i partigiani del a nettuni-
smo » — ì quali sostenevano 
che l'origine dei vulcani si 
spiega attraverso l'incendio 
spontaneo dei vasti bacini car­
boniferi sotterranei ed i se­
guaci del « plutonismo » i qua­
li, a loro volta, sostenevano 
che l'unica causa vera delle 
eruzioni è da ricercarsi nel 
« nodo infuocato » terrestre. J 
W Goethe, « plutoniano » e co­
noscitore esimio della regio­
ne, delle città d acqua e del­

la Boemia dell Ovest, racco­
mandava — a suo tempo — 
di aprire un pozzo all'interno 
del vulcano in modo da sco­
prire il cammino che avreb­
be dovuto portare al « nodo » 
terrestre incandescente 

Altre riserve hanno analoga 
Importanza per gli studiosi 
di storia naturale Ad esem­
pio, nel parco protetto Zehu-

sucka obora vive un branco 
unico di cervi bianchi negli 
stagni del castello di Lednlce 
— che sono catalogati tra le 
più importanti riserve ornito­
logiche — trovano sosta gli 
uccelli migiatori dal Noid al 
Sud e viceversa Nella steppa 
Mohelnanska vive infine una 
flora termofila mollo rara 

I Ì U cosi io.-.onp ciPCil auto-
me7?i del gruppo 3 pei tutti 1 
Paesi dcla comunità econo­
mica socialista Sulla base di 
una dee -sione degli organi del 
Comecon e delle esigenze a> 
nendal] fu deciso di aumenta­
re la capacita produttiva del­
la Tatra del doppio di quella 
allora m alto. Il volume degli 
investimenti necessari al,a 
operazione ammonta a 4 mi­
liardi e MB mi! oni di corone. 
La Bine a intemazionale per 
gli mv est unenti di Mosca icon 
accordo del giugno 19721 ha 
concesso ali azienda un credi­
to a lungo teimine per l'am­
montare di 77 r> milioni di iu-
bli tonvert bili di cui 25 3 mi­
lioni in valuta esteia per 1 ac 
quisto di macchine e impianti 
nei Paesi occidentali Circa il 
56' del credito verrà usato 
per lacquisto di impianti e 
materiale edilizio nei Paesi 
del Comecon Quasi il 39 « 
dell'intero volume del credito 
sarà investito in lavori di co­
struzione, la maggior parte 
della somma invece m male-
naie tecnologico Il piano pre­
vede che enea un quarto de­
gli investimenti venga realiz­
zato entro la fine del 
V piano quinquennale ceco­
slovacco (19;5i e il resto nel 
corso del VI piano quinquen­
nale 11976 1<>80> 

Quest anno come per 1 in­
tera economia cecoslovacca, 
e per la Tatra l'ultimo del 
V piano quinquennale In ori­
gine il piano statale prevede­
va che nel quinquennio sareb­
bero stati costi cuti 38 300 auto­
carri Tati a Nei 4 anni tra­
scorsi però le maest ranre del-
lo stabilimento di Koprivnice 
hanno già superato l'obiettivo 
fissato In occasione delle ce­
lebrazioni per il XXX anni­
versario della liberazione gli 
operai dello stabilimento han­
no preso 1 impegno di supera­
re di altri 2H00 ì compiti sta­
biliti in origine dal piano 

Entro 1 anno dai cancelli del­
la Tatra uscnanno oltre 9 200 
autocinri T 148 e T 813 Ino), 
tie sai anno prodolti 1 pumi 
300 autocain T 148 SL Artik, 
particolarmente adattati per 
operare nelle zone più setten­
trionali dell'URSS a tempera, 
ture inferiori a meno 50 I prò* 
totipi di questi autocarri sono 
stati collaudati nelle zone di 
Magadan e Tjumen in URSS 
con risultati particolarmente 
soddisfacenti 

dalla Cecoslovacchia le villette per voi 
PREFABBRICATE COMPLETAMENTE IN LEGNO DA MONTARE DOVE VOLETE, 
AL MARE, Al MONTI, IN CAMPAGNA, DA ABITARE ANCHE TUTTO L'ANNO. 
LE VILLETTE PREFABBRICATE CECOSLOVACCHE SONO ELEGANTI, CONFOR­
TEVOLI, ECONOMICHE SONO IL FRUTTO DI CENTO ANNI DI ESPERIENZA 

V I S I T A T E la mostra permanente d! Poggetto-Cortina di Alseno ( P C ) 

Scmo esposte al pubblico tredici tipi di ville da mq 20 a mg. 1S0 
di cui la «OKAL» novità assoluta per l'Italia Quest ultima villa 
arriva dalla Cecoslovacchia completa di tufi gli accessori: cucina 
con frigo, stv/a cuocivivande e armadi a muro, due bagni con 
vasca e doccia; moquettes, tappezzeria, impianto elettrico e di 
riscaldamento, ecc. ecc 

Esposizione: ROMA-POMEZIA: Via Pontina al km. 28,600 - Telefono 91.20.103 

ESCLUSIVISTA PER L'ITALIA 

B. G. M. s.r.l. Import-Export 
Corso Garibaldi, 127 • FIORENZUOLA D'ARDA (Piacenza) - Tel. (0523) 982.787 

La casa della «Strojexport» 

i r 

La casetta prefabbricata « O K \ L » ^iene costruita in (Vcu-Iu\a<vhia dalla dit­
ta Kudne doly Je«enik ed è esportata in iiuim'ruxN-iini l'ae-i dalla Mrojtwjiurt 
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Fu il primo rapito e per tornare libero pagò un miliardo e mezzo ! 

Torielli arrestato dal giudice: 
non dice la verità sul sequestro 
; L'accusa è di reticenza e falsa testimonianza - Non convince gli inquirenti il racconto dell'industriale di Vigevano sul ruolo delle banche 
: nel « riciclaggio » del denaro sporco dell'« anonima sequestri » - Un legame fra Luciano Liggio, il banchiere De Luca e il Banco di Milano 

DALLA PRIMA PAGINA 

y Dalla nostra redazione 
K. MILANO, B 
' Pietro Torielli. che 11 18 di-
B e«mbre del '72 apri la serie 
| del rapimenti e per 11 cui ri-
2 ecatto venne pagata la som-
F ma favolosa, di un miliardo e 
" mez20, è stato Ieri arrestato 
b| nel corso dcU'tnterroKatorlo 
,rdal giudice Istruttore Giuliano 

Turone: l'arresto è stato ese-
•, gulto In base all'articolo 359 
t del codice di procedura pena­
n e per reticenza e falsa testi-
Jmonlanza: dovrà perciò essere 
(.convalidato entro 24 ore: tut-
? to dipende da Torielli e dal-
[H'attegglamento che deciderà 
'(idi assumere: se collaborare o 
r m c n o con 1 magistrati. Come 
( mal si è itluntl all'arresto eia-
lì moroso? Le ragioni sembrano 
*d« ricercare In quella che è 
j la svolta, che le Indagini han-
jf no preso in q u v t l ultimi mesi 
[verso 11 filone bancario, svol­
a ta a cui hanno contribuito 

Inchieste diverse attualmente 
nelle mani di giudici diversi: 
cuella del giudice Istruttore 
Ovidio Urblscl sul crack Sin-
dona e sul finanziamento di 
questi a partiti di governo, In 
particolare alla DC; quella del 

• sostituto Guido Viola sul falli­
mento del Banco di Milano di 

1 Ugo De Luca e 11 ruolo reale 
j «volto da questo istituto fi-
j n a r r a r l o , nel quale era con-
j ilgUere di amministrazione 
! l'ex senatore democristiano 
! «d eie presidente dell'Ente mi-
I iterarlo siciliano Graziano Ver-
I zotto, ora latitante Inseguito 

da due mandati di cattura; 
•quella infine promossa dal so-
ist i tuto Viola riguardante 11 
rapimento del giornalista Jack 

.Begon e il ruolo svolto dalla 
(Banca di Stndona nel « rlci-
telaggio» di denaro mafioso 
j scottante fatto attraverso isti-
[ tut! svizzeri e americani. 
* La reticenza e la falsa testi-
(monlanza di Torielli. che ha 

Ì
costretto 11 magistrato a pro­
cedere all'arresto, sembra do­
versi collegare proprio al nuo-

! vi precisi e inoppugnabili ri-
E scontri acquisiti dal magistra­
li t i o che riguardano tut ta l'or-
"• (anlzzazlone finanziarla della 

« anonima sequestri » e tutte 
le sue Imprese, di cui 11 se­
questro Torielli non fu che lo 
Inizio. Ma anche per questo 
« importante che Torielli dio» 
la verità: Torielli era cliente 
di una banca, la Banca gene­
rale di credito, che aveva lat­

i to parte dell'impero Slndona; 
della stessa banca erano clien­
t i 1 più bel nomi della banda 
di Luciano Liggio (l Guzzar-

idi, 1 Giulia, gli Ugone, e quel 
{Pietro Ragusa ohe a- suo tem­

po, dopo un'Ispezione effettua-
( t a dal carabinieri e dalla 
; Guardia di finanza nel suol 
uffici di Trezzano, ricevette 
una comunicazione giudiziaria 
che lo accomunava agli altri 
componenti dell'organizzazio­
ne mafiosa). Se si tiene pre­
sente che l'anonima seque­
stri del patrimonio di Torielli 
aveva Informazioni precisissi­
me nel momento In cui Tortel­
li era un perfetto sconosciuto, 
•1 arriva alla logica conclusio­
ne che le Informazioni finan­
ziarie dovevano provenire, per 
forza di cose, dall'interno di 
un Istituto bancario. Del re­
ato, se si tiene presente che 
fino ad oggi 1 sequestri hanno 
reso una cifra attorno al 20 
miliardi, l'esistenza di una re­
te di Istituti di credito pron­
t i a «riciclare» 11 denaro, 
deve essere per forza di cose 
Ipotizzata. Ma oltre alle Ipo­
tesi, le Indagini condotte in 
parallelo da Guardia di finan­
za e Carabinieri, hanno per­
messo al giudici di «vere del­
le prove precise. Sono Infatti 
emersi stretti e continui rap­
porti fra Luciano Llgglo e 
Ugo De Luca e 11 Banco di 
Milano di cui questi era pro­
prietario. L'Istituto di credito 
di De Luca è subito apparso 
una piccola cosa rispetto agli 
Ingenti depositi che era In 
grado di manovrare. 

Quale è stato In realtà li 
ruolo giocato dal Banco di Mi­
lano? Da dove gli proveniva­
no gli Ingentlssiml versamen­
ti di cui poteva disporre? Non 
bisogna dimenticare che De 
Luca, prima di acquistarlo. 
era stato amministratore de­
legato della Banca unione di 
Sindona: nel novembre del 

• 1972. quando per un litigio 
abbandonò Slndona, Tu In gra­
do di acquistare per oltre tre 

• miliardi di lire la Banca Lo­
ria che divenne poi 11 Banco 

idi Milano. 
| Da dove pr«>e l soldi? Chi 
' l 'aiutò nell'acquisto? 
K Ora II ritrovamento di lega-
imi stretti e profondi tra De 
{Luca e 11 capo della «anonl-
Ima sequestri», Luciano Llg-
jglo. viene a confermare Tesi. 
latenza di una rete di Istituti 
(finanziari di cui l'organizza-
Jilone mafiosa si serviva. Il 
(filo di unione tra questi Isti-
Stati bancari parte, con tutta 
! probabilità, proprio dall'Inter-
> no della Banca generale di 
credito di cui Tortelli era 
cliente Insieme al mafiosi 
componenti la banda che lo 
sequestrò. 

< • Che Torielli, a differenza di 
tut t i gli altri sequestrati, non 
a'ub'.a mal voluto collaborare 
con I magistrati, lo si era vi­
sto m numerose circostanze. 
Aveva dato una descrizione 
volutamente sbagliata della 
sua prigione: versione che fu 
costretto a ritrattare quando l 

S magistrati. p;r conto loro, 
giunsero alla prova che To­
rielli era stato tenuto prigio­

n i e r o « Trevlgllo nella stessa 
prigione di Rotti di Monte-

iier.i. Allora venne fatto cre­
dere che Torielli nou collabo­
rasse per comprensibile pau-
l a Ma ormai 1 magistrati era­
no giunti da .-.o'.l H individua­
l a 1 componenti della banda 

Llgglo e 11 avevano messi In 
galera (Insieme a Llgglo sono 
in carcere Giacomo, Giusep­
pe e Francesco Taormina. Giu­
seppe e Salvatore Ugone. An­
tonino Quartararo, Michele 
Ouzzardl, Agostino e Dome­
nico Coppola. Giuseppe Pulla­
ra: unico latitante Giuseppe 
Clulla). Che motivo aveva an­
cora di temere, dal momento 
che 1 magistrati, malgrado la 
sua reticenza, avevano messo 
le mani sul membri della ban­
da? Molto strani sono stati 
poi sia l'atteggiamento di To­
rielli di fronte al suol seque­
stratori, sia 1 rapporti con 
questi: Tortelli, per esemplo e 
a differenza di quanto ha fat­
to Rossi di Montelera. non si 
è ancora costituito parte civi­
le contro ! suol sequestratori 
ed è giunto perfino ad Inviare 
al Guzzardl, In carcere, una , 
cartolina di auguri per 11 Na­
tale '74. Insomma, la reticenza 
di Torielli alle domande dei 
magistrati sul ruolo svolto 
dalla Banca generale di cre­
dito e sul legami con altri j 
Istituti diviene un ostacolo og- < 
gcttlvo per il proseguimento ' 
delle Indagini. Che l'anonima 
sequestri abbia goduto di po­
tenti appoggi finanziari è or-
mal dimostrato, appoggi che 
le hanno consentito di Inse­
rirsi perfino nella veste di prl-
mattore nel discorso eversivo 
imbastito dalle forze della 
strategia della tensione. 

Maurizio Michelini Torrioni subito dopo estere 
stato liberato 

La vicenda si è conclusa felicemente 

In salvo in un rifugio 
gli 11 escursionisti 

PINEBOLO. 6 
Gli undici escursionisti da­

ti per dispersi sono tutti sani 
e salvi: si trovano nel bivac­
co — come d'altra parte si 
era previsto e sperato — a 
quota 2600 sulle falde del Bric 
Bude. 

Due squadre dì soccorso so­
no riuscite, nonostante l'Im­
perversare della bufera, ad ar­
rivare al bivacco verso le ore 
13,30; subito dopo alla « ba­
se di soccorso » di Vlllanova 
è giunta, tramine una radio 
ricetrasmittente, notizia che 
gli undici dispersi sono salvi. 
Non si sa per 11 momento 
quando sarà possibile al soc­
corritori ed al soccorsi di 
scendere a valle. 

I soccorritori (del quali fa­
cevano parte appunto anche 
squadre del CAI e del soccor­
so alpino di Prall, Torre Pel-
lice e Ferrerò, condotte da 
Gian Felizlo. Giorgio Benigno 
e dal dott. Bla) sono giunti al 
bivacco del Bude passando 
per 11 versante francese. Ar­
rivati a Brles, in Francia, di 

11 — a quanto pare con un 
elicottero «Alouette» della 
gendarmeria — sono saliti al 
Col du Roux di dove — cal­
zando gli sci attrezzati con 
pelli di foca, sono arrivati al 
Bric Bude. Da questo punto 
con l'uso di corda doppia, le 
squadre di soccorso sono sce­
se In direzione del bivacco. 
Ostacolati dalla fittissima neb­
bia e dalla violenta tormenta, 
che limitavano la visibilità a 
4-5 metri, 1 soccorritori sono 
discesi dall'altra parte del co­
stone, ed hanno quindi dovu­
to successivamente attraver­
sare lo stesso costone — un 
passaggio molto arduo e dif­
ficile — per 11 pericolo In­
combente di slavine, e sono 
finalmente arrivati all'edificio, 
una vecchia caserma in di­
suso. 

I « dispersi » era nell'Inter­
no tutti Infreddoliti ed affa­
mati, perché le scorte di com­
bustibile e viveri erano mol­
to scarse, ma complessiva­
mente In buone condizioni. In 
serata sono iniziate le opera-

I zloni di rientro. 

Confronto 
gruppo della maggioranza, 
tanto 1! ministro Reale quan­
to 1 rappresentanti del par­
titi governativi hanno confer­
mato l'accordo sulla modifi­
ca dell'articolo uno. Il capo­
gruppo de. Piccoli, ha anzi 
voluto aggiungere un giudi/.io 
più generale, affermando che 
le vicende della legge Reale 
stanno dimostrando « il valo­
re d'Ila mediazione parla-
tnentare » (soltanto una set­
timana fa, occorre ricordare. 
Il Popolo e Fanfanl hanno 
condotto una incredibile cam­
pagna, basata per di più sul 
falso, contro la richiesta del 
PCI per un confronto in aula 
e contro lo stesso Parlamento, 
accusato semplicemente di 
« inerzia »!). 

La Direzione socialista è 
tornata a riunirsi Ieri sera, 
sotto !a presidenza del vice­
segretario on. Mosca, per fa­
re 11 punto sull'andamento 
del lavori della Camera. Un 
comunicato afferma che so­
no stati valutati « in modo 
positivo I primi risultati rag­
giunti nel corto della trat­
tativa »; al capo-gruppo del 
deputati socialisti, Marlottl, 
è stato dato mandato di pro­
seguire nelle consultazioni 
« con l'obiettivo di accentua­
re la caratterizzazione anti­
fascista della legge ». Il co­
mitato ristretto della Came­
ra — 11 cosiddetto « comitato 
del 18 » — ha preso nello stes­
so tempo In esame alcune 
proposte comuniste tendenti 
ad aggravare le pene per 
reati fascisti. 

Secondo un esponente so­
cialista, l'on. vittorelli. se, 
nonostante 1 miglioramenti 
ottenuti nel corso del con­
fronto alla Camera, l mis­
sini Insistessero nel voler vo­
tare a favore del provvedi­
mento Reale, 11 governo « vo-
irebbe porre la fiducia in mo­
do da denunciare palese­
mente il trasformismo del 
neo-fascisti ». 

Thieu 

La riforma tributaria ha trovato impreparata l'amministrazione statale 

Bloccati tributi per 3.000 miliardi 
Nessuno controlla le denunce IVA 

Il ministro presenta al Senato un « libro bianco » sugli uffici tributari e sul personale — Visen­
tin, parla di « situazione vicina al collasso » — Solo i lavoratori versano regolarmente le tasse 

Il ministro dello Finanze Vi­
sentin! ha presentato ieri alla 
commissione Ptnan/e e Tesoro 
del Senato un « libro bianco » 
sullo stato dell'amministrazione 
tributaria e sulla situazione del 
personale. Si tratta di una nota 
che accompagna il disegno di 
legge preparato dal governo per 
predisporre misure dirette al DO-
ten7Jamento dei servizi dell'am­
ministrazione finanziaria. 

Nella sua nota il ministro ha 
tracciato un quadro catastro­
fico degli uffici tributari: mi­
lioni di pratiche inevase, mi­
liardi di tasse che non vengono 
messe a ruolo, evasori fiscali la­
sciati indisturbati, condono fi­
scale rimasto sulla carta. Da 
questa situazione disastrosa e-
merge un solo punto: gli unici 
cittadini che versano regolar­
mente le imposte sono 1 lavora­
tori attraverso la trattenuta ope­
rata direttamente sulla busta 
paga. 

NcH'illustrare il * libro bian-
co » il ministro Vicentini ha 
sostenuto che il problema prin­
cipale deli' amministrazione fi­
nanziaria è quello di una e pro­
fonda ristrutturazione degli uf­
fici ere parte da una reale uni-
fica/ione delle procedure ». Il 
ministro ha annunciato che il 
governo intende proporre al Par­
lamento una nuova logge delega 
sulla ristrutturazione dell'appa­
rato finanziario da realizzare in 

un arco di Ire anni e mezzo. 
Secondo il ministro il passag­
gio al nuovo assetto tributario 
ha trovato l'amministrazione im­
preparata, creando situazioni 
gravissime, sia nel rettore del-
l*IVA che In quello dello im­
poste dirette. Il nlio\o di Vi­
sentin! è evidentemente rivolto 
ai ministri che lo hanno pro­
ceduto ne! dicastero delle Fi­
nanze, democristiani e social­
democratici. II ministro ha de­
nunciato che l'introduzione della 
nuova legislazione e avvenuta 
senza l'osservanza dei tempi e 
senza la « preparazione ammi­
nistrativa rVc tutti avevano di­
chiarato indispensabile » per cui 
si e determinata una <t situa­
zione vicina al collasso ». 

Per quanto riguarda l'IVA dei 
tre reparti costitutivi (ricezione 
dello dichiarazioni e dei versa­
menti ; accertamento del volu­
me dì affari; emanazione di e-
ventilali sanzioni), funziona so­
lo Il primo. In pratica gli uffici 
non fanno altro che ritirare le 
dVhlarazioni e incassare quello 
che il contribuente versa vo­
lontariamente. Nessun controllo 
viene esercitato per accertare 
se le dichiarazioni e i versa­
menti sono fedeli. Inoltre, sem­
pre per quanto riguarda l'IVA 
sono inevasi negli uffici' due 
milioni di pratiche relative a 
trasferimenti immobiliari, 622 

mila ricorsi, 150 mila conte­
stazioni. 

Ancor più gra\e è la situa­
zione delle imposte dirette, tn 
pochi mesi si e accumulata una 
imponente mole di arretrato ci*e 
rende impossibile la stessa iscri­
zione a ruolo di circa 3 mila 
miliardi di iributi do\uu, Bloc­
cale anche le pratiche del con­
dono fiscale che. secondo i pro­
positi del governo che lo varò, 
avrebbe dovuto servire a far af­
fluire diverse migliala di mi­
liardi nelle casse dello Slato. 
Su un totale di 4 milioni e 700 
mila domande presentate solo 
un milione e 400 mila sono stnle 
esaminate. 

Visentini ha riproposto, a que­
sto punto, la questione dell'as­
sunzione di circa 8 mila nuove 
unità allo scopo di « rispondere 
alle esigenze reali attualmente 
presenti ». Il ministro aveva an­
che chiesto che la commissione 
del Senato discutesse il disegno 
di legtfe presentato dal governo 
in sede .deliberante: n questa 
ricl.iesta'si sono opposti i rap­
presentanti comunisti i quali, al 
contrario, hanno sostenuto la 
necessità di una più approfondi­
ta analisi de! caos che regna 
nel delicato settore 

Intanto nessuna decisione * 
stata ancora Drena su un even­
tuale rinvio dei termini per la 
presentazione della dichiarazio­
ne dei redditi. 

Ieri il ministro Visentin! si è 
incontrato con i rappresentanti 
del sindacato imposte dirette per 
tenia re una composi/ione della 
vertenza attualmente in corso. 
che se non risolta (il sindacato 
ha deciso la pi'osecn/icne dello 

1 sciopero) rischia di l'ai* ultenor-
! mente slittare il termine del 10 
j maggio, per la presentazione 

della denuncia dei redditi. 

Venerdì a Roma 
la Consulta dei 

PCI per la scuola 
Venerdì 9 maggio «1 riuni­

rà presso la Direzione del par­
tito, con Inizio alle 9,30. la 
Consulta del PCI per la scuo­
la. Il tema all'ordine del gior­
no e « L'Impegno del comu­
nisti nella scuola per lo svi­
luppo positivo dell'esperienza 
democratica degli organi col­
legiali e per le prossime ele­
zioni regionali e amministra­
tive ». 

La relazione introduttiva sa­
rà tenuta dalla compagna 
Marisa Rodano, le conclusio­
ni dal compagno Giuseppe 
Chlarante. Parteciperà il com­
pagno Aldo Tortorella della 
Direzione del partito, 

CHIESTO DALLA CONFERENZA DELLE AZIENDE MUNICIPALIZZATE 

Un piano per estendere l'uso del metano 
Aumentato di 30 volte il consumo del gas naturale per uso domestico, che interessa oltre 6 milioni 
di famiglie • Ora si vuole imporre il blocco dell'espansione e aumentare ingiustificatamente i prezzi 

Un plano enorget lc nazio­
nale per definire la priorità 
d'uso del metano è stato sol­
lecitato dalla conferenza del­
la Federazione delle aziende 
municipalizzate del gas, svol­
tasi Ieri a Roma nella sala 
della Protomoteca del Campi­
doglio, alla presenza di am­
ministratori di Enti locali e 
di aziende municipalizzate di 
tutta Italia. Al dibattito, pre­
sieduto dal compagno Ludovi­
co Ferrari, presidente della 
azienda consorziale di Reggio 
Emilia, dopo la relazione del 
presidente dell» PNAMOAV, 
avv. Da Molo, sono interve­
nuti tra gli altri, il direttore 
generale della Società Nazio­
nale Metano tSNAM), inge­
gner Mollnarl, il presidente 
del Comitato nazionale gas, 
prof. Padovani, 11 presiden­
te dell'ANIG. Ing. Pettorossl, 
11 sindaco di Roma Dartela, 
e numerosi presidenti e diret­
tori di aziende municipaliz­
zate. 

| Oltre alla saliajuardla del-
' l'uso civile del metano, ri-
I spettando l'ordine di priori-
, tà nel quadro della politica 
I energetica globale del Paese, 
1 gli amministratori delle azien-
I de comunali hanno richiesto 
I che In definizione del prez-
| zo di vendita del meMno al 
, Comuni da parte della SNAM, 
' sta rapportata <v. costì di prò-
J duzione. Importazione e di-
t .stribu/.lnnr. spetta al poverno 
, e al Parlamento — è stato 

sottolineato — determinare un 
diverso prezzo ove sia rite­
nuto necessario all'economia 
generale del Paese. 

E' stato Inoltre rivendica­
to per le aziende e 1 Comu­
ni uno strumento idoneo per 
determinare le tariffe, come 
quello predisposto dal CIP 
(fondato sul rapporto costi-
ricavi) sempre che l'Ente lo-

! cale abbia la possibilità di 
i articolare tali tariffe nell'am­

bito del costo standard pre­
determinato In ragione delle 
esigenze sociali del mercato. 
E' stato anche chiesto un ur­
gente Incontro con 11 ministro 
dell'Industria e la SNAM per 

l definire il prezzo e mettere 
| in condizione gli Enti locali 
I di partecipare attivamente al-
i 1 < programmazione della di-
] stnbìizlone in Italia. 
I Negli ultimi venti unni I 
I consumi di gas per uso do-
| mestico sono aumentati in 
, Italia di trenta volu;, lntcres-
i sando oltre sei milioni di fa-
I mlglle, nell'area di oltre l.MO 

Comuni. In questi ultimi tem­
pi, facilitata dalla crisi dei 
prodotti petrolllerl. tale ten­
denza e andata ulteriormen­
te accentuandosi, ponendo in 
primo piano la garanzia del 
rifornimenti. Da qui I con­
tratti già stipulati dall'Ente 
eli Stato )-KT l'imporui/ione di 
gas naturale dalla Libia pol­
tre milord! di ine. dalla 
Unione Sovietica e dal! Olan­

da per dodici mìhurdi annui 
complessivi per la durata di 
venfanni e dall'Algeria di un­
dici miliardi per venticinque 
anni, a partire dal '78. 

Con la garanzia degli ap­
provvigionamenti si è notevol­
mente sviluppata la rete na­
zionale dei metanodotti che è 
passata dal tremila chilome­
tri del '52 agli oltre dodici­
mila del '74, creando cosi le 
premesse per Io sviluppo ulte­
riore della distribuzione. 

La crisi energetica, aggra­
vata dalla mancanza di una 
programmazione Interna nel­
l'utilizzazione delle varie for­
me di energia — sostengono 
I dirigenti delle municipaliz­
zate — ha provocato pesan­
ti conseguenze sul plano eco­
nomico, Il fenomeno Inflazio­
nistico ha comportato un'asce­
sa eccezionale dei prezzi del­
le materie ausiliarie Un par­
ticolare — secondo Indicazio­
ni delle « municipalizzate >> — 
si è avuto un aumento del 
270'- per le tubazioni, oltre 
II 200' „ degli oneri per sca­
vi, fino al 500'" per apparec­
chiature e attrezzaturei. Nel­
lo stesso tempo 1 consumi di 
combustibili liquidi hanno su­
bito una notevole restrizione 
ed 11 loro prezzo ha segna­
to una fortissima lievitazio­
ne: 11 gasolio è passato da 
2A.90 lire 1! Kg. a 1W.04 In 
un anno e mozzo; il kerose­
ne, ossa! diffuso come moz­
zo di riscaldamento nelle fa 

I migiic a basso reddito, da 
42.74 a 136 lire. 

I Con 11 mutamento del rap-
| porto tra 11 prezzo del com­

bustibili liquidi e le tariffe 
j di vendita del gas per rlscal-
| damento si è avuto un for-
! te aumento della domanda del 
1 gns. che è passata in due 
' anni dal 10 ad oltre il 50r'r. 

La scelta compiuta dalle 
j aziende -municipalizzate a fa­

vore della metanizzazione del 
1 servizio si è rivelata, quin­

di, una scelta vantaggiosa. 
Se non fosse stata compiuta, 

i milioni di famiglie avrebbe­
ro dovuto ricorrere al deri­
vati del petrolio sopportando 
costi ben più onerosi. 

Ora, dopo che per anni era 
: stata sollecitata la scelta del 
| gas per motivi economici, eoo-
I logici, per tutelare la salu-
I te del cittadini dei grandi 
| centri Inquinati, la Società na-
I zlonale gas del gruppo ENI 
I pone il blocco degli usi ci­

vili, adducendo la mancanza 
! di combustibile (si preferisce 
i darlo all'Industria) e facon-
I do pressione sulle munlclpa-
| Uzzate per far aumentare 1 

prezzi. Sarebbe questa una 
[ scelta che rappresenterebbe 11 

contrarlo di una giusta poli­
tica del risparmio In questo 

[ settore ormai essenziale; tan­
to più necessaria In una si-

| tuazione di costi e prezzi ere-
| scenti. 

Claudio Notari 

pendenza e la libertà della 
nostra patria ». 

Altri dettagli sono stati In­
tanto forniti sulla Insurrezio­
ne di Saigon, nella notte tra 
Il 29 e il 30 aprile. Nell'undl-
ceslma circoscrizione è stata 
conquistata la sede ammini­
strativa e organizzativa 11 tra­
sporto del combattenti della 
liberazione in città. Nella 
auinta circoscrizione, gruppi 
di propagandisti armati nel­
la notte del 28 hanno diffuso 
quindicimila volantini. Issato 
1.500 bandiere, eliminato tutti 
1 posti di polizia e recupera­
to tremila fucili e duemila 
bombe a mano. Un « aguzzino 
ostinato» è stato «punito» 
dalla popolazione. Nelle circo­
scrizioni 2. 3. 4 e 6 sono stati 
recuperati quattromila fuci­
li; la settima comnni»n'a. In 
rivolta, ha passato le armi 
alla popolatone. Comitati 
popolari r i duz ion i di circo­
scrizione sono stati organizza­
ti raoldnmente e hanno pre-

i so !rt mfi"i 'a gestione de-
1 ull a f i r ' locali, In partleo-
I lare 11 servizio ospedaliero. 

Infine radio Saigon annun-
j eia che « quasi tutte le scuo­

le superiori e secondarle 
hanno organizzato forze di 
autodifesa » di cui fanno par­
te oltre diecimila studenti. 
Queste forze si occupano del 
normale funzionamento del­
la circolazione stradale, del 
servizio di nettezza urbana e 
assicurano l'ordine e la sicu­
rezza del beni dello Stato 
nonché la vita e la proprietà 
della popolazione. 

I giovani e gì! studenti Im­
parano a cantare le canzoni 
rivoluzionarle, tra cui « Libe­
riamo 11 sud » è diventata un 
grande successo. 

Produzione 
ministeriale tenuta Ieri si è 
pronunciata per un nuovo fi­
nanziamento della legge 464 
che prevede agevolazioni a 
Industrie In orisi, specie tes­
sili, sotto forma di contributi 
sugli Interessi (12 miliardi 
quest'anno e 26 nel 1976); lo 
ulteriore finanziamento della 
logge per 11 credito agevola­
to a piccole imprese nota co­
me «legge 623» (25 miliardi 
quest'anno e 60 nel 1976); au-
m e n o del fondo dotazione del-
l'Artiglancassa a 400 miliardi 
più 50 miliardi In conto in­
teressi; rlflnanzlamento con 
48 miliardi della legge 184 che 
istituisce la società GEPI per 
i «salvataggi» Industriali. 

Fra 1 fondi spedali da riti-
nanzlare vi è. inoli i-e. quello 
della Coopercredito. 

Queste misure hanno possi­
bilità di agire soltanto a lun­
go termine e non sempre (co­
me nel caso dei salvataggi in­
dustriali) positivamente. Nel 
caso del credito alla piccola 
industria vi sono cospicui 
stanziamenti che non vengo­
no utilizzati per il peso buro­
cratico, In parte dovuto all'ac­
centramento a Roma delle 
pratiche, e per le scarse pos­
sibilità di scelta delle doman­
de consentite dal meccani­
smi attuali. 

Sugli impedimenti all'Impie­
go produttivo e sociale del 
credito 1 parlamentari comu­
nisti hanno presentato una In-

i terpellanza (primi firmatari 
j Rarfaelll, D'Alema. Vesplgna-

ni) In cui ianno presente; 1) 
I che sono bloccati da anni lutti 
1 i finanziamenti agevolati a 
' medio termine della piccola 
' e media Impresa; 2) che so-
| no Insufficienti 1 flnanziamen-
1 ti ordinari alle Imprese arti­

giane e alle imprese coope-
| ratlve; 3) che sono carenti 1 

fondi destinati alle varie for-
! me di credito agrario e che 

per la Insufficienza del contri-
• butl statali il credito agrario 
- ha costi Inaccessibili special-
| mente per i coltivatori diretti 

e gli impianti cooperativi; 4) 
i che le stesse leggi sul me-
I dio credito industriale sono 

rese Inoperanti dalla paralisi 
! che dura da mesi al Comi­

tato Interministeriale; 51 che 
si vnnr{p accumulando centi­
naia di miliardi di disavanzi 
degli enti locali che. pur ap­
provati dalla Commissione 
centrale per la finanza, non 
trovano copertura per la Ilar­
ia eccedente 1 mutui riol'ii 
Cassa depositi e prosi Iti i.">0 
por cento». 

Permanendo queste condì-

/:on. le nuove decision. del 
Consiglio dei ministri resta­
no un.i mossa elettoralistica 
che paosa sopra i gravi pro­
blemi della difesa econo­
mica. 

I parlamentari comunisti 
chiedono: la riduzione del tas­
si d'interesse, a-icho con mi­
sure amministrative per iar 
rispettare i limiti; la garan­
zia di copertura per 1 disa­
vanzi di enti locali; l'appro­
vazione entro 11 31 maggio del­
le domande di finanziamento 
che rientrano negli stanzia­
menti approvati da molto 
tempo; di aumentare adegua­
tamente ì fondi dell'Artiglan-
cassa e della Sezione di cre­
dito alla cooperazlone fino al­
la piena operatività; di chia­
rire la posizione del governo 
sulle nuove norme per gli In­
centivi e 11 fondo di garanzia 
per le piccole imprese di ogni 
settore. 

Aziende 
e del rappresentante della 
Corte del conti sul bilancio 
ENI, i parlamentari comu­
nisti D'Alema. Peggio. Taml-
ni e Gambolato hanno rivol­
to Ieri una Interrogazione al 
ministro delle Partecipazio­
ni statali, per sapere se 
« non ritenga di far uso del 
poteri concessigli dalla leg­
ge nel -senso di rifiutarne 
l'approvazione prendendo 
ogni altra misura conse­
guente a tale decisione ». 

La battaglia che si è svi-
luppnta attorno alla presiden­
za dell'ENI — e, prima anco­
ra, attorno a quella dell'Ente 
di gestione miniere (EGAMi 
— vede esplodere divisioni 
profonde nella DC e nella 
maggioranza di governo. Va­
ste manovre, che già si sono 
sviluppate anche per le nomi­
ne alla presidenza delle bEn-
che di interesse pubblico, so­
no in corso da parte di fa­
zioni politiche e gruppi d'In­
teressi. L'attuale segreteria 
de cerca di Imporre per ogni 
poltrona propri candidati, ri­
mestando In una situazione 
caotica, cercando di evltaTe 11 
confronto sulla sostanza dei 
problemi, che è quella del 
ruolo degli enti di gestione 
nella critica situazione econo­
mica del paese, e del metodo 
con cui essi devono essere go­
vernati. Come s! possono pren­
dere decisioni sulle dirigenze 
delle pubbliche imprese, sen­
za rissarne I criteri di gestio­
ne ? 

II «caso» Girotti è esem­
plare. Il suo mandato è sca­
duto da sette mesi. Da tem­
po, dunque, esiste una situa­
zione precaria che arreca un 
danno alla direzione dell'ente, 
Il cui statuto conferisce aJ 
presidente poteri esclusivi che 
non possono essere pienamen­
te esercitati in regime di pro­
roga. La confusione è al col­
mo. I dirigenti dell'ANIC, la 
capogruppo dell 'ente per la 
chimica, contestano aperta­
mente Girotti. E l'azione del­
lo stesso Girotti ha prestato 
11 fianco a serie critiche In 
relazione a tutto l'affare Mon-
tedlson-SIR. 

Ma qui entrano In gioco re­
sponsabilità anche più eleva­
te, poiché l'Intrigo sviluppa­
tosi attorno alla Montedlson, 
che ha tolto all'Insieme della 
economia Italiana la possibili­
tà di orientare In modo nuo­
vo l'Intera Industria chimica, 
chiama In causa lo stesso ope­
rato del governo. 

E' per nascondere le loro 
responsabilità che 1 ministri 
democristiani evitano siste­
maticamente di Informare il 
Parlamento e di sottoporgli, 
nel quadro d) un giudizio di 
merito, le nomine negli enti 
di gestione (come chiede la 
mozione presentata a suo 
tempo dal comunisti ella Ca­
mera). Nel rifiuto di stabilire 
critexl pubblici democratici 
di direzione degli enti emer­
ge una distorsione di fondo: 
il Corriere detta sera 
ha scritto ieri che « a un cer­
to momento 1 partiti di go-

La «Esso» 
spodesta 

la « General 
Motors » 

NEW YORK, 8. 
Nella gerarchla del colos­

si del mondo Industriale ame­
ricano, scrive la TASS, hanno 
avuto luogo considerevoli mu­
tamenti. Sulla base di dati 
appena pubblicati dalla rivi­
sta « Fortune », la corpora­
zione dell'automobile, «Gene­
ra/ Motors », che da quaranta 
anni capeggiava la lista delle 
maggiori compagnie america­
ne, ha ceduto 11 primato al 
gigante del petrolio «ESSO ». 
11 giro di al fari della ESSO 
è cresciuto nel 1974 di oltre 
un terzo, toccando 1 35.6 mi­
liardi di dollari. 

I cambiamenti nell'« olim­
po » del dollaro, registrati 
nell'elenco di « Fortune », ri­
flettono le attuali tendenze ed 
I problemi dell'economia ame­
ricana. La seria recessione 
economica e la crisi energeti­
ca, che gli Stati Uniti, stan­
no vivendo, hanno esasperato 
la Ineguaglianza di sviluppo 
propria del capitalismo, por­
tando a relativi cedimenti di 
alcuni settori e alla prosperi­
tà di altri. Nel 1974, a giu­
dicare dai dati di «Fortu-
ve », si sono sensibilmente in­
debolite le posizioni delle 
compagnie automobilistiche, 
che sono state colpite dal tra­
collo nella domanda del loro 
prodotti. 

Inoltre, la crisi energetica, 
che si accompagna a un for­
te rincaro del combustibile. 
è risultata assai vantaggiosa 
per 1 monopoli del petrolio. 
Ciò ha trovato il suo riflesso 
nel fatto che noi 1974 fra le 
prime venti maggiori compa­
gnie americane, figurano die­
ci gruppi petroliferi. 

Nonostante II peggiora men­
to relntlvo di singoli, noi com­
plesso I maggior! monopoli ri­
solvono con evidente succes. 

[ so a loro vantngs'o lo dilfl-
' l'olia oi onomlohe attraversa-
| te dagli USA. 

vorno h.mno denso d. corca­
re nello .ndu.-.tr,e di Stato '1 
loro sostegno L'ENI, :n pri­
mo luogo, è stalo alutato nel­
la .iua crescila, j^erché il 
maggior part.to italiano, la 
Democrazia cr.si lana, voleva 
procurarsi font; di finanzia-
monto diverso dai.a Conlin-
dustr.a >\ 

Che la DC abb.a « aiutato 
" E N I » non e tuttavia d.-
mostrabile. L'ENI, corno al­
tri enti di gestione, e stato 
strumentalizzato dalla DC 
con danno per la utilizzazio­
ne doilo vasto risorse di cui 
dispone. 11 problema che ora 

:-.! pono e p:opr " CM<\ i--
conti'obrtticrc .o ni.-i:o\.o o 
retto a tolp.ic o d.ri:r--:" a.o 
ulter.ormentc I KN1 pi :• fu 
vorjre .nieresM pi'A.r . e PJ-I 
tare .nvoce .sa un ralloi/n 
mento e un elisio :nd,::z/o 
dell'olile d: S'.r.o 11 l;i"o 

I poM.vo o i ho os't-tono :o:/o 
i che. ,in< ho ,n scio a.l'KN1 
j indicano la v.a d-\ r sa.t.i 
I memo e dc .o .-'. .appo ne. 
' sottrarre l'ente a'.a strimen-
• talizza/ione poi.*,:.a d"' i DC. 

Incontiandos: ,n q.iosvi con 
J la rivendlcazioro r-empro -i 

sienuta do. sndaev . . " dnl 
nostro oart.to. 
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SALONE 
INTERNAZIONALI 
DI MACCHINARI 
ATTREZZATURE 
E MATERIALI 
PER LA VENDITA 
E LA RICOSTRUZIO 
DI PNEUMATICI 

SALONE 
INTERNAZIONALE 
DI ATTREZZATURE 
PER AUTOFFICINE 
E CARROZZERIE 

UNA MOSTRA 
SPECIALIZZATA 
PER GLI 
SPECIALISTI 
DELL'AUTOMOBILE 

• Autoriparatori 
• Carrozzieri 
• Elettrauto 
• Gommisti 
• Ricostruttori 

Qtiarllar* Flerlttlco di Bologna 
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COMUNICATO 
PER LA STAMPA 

i S. ii|Vf M.im.mv pi t'"U ,I 
! qu.irtim' iiiT *..co ih He.n..na 
| il 6" SAfiP — .S.ilone ..verria-
( /,onn!o di m.Kvh n.in v nv.rvt-

/.miro rx-r l.i wndit.i e !,i n-
I (<vstni/n,H' di piH'uin.il ci - ed 
i :) -• SIAC — baione interna.».o-
t naie di «itlrew.aturc per auìof-
j flcirif p carro/yene. 
1 h*i rassesti,», che M -\ iluppa 
I >-u un'an-.i tompVss \ ,i ti 25 
I nula metri cilindrati, e dedci'..i 

j settori produtti\i che ^.HTIC 
1 nella progenie conili unni"., .ni-

tomo.? \i< a \edono jlìer.or-
i melile .ilfermrtM '.i ;?"(!,•>;• .1 .e 
| tiviiii. proiettata com'è UT-O 

^olu/toru che a^vur;mo la rimi 
1 /iene dei cos'i di esercì.»" o «1 
I .1 irhin en-mento deiroT.i.on/a 
j meccanica do])'auto\<*icolo, 
i ha sua desjm.i/.ione speculi/ 
i 7«ta. infatti, v rivolse ni mi 
1 moroso esere,to ili tecnici e di 
I esporli del r.iino quali a,i'nr 
• nara'.or. carrozzieri, eiett-auto, 
l gommisti e : (costruttori di pneii 

mal ic i , ai quali e afì idv.o il 
d irride compito di asseterò 

' )'ulen7H motorizzata per far* 
, quadrare , conti rie! « caro mi 
* to * «là largamente sacrfloati 
i dall'eUn atn ons'o della cireo'n-
| ZIOITO automobilistica. 
i II comitato promotore de '̂n 

rassegna, c'v* si avvale delia 
[ collaIxtra/ionr mtersettoriaV tra 

le assoc.anioni nazionali rì: cn-
j logori a, ha organizsato a neh* 
I una nutrita serie di in./'Viw 
I collaterali di notevole Hiev<v 
I tavo'e rotonde «ui problemi d«V 

mercato automobili si ìco, conve-
I gni tecnici, congressi e aborrì-
i bìoe. quale corollario indi^p^n 
i «abile di un«ì manifesta/ione & 
! alto contenuto tecnologico. 

Il Segretario (-onorale 
LUIGI DKGLI ESPOSTI 

OSPEDALI RIUNITI 
S. Maria della Scala - Siena 
Ospedale Generale Regionale 

Avviso di gara 
L'Knte Ospedaliero * Spedali 
Riuniti S. Maria della Scaia > 
di Siena indirà quanto )y: nvt 
jna lic.ta/aonc privata ;^-r lo 
app ilto dei segue ni. la\ ori : 
— Rifacimento del tetto della 

Cl.nica Ostetrica e della Di­
visone MaLalt.e Infcllne. 

L'importo dei lavori a b i.̂ o d: 
appalto è di lire 33B.OOO.OOO (ten 
toirontottomilioni) oltre a lire 
7.OQO.0O0 (sottemjhonu per im­
previsti. 
Per l'jigguid.caz.ono dei lawvi 
si procederà mediante l.c tn 
/.ione p:\\ ala, e ol melotìo sta­
bilito dall'art. 1 leti, t) della 
logge 2 febbraio IRTI!, n 14 
Lo Ditte iscritte all'albo na/.io-
nalc dei costruttori ^T l'impor­
to spooiFico previsto por la ca 
logoriti dei lavori eia appìlta 
re possono, con domanda indi­
rizzata air\mmmislra/.onc d**l-
l'Knte Ospedaliero predetto, 
chiedere d. essere im.tate alla 
gara entro g.orn 20 uent.i dal­
la data d pubbì.ca/jonv del 
presente a\ \ .so. 
Siena, li 26 aprile li*7,j 

IL PR1CS1DKATK 
Or. Vittorio Meo ni 

una vacanza Indimenticabile 
serena, economica nel 
paesede^rose B U L G A R I A 

e ancora Benzina gratis 
per gli autoturisti italiani 

riltgliare e spedire in busta 
Nome ,II , .,,.—,.,—— 
Cognome ••••— 
Via 
CAP Ot ta -

I per Informirionl rivolgetevi 
j alla Vostri aaenzia di ViiQgi 

" j di fiducia, oppure a: 

\ Ufficio del Turismo bulgaro 
- vis AlbriCCi, 7 
,.. 20122 Milano tei 909671 

PCR LE VOSTRE VACANZC IN 

BULGARIA (in aereo o in auto) 
r t IVOLCtRSI KATIA VIAGGI 
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Rappresenterà il Vietnam del Sud alla conferenza sull'Anno mondiale della donna 

L'ONU invita il GRP a partecipare 
alle sue iniziative internazionali 

mutili rimostranze del delegato degli USA — I capi di governo del Commonwealth esortano a dare il màssimo appoggio ai governi sudviet-
namita e cambogiano — Australia, Olanda e Niger hanno riconosciuto le nuove autorità — Difficoltà nei rapporti tra Washington e Bangkok 

NEW YORK, 6 
I l Governo rivoluzionarlo 

d*l Sud Vietnam è stato 
invitato dal Consiglio econo­
mico e sociale dell'ONU a par­
tecipare alla conferenza sul­
l'Anno Internazionale della 
donna, che st terrà a Città 
del Messico dal 19 giugno «I 
12 luglio: la notizia si In­
scrive, con altre, t ra quelle 
che indicalo una sempre più 
««tesa affermazione del GRP 
neUe relazioni Internazionali 
dopo la definitiva sconfitta 
del collaborazionisti. Il delega­
to statunitense Clarcnce Cly-
de Ferguson è Intervenuto 
quattro volte con obiezioni 
alla decisione, ma senza suc­
cesso. 

I t rentaquattro leaders del 
paesi membri del Commo­
nwealth, riuniti a Kingston, 
In Glamaica, hanno a loro vol­
t a esortato gli appartenenti al­
la comunità a dare il massi­
mo appoggio al governo rivo­
luzionarlo sudvietnamlta e 

al governo reale cambogiano 
— Implicitamente riconoscen­
doli — per aiutarli «a ritro­
vare un clima di riconcilia­
zione e a ricostruirsi curan­

do le .profonde ferite lasciate 
dalla lunghissima guerra». 

Anche l'Australia ha deciso 
di stabilire normali relazioni 
diplomatiche con 11 GRP; lo 
ambasciatore australiano a 
Hanoi ha ricevuto istruzio­
ni di prendere contatti 
con rappresentanti diplomati­
ci del rivoluzionari sudviet-
namit!. Radio Hanoi ha Infi­
ne informato che 11 3 maggio 
Olanda e Niger hanno rico­
nosciuto 11 governo rlvoluzlo-

• nario. 
Una cauta disposizione ver­

so 11 GRP è .stata anche 
espressa a Wellington dal fa­
cente funzione di primo mi. 
nistro neozelandese Robert Tl-
zurd. il quale pur definendo 
«prematuro» 11 riconoscimen­
to, ha tuttavia ribadito che 
il suo governo avrebbe stabi­
lito relazioni con qualsiasi go­
verno «de facto» si fosse for­
mato nel Sud Vietnam. Va 
ricordato che tanto l'Austra­
lia quanto la Nuova Zelan­
da avevano in passato appog­
giato l'aggressione USA parte­
cipandovi anche con propri 
effettivi; la posizione del ri­
spettivi governi era tuttavia 

Il tosto è di f fuso dal CUDI 

^Documentata accusa 
al tirannico 

\ regime iraniano 
Detenzioni, torture e uccisioni per sostenere la dit­

ti' tatura dello Scià - Miseria del popolo e politica 
estera aggressiva 

Iran, 1975; « : 300 mila I 
1 uomini dell'esercito, gli ar-
?• mamentl ultramoderni, 1 con-
f- «Iglleri militari americani e 
,.t grandi organismi militari 
•1 antlguerriglia esistono tutti 

per volontà del popolo Ira-
fi niano? Perche con oltre 20 
'-miliardi di dollari all'anno, 

•olo di proventi petroliferi, la 
: miseria e li malcontento ere-
'«cono a vista d'occhio ed epl-
aoctt di saccheggio di generi 
alimentari dal grandi magaz-

; Zini sono all'ordine del gior­
no? Perche la violenza e la 
•opraffaalone sono leggi di 
s tato e nessuno ne parla non 
«agendovi né partiti né liber­
t à di stampa nò parlamento 
•letto dal popolo? In nome di 
chi e per quali interessi del­
la nazione lo scià ammette ci­
nicamente che nelle sue pri­
gioni si pratica la tortura 

' perchè è necessario? Questi 
• molti altri interrogativi non 

, potranno mal avere una ri-
, «posta plausibile » 

Cosi si legge in un docu­
mento diffuso dad CUDI (Co­
mitato Unitario per la Demo­
crazia In Iran) nei giorni 
scorsi alla stampa italiana 
per sensibilizzare anche nel 
nostro Paese, una « opinione 
pubblica Ignara dei fatti per­
siani, completamento male 
orientata dagli organi di In­
formazione del centri di pote­
re capitalistici e che stenta 
• credere che si possa arri­
vare a un cosi grave disprez­
zo della esistenza e delle li-

. berta di un popolo. Le di­
mensioni dell'attentato dello 

. Boia a tu t to quello che sem­
plicemente si chiama vivere 
civile, sono cosi vaste e gi­
gantesche che il solo Imma-
(inaino provoca turbamento 
• i la coscienza e allora si pre­
ferisce Ignorarlo piuttosto che 
combatterlo». Un giudizio du­
ro, ma Indubbiamente valido 
•e si tiene conto dello scarso 
«rtittevo che da noi. al contra-

; rio di quanto avviene In altri 
; Paesi europei, la condizione 
ì dell'Iran, schiacciato da una 
' delle dit tature più sanguina­
rle mal conosciute, trova sul-

, He pagine del giornali. 
Per stessa ammissione del-

1 lo scià, il --regime si ressge 
esercitando il terrore. « Vie­
n e da chiedersi — si legge nel 
documento del CUDI — co­
me mal un regime "forte e 
nuovo" (quello della rivolu­
zione bianca del monarca e 
del popolo) proceda costante-
Olente alla eliminazione fisi. 
«a, del suoi oppositori, del de­
mocratici, degli uomini di fe­
de anche quando essi si tro­
vano nelle anguste e spaven­
tose celle delle Innumerevoli 
galere del regime». Forse la 

. risposta migliore l'ha fornita 

. un aguzzino della SAVAK (la 
famigerata polizia politica del 
regime che conta 60 mila 
agenti) nel carcere di Gassr, 
rivolgendosi ad uno dei 40 mi­
la prigionieri politici che po­
polano le prigioni Iraniane 

1 «he resisteva alle torture; 
- « T u non hai paura di me, 

ma. io ho paura di te e per 
. questo ti torturerò ancora». 

La repressione si esercita 
a tutti 1 livelli e l'elenco desìi 
episodi più significativi degli 

• ultimi cinque anni fornito dal 
CUDI è impressonante. Dal 
lento assassinio in carcere 
del patriota Hckmatglu dui-

' «ente del partito Tudeh fuori­
legge da 27 anni, a quello del 

'• giovani Intellettuali Gole-
• sorkni e Daneschian. dai pro­

cessi e le condanne dello 
•corso anno contro un gruppo 

• di scrittori acclusati di aver 
1 creato nei loro romanzi « eroi 
'popolari» e di aver divulgato 
)« idee collettivistiche» all'In­

tervento armato della pol'zla 
gli operai di una fab­

brica di Teheran in sciopero 
per protesta contro gli omi­
cidi bianchi (20 lavoratori as­
sassinati in piazza), alla tra­
gica farsa del tentativo di fu­
ga con la quale si è masche­
rata lo scorso mese l'ucci­
sione di nove oppositori, Tra 
cui 1 sei membri del gruppo 
clandestino di DJazanl. dete­
nuti tutti solo per le loro 
Idee. Ma si potrebbe continua­
re a lungo; le indagini fatte 
da organismi internazionali 
parlano delia liquidazione fisi­
ca di circa conto prigionieri 
politici ojni anno. 

« I grandi profitti dei pe­
trolio hanno ulteriormente ar­
ricchito 1 pochi detentori del 
potere... impegnati in un sac­
cheggio delle risorse naziona­
li e che depositano Immense 
fortune nelle banche es te re -
Grandi quantità d'I petrodolla­
ri hanno preso direttamente 
la strada delle banche ameri­
cane (per pagare il materia­
le bellico) e quella delle cas­
se delle grandi società multi­
nazionali. Attenti osservatori 
europei, hanno alfermato che 
« ...in un paese ricco come 
l'Iran incombe la miseria per 
la grande maggioranza della 
popolazione. Inlattl 11 reddito 
reale pro-capite annuo e di 
75 dollari ». 

Sul plano politico, poi, 
la pretesa dello scià di esse­
re aamato dal popolo» viene 
smentita dagli stessi ultimi 
atti ufficiali compiuti dal dit­
tatore con lo scioglimento dei 
partiti di comodo (1 veri par­
titi sono fuori legge) che ave­
va creato e la formazione <W 
un partito unico a cui è ob­
bligatorio Iscriversi 

Un'ulteriore stretta autori-
tarla per meglio esercitare 
una funzione Internazionale 
estremamento pericolosa. « U 
regime dello scià... costitui­
sce anche una grave e per­
manente minaccia per la fu­
tura pace di tutta la zona me­
diorientale. Esso ha già avu­
to modo di dimostrare le sue 
mire espansionistiche e di 
svolgere 11 ruolo di gendarme 
dell'imperialismo nella zona. 
Per questo — si afferma nel 
documento del CUDI — ab­
biamo anche il dovere di de­
nunciare... che le aggressioni 
ai paesi arabi vicini e le in­
gerenze nel loro affari inter­
ni, le occupazioni militari del­
le isole del golfo o l'aggres­
sione militare all'Oman sono 
tutte dettate dall'imperiali­
smo e sono contro la volon­
tà del nostro popolo ». 

Colloquio di 

Makarios 

con Kissinger 
WASHINGTON, 6. 

Il presidente di Cipro, Ma­
karios, che si trova negli Sta­
ti Uniti, si è incontrato Ieri 
con 11 segretario di Stato 
Kissinger. Parlando con 1 
giornalisti. Makarios ha ac­
cusato la Turchia di rifiutar­
si di arrivare ad un compro­
messo e di assumere una 
« posizione assurda » sulla 
questione cipriota. 

Il presidente cipriota ha al­
tresì dichiarato che 1 nego­
ziati svoltisi di recente a 
Vienna fra l dirigenti dello 
comunità greca e turca del­
l'Isola non hanno dato risul­
tati soddisfacenti. Egli ha au­
spicato che gli incontri suc­
cessivi, elio inizeranno il 5 
giugno, siano più fruttuosi. 

sensibilmente mutata negli 
ultimi tempi. 

A Parigi. Infine, un rappre­
sentante del GRP ha preso 
possesso della sede dell'am­
basciata sudvietnamlta, che 
era s ta ta In passato occupata 
dal rappresentanti dei fantoc­
ci. 

Evidente imbarazzo ha su­
scitato per il governo thai­
landese la decisione america­
na di trasferire su una porta­
erei Usa gran parte degli ae­
rei — 125 secondo le Indi-
cazlond del GRP — con l qua­
li piloti collaborazionisti sai-
gonesl erano fuggiti a Bang­
kok nell'imminenza della vit­
toria rivoluzionaria. Al termi­
ne di una riunione 11 gover­
no ha deciso dì chiedere agli 
USA la sospensione dell'ope­
razione: 1 quali hanno «tem­
poraneamente» accettato. Sia 
la richiesta che 11 suo acco­
glimento non sembrano altro 
che una manovra. Come è no­
to il GRP rivendica la pro­
prietà di tali aerei in quanto 
appartenevano al fantocci; 11 
governo USA sostiene Invece 
che I velivoli err.no stati «pre­
stati» ai collaborazionisti e 
che non possono essere usa­
ti da governi diversi da quel­
li cui erano stati destinati. 
Il governo thailandese ha 
chiesto agli Stati Uniti anche 
di poter prendere visione del­
la «clausola» che Washington 
Invocherebbe per rivendicare 
la proprietà degli apparec­
chi. Secondo gli osservatori, 
alla base di Utapao sarebbe­
ro rimasti ora solo alcuni 
vecchi aerei, risalenti alla se­
conda guerra mondiale, men­
tre quelli più moderni, co­
me 1 caccia bombardieri F-5 
e 1 bombardieri A-37 si tro­
vano a bordo della «Mid-
way» che, del resto si sta già 
allontanando dalle acque thai­
landesi. 

L'operazione trasferimento 
— che secondo il pentagono 
riguarda 54 aerei — avrebbe 
messo Insomma 11 governo di 
Bangkok di fronte al fatto 
compiuto. 

«Una cosi docile consegna 
agli americani di tutti questi 
aerei che si trovavano sul 
suolo thailandese — osserva 
il quotidiano «Voice of the 
natlon» — non può essere ca­
pita né da questo giornale, né 
dal capi del paesi Indocinesi». 

Il trasferimento degli aerei 
è severamente denunciato dal 
«Nhandan», organo del parti­
to del lavoratori del nord Vit-
nam. Il giornale ribadisce che 
gli aerei appartenevano al «po­
polo sudvletnamita» e che 
spettava adesso al GRP di­
sporre di essi. «Gli Stati Uni­
ti, che hanno ancora molti 
debiti nel confronti del po­
polo vietnamita, non hanno al­
cun diritto su questa proprie­
t à del popolo sud-vietnamita» 
dice il «Nhandhn», il quale 
conclude dicendo che «l'invio 
della portaerei "Mldway" In 
Thailandia per prendere pos­
sesso di questi aerei costitui­
sce un atto contrarlo al dirit­
to Internazionale ». 

WASHINGTON. 8 
Il presidente Ford ha di­

chiarato oggi a esponenti re­
pubblicani che l'opposizione 
al programma di accoglimen­
to negli Suiti Uniti di profu­
ghi sudvletnamltl «lo manda 
In bestia». Lo «stato d'ani­
mo» di Ford e stato cosi de­

scritto dal senatore Hugh Scott 
11 quale, a un giornalista che 
gli ha chiesto se questa «op­
posizione» non presenti una 
componente razziale, ha rispo­
sto: «Abbastanza da disgu­
starti». 

«Usare la forza americana 
per alutare gli alleati a resi­
stere alla sovversione inter­
na — ha dichiarato Kissinger 

nel corso di una Intervista 
alla televisione — e il peggior 
modo per affrontarla». «Abbia­
mo probabilmente fatto un er­
rore In Vietnam — ha detto 
ancora 11 segretario di Stato 
— cercando di fare del Viet­
nam un test per la nostra 
politica e non per la politica 
del vietnamiti quando comin­
ciammo a essere coinvolti». 

All'intervistatrice. Barbara 
Walters. che gli chiedeva se 
gli Stati Uniti non avrebbero 
dovuto rendersi conto che 
«la tendenza era verso 11 co 
munismo» e quindi non «la­
sciarsi coinvolgere nel Vlct 
nam», Kissinger ha risposto: 
«No, ma forse avremmo do­
vuto guardare al fenomeno 
più In termini vietnamiti plut 
tosto che come la spinta ester 
na di una cospirazione glo­
bale». 

Se un alleato decide di 
combattere la sovversione In­
terna ha detto, «penserei che 
l'introduzione di lorze milita­
ri americane sia il peggior mo­
do di affrontarla perchè il fa­
re ciò introduce un elemento 
estraneo». 

Kissinger ha quindi detto 
j che il «miglior modo di aiuta­

re un alleato In questa situa-
\ zlone» è quello di «rafforza-
! re la sua capacità di combat­

tere e di dargli aluti materiali, 
I ma non militari». 
I * • • 

SAIGON. 6 
Tre mercantili provenien­

ti da paesi socialisti hanno at­
traccato al porto di Danang 
con «luti per il Vietnam del 
sud, lo ha annunciato Radio 
Hanoi. I tre mercantili batte­
vano bandiera cubana, sovieti­
ca e cinese. 

Inoltre, un gran numero di 
J tecnici, medici e insegnanti 
i sono sccsl dal nord al sua 

per aiutare a «costruire una 
nuova vita». 

\ Gli specialisti, molti dei 
i quali sono nati nel sud ri-
! tornano per prestare la loro 

opera nell'agrleolura e nella 
I ìndu.->!r.a rovinate dal regime 
i fantoccio. 

IN MEMORIA DEL GENOCIDIO DEGLI ARMENI «.•JT^'.'SJJS: 
ne degli armeni del Libane In memoria del sessantesimo anniversario della espulsione del 
loro popolo dalla Turchia a conclusione di uno spaventoso massacro, un vero e proprio 
genocidio ordinato contro la minoranza armena dalle autorità dell'Impero ottomano. Alla 
manifestazione hanno partecipato 30.000 persone 

La TASS e la Pravda sul Medio Oriente 

Indispensabili tre intese 
per il successo a Ginevra 
Al ritiro di Israele da tutti i territori occupati devono corrispondere garanzie 
per i palestinesi e per lo stesso Stato ebraico - Un'occasione storica per Tel Aviv 

Dalla nostra redazione • 
MOSCA, 6. ! 

Polemizzando con un'Inter- i 
vista concessa dal ministro I 
degli esteri israeliano, Ygal 
Allon, al settimanale france­
se ['Express, la TASS ribadi­
sce oggi 1 tre obiettivi che, 
a giudizio sovietico, deve rea­
lizzare la conferenza di Gi­
nevra sul Medio Oriente, e 
cioè: intesa sulla liberazione 
di tutti 1 territori arabi oc­
cupati: intesa sulla garanzia 
dei diritti legittimi del po­
polo arabo di Palestina, com­
preso il diritto alla fondazio­
ne di un proprio Stato; In­
tesa «sulla garanzia dei di­
ritti di tutti i paesi del Me­
dio Oriente, e specificatamen­
te dello Stato d'Israele, a 
una esistenza e a uno svi­
luppo indipendenti». 

A Israele, d'altra parte, Il 
commentatore dell'agenzia so­
vietica lancia un serio am­
monimento. «Invece di ap­
profittare delle possibilità che 
si sono aperte per un rego­
lamento di pace — egli scri­
ve — 1 circoli dirigenti israe­
liani insistono a seguire la 
loro politica pericolosa e pri­
va di prospettive. Ora possi­
bilità simili possono non pre­
sentarsi nel futuro». 

Il commento della TASS 
era stato provocato dall'uac-

cusa assurda» mossa da Al­
lon all'URSS di essere stata 
al corrente del preparativi 
arabi in vista della guerra 
dell'ottobre 1973 e di «non 
aver fatto nulla per preve­
nirla». Perciò, secondo Allon, 
l'URSS «porta una pesante 
responsabilità per il sangue 
versato». 

Il mondo non ignora — 
ribatte l'agenzia sovietica — 
«che ben prima dello scop­
pio del conflitto dell'ottobre 
1073, e direttamente alla vi­
gilia di tale conflitto, l'URSS 
aveva avvertito a più ripre­
se e con molta serietà che 
il rifiuto del governo di Israe­
le di ritirare le sue truppe 
da tutti 1 territori arabi oc­
cupati avrebbe portato inevi­
tabilmente a una nuova 
guerra». 

Della Conferenza di Gine­
vra si è occupata starnane 
anche la Pravda, in un com­
mento alla serie di contatti 
diplomatici in corso tra i 
paesi arrabi. Obiettivo di que­
sti contatti, rileva l'organo 
centrale del PCUS, è quello 
di «confrontare le posizioni» 
nella tappa attuale della lot­
ta per un regolamento nella 
giustizia del conflitto nel Me­
dio Oriente. «Ciò è di parti­
colare attualità di fronte alla 
prospettiva della ripresa del 
lavori» a Ginevra. 

«La conferenza di Ginevra 
— sottolinea il quotidiano 
sovietico — apre possibilità 
di trovare un'uscita equa e 
reciprocamente ammissibile 
per tutti gli Stati del Medio 
Oriente da una situazione 
esplosiva. Tuttavia, affinchè 
queste possibilità divengano 
una realtà, occorre preparare 
la conferenza bene». Un «ele­
mento importante» di tale 
preparazione sono appunto 11 
confronto tra le posizioni dei 
diversi paesi arabi, 11 coordi­
namento del loro sforzi e so­
prattutto «11 coordinamento 
delle azioni degli Stati arabi 
che direttamente si contrap­
pongono all'aggressore». 

Particolarmente importante 
per il successo della Con­
ferenza. Indica la Pravda, è 
«una posizione comune dei 
paesi arabi» sulla questione 
palestinese e su quella della 
rappresentanza del popolo 
arabo di Palestina a Ginevra. 

«Soltanto l'esperienza del­
l'unità e della coesione — con­
clude il commento — può es­
sere utilizzata per preparare 
e tenere la conferenza di Gi­
nevra affinchè essa sia corona­
ta dall'adozione di decisioni 
efficaci e definitive, che ga­
rantiscano a tutti gli Stati 
del Medio Oriente una pace 
solida e la sicurezza». 

i Romolo Caccavale 

Secondo le ipotesi del « N e w York Times ; 

FINANZIAMENTI DELLA GULF 
A UN PARTITO ITALIANO? 

Va emergendo negli USA uno scandalo internazionale di grandi propor­
zioni a proposito dell'azione di corruzione delle compagnie multinazionali 

WASHINGTON, 6 
Il iVeto York Times pubbli­

ca informazioni su un altro 
grande scandalo che alcuni 
non esitano a paragonare a 
un « nuovo Watergate », 
emerso in seguito alla Inchie­
sta svolta dal «Securltles and 
Exchange Commlsslon » e da 
un sottocomitato del Senato 
USA sugli atti di corruzione 
compiuti dalle compagnie 
multinazionali United Brands, 
Northrop e Gulf. Secondo il 
giornale americano à proba­
bile che parte delle « busta­
relle» e In questo caso per 
una cifra complessiva di tren­
tasette milioni di dollari) ab­
biano raggiunto anche un 
partito politico italiano. 

Le prime rivelazioni risal­
gono all'inchiesta svolta sulla 
attività della United Brands 
da società che ha assorbito 
la United Fruiti e sono re­
lative a un pagamento segre­
to di oltre un milione di dol-

[ lari fatto dalla compagnia al 
- presidente dell'Honduras per 
' ottenere una drastica ridu­

zione del prelievi fiscali sul­
le banane prodotte in quel 

i paese ed esportate all'estero. 
I Da quella stessa inchiesta 

emergeva che la United 
Brands dal 1971 al 1973 ave­
va versato ad alti funzionari 
italiani del ministero del 
commercio estero la somma 
di 750 mila dollari, pari a 
480 milioni di lire, per favo­
rire l'importazione sotto quo­
ta delle banane Clquita in 
violazione degli accordi del 
mercato comune europeo. In 
Honduras venne decisa una 
inchiesta in proposito mentre 
le autorità italiane non han­
no dato segno di accorgersi 
della cosa. Ma questa volta 
Il riferimento all'Italia l'atto 
dal New York Times È un 
altro. 

Vi e un certo riserbo negli 
Inquirenti preoccupati delle 
conseguenze dello scandalo e, 
In particolare per quanto ri­
guarda la Gulf, una delle set­
te grandi compagnie petroli­
fere Internazionali a capitale 
americano. Ciò rende diffici­
le l'Identificazione del paese 
nel quale questa compagnia 
ha speso circa cinque milioni 
di dollari a scopo di corru­
zione. Il presidente del­
la compagnia petrolifera. 
Bob Dorsey, ha dichiarato 

agli Inquirenti che si tratta 
di un paese occidentale ove 
le elezioni vengono Indette 
ogni quattro anni e dove gli 
investimenti della Gulf am­
montavano in passato a 700 

i milioni di dollari. « So che 
I sono state fatte domande spe-
. cifiche e perentorie di ver-
: sare contributi a un partito 

politico, egli ha detto. Un 
I partito che continua ad ope-
I rare e 11 cui dirigente è tut-
I torà in carica ». Il Neiu York 
, Times osserva a questo prò-
( poslto: « In Italia le richieste 
| concernono quasi sempre con­

tributi a partiti politici ». Un 
i dirigente di una multinazio­

nale elettronica controllata da 
interessi americani che ha In­
sistito per mantenere l'ano­
nimo, ha detto: « Per condur­
re degli affari In Italia e In 
qualche altro paese europeo, 
è necessario fare favori di 
ogni genere oltre che vera 

e propria opera di corruzione. 
E' necessario dimostrarsi 
molto abili per mimetizzare 
queste procedure nei rapporti 
alla sede e nei bilanci. Dob­
biamo inviare doni sontuosi a 
personaggi chiave e alle loro 

| mogli... ». 

Avvialo lunedì sera il dialogo diretto fra PCP e PSP 

Incontro Cunhal-Soares 
sulla cooperazione fra 
comunisti e socialisti 

Affermata in un comunicato congiunto la volontà di difendere le libertà e le conqui­
ste democratiche • Gli incontri proseguiranno - Il Premier Goncalves al vertice NATO 

LISBONA, 6. 
Il partito comunista e il 

partito socialista del Porto­
gallo si sono pronunciati per 
una vicendevole cooperazio­
ne, per una ferma difesa del­
le conquiste democratiche e 
in particolare delle misure 
per la nazionalizzazione di 
settori industriali e l'attua-
zlonc di una riforma agraria 
nelle campagne. Questa la so­
stanza delle conclusioni cui 
sono giunti Ieri sera 1 diri­
genti dei due partiti. Alvaro 
Cunhal e Mario Soares, al 
termine di un Incontro non 
preannunoiato, ma la cui op­
portunità era sentita da tut­
ti dopo la tensione provoca­
ta dagli incidenti del Primo 
maggio. 

Al termine dell'incontro fra 
le due delegazioni — Cunhal 
e Soares erano accompagna­
ti dai rispettivi collaboratóri 
— è stato diramato un co­
municato congiunto nel qua­
le si afferma che i parteci­
panti alla riunione « hanno 
analizzato la situazione poli­
tica esistente nel paeie, le 
prospettive di sviluppo del­
la rivoluzione portoghese e 
1 problemi relativi alla coope-
razione fra 1 due partiti nel­
l'ambito dell'alleanza esisten­
te fra le masse e il Movi­
mento delle forze armate ». 
Le due parti hanno deciso 
di continuare gli incontri al 
fine di approfondire «lo scam­
bio di opinioni su proble­
mi di reciproco Interesse ». 

Il comunicato all'erma 
inoltre quanto si è detto al­
l'inizio, cioè che : dirigenti 
comunisti e socialisti si so­
no pronunciali a favore del­
la cooperazione fra i rispet­
tivi partiti e della ferma di­
fesa delle libertà e delle con­
quiste realizzate dopo il 25 
aprile 1974, in particolare pei 
quanto riguarda le naziona­
lizzazioni e la riforma agraria. 

L'incontro di Ieri sera fra 
Cunhal e Soares e gli impe­
gni enunciati nel comunica­
to segnano, a giudizio degli 
osservatori, una svolta im­
portante nell'attuale fase del 
rapporti fra 1 due partiti, 
destinata a non restare sen­
za eco nella situazione poli­
tica generale. Deve qui esse­
re ricordato che giovedì scor­
so si era accesa la miccia 
di una pericolosa tensione 
fra 1 due partiti operai por­
toghesi allorché Soares accu­
sò elementi comunisti di aver­
gli Impedito di raggiungere 
la tribuna delie autorità alla 
manifestazione del Primo 
maggio e i socialisti furono 
a loro volta accusati di aver 
tentato di disturbare la ma­
nifestazione, durante i di­
scorsi de! Presidente della 
Repubblica e del Primo mini­
stro. 

Nel giorni successivi, tut­
tavia, gli stessi dirigenti so­
cialisti cercarono di sdram­
matizzare gli Incidenti men­
tre da paitc comunista si au­
spicava un superamento del 
malintesi e si dichiarava una 
costruttiva disponibilità al 
dialogo. L'incontro di ieri se­
ra e il comunicato testimo­
niano del desiderio delle due 
parti di ricercare 1 punti di 
convergenza più che di accen­
tuarne gli clementi di dis­
senso. 

Al termine dell'incontro, il 
compagno Alvaro Cunhal ha 
definito la riunione un pas­
so importante nelle relazioni 
fra 1 due partiti interessati 
— Ila rilevato — a cercare 
una strada comune nell'am­
pio quadro dell'alleanza fra 
le masse popolari e il movi­
mento delle lorze armate. 
Cunhal ha detto che sareb­
be eccessivo attendersi che 
tutte le divergenze fra il PC 
e 11 PS possano essere ac­
cantonate con un solo incon­
tro: « Si è trat tato però — 
ha aggiunto il segretario del 
PCP — di un incontro abba­
stanza utile che ha messo In 
rilievo certi punti di vista 
comuni. Stiamo cercando di 
giungere ad una coopcrazio­
ne fra i due partiti e prose­
guiremo le conversazioni per 
raggiungere questo oblet-
tlvo ». 

Da parte loro, esponenti 
del partito socialista hanno 
detto che scopo dei colloqui 
con la delegazione comuni­
sta è di giungere ad una in­
tesa Ira 1 due partiti circa 
la strada rivoluzionaria da 
seguire in una specie di fron­
te popolare. 

La cronaca deve registra­
re, su un tema diverso, l'an­
nuncio che il Primo mini­
stro Vasco Goncalves si re­
cherà a fine mese a Bruxel­
les per rappresentare il Por­
te-gallo al vertice della NA­
TO. Ne) giorni scorsi, negli 
ambienti di Lisbona, si era 
ritenuto che al vertice avreb­
be preso parte 11 Presidente 
Francisco da Costa Comes. 
Alla riunione atlantica di Bru­
xelles, come i> noto. Inter-
varrà il Presidente america­
no Pord. il quale subito do­
po compirà una visita di due 
giorni In Spagna e un'altra a 
Roma, ed eflettuerà una so­
sta a Salisburgo per incon­
trare l'egiziano Sadat. 

Secondo una rivista americana 

Putsch nel Madagascar 
e golpe di Spinola: 

c'era la mano della CIA 

Harriman 

a Mosca 
MOSCA, 6. 

Un delegazione del governo 
americano diretta dal rappre­
sentante personale del presi­
dente, Averell Harriman, e 
giunta oggi a Mosca, su in­
vito de) presidente del Presi-
dlum del Soviet supremo del­
l'URSS. 

La delegazione prenderà 
parte «Ile celebrazioni del 
HO.mo anniversario delia vit­
toria bui lascismo. 

WASHINGTON. 6. 
La CIA era coinvolta nel 

' colpo di Stato dello scorso 
febbraio a Madagascar in cu: 

l fu rovesciato e ucciso .1 pre-
l sidente della Repubblica. Lo 
1 scrive Tad Szulc in un suo 
J articolo sull'attività clande­

stina della CIA pubblicato nel­
l'ultimo numero della nv:^ta 
Pcnthousc. S?ulc scrive inol­
tre che In CIA e stata recen­
temente coinvolta in opera­
zioni in Portogallo e che « vi 
(• motivo per ritenere che la 
CIA era in stretto contatto 
con il gruppo del generale 
De Spinola» n i marzo scor­
so, quando Spinola effettuò 
il suo tentativo di golpe a 
Lisbona. 

Secondo l'articolista, la 
CIA Intercetta molte delle te­
lefonate internazionali fatte 
ogni anno (sono 60 milioni 
di telefonate) a partire da­
gli Stati Uniti. La CIA ave­
va degli incartamenti sul­
l'ex vice presidente Hubert 
Humphrey non per un moti­
vo specifico, scrive Szulc. ma 
soltanto per avere più mate­
riale possibile su un uomo 
che deteneva la seconda ca-

r.ca elettiva pi-i- importali™ 
de] paese. 

In quanto all'ai cusa secon­
do cui l 'anelila e:\t to.nvo^ 
ta no! colpo di Stato eh" por­
to ai!-i morie dol Presidente 
Maliose.o. Tad S/.uli- sjrlve 
che l'agenzia era .n c-onta'.to 
con il irruppe che uic.se il 
Presidente Richard Rai.-nrm-

[ drava, l'il lebbra.o scorso. 
Stati Un.ti e CIA. scrive 
Szulc. erano .nlerossat: fld 
ottenere facilitazioni nnHa-

I ri in una vecchia base Iran-
l ce-* nell'Oceano Indiano vi­

cino all'Imbacco del Golfo 
Persico. « Questo — scrive 
l'articolista -- e :! secondo 
tentativo noto d. ot tener" 
facilitazioni da un governo 
Malgascio riluttante >\ Szulc 
scrive che nel 1972 all'amba­
sciatore Mirshall. ora amba­
sciatore a Trinidad e TOIWTO 
'e che Szulc definisce « un 
funzionano di carriera della 
CIA nominalo ambasc.aiore « 
dall 'ex Presidente Nixonl 
venne chiesto d: lasciare 11 
paese « sotto l'accu->a di diri­
gere un colpo di Stato con-

I tro il governo che lo ospi-
I tava ». 

Per collasso cardiaco a Vienna 

È morto Mindszenty 
Aveva 83 anni • Una lunga ed aspra lotta, da posizioni 
reazionarie, contro la trasformazione socialista in Ungheria 

VIENNA. 6 
Il cardinale Jozsef Minds­

zenty, già arcivescovo di Esz-
tergom e Primate d'Ungheria, 
è morto oggi all'età di ottan-
tatré anni in una clinica di 
Vienna, per collasso cardiaco. 
Quattro ore prima aveva su­
bito un intervento chirurgico 
per ablazione della prostata. 

Mindszenty, Il cui nome è 
legato all'ostinata lotta da lui 
condotta contro la democra­
zia popolare ungherese, a par­
tire dalla fine degli anni qua­
ranta, lotta che lo portò ad 
assumere un ruolo di primo 
piano tra I campioni della 
guerra fredda, vìveva nella 
capitale austriaca dopo le vi­
cende che condussero al suo 
espatrio e alla rimozione dal­
le cariche. 

DI origine tedesca (Il suo 
vero nome era Pehm, ma egli 
lo muto In Mindszenty, dal 
villaggio ungherese di Cse-
mlndszent, dove era nato), fu 
ordinato sacerdote nel 1915, fu 
promosso vescovo nel '44 
e arcivescovo l'anno dopo. 
Pio XII lo fece cardinale nel 
febbraio del '46. Reazionario 
per mentalità e legato ai ceti 
privilegiati dell'Ungheria tra­
dizionale, entrò in conflitto 
con le autorità allorché gli 
interessi di questi ultimi fu­
rono colpiti dal programmi 
di riforma e si sforzò con ogni 
mezzo di mobilitare II clero 
su posizioni conservatrici. 

In seguito a questa sua 
opera. Mindszenty fu arresta­
lo nel dicembre del '48, pro­
cessato pochi mesi dopo, sot­
to l'accusa di alto tradimento, 
attentato alla sicurezza del­
lo Stato e traffico di valuta, 
e condannato all'ergastolo. 
Rimase in carcere fino al 31 
ottobre del '56, quando, nel 
momento culminante del mo­
ti di Budapest, fu liberato e 
reinsediato nell'arcldiocesi da 
elementi controrivoluzionari. 
Si pronunciò allora Immedia­
tamente, con una dichiarazio­
ne che ebbe grande risonanza, 
per una restaurazione del vec­
chio ordine politico e sociale. 
Quattro giorni dopo, il corso 
degli eventi lo indusse a cer­
care rifugio nella Legazione 
degli Stati Uniti. 

Quello che avrebbe dovuto 

essere, nel suol calcoli, un 
rifugio provvisorio, divenne 
invece una prigione volontà-
tarla. Mindszenty rimase nel­
la Legazione per quindici an­
ni, rifiutando anche le possi­
bilità offertegli da) modus vi­
vendi raggiunto tra la Santa 
Sede e il governo ungherese 
nel settembre del '6*1 e dal 
successivo processo di nor­
malizzazione. 

Nel settembre del '71. die-
, tro insistenze di Paolo VI e 
j degli stessi Siati U.iiti, lasciò 

la Legazione e venne a Ro­
ma. 11 governo di Budapest 
non ostacolò 11 suo viaggio e 
anzi a partenza avvenuta, an­
nunciò la remissione della pe­
na residua. Il prelato conser­
vò 1 suol titoli fino al feb­
braio del '74. quando 11 papa 
annuncio la sua decisione di 
dichiarare vacante l 'amidi» 
cesi di Esztergom. nominan­
do un amministratore aposto­
lico. Mindszenty reagì polemi­
camente, accusando 11 ponte­
fice di avergli imposto un'ab­
dicazione. 

Da allora, Mindszenty ha 
vissuto In quello che ha defi­
nito «un esilio completo e 
assoluto ». continuando a dare 
Il suo conti ìbuto a un'anacro­
nistica campagna in stile da 
guerra fredda contro la Re­
pubblica popolare ungherese, 
sotto forma di dichiarazioni 
e di scruti, negli Stati Uniti 
e per l'editore ultrareaziona­
rio òpnnger. 

Alla vigi l ia dell'assemblea dell 'OSA 

Missione «esplorativa» 
di McGovern all'Avana 

L'AVANA. 6 
Il senatore democratico sta­

tunitense George McGovern 
o arrivato ieri sera all'Avana, 
alla vigilia dell'assemblea ge­
nerale annuale dell'organizza­
zione degli stali americani 
lOSAi, a Washington, ove 
l'argomento dominante del di­
battito sarà la questione del 
trattamento da riservare al 
governo cubano (attualmente 
iuori dell'OSA). La visita di 
McGovern è la terza di un 
senatore statunitense nella 
isola, dopo la rottura delle 
relazioni Ira i due paesi ne] 
1901. Lo hanno preceduto, lo 
bcorso settembre, il repubbli­
cano Jack Javits ed 11 demo-

i cratlco Clalrborne Peli, che 
sono rientrati a Washington 
con un appello per un riesa­
me delle relazioni degli Stati 
Uniti con Cuba. 

Me Govern progetta di re­
stare quattro giorni a Cuba 
per quello che ha definito 
« vedere di persono » le rea­
lizzazioni del paese. Proba­
bilmente il senatore sarà ri­
cevuto da Fide] Castro. 

Al suo arrivo all'Avana. 
McGovern e stato accolto da 
un membro del Comitato cen­
trale de! partito comunista 
cubano. Jesus Montano Oro­
pesa, stretto collaboratore dì 
Fide] Castro 

Il senatore ha dichiarato 
che :1 suo viaggio ha carat­
tere mlarmale e che si tratta 
di una missione e»p.o:.iuwk 
Ha prec.sato che sebbene egli 
faccia parte delia Commissio­
ne esteri del Senato che ha 
autorizzato il viaggio, egli 
non e venuto all'Avana in 
missione ufficiai*. 
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